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ALV ILIXJSTRJSS. S1G. MARCHESE 

FILIPPO BOURBON 

DEL MONTE, 

Cavaliere deli Ordine militare di S. Stefano , 
Prefidente del Confluito del Commercio, Gè. 
iterale Maggiore delle Truppe dt f. M. /. in 
Tofcana, e Governatore della Città , e Porto 
di Livorno , ec. ec. ec. 

Illuitriss. Signore. 


E crìi ha parte nella granii 
Opera del buon governo , ha 
Ì impegno d incoraggire tut- 
te quante le Scienze , e le Arti y molto pii* fen • 

za 


Digitized by Google 


»1 


xa dubbio aver lo dove per quelle , che pili 
à apprejfio interejfiano il pubblico bene : e la 
Medicina , e la Chirurgia , che hanno per og- 
getto la confiervazione degli uomini , ftccome 
fono ài fomma importanza per là pubblica fe- 
liciti ?, cosi con tutta ragione pofifiono meritare 
il patrocinio , ed il favore di chi governa • 
Ardifco dunque di fupplicare umilmente 
V. S. llluflrifsx di permettere , che compari - 
fca alla luce fotto il di Irei lllufirc nome , la 
prcfente Opera intitolata „ Trattato compi- 
to d’ Anatomia in Compendio ec. „ che ho 

t 

compofìo pel benefizio degli Studenti di Medi- 
cina y e di Chirurgia , i quali devono ejjere per - 
fuafi da una quotidiana efperienza y che /’ Ana- 
tomìa b la bafe y fulla quale nell Arte di cura- 
re i morbi fi ftabilificono i veri , e fiicuri prin- 
cipi y che pojfiono renderli abili nella loro prò * 
fejftone K 

T ra tanti motivi , che potrebbero auto » 

* t 

rizzarmi a prefientare a V. S. lllu/ìrifs . que- 

m ' . *• • ' ». * 
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fi Opera i non 've »’ è che un foto , che poffa 
intere JJarla; ed b F intento che mi fon pro- 
pojlo nelle ricerche , e le fatiche , che ho fatte 
nel comporre quefto Trattato , di dimojìrare 
agevolmente agli Studiofi Giovani db, che 
f Anatomia ci efpone di piU feuro , e di pik 
Urto; e ft non fon potuto perfettamente riu - 
fare nel dare tutto quel lume , che merita *- 
ha Cosi ampia , e cwf importante materia , <a* 
«yrò almeno la f oddisf azione , che i miei de* 
VoliJJìmi sforzi non le faranno fpiacevoli * 
// «rtr/& abbajlanza noto di V, & lllujìrifs • 
Scienze , e per /tf -rfrr» »’ £ feura 
prova , ff quejìo mi fa f per are, che V . S. 11- 
luflrifs . 770» if degnerà Fumile' offerta , ## 

Ufo di quefla , qualunque ftaft , fatica. 

NelF offerirle dunque , Nobilijfimo Si- 
gnore, queJF Opera , io non fo prefentatmi a 
lei con omaggi , i quali foglio n effere il piu 
delle volte certi incenft , dà il mondo al- 
la vanità , perché H di Lei merito fenza adu- 
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lazione b cosi grande , che non potrei mai tropi 
po dire , e pereti farebbe per me ardua co fa dì 
formarne un Elogio . So chela di lei delicate ** 
%a non è avida di una dedica , la quale è fem «* 
pre la parte piu inutile di un libro , onde nel 
prefentare a V. S. lllujìrifs. quejla debole O- 
pera mia obbedifeo a quella naturale inclina • 
zione , che è figlia del C umilijftmo mio ri • 
f petto , e della venerazione verfo il di lei gran 
Nome» 

La fupplico dunque di accettare col fui 
lito fuo henigniffimo cuore quefte mie umili 
efprejftoni , che indirizzo all'autorevole di Lei 
protezione , alla quale raccomando quefio mio ri» 
fpettofo tributo*, e di concedermi la grazia, chi 
* io pojfa dirmi con umilijftmo ojfequio e ri • 
/petto 

■ DI V. S. ILLUSTRISS. 

Umilifs . e Ubbidientifs» Servitore 

Pietro Paolo Tanaron. 

tKE. 
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IX 


PREFAZIONE. 


I Vantaggi, che la Chirurgia trae dall’Ana- 
tomìa lono cosi noti,' e così importanti, 
che merita bene , che noi ci applichiamo 
fedamente ad una Scienza , che ci dà le 
cognizioni del corpo umano sì neceiTarie ad un 
Chirurgo, poiché ella fola può guidarlo alla cura 
delle malattie, e rifparmiare a lui , e anche a’ 
Malati , quelle mancanze sì vergognofe per quel- 
lo , e sì perigliofe per quelli ; nelle quali pe- 
rò cadono necelfariamente coloro, che ignorano 
una Scienza così utile . Infatti , come fi po- 
trebbe egli , per elempio , rimettere un odo slo- 
gato, le uno non ha una perfetta cognizione 
della fua articolazione con quelli , da’ quali fi * 
trova allora feparato ? Nò certamente , eccet- 
tuato folo il calò del puro azzardo . Un Chi- 
rurgo, che ignora l’Anatomìa, può egli fare un’ 
incifione alquanto profonda lènza correre rifchio 
di lìorpiare il fuo Malato , nell’aprire qualche 
arteria , nel tagliare qualche tendine , nell’ offen- 
dere qualche nervo, ec. ? Si può egli fidamente 
far un falaflò fenza efporfi a de’difpiacevoli ac- 
cidenti, fe uno non ha una cognizione perfet- 
ta delle parti vicine alla vena, ‘che fi deve a- 
prire? Finalmente non vi »è operazione di Chi- 
rurgia, per la quale non fi polla provare quanto 

ii $ la 
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la cognizione dell’ Anatomia Ha neceflaria agli 
Studenti di quell’ Arte. 

Ma quantunque ha vero, che la cognizio- 
ne di tutte le parti del corpo umano ha ne- 
celfaria a’ Chirurghi ; ve ne fono però di quelle , 
che fi debbono conofcere più particolarmente , 
eiTendo elle piu efpolte all’ operazioni ; tali fono 
gli olii, i mufcoli, i tendini, le arterie, le ve- 
ne, i nervi, ec. , e perchè in quello compendio 
d’ Anatomia dellinato a' Principianti , ho fatta 
più efattamente , che mi è flato poffìbile , la 
(Menzione di tutte quelle parti, perciò quello mio 
Trattato è divifo in fei parti , cioè in Olìeologìa, 
in Miologìa, in Splancnologìa, in Angiologia, 
in Nevrologìa, ed in Adenologìa. 

Io mi llimerò felice , fe quella mia debole 
fatica farà per eflere di qualche utilità agli Stu- 
denti di Chirurgia , in favor de’quali è fiata fatta. 


1 



TRATTATO 

D’ANATOMIA. 

«s» m 


Deir Anatomia in generale. 


Anatomia un’ Arte, chp ci in- 
degna , per mezzo della dilezione, 
la (bruttura , il numero, la figura, 
fituazione , connefTìone , difpofizio- 
ne , e gli ufi di tutte le parti del Corpo umano. 

Gli Anatomici dividono oidinariamente il corpo 
umano , in due parti; ciofc, in Tronco , ed in Eftremità , o 
Rami . 

R Tronco ì tutto quel , che comprefo dalla rom- 
anità della tefia fino alP oda del Pube anteriormente , 
e per fino al Coccige poftenormente . Dividefi que- 
llo in tre confiderabih cavità diftinte in Superiore , M-dia f 
ed Inferiore y ciafcuna delle quali e il ricettacolo di diffe- 
renti vifeeri . La fnperiore, chiamata la teda , contiene il 
Cervello, il Cerebello, le loro Membrane, la Midolla ailun- 
Tem. IV. A gv 
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gata , e 1’ origine di dieci paja di Nervi . La inedia no- 
minata il petto, o Torace , vien formata dalle vertebre del 
dodo , dallo fterno , dalle cortole vere guarnite de’ loro 
mufcoli , e da altri involti . Ella contiene il Cuore col 
luo Pericardio, il Mediajlino , i Polmoni , il Timo , una por- 
zione dell’ F.J'of'jgo, e dellà Trachea , il Canale Toracico, 
ed i vafi grandi. L’ inferiore, che ha il nome di baffo ven- 
tre , o di Addome , è terminata al di fopra dal Diafram- 
ma , al buffo dall’ ofTa del Pube, e dal Coccige, a’ lati da’ 
mulcoli trafverfi , ed in parte dalle cortole fpurie , ® fal- 
fe , per davanti da’ tnufcoli Reni , e per di dietro dalle 
vertebre Lombari , e dall’ orto Sacro . Ella contiene ii Ven- 
tricolo, gl’ Inteftini, il Fegato, la Milza, i Reni, le Caf- 
fule atrabiliari , o glandule foprarrenali , ec. 

L’ Estremità’, o Rami fon quelle parti ,che s’ at- 
taccano, e partono dal tronco; le due fuperiori delle quali 
fi dividono in Spalla, Braccio, Cubito, e Mano; c le due in- 
feriori formano la Cofcia, il Ginocchio, la Gamba, ed il Piede. 

Si vede da ciò , che abbiamo detto , che il corpo u- 
mano è comporto di un’ infinità di organi , di differente na- 
tura ; e quella diverfità , che fi orterva fra quefti organi, 
ha dato luogo di dividere l’Anatomia in due parti ; cioè, 
in Oncologìa , ed in Sarcologìa , 

L’ Osteologia è una parte dell’ anatomìa, che trat- 
ta degli orti ; inlegna a conofcerè la loro natura, i nomi, 
il numero, la figura, grandezza , fituazione , conneiTione, 
e gli ulì de’ medefimi . 

La, Sarco logia è una parte dell’ anatomìa, che trat- 
ta delle carni , o delle parti molli . Si divide la Sarcologìa 
in Mio/ogìa, in S [lane briologia , in Angiologìa , in Neurologìa 
ed in Adenologìa . 

La Miologia è quella parte dell’anatomìa, che tratta 
de’ niufcoii . 

La Splanchvologia è quella parte deli’ anatomìa , 
che tratta de’ vtlceri . 

L’Angiologia è quella parte dell’ anatomìa, che 
tratta de’ vali , e principalmente de’ fanguigm , tanto arte- 
rie , che venè . 

La Neurologia è quella parte dell’ anatomìa , che 
tratta de’ nervi . 

L’ Adenologìa è quella patte dell’ anatomìa, che 
tratta delle glandule . 

PAR- 
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PARTE PRIMA. 

DelP Ojìeologìa . 


A Bbiamo detto , che P Ofleotogia , è quella parti 
dell’ Anatomia , che tratta degli olii , che in- 
fegna a conofcere la loro natura , i loro nomi , 
il loro numero , la loro figura , grandezza , Umazione, 
conneffione , e i loro ufi * 

V unione di tutti gli orti del corpo umano , è fiata 
chiamata dagli anatomici Scheletro , e 1’ hanno difiinro in 
Scheletro Naturale , quando gli orti fono (oftenuti da’ loro 
propri ligamenti j ed in Scheletro artificiale , quando fon le- 
gati per mezzo di legami artificiali, come filo di ferro, 
di ottone , ec. 


CAPITOLO I. 

Degli Ofli della Tejìa . 

prima parte dallo Scheletro fi chiama la tefla, che 
comprende il cranio , e la faccia .. 

Il Cranio è quella cada oifea comporta di otro orti, 
che gli anatomici diftinguono in comuni, ed in propri ; que- 
lli ultimi fono il Coronale , che forma la fronte ; l’ Occipi- 
tale porto dietro la tefla ; i due Parietali , che occupano la 
parte fuperiore , e media della teda ; e i due temporali, 
che fono fituati alle parti laterali della tefla . Alcuni Ana- 
tomici pongono nel numero degli orti comuni del cranio 
i due Temporali , ed il Coronale , perchè quelli concorro :. j 
a formare il cranio , e la faccia . 
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a Torte Turno. 

Gli offi comuni del cranio propriamente detti, fona 
lo Sfenoide, altrimenti detto B a filaria , o Cuneiforme , fìtua* 
to nel mezzo della bafe del cranio , c 1 Etmoide incaf» 
fato in una incavatura particolare del coronale . 

Tutti gli offi fono uniti tra loro per mezzo delle 
future diftinte in proprie , ed in comuni . 

Le proprie fono la Coronale , che congiunge il coro- 
nale co’ parietali ; la fagittale , che unifce i parietali per 
la loro parte fuperiore ; la Lambdoide (i) che ferve a con- 
giungete P occipitale Co’ parietali , e co’ temporali , e le 
due ^Temporali , o Squammofe , che fervono a unire i tem- 
porali , co’ parietali , e lo sfenoide . 

Le comuni fono la Sfenoidale , che congiunge lo Sfe- 
noide non l'olamente con tutti gli offi del cranio ; ma an- 
cora con alcuni di quelli della faccia ; 1 ’ Etmoidale, che 
umfce P Etmoide col coronale ; le due Zigomatiche , che 
congiungono i temporali cogli offi Zigomatici . Alcuni 
Anatomici ne ammettono un’ altra , che chiamano Traf- 
•vtrfale -, ma quella non * altro, che la continuazione della 
futura Coronale . [a] La riunione dglh futura Sagittale col- 
la Coronale fi chiama Bregma ; quello è quel luogo , che 

ne’ 


[i] Quella Sutura è chiamata così , a motivo della raf- 
fomiglianza con una lettera greca , chiamata Lam- 
bda . 

[1] Si trovano in molti foggetti delle future fnbalterne 
prodotre da alcuni piccoli oifi triangolari , che chia- 
manfi l/ormiavi per edere fiato il primo a parlarne 
Ciao Vormio ; febbene Giunterio Ardetene* Medico di 
Parigi gli avelie avanti di lui offervati . Ved. Les 
Ntemoir. de f Acad. Roy. dei Se. an. 1710. Quelli offi 
giungono al più delle volte al numero di due, tre, o 
quattro , avendo ciafcuno la fua particolare futura ; 
e fono più apparenti nella faccia interna del cranio, 
che neli’ efierna . Quelle variazioni della natura non 
devono edere ignote a’ giovani Chirurghi , affinchè da 
elfi non fiano prefe per fratture , allorché nella pra- 
tica laranno obbligati medicare qualche ferita nelLa 
iella . 


■'i 
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DelP Ofleologìj . y 

re’ bambini della prima età fi trova membranofo , e che 
chiamali la Fontanella, i ormata in parte dal coronale, ed 
in parte da’ parietali . 

Tutti gli orti del cranio trovanti comporti di due la- 
mine, che fi chiamano Tavole , una delle quali è efterna, 
e P altra interna ; querta è più fonile dell’ altra . Fra que- 
lle due tavole trovafi una foftanza fpugnofa chiamata £>/'- 
ploe , Quefta foftanza varia molto, perchè non ha la mt- 
defima groflezza in tutta 1’ ertenfionc del cranio , il che 
fi olferva particolarmente all* orto occipitale , dove non 
ve n’ è , che una piccola quantità in alcuni luoghi , e nef- 
funa in altri ( i ) . 

Il Coronale è quell’ orto del cranio fituato ante- 
riormente di figura fomigliante ad una conchiglia , aven- 
do due facce , una efterna , che è converta , lifcia , e pu- 
lita ; P altra interna, che è concava , e ineguale . Nella 
feccia efterna di aueft’ orto 11 ortervano cinque Apofifi {\ ), 
quattro delle quali fi chiamano Angolari , o Orbitali , per- 
chè corrifpondono agli angoli delle orbite , diftinte in in- 
terne, ed eflerne ; e la quinta è chiamata Nafale , ferven- 
do d’ appoggio agli offi del nafo. Si trovano in oltre due 
fori chiamati Sopracciliari , che danno partaggio ad un ra- 
mo del nervo oftalmico, e a de’ vafi fanguigni , che fi di- 

A j ftrj. 


[i] E’ molto neceffario, che i giovani Chirurghi fian in- 
formati di quefta varietà del Diploe , in occafione deli’ 
operazione del trapano . 

M S’ intende per Apop/t una prominenza , o un avanzo 
qualunque , che è continuo al corpo dell’ orto ; cioè 
a dire , che non fa, che un medefimo pezzo con ef- 
fo . L’ Apifi/ì varia di nome fecondo la fua figura , 
e fituazione . Quella, che è tonda, e che forma P e- 
Jftremità dell’ orto, chiamafi Tefta. Quella, che è ro- 
tonda , e fchiacciata , piglia il nome di Condite . Quel- 
la, che ha la figura di un becco, fi nomina Coracoide . 
Quella, che ha la forma di uno ftiletto , chiamafi 
Stiloide . E quella, che famiglia una papilla, prende 
il nome di Majìoide , ec. Vi fono degli altri avanzi* 
offei , che chiamanfi C refle. Spine, ec. 
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flribuifcono alla fronte ; due archi Sopracciliari , die for- 
mano 1’ orlo fuperiore dell* Orbite, fotto i quali fi trova- 
no due caviti , che fanno parte dell’ Orb:te . Nella faccia 
interna di quell’ olfo fi ofiervano lateralmente due bava- 
ture , o folle , nominate Coronali -, una fijjura , o doccia , e 
una Spina fituata nel mezzo , che fepara quell’ offo in 
due porzioni eguali . All’ ellremità inferiore della Spina t 
fi offerva un piccolo foro nominato Spino/o, o Cicco, per- 
ché non ha veruna riufeita . Trovafi ancora una grande 
incavatura , che unifee il coronale coll’ olTo Etmoide ; e 
molti folchi , o incavature fupertìciali , che corrifpondono 
alle circonvoluzioni del cervello . Si ofiervano finalmente 
nella grettezza della parte inferiore , ed anteriore di que- 
ll’ olfo due cavità nominate Seni frontali , gli orifizi de’ 
quali s’ aprono nel nafo . 

Le conneffioni dell’ olfo coronale fono dalla patte 
fuperiore co’ parietali ; dalle 'parti laterali collo Sfenoide , 
e dalla pirte inferiore coll’ Etmoide , cogli olii propri del 
nafo , i Mafie II ari , gli offi lacrimali comunemente detti 
Unguis , e cogli ofTi zigomatici . 

L’ Occipitale è quell’ olfo fituato alla parte polle- 
riore , ed inferiore della tella , di figura appretto a poco 
quadrata irregolarmente dentato . Quell’ oflo i ordinaria- 
mente il più graffo, e il più duro degli olii del cranio, 
eccettuata la parte inferiore de’ temporali , che fi chiama 
Apofifi petrofa . La fua groffezza non la medefima in tut- 
ta la fua eflenfione , eflèndo più confiderabile verfo il fuo 
mezzo , che nelle lue parti laterali , ed inferiori , dove 
le due Tavole , o Lamine , che lo compongono fono sì flret- 
tamente unite, ovvero connette I’ una coll’ altra , che nort 
formano , che un fol corpo , non vi fi feorgendo per con- 
feguenza alcuna foflanza fpugnofa . 

Due facce s’ offervano in quell’ otto , una eflerna , 
che fe convella, e ineguale ; e 1’ alrra interna, che i con- 
stava . Nella feccia eflerna fi ofiervano due eminenze, o 
Apofxfi alquanto lunghe , e coperte d’ una cartilagine li- 
feia , e pulita , nominate Condili . Quelle Apofifì fono ri- 
cevute nelle cavità fuperiori della prima vertebra del collo 
pe’ diverfi movimenti della tetta. Al davanti de’ Condili fi 
trovano due fori nominati Condiloidei Anteriori, o Linguali, 
che danno patteggio a’ nervi, che vanno a diflribuirfi a' mu- 
goli della lingua . Vi fi offerva la porzione deli’ occipita- 
le, 
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li , che fporge in fuori nominata Apofìfì Trafverfa , che 
alcuni Anatomici chiamano la nuca . (1) QuelV Apofìfì di- 
videfi nel fuo mezzo in due piccoli archi , e dà origine 
ad un* altra Apofìfì nominata Spina perpendicolare , che fi 
(tende fino all’orlo del gran foro occipitale . Trova n fi due 
altri fori chiamati Condiloidei pofleriori ; quelli non s’ incon- 
trano fempre ; e quando mancano, fi vede all’ ìngreflo del 
gran foro nominato Impari , due piccole incavature . Vi 
fi oflerva ancora la fua Apofìfì anteriore nominata Bufila - 
re , o Sferoidale , che s’ unifce al corpo dello Sfenoide per 
mezzo di una cartilagine . 

Nella feccia interna di quell orto fi confiderano quat- 
tro cavità, o forte , nominate Occipitali , (epurate per mez- 
zo di una lìnea ojfea , o fpina in forma di croce , a’ lati 
della quale vi fono tre , e qualche volta quattro feff"~ 
re , 0 Jolcbi . Finalmente fi veggono, al davanti di quell’ . 
orto , due incavature , che unendoli con altre degli orti 
temporali formano i fori nominati Stracciati . t 

Le connertioni dell’ orto occipitale fona nell’ alto co 
parietali ; per davanti co’ temporali , e coll’ orto Sfenoide ; 
nel bado colla prima vertebra Cervicale , e colla feconda , 
per mezzo di due forti ligamenti < • 

Gli ufi dell’ occipitale fono principalmente di allog- 
giare il Cerebello , e i Seni laterali ; una porzione del Cer- 
vello , e la Midolla allungata ; e di dare palleggio alla 
Midolla fpinale. 

I Parietali fono quei due orti fituati alle parti fu- 
periori, medie, e laterali del cranio , di figura quafi qua- 
drata . In ciafcuno di quelli orti fi diflinguono due fec- 
ce, una efierna , che h convelfa , e ineguale , e 1' altra 
interna , che i concava . Nella fua faccia efierna fi con- 
fiderano lungo la fua parte media , ed inferiore , molte 
prominenze , e cavità , che concorrono alla congiunzione 
di quell’ orto colla parte fquamola del temporale. Vi fi tro- 
va qualche volta un .piccol foro nella fua parre fuperio- 
<e , e pofleriore ; e nella fua faccia interna fi olfervanò 

A 4 mol- . ' 


[1] Per 1 ’ ordinario fi nomina la Nuca, la parte pofleriore» 
e fuperiore del collo . 
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molti folchi deflTnati ad alloggiare le ramificazioni dell* 
Arteria della Dura - Madre ; ed un foro . 

Quedi due orti Tono uniti fuperiormente fra loro per 
ine7zo della futura Sagittale ,■ anteriormente col coronale, 
e collo Sfenoide ; inferiormente co’ temporali} e poderior- 
mente coll’ occipitale . 

I loro ufi fono di concorrere a formare quali rutta 
la volta del cranio ; di ricevere una gran parte del le» 
no longitudinale ; di fervire di involto, e di difela al Cer- 
vello }»e di fervire in parte di attaccatura a’mufcoli Cro- 
t tifiu . 

I Temporali fono quei due olii , limati alle parti 
inferiori , e laterali del cranio , di figura molto irregola- 
re. In ciafcheduno di quelli odi fi difiinguono due parti, 
una fnperiore che è fonile , e trafparente in guifa di fca- 
• glia, chiamata perciò Squamofa , o Squamiforme ; e 1’ al- 
tra inferiore, cne è dura, e icmchiofa , nominata Petrofa 
(i). Vi fi confiderano ancora due facce, ima edema, 
e P altra interna . Nella faccia edema lì odervano molte 
cavità , e prominenze, nominate Apofiji ; la prima, o P an- 
teriore delle quali è chiamata Temporale , o Zigomatica , 
portandoli di di^ro in avanti , e va ad unirli coll’ odo 
della guancia, per formare Parco Zigomatico ; la feconda 
nominata Traj'vrrfale , o Articolare , ferve di bafe alla Zi- 
gomatica ; la terza prende il nome di Majloidea , o Mam- 
millare ; e la quarta chiamali Stiloidea , perché fomiglia 
uno diletto . Qued’ ultima trovali fida in un’ altra no- 
minata Caffulare . Tre condotti lì odervano ancora in que- 
ll’ odo ; cioè , il primo corrifponde all’ orecchio ederiore», 
il fecondo concorre a formare la Tromba d’ Eaflacbio ; ed 
il terzo dà palleggio all’ arteria carotide . Vi fi olferva 

an- 


[r] In queda parte dell’ odo temporale trovali rinchiufo 
P organo dell’ udirò, che ha in le tre cavità ; cioè, 
la Cotica, o Conchiglia , la Caffi* , o Tamburo , e il La- 
baiato i e quattro ofletti ; cioè , P Incudine , la Staf- 
fa , il Martello , ed il Lentico/are , o Orbieoi are . Dare- 
mo la del'crizione di quedi piccoli odi, parlando dell’ 
organo deli’ udito , nella Spiane briologia Cap. II. 
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anche fin foro lìtuato fra le Apofifì Mafloideo , e Stiloidea 
comunemente chiamato Stilo - Mafloideo , che corrifponde 
nel foro auditorio interno , che chiamali Aquidotto del 
FoUop 'to . Si olfervano ancora due cavità, la prima no- 
minata Clenoi'dea trovali ricoperta di una cartilagine ; e 
alla fua parte polle ri ore s’ o (ferva una piccola feflura chia- 
mata Scannellatura Clenoi'dea ; e la feconda cavità chia- 
mali Foffa Jugulare , fituata dietro la cavità CJenoidea ; e 
un poco al lato ederno della Foffa fugatore fi olTerva la 
Scannellatura Mafloideo , col foro Mafloideo . 

Nella fàccia interna di quell’ oflo fi olfervano due 
forami ; cioi 1’ Auditorio interno , ed il Mafloideo , che co- 
municano col Veftibulo , e colla Chiocciola ; un’ Apofifì no- 
minata Pe trofia , nella quale fi olfervano tre facce ; una 
anteriore, dove i un piccol foro , che comunica coll’ Aqui- 
dotto del Fallopto ; 1’ altra pofleriore ; e la terza inferiore, 

. appartenendo alla faccia edema del temporale , e facen- 
do una parte della coffa del Tamburo ; due felTure una 
molto grande , e l’ altra affai piccola . Finalmente vi lì 
confiderà una fcavatura , che unendoli con quella dell’ 
occipitale formano il foro llraeciato . Quell’ o(To concor- 
re a formare due fofle , ciob , la Temporale , e 1’ Occipitale 
inf eriore . • 

Le conneflìoni degli olii temporali fono per davanti 
cogli affi delle guancie , e coll’ oiTo Sfer.oide ; dalia par- 
te più alta cogli offi parietali ; per di dietro coll’ occipi- 
tale ; e dal balfo collo Sfeno'ide ; e colla mafcella inferio- 
re per mezzo de’ ligamenti , e delle cartilagini . 

Gli ufi di quelli offi fono di rinchiudere le principali 
parti , che formano 1’ organo dell’ udito ; di fervire di 
appoggio alla mafcella inferiore per la fua articolazione ; 
di concorrere a formare il cranio; di contenere il cervel- 
lo, di fervire di legame a de’ mufcoli , ec. 

Lo Sfenoide , che alcuni Anatomici chiamano oflo 
Bafilare, o Cuneiforme, perché trovafi commeflò fra gli altri 
offi , appreflò appoco come un conio , b fituato nel mezzo 
della bafe del cranio . La fua figura b irregolare, fomi- 
gliando quella di un pipiflrello, le ale di cui fono aperte . 
Si confiderà in quell’ oflo , il fuo corpo , e due rami , o 
ale nominate le Apofifì piane. Le fue facce fono interna, 
ed edema . Nella faccia edema trovafi nel mezzo del fuo 
c orpo la Crefta dello Sfeno'ide , che è un’ Apofifì ricevuta 
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dal Fornire . Vi fi confiderano ancora quattro Apofifi ; cio% 
due nominate Pterigoidee , in ciafcuna delle quali fi òffer- 
vano due ale , una interna , e 1* altra edema ; e nella par- 
te inferiore dell’ ala interna trovali un becco odeo, in- 
torno al quale patta il tendine del mufcolo Pterigoìdea 
efierno ; e le altre due Apofifi prendono il nome di Spi- 
nofe , 

Vi fi odervano in oltre due fori nominati Pterigoidei ; 
fei incavature ; cioè , due anteriori , due pt> fieri ori , e due in- 
fuori . Le anteriori concorrono a formare le fedure Sfeno- , 
MaJJi/lari , e i fori Palatino - Sfenoidali ; e le inferiori tro- 
vanti fra le ale delle Apofifi Pterigoidee per ricevere una 
porzione degli odi del palato . Vi fi odervano ancora due 
feni nominati Sfenoidali , che fi aprono nel nafo . Quell’ 
odo concorre a formare otto fede ; cioè , le due Nafali , 
le due Pterigoidee , . le due Orbitali , e le due Zigoma - 
tiche . 

Nella faccia interna di quell’ odo fi odervano quat- 
tro Apofifi nominate Clino'idi per cagione della loro figu- 
ra fomigliante quella di una culla , trovanfi quelle unite 
infieme in alcuni foggetti . Si odervano ancora due fef- 
fure nominate Sfenoidali , fituate fra il corpo, e le ale 
di quell’ odo ; otto forami , quattro per parte ; cioè , 1* 
Ottico ,fil Maf celiare fuperiore , il Mafcellare inferiore , che 
«(Tendo un poco ovale è chiamato perciò il foro Ovato , 
ed il piccolo Rotondo . Nel mezzo del corpo dello Sfeno- 
idt trovali una fotta chiamata Pituitaria , o Sella Turca , 
o fia Sella da Cavallo ; e due incavature . I rami di que- 
A’ odo concorrono finalmente a formare due fotte nomi- 
nate Temporali . 

Le connelfioni dell’ odo Sfeno'ide fono, non folamenre 
con tutti gli odi del cranio , ma ancora con molti del- 
la faccia, cioè, col Vomere , cogli odi del palato, co’ 
macellari , e con quelli deìle guancie . 

Gli ufi di quell odo lono di concorrere a formare la 
bafe del cranio , e della faccia ; di concorrere ancora al- 
la formazione del nafo , e delle Orbite ; di dare patteg- 
gio a molti nervi , e vali fanguigni ; e di fervire ad 
attaccare parecchi mufcoli . 

L’ Etmoide, che alcuni nominano 1’ Offa cribrofo per 
cagione , che trovali forato nella Tua parte fuperiore da 

quan- 
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S nantità dì fori [t] come un crivello, > fituato alla bafe 
el cranio anreriormenre . La fua figura > quali quadrata, 
e incaflrata in una incavarura particolare del coronale. 
Vi fi ofTervano quattro facce , ima ejìerna , una interni , 
e dhe laterali. Nel mezzo della faccia edema fi trova una. 
lamina offea , che fa la parte fuperiore del tramezzo dei 
nafo ; ella fi unifce al Vomere , formandone la parte infe- 
riore . Si ofTervano in oltre due lamine fpugnofe : e l* 
Offo Planum , che non altrimenti un otto particolare ; 
ma fedamente una lamina offea fonile , affai uguale , che 


[i] Gli Antichi, che riguardavano il cervello come la prin- 
cipale adunanza degli umori , erano nell’ opinione , 
che quello vilcere fi TgravafTe della fua troppo gran- 
de umidirà , ciofc-a dire della fierofità foprabbon- 
dante, da’ fori dell’ ofTo Etmoide ; di modo cne quel-, 
lo , che comunemente , ma impropriamente chia- 
mafi infreddatura del Cervello , non era fecondo loro, 
che uno feorrimento delle fierofità di quello vifeere . 
Ma al dì di oggi non vi fono , che le perfone , che 
non hanno un’ idea efatta dell’ Anatomia , che pof- 
fano efler in quell’ errore. Il volgo crede ancora pre- 
fentemente , cne fi portano evacuare pel nafo , e per 
le orecchie , gli afeeffi dei cervello ; e che il tabaccq 
prefo molto fino arrivi al cervello : ma il tabacco , 
e la materia degli afeeffì , e nemmeno la fierofità del 
cervello non poffono mai palfare a traverfo 1’ orto 
Etmoide ; tutti i fori di quell’ olfo offendo interamen- 
te ripieni da’ nervi Olfattori . Di piti la lamina di 

3 uelV ofio ricoperta interiormente dalla Dura - Ma- 

re , ed eflenormente dalla membrana Pituitaria , e 
quello sì efattamente,che fi potrebbe verfare il liquo- 
re il più fiottile , (opra la lamina dell’ orto Etmuide 
fia interiormente, o efteriormente, fenza che vi fi po- 
tette pattar cofa alcuna . Se dunque fi evacuano al- 
cuni afcelTi dalle narici , hanno la loro fede ne’ feni 
dei nafo , come quelli , che fi evacuano dalle orec- 
chie , vengono dalie orecchie mede fi me , e non dal 
cervello . 
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ricuopre una parte delle lamine fpugnofe dalla parte del- 
ie Orbite , e che non t altro , che la continuazione dell* 
odo Etmoide . 

La feccia interna dell’ Etmoide riguarda 1* interiore 
del cranio .Vi fi oflerva la lamina cribrofa con moki 
fori nominati Olfattorj , che danno paflaggio a’ nervi de- 
sinati per la fenfazione dell’ odorato . Quella lamina i 
attraverfeta nella fua lunghezza da un' Apofifi nomina- 
ta Crifta Calli , a caufa della fomiglianza colla creda di 
un gallo . 

Le conneffioni dell’ odo Etmoide fono nell’ alto col 
coronale , per di dietro collo f fenoìde , per davanti cogli 
odi propri del nafo, gli odi Unguit , i mafcellari, gli odi 
del palato, ed il Vomere . 

I fuoi ufi fono di concorrere a formare il cranio J 
di dar paflaggio a’ nervi Olfattori dedinati [ come abbia- 
mo già detto ] per la fenfazione dell’ odorato , dando 
maggior’ edenfione alla membrana Pituitaria , e di contri- 
jbuire a modificare 1’ aria, e rendere la voce più fonora , 
e più graziofa . 

Degli OJft della "Faccia . 

La Faccia compoda di due mafcelle , una fupe* 
riore, e 1’ altra inferiore. La fnperiore i compoda di tre- 
dici odi non comprefi i denti ; ciofc, i due OJft propri del 
Najo ; i due OJft Mafcellari ; i due Lacrimali , o Unguit ; i 
due Zigomatici ; le due Lamine inferiori de l Nafo } i due 
OJft del Palato ; ed il Vomere . 

Gli Ossi proprj dpi Naso, fono piccoli odi , fi- 
tuati al di fotto del coronale , di figura quadra bislun- 
ga , più lunghi , e meno duri nella loro parte inferiore, 
che nella fuperiore . Nella patte inferiore di quedi odi 
fi oflervano delle dentature per facilitare i legami delle 
cartilagini , che formano la parte inferiore del nafo . 

Si conlìderano in quedi odi due fecce , una edema, 
che t: un poco convella , e adii unita ; e 1’ altra interna, 
che è concava , e ineguale , nella quale fi oflerva una pic- 
cola profondità ; e nel luogo dell’ unione di quedi odi 
vi fi oflerva una fcannellatura , che riceve la lamina dell* 
Etmoide . 

La 
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Le conneffioni di quefli oiTì , fono fuperiormente col 
coronale ; lateralmente co’ mafcellari ; poderiormente coll’ 
"Etmoide ; ed anteriormente fra eflì . 

Gu Ossi Mascellari compongono la maggior par- 
te della mandibula fuperiore ; fono fìtuati verfo la par- 
te media della faccia , uno da ciafcun lato ; la loro fi- 
gura fc affai irregolare • In ciafchedun offo mafcellare fi 
offervano cinque facce ; una anteriore , che è un poco in- 
cavata , che alcuni Anatomici chiamano Foffa Mafcellare; 
una fuperiore , che concorre a formare 1’ Orbita : una in- 
feriore , che forma una parte della Foffa Palatina ; una 
interna, che concorre alla formazione della Foffa NaJ'a/e ; 
ed una edema , che concorre a formare la Foffd Zigo- 
matica . Vi fi offerva ancora un angolo chiamato Mafcel- 
kre , che alcuni nominano P Apofi/i Nafale ; tre fcannel- 
lature , la prima delle quali fi trova alla Foffa Nafale , 
la feconda all’ ingreffo dell’ Orbita , e la terza fi unifce 
ad una fimile fcannellatura dell’ offo Urtguis , per formare 
infieme il canale nafale ; un condotto chiamato Mafcel- 
lare fuperiore , che fi dende lungo la parte inferiore dell’ 
Orbita , P orifizio edcriore del quale è chiamato da alcu- 
ni Anatomici , il foro Orbi colare efterno . Vi fi offervano 
ancora otto alveoli ; cioè , due pe’ denti incifori , uno 
pel dente canino, e cinque pe’ molari ; e un feno chia- 
mato Mafcellare , che è una cavità molto confiderabile , 
incavata nella groffezza di qued’ offo . 

Le conneffioni degli off! mafcellari fono anteriormen- 
te uniti fra effì fuperiormente col coronale , gli off! pro- 
pri del nafo , P Etmoide , e cogli offi Unguis ; interior- 
mente cplle lamine inferiori del nafo ; lateralmente cogli 
offi della guancia ; e poderiormente cogli offi del palato, 
e col Vomere . 

Gli Ossi Unguis , cosi chiamati per la fomiglian- 
za che hanno coll’ unghia , fono fottiliffimi, fituati al la- 
to del grand’ angolo di ciafcun occhio all’ ingreffo dell’ 
Orbita , fra il coronale , il mafcellare , P Etmoide , P Offa 
Elanum , e la lamina inferiore . In ciafcheduno di qucdi offi 
fi confiderano due facce , una interna un poco conveffa, 
e ineguale , e l’altra edema, che è alquanto concava, nel- 
la quale fi offerva anteriormente un’ incavatura forata 
in tutta la fua edenfione di molti piccoli fori . Quell* in- 
cavatura, unendofi con un’ altra dell’ offo mafcellare , for- 
ma 
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nu;u ncanale , che fi apre nel nafo, -che chiamali il Ca- 
nate Nafatc , o Lacrimate . 

Le connedioni di quelli odi , fono coll’ odo frontale, 
coll’ Etmoide , di cui coprono, e turano in parte le cellette, 
coll’ A poti fi Na/ale dell’ odo mafcellare ; ed in fine colla 
doccia dello dedo odo , che unita colla fua compagna 
formano il condotto lacrimale . 

Gli ufi di quedi odi fono di concorrere alla forma- 
zione delle Orbite, e del nafo , e di formare la maggior 
parte de’ facchi lacrimali , 

Gu Ossi della Guancia altrimenti detti OJJi Zi- 
gomatici , fono fituati alle parti laterali , e medie della 
faccia formando le guancie . La loro figura fc quadrango- 
lare , gli angoli de’ quali fono tante Apofìji , che fi uni- 
fcono coll’ odo frontale, o coronale , col mafcellare, collo 
Sjenoidt , e col temporale. In ciafcheduno di quelli odi fi 
confiderano tre facce } una edema alquanto conveda , 
che fa h prominenza della guancia , nella quale fi otfer- 
va ordinariamente uno,o due piccoli fori , che fi aprono 
nell’ Orbita-, una interna, che concorre a formare la FoJ- 
fa Zigomatica , e 1’ altra fuperiore , che forma una parte 
della Foffj Orbitate ; due incavature , la prima delle qua- 
li tiovafì full’ orlo inferiore dell’ Orbita , e 1’ altra forma 
1’ orlo fuperiore del Zigoma , 

Gli ufi dt quedi odi fono di concorrere alla forma- 
zione del nafo , c di contribuire alla fenfazione dell’ odo- 
rato, dando maggior’ ellenfione alla membrana Pituitaria . 

Le Lamine inffriori del Naso fono piccoli odi 
firern , e lunghi nominati da’ Francefi i Cornetti , o le 
Conchiglie inferiori de I Nafo, a motivo della loro figura 
famigliarne a un mezzo gufeio di tellina . Sono fiutati 
da ciafcun lato , alle parti laterali delle Eojfe Nafaii „ 
immediatamente fotto gli orifizi de’ condotti lacrimali . 

Si confiderano in ciafcheduna lamina due facce , una e- 
flerna , che concava , e 1’ altra interna , che ìli convef- 
fa . La loro parte anteriore i pili larga dell’ inferiore , e 
F orlo inferiore V più grado del fuperiore ; quedo ha un 
Apofifi , che unendoli coll’ odo Unguis concorre alla for- 
mazione del condotto lacrimale . , 

Le connedìem di quefte lamine fono cogli odi tri- 
fcellàrt , cogli odi Unguis , cogli odi del palato, e qualche 
volta coll’ Etmoide . 

Gli 
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Gli ufi di effe fono di concorrere a formare il nafo , 
e di contribuire alla fenfazione dell’ odorato, dando mag- 
gior eflenlìone alla membrana Pituitaria . 

Gii Ossi del Palato fi trovano’ fituati alla parte 
porteriore della volta del palato , fra gli off! mafcellari, 
e 1' Afofift Pterìgoìdee . La loro figura fc molto irregolare 
(i) . In ciafcheduno di quelli olii fi confiderano quattro 
parti ; ciofc una fuperiore nominata Orbitali , che concor- 
re a formare la Frjfa Orbitale ; una media chiamata Na- 
fate , che corrifponde nel nafo ; e due inferiori , una delle 
quali chiamali Palatina , che concorre alla formazione 
della Eoffa Palatina , e 1’ altra nominata Pterigoìdea, che 
forma una parte della Foffa Pterigoidea .Vi fi olfervano 
ancora due incavature, 1 ’ una delle quali concorre a for- 
mare un condotto , che chiamali Foro Guflativo ; per do- 
ve palTa il nervo del rnedeiimo nome; fi nomina ancora 
Foro Palatino pofleriore , per dillinguerlo dal Foro biciftvo, 
conofciuto da alcuni Anatomici fotto il nome di Foro 
Palatino anteriore ,• 1’ altra incavatura unendoli con una li- 
mile dell’ odo Sfenoide forma il Foro Palatino Sfenoidale . 
Quell’ olfo concorre anche a formare i feni mafcellari . 

Le connellìoni degli olfi del piato , fi fanno fra lo- 
ro , e 1’ Etmoide , Io Sfenoide , i mafcellari , le lamine in- 
teriori del nafo , ed il Vomere , 

Il Vomere h un’ o(To affai fiottile , fituato alla par- 
te pofteriore delle Foffe Nafah , formando la parte infe- 
riore del tramezzo del nafo . La fua figura \ fòmigliante 
a quella del Vomere di un Aratro . Vi fi confiderà lungo 
la fua parte fuperiore una fcannellatura , che riceve la 
lamina dell’ Etmoide ; e nella fua parte pofleriore fi ve- 
de una cavità, che riceve la Crefla dello Sfenoide . Il San- 
torini ( 2 ) confiderà quell’ olfo , cioè a dire il Vomere , 
come una continuazione dell’ odo Etmoide . 

Le connedioni del Vomere fono coll’ olfo Sfenoide , 
colla lamina dell’ odo Etmoide , cogli olfi del palato, e 
co’ mafcellari fuperiori « 

II 

( I ) Vido Vidio è flato il primo ad ojfervare , che fuefli 
affi hanno una figura molto irregolare . Ved. Vid. Vid. 
de Anat. Lib. tu. Venet. mdcxi. in foi. 

( 2 ) Ved. Santorin. Cb'f. Anat. pag. 87 . 
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Il fuo ufo è di formare la parte pofteriore del tramezr- 
io del nafo . 

Della Mafcella , ovvero Mandibola 
inferiore . 

La Mascella interiore non * comporta negli 
adulti , che di un folo oflb nominato Mafcel/are inferiore ; 
ma ne’ bambini di prima età è comporta di due pezzi , 
I’ unione de’ quali forma una fpecie di linea, o di futu- 
ra , alla quale fi dato il nome di S infi/i dei Mento . La 
fua figura rappreferta affai un arco , o ferro di cavallo. 
Due facce fi confìderano in quell’ offo; una interna, e 1* 
altra edema ; fi confìderano ancora due orli, uno fuperiore 
nominato Alveolare , e 1’ altro inferiore chiamato la fua 
bafe , che fa la parte principale del corpo della mafcella, 
che portandofi a dritta , ea a finirtra , va a terminare i» 
fenormenre in due angoli un poco ottufi , e fuperior- 
mente in due branche, che fi dividono ambedue in due 
Agofft , una anteriore nominata Coronoide , e 1’ altra po- 
fleriore chiamata Condi ioide . Nella faccia interna di cia- 
fenna branca fi offerva un becco offeo, dietro il quale vi 
è un condotto, che va lungo il corpo della malcerta, e 
va ad aprirfi nel foro del mento , che trovafi alla faccia 
eterna , un pollice in circa alla S infi/i . Nell’orlo fupe- 
riore di quell’ offo , fi offervano finalmente otto piccole 
forte , nominate Alveoli, deftinate a ricevere le radici de’ 
denti . 

Le conneffìonf di queft’ offo fono coll’ offo temporale 
per un’ articolazione molto particolare , la quale parteci- 
pando del Ginglimo , e dell’ Artrodia , ì perciò chiamata 

Amfurtroji . 

1 fuoi ufi fono di concorrere alla mafiicazione degli 
alimenti , per mezzo de’ denti ; di attaccare ì inufcoli del- 
la lingua , e parecchi altri mufcoli , ec. 

Prima di terminare quello Capitolo neceffano df 
deferivere 1’ offo Joide , cosi chiamato dagli Antichi per 
la fomiglianza , che ha corta lettera U de' Greci , alla 
quale però non fi affòmiglia affoluramente ; ma piuttofio 
a quella di un ferro da cavallo . 


Tro- 
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Trovafi (muto fra la cartilagine Tiroide , e la radice' 
della lingua , alla quale ferve di appoggio , quell’ o(To fi 
divide in tre parti , ciob in corpo, che e la fua bafie ,ed 
in due ellremità nominate i Comi , e fra la ba/e,e i Comi 
fi oflervano due piccole Apofi/i , che chiamanfi piccoli Carni, 
i quali pel folito fono cartilaginofi ; ma col tempo fi of- 
fihcano, e fi unifcono ciafcheduno dal canto loro, por- 
tandofi per dinanzi per mezzo di un ligamento , all' Apo- 
fi/i Stiloide . 

Gli ufi di quell’ offo fono di fervire alla deglutizione, 
e d’ appoggio alla lingua, di attaccare molti mufcoli,e di 
contribuire alla voce , 

CAPITOLO II. 

Degli O/fi del T ronco . 

T • _ 

J.L Tronco è la feconda parte dello Scheletro , egli com- 
prende la Spina , il Torace , e la Pelvi . 

Degli O/fi della Spina . 

La Spina è una colonna offea , e piramidale di fi- 
gura quali fimile a quella di un S Romano ; ella lì emen- 
de dalla teda fino al Coccige ; è formata di molti pezzi 
clTei conofciuti fotto il nome di Vertebre , dell’ Offa Sacro, 
del Tiocciee , e di molte cartilagini . 

Le Vertebre fono ventiquattro dipinte in Cer- 
vicali , o quelle del collo al numero di fette ; in Dorfali , 
o quelle del dorfo al numero di dodici ; ed in Lombari , 
o quelle de’ lombi al numero di cinque . 

Si confiderano in generale in tutte le vertebre ( ec- 
cettuatane la prima del collo ) i loro corpi , e fette Apo. 
fifi jcióh, una Spinofa Ornata per di dietro, due Tra/- 
verfe , cfie fono fu i lati , e quattro Obbluput ; fituite fra 
la parte polleriore del corpo di ciafcheduna vertebra , e 
le loro Apofift TrafverJ'e , due delle quali fono fuperiori , e 
due inferiori . In ciafcheduna vertebra fi offervauo cinque 
Tom. IV. B 
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Ipifi/ì ; cioè due al corpo, una all’ edremità di ciafcana 
Apofijì Tra/vrrfj } ed una all’ Apofijì Spinojd .Vi fi ofier- 
vano ancora quattro incavature, due fuperiori,e due infe- 
riori, firuate fra il corpo della vertebra, e \s Apcfi/ì ObMi- 
e difpofie in maniera tale, che unendo due vertebre 
infieme, le incavature inferiori dell’ altra formano da cia- 
fcun lato un’ apertura , che comunica colla fpina^ il qual 
canale b elfo fieffo formato dall’ unione de’ fori laterali 
incavati nella grolfezza di ciafcuna vertebra . In quello 
canale la Midolla Spinale trovafi rinferrata , e da quelli 
fori laterali cleono le trenta paia di nervi , che vanno a 
diflr ibuirli nelle differenti parti del corpo . 

Le V ertebre Cervicali , o del Collo fono diffe- 
renti dalle altre vertebre ; imperciocché il corpo loro è 
alquanto fchiacciato per davanti , un poco concavo nella 
fua parte fuperiore , e convello nell’ inferiore . Le loro 
Apofijì Trafverje fono forate per dar palleggio alle arte- 
rie , e alle vene Vertebrali ; e le loro Apofi/i Spinofe fono 
biforcate per attaccare 1 mufcoli eftenfor; della tella . 

La prima Vertebra del Collo fi nomina Atlante , 
perché porta la tella, dal nome di un certo Atlanti , che, 
come le antiche favole raccontano, portava il globo dell’ 
Univerfo. Quefla vertebra rapprefenta una fpecie di anel- 
lo un poco- ovale ; ella non ha veruna Aiofi/ì Spinoja ; ma 
in vece di Spina ha qualche inegualità . Il luo corpo b 
molto piccolo ; e nella fua parte anteriore fi olferva una 
piccola prominenza, e dirimpetto a quella prominenza inte- 
riormente vi fi olferva una piccola cavità Glenoide , che ri» 
ceve un’ Apofijì della feconda vertebra nominata Odontoide. 

La seconda Vertebra d-.l Collo prende il no- 
me di F / iflrofJneus , o di Axis , per la fomiglianza , che 
la fua Atofifì Odontoiae ha con un dente . Si ofleva, che 
il fuo corpo b più grande di tutte le altre vertebre del 
collo ; vi b nella fua parte fnperjore 1’ Apofijì Odontoide y 
che è ricevuta nella piccola cavità Glenoide della prima 
vertebra , fervendo ai perno per girare la tella a dritta, 
t a Anidra . 

Le cinque ultime Vertebre del Collo , non 
hanno nulla di particolare , fe non che 1’ ultima ha le 
due Apop fì- Trafverje più lunghe , come anche la Spinofa ; 
quell:» non ha alcuna biforcazione , ed il fuo corpo non 
punto convcflò dalla fua parte inferiore , ed ha ognu- 
na 
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na una piccola cavità nella parte fuperiore per riceve- 
re la prominenza , che fi trova nella parte inferiore della 
precedente vertebra . 

* ,, . Le Vf-Rtebre Dorsali, o del Dorso fono ( come 
abbiamo detto ) dodici ; hanno la maggior parre le loro 
fWft Spmofe incurvare in giù ; e le A fx.fi fi Trafvtrft del- 
ie dieci fuperiori hanno una piccola cavità nella loro 
parte anteriore . Nelle parti laterali del corpo di quelle 
vertebre ii olTervano due piccole cavità , che fi unilcono 
Je una colle altre, cioè a dire, le cavità di una vertebra 
a quelle delle vertebre vicine , e divengono afTai comidera- 
bili per alloggiare la prominenza di ogni cofiola nomi- 
rara Condite-. Le due ultime di quelle vertebre non han- 
no che una cavità accanto a’ loro corpi . 

, I-E Vertebre Lombari, ode’ Lombi, che abbiamo 
«tetto edere cinque , hanno quello di particolare 1 . che 
il loro corpo è più conliderabile di quello delle vertebre 
del collo , e del dorfo ; i loro fori trovami anche più lar- 
ghi ; 2 . che le loro Arofifì Spino/? fono dritte , affai lar- 
ghe , e rotonde all’ eftremità , e un poco fcoflate le une. 
dalle altre ; ( e le Trafverfe fono anche effe dritte , fpiana- 
Te .t e 11 rette , e il volume loro fi aumenta dalla 
prima fino alla terza , e fmmuifee da quefla fino all’ ul- 
tima . Le A pofijt Obb/ique di quelle vertebre fono molto 
confiderabili , e fituare perpendicolarmente ; le fuperiori 
fono cave, e la loro faccia voltata indietro; e le inferiori 
fono prominenti, e la loro faccia voltata all* innanzi. 

L’ Osso Sacro è di una figura quali piramidale, la 
bafe della quale è in alto, e la punta in bado . Egli è 
comporto di cinque, o fei' pezzi ne’ bambini, e di un fo- 
io negli adulti . Due facce fi confiderano in quell’ odo , 
una interi*, che è concava , e aliai uguale, e 1’ altra ejhr- 
»<*,che è convelfa , e ineguale , e in ambedue quelle fec- 
ce fi olTervano otto fon , e qualche volta dieci , cinque 
da ciafcuna parte, che corrifpondono al canale incavato 
nella groffezza di quell’ odo . Quelli fori danno paleg- 
gio a de’ vafi fanguigni , e a de’ nervi , che vengono dal- 
la midolla fpinale . Nella faccia edema di quell’ odo fi 
veggono due ^pofifi Obb/ique -, due prominenze nominate 
Corni , che corrifpondono a due Amili prominenze , che 
appartengono al Coccige . Si olTervano ancora quattro in- 
cavature, cioè /due fuperiori , e due inferiori ; e finalmen- 
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te molte prominenze , e cavità , che facilitano 1* unione 
di quell’ odo cogli orti degl’ Ilei . 

Il Coccige è quell’ otto , che fi trova congiunto all* 
odo Sacro . Egli £ comporto di tre, o quattro pezzi ne’ * 
bambini , e di due negli adulti. Vi fi confiderano due fac- 
ce , una interna , che è mediocremente concava , e l* 
altra cfterna un poco converta . Nella fua parte fupenore 
fi trovano due prominenze nominate Corni , che fi uni- 
feono con quelle dell’ orto Sacro ; e due incavature , che 
corrilpondono anch’ erte alle fimili dell’ offo Sacro . 

Gli ufi della fpina fono di fervire d’ appoggio , e di 
fiortegno a tutte le parti, delle quali ella è il centro . Le 
differenti figure, per le quali tutti i pezzi, che compongo- 
no quella colonna oflea, fi congiungono , ed uniti a un 
gran numero di cartilagini , e ligamenti , danno alla fpi- 
ru non loto molta fermezza, e flertibilità ; ma la rendono 
anche molto propria a ricevere la Midolla Spinale , e 
prefervarja dall’ ertere comprerta ne’ differenti movimenti, 
che il corpo £ obbligato di fare . Il fuo ufo è ancora di 
^are la politura , e la grazia convenevole al tronco . 

Degli Oji del Torace. 

Il Torace la feconda parte del tronco. Egli è 
principalmente formato dalle vertebre Darfaii , dalle Co- 
ltole , e dallo Sterno . 

Le Costole fono ventiquattro; cioè , dodici da am- 
bedue le parti ,• che G diftinguono in vere ed in falfe , o 
fia Spurie . Le vere , o le fuperiori fono fette , e vanno 
ad unirfi allo Jìerno per mezzo delle cartilagini, dalle qua- 
li fi attaccano fuecertìvumente le une colle altre ; cioè a 
dire, che la cartilagine delia prima cortola falfa fi unifee 
con quella dell’ ultima delle vere ; la cartilagine della 
feconda cortola con quella della prima ; e quella della 
terza colla cartilagine della feconda , e cosi delle altre . 

In ciafeheduna cortola fi confiderano due facce , una 
eflerna , che ì: converta ,e 1’ altra interna , che è concava. 
Vi fi rimarcano ancora quattro parti; un^ anteriore , nel- 
la quale vi è una cavità per ricevere la porzione carti- 
laginola ; una pofleriore, la quale fi termina in una pro- 
minenza chiamata C ondile i una Juperiore , c 1’ altra infe- 
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tinte , e sì nella fuperiore , che nella inferiore fi ortervano 
due labbra ; una eflerna, nella quale trovali una prominen- 
za nominata Tubero/ità [i], nelle dieci cortole fuper ori 
poco diftante dal Condite ; e 1* alrra interna , nella quale 
fi orterva a ciafcuna cortola, eccettuate le due prime, una 
incavatura , che fi rtende lungo le loro parti interiori dal- 
la Tubnofttà fin verfo il mezzo della cortola . 

Gli ufi delle cortole fono di fervire di pareti alla 
maggior parte del petto ; di contenere i vifceri rinchiufi 
in quella cavità ; di attaccare molti mufcoli , e di con- 
correre finalmente a’ moti d’ Infpirazione , e di Espira- 
zione . 

Lo Sterno i un orto lungo, e piano, affai Torti- 
le , fituaro nella parte anteriore , e media del petto , 
Egli 1 comporto di cinque , o fei pezzi ne’ bambini , uni- 
ti per mezzo di cartilagini , che col tempo divengono orti; 
e di due pezzi , e qualche volra di un folo negli adulti . 
La Tua figura t quali triangolare . Lungo le parti laterali 
di queft’ orto fi confiderano otto piccole ' cavità median- 
te la l'uà articolazione colla Clavicola , e lé fette vere co- 
rtole ; e nella fua parte inferiore vi un’ appendice , che 
chiamafi Xifoide, o En/iforme , per la fomiglianza , che ha 
colla punta di una fpada , che per 1’ ordinario è cartila- 
ginofa . * 

Gli ufi dello Sterno fono di concorrere a formare il 
petto ; di fervire di appoggio alle cartilagini delle cortole ; 
di attaccare un gran numero di mufcoli ; di fortenere il 
Mediaflino nel petto , e di difendere finalmente le parti 
contenute nel petto da’ corpi citeriori , che potrebboro 
offenderle . 


Degli Ojft della Pelvi . 

La Pelvi è la terza patte del Troncu , ed ^quella 
Cav tà , che ne forma la parte inferiore. Ella è comporta 
di due grandi orti negli adulti , nominati gli OJ]i delle 
Anche , o Innominati . Ognuno di quelli orti trovali com- 

B j * po- 

(i) S' intende per Tuberofità una prominenza affai grande } 
la JuperJicie della quale ì ineguale , è irregolare . 
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pollo ne’ bambini di tre pezzi ; il primo chiamali Ileo, 
ri fecondo IJcbio , ed il terzo 0[fo Pube . 

L’ Ileo è il pezzo più grande, più confiderabile , e 
più alto degli OJJi della Pelvi. Egli è più largo nella fu» 
parte fuperiore , che nell’ inferiore . Due facce fi oflerva- 
no in quefl’ oflo, una ejìerna , che un poco concava per 
cfi dietro; e 1* altra interna , che \ concava per davanti , * 

e ineguale , e fcabrofa per di dietro - Il lembo fuperiore 
di quell’ ofo fi nomina Crefla , o Cojìola , vi lì olferva 
lina Tuberojirà ; i fuoi orli chiamanfi le labbra diftinte iti 
interna , ed ejìtìrna . Vi li oflervano ancora quattro premi- 
nenze nominate Spine , due anteriori , e due polle rovi , 
che rrovanfi feparate per mezzo di due incavature : una 
cavità , che concorre a formare quella, che chiamali Coti- 
l pèlle , che riceve la teda del Femore ; una Sinno/ìtà , e una 
incavatura nominata Sciatica. Vi li oflervano finalmente 
molte prominenze , e cavità, che facilitano i’ unione di 
quei!’ oflò colle parti laterali dell’ oflo Sacro . 

L’ Ischio S il fecondo pezzo della Pelvi , e ne forma 
la parte inferiore , e poflenore . La fua figura b aliai ir- 
regolare . Dividefi in corpo , e in branca , fi confiderano nel 
corpo due prominenze , una delle quali chiamata Spi- 
na y e V altra Tuberofità ; quella t una Fpifiji ne’ bam- 
bini , ed è ricoperta di una foflnnza cartilaginofa , cl\p> 
li flende fino alla cartilagine , che unifee gli ofli del Pu- 
le fra eflì . La parte inferiore di quell’ oflo è la fua bran- 
ca , che forma un' Apofi/i, la quale va di dietro al davan- 
ti , c di bado in alto . L’ unione dell’ Ifchio coll’ oflo 
Pube , forma un gran foro , che chiamafi Ovale . Vi fi 
oflervano ancora due incavature , 1’ una delle quali con- . 
corre a formare il Foro Ovale , e 1’ altra trovafi all’ ìn- 
grefio della cavi tÀCotiloide . Si oflerva finalmente una ca- 
vità , che concorre alla formazione della Coriloide . 

U Osso Pube è il terzo pezzo , e il minore della 
Pelvi * fituato alta fua parte anteriore . Si confiderà in 
quefì’ oflo una incavatura , che concorre a formare il Fo. 
io Ovale ; una Spina , o Linea offea, che f porge in fuori, 
e che unendofi colla Linea Iliaca , lepara ìa Pelvi m 
due parti ; una prominenza , che chiamafi T uberosità ; ed 
una cavità, che concorre a formare la Cotiloide . Lungo la 
fua parre laterale interna fi oflervano finalmente delle 
ineguaglianze, che fervono ad attaccare la cartilagine, «.he 

uiu- 
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•ni/ce gl! off! del Pube fra elfi ; e quella unione chia- 
mali la Sinfifi degli OJJi del Pub' . 

Gli ufi della Pelvi fono di concorrere alla formazio- 
ne del Tronco ; di fervire di appoggio all’ edremirà in- 
feriori, mentre che il (oggetto é dritto ; di attaccare mol- 
ti mufcoli ; di alloggiare la vefcica, e molti vali ; di con- 
tenere gli organi della generazione si dell’ uno, che dell’ 
altro fedo , e di dare padaggio al bambino nel tempo 
del parto . 

Nell’ efaminare gli odi , che compongono la Pelvi , 
fi può diltmguere lo Scheletro della donna da quello dell’ 
uomo, edendci maggiore nella donna, che nell’ uomo , e 
ciò dipende non folamente dagli odi delle anche , che 
fono più dilatati ; ma ancora dall’ odo Sacro , e dal Coc- 
cige , che fi portano ordinariamente più in dietro . Di 
più P arco degli odi del Pube t maggiore per via dello 
fcodamento delle branche degli odi lfchio , che formano 
in parte quell’ arco . 

Queda conformazione della Pelvi sì vantaggiofa , e 
sì utile pel parto , non fi dà in tutte le donne , imperoc- 
ché ve ne fono che hanno de’ difetti di conformazione 
di quedi odi , come in quelle che fono annodate , la Pel' 
vi delle quali trovali talmente ridretta dall’ accodamenro 
della parte fuperiore , e media dell’ odo Sacro verfo gli 
odi del Pube , che lo fpazio, che trovafi fra edi , è poco 
più di due dita trafverfe , laddove la Pelvi di una don- 
na ben conformata é larga più di quattro pollici • 

Succede qualche volta ne’ parti laboriofi , che i dif- 
ferenti pezzi della Pelvi fi fcodano gli uni dagli altri 
per facilitare il parto . Gli odi più difpolli a queda fe- 
parazione fono quelli del Pube , « del Coccige , a cagione 
«fella fledibilità delle cartilagini , che gli unifcono ; e que- 
llo fcodamenro farà più , o meno grande , fecondo la grof- 
fezza delia teda del bambino, l’azione più, o meno con- 
fiderabile dell’ Utero , de’ mufcoli dell’ Addome , del Diafram- 
ma , ec. che obbligheranno il Feto di avanzarfi verfo il 
fondo della Pelvi ; e fecondo la difpofizione , che le car- 
tilagini , e i ligamenri avranno a cedere a quedo im- 
pulfo . 

Succede ancora qualche volta, che quedo fcodamen- 
to é sì confiderabile , che é feguito dalla feparazione rota- 
le dejgli odi del Pube, accompagnata anche da quella di 

B 4 uno 
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uno dégli ofli degl’ Ilei , nella Tua congiunzione coll’ of- 
fo Sacro . I Sigg. Gregoikk (i; e Duvernev (z) han ve- 
duta quell’ ultimo calo in una donna di età di 40. an- 
ni , che mori nel Tuo decimo parto . 

La forte delle donne , delle quali gli offi del Pube 
non han fòtfèrto, che un fcmplice fcoflamenro fenza fepa- 
razione della cartilagine , che gli unifce , é molto meno 
difpiacevole di quella, nella quale gli odi fi trovano in- 
teramente feparati , con una difunione di quella cartila- 
gine ; poiché nel primo cafo , le donne per guarire non 
hanno, che a redaie qualche tempo di più nel letto, men- 
tre la cartilagine, che unifce quelli odi , e i ligamenti , 
che fortificano quell’ unione , gli riaccoflano appoco ap- 
poco per mezzo della loro propria elaflictrà . 

Quel che ho detto dello fcodamento degli odi del 
Pub; , della loro feparazione, e di quella degli odi degl* 
Ilei coll’ odo Sacro , è confermato da un gran numero 
di Autori qui fotto citati [3] . 


DelP 


f i] Celebre Chirurgo di Parigi . 

2] Celebre Chirurgo di Parigi . Próf. in Anat. e in Chirurgo 
Pareo, lib. 24. Cap. 13. Peu. , lib. 1. Cap. il. pag. 183. 
fa] G. Kauhiri , Theat. Anat. lib. 1. Cat. 49. 

Se ver. Ptnxus, deVirginit. noli : , gravitate, O" partii , lib. ir. 

Cap. V. VI. VII. <y Vili, 
r. Pa\V. deOffibus , Cap. ni. Pars iv. 

Guern. Rolfiucii , Anat. lib. 11. Cap. xivin. 

Jlarveus , de Cenerai. Anima!. Excrcit. lxxii. Art, de 
parta. 

I Veslingii Syntagma. Anat. Cap. ir. 

’Rioianus, de Antbr. lib. vi. Cap. xit. 

Guillemeau , Livre 11. Chap. 1. pag. 298. 

Th. BarthoJini , Anat. rcno-j. libell. iv. de OJfibuj , 
Dicmerbroeck , Anat. lib. ix. Cap. xvr. 

Pred. Ruyfch , advers. Anat. Dee. 11. pag. 42. 

Morgagni , advers. Anat. in. Animadv, XV. 

Sandolini, Obf. Anat. Cap. xi.' 
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Dell Ejlremità . 




La terza parte delio Scheletro prende il nome di F fre- 
mita , diflinte in Superiori , ed Inferiori . Le fuperiori com- 
prendono da ciafcun lato , la Spalla , il Braccio , il Cubi- 
to , e Iz Mano : e le inferiori comprendono la C ofcia , il 
Ginocchio , la Gamba , ed il Piede . 


CAPITOLO III. 

Degli OJJì delle Ejlremità fuperiori . 

T 

-I— *A Spalla è compolla della Clavicola , e della Le*. 
futa . 

La Clavicola è fituata alla, parte fuperiore , e an, 
tenore del petto , fra lo JVeruo , e la prominenza della 
Scapala chiamata Acromion . La fua figura fomiglia affai 
a un co Romano giacente . 

Quattro facce fi confiderano nella Clavicola cioè an- 
teriore , pofteriore , fuperiore , ed inferiore ; due ellremità , 1’ 
una interna , e 1’ altra ejlerna . 

L’ ellremità interna , che è la più confiderabile , fi 
termina in una faccia affai larga, e triangolare , ricoper- 
ta di una cartilagine . Quella taccia non è che in parte 
ricevuta nella cavità fuperiore dello Sterno ; ella c ivi 
contenuta da molti ligamenti , che la circondano, inde- 
pendentemente da un iigamenro , che le Clavicole reci- 
procamente fi tramandano . Alla fua conneffione collo Ster- 
no , trovafi tramezzo una cartilagine • 

L’ ellremità ellerna della Clavicola è fiottile, e piana, 
terminando in una piccola faccia ricoperta di una carti- 
lagine , che fi unifee coll’ Acromion , e vi è mantenuta 
per mezzo di piccoli ligamenti . Si offerva finalmente nel- 
la Clavicola una piccola prominenza nominata Spina , che 
ferve ad attafccare due forti ligamenti , che corrifpondo- 
no all’ Apofi/i chiamata C oracoiae . E’ per mezzo di que- 
Ar due Jigamenti , che la Clavicola può portarli all’ in- 
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nanzi , o all’ indietro , fecondo i differenti moti del 
braccio . 

Gli ufi della Clavicola fono di concorrere a formare il 
petto, di fervire di appoggio alla Scapala, affinché il brac- 
cio non fi porti troppo all’ avanti , e di dare legame a 
molti mufcoli . 

La Scapula è un offo affai largo , fintato alia par- 
te pollenore del petto ; la fua figura è triangolare. Vi li 
confiderano due tacce ; una interna concava , e 1’ altra e- 
flema convella , quella è traverfata da una prominenza no- 
minata Spina , che fi slarga portandofi lui davanti , 1* 
eli remiti della quale prende il nome di Acromion . Que- 
lla prominenza e conveffa,e ineguale nella Ina parte fu- 
periore , e concava, e liftia nell’ inferiore . Accanto all* 
Acromion fi vede una piccola cavità , che riceve l’ eflre- 
mità ellerna della Clavicola . Vi fi offervano ancora due 
foffe, una al di fopra della Spina , chiamata Sopra - Spino fa, 
e P altra al di fono nominata Sono - Spinofa ; tre angoli 
cioè , uno anteriore , e due pofleriori . L’ anteriore termi- 
na in una cavità ovale», e fuperficiale chiamata Glenoide, 
che ferve di appoggio alla tejìa deli’ Omero nel tempo 
de’ fuoì movitpenri ; e al di forto vedefi una profondità, 
che chiamafi il Collo della Scapula . Fra la Scapula , e P 
Acromion fi feorge una grande incavatura, ed una linuo- 
fità . 

Gli angoli pofleriori fon didimi in fuperiore , ed in- 
feriore ; lo fpazio che vi è fra quelli due angoli chia- 
mafi la fua bafe , e gli orli che lì dendono dagli angoli 
pofleriori fino all’ interiore prendono il nome di Cojìole , 
ima delle quali è fuperiore, e 1’ altra inferiore . Nella co- 
ltala fuperiore vedefi un’ incavatura ; vi fi offerva final- 
mente un’ Apofi/ì nominata Coracoide , che c un’ Apofifi ne’ 
bambini ; e una piccola cavità all’ Acromion . 

Il Braccio è formato di un fol’ offo chiamato Ome- 
ro . Nella lunghezza di quefl’ offo fi confiderano tre fac- 
ce una interna, una edema , e 1’ altra poderiore ; e nel- 
la tua parte fuperiore vedefi una groffa eminenza femi- 
sferica nominata Tejìa , una linea incavata , che circon- 
da quefi’ eminenza , che chiamali il Collo ; due Apofi/i con- 
lì dei .'.b i li affli , alle ‘quali fi è dato il nome di Tuberofì- 
• Fra quelle due Apofìji l'corgefi una finuofità ricoper- 
* ta ti’ una cartilagine . 

Al- 
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Alla parte inferiore dell’ Omero , fi offervano cinque 
Apofifi , e tre cavità ; le Apofifi fono il condite interno, 
che è più duro, e fporge più in fuori , che il condile 
eterno , quello più tondo ; fi offervano ancora 1’ emi- 
nenza , che è ricevuta dal Raggio, e due altre, che fono 
ricevute dall’ Ulna . La prima delle cavità riceve 1 ’ Avo- 
fifì deh' Ulna nominata Oìeauno nel tempo dell’ eflenfione 
del Cubito ; la feconda riceve 1 ’ Apofifi Cor enei de del me- 
defimo odo nel tempo della fua fleffone ; e la terza ri- 
ceve la linea offra , o la J'ua Apofifi intermedia . 

Il Cubito è compofio di due odi nominati Ulna, 
e Raggio , o fia Radio , fituati parallelamente P uno all* 

altro , e podi fecondo la loro lunghezza I* uno per da- 

vanti , che > il Radio , e P altro per di dietro, che è P 
, Ulna . Il Radio £ un poco più cono dell* Ulna , e più 

graffo nella fua parte inferiore , che nella fuperiore i e 

P Ulna al contrario fe più graffi) nella fua parte fuperiore, 
che nell’ inferiore . 

Tre facce fi confiderano all* Ulna , una interna un 
poco incavata , 1* altra eterna un poco concava , e la 
terza pofleriore , che i conveffa , e rotonda . 

Nella fua parte fuperiore trovanfi tre Apofifi ; la pri- 
ma chiamafi Coronoide , la feconda Olecrano , e la terza 
Linea offra, o Apofifi intermedia. Offervano ancora tre ca- 
vità , le due prime delle quali nominanti Semi ■ lunari , 
e ricevono due eminenze dell* Omero , e la terza prende 
il nome di Sigmoide , e riceve P Apofifi Orbicolare del Ra- 
dio . €i offerva lungo P Ulna ( oltre le fue jre facce ) una 
Crefla ; e nella fua parte interiore veggonfi due eminen- 
ze , una delle quali fi nomina Stiloide , e P altra , che 
fe femi - orbicolare £ ricevuta dal Radio . Si offerva an- 
cora una cavità Glenoide molto fuperficiale ricoperta da 
una cartilagine, che corrifponde ad un* altra dei Carpo; 
e finalmente una finuofità , che dà paffaggi» a un ten- 
dine . 

Tre facce fi offervano al Radio , una anteriore nn poco 
conveffa, l’altra interna leggiermente concava, e l’ultima 
eterna un poco appianata ; e poteriormente vedefi una li- 
nea oflea nominata Crefla . Nella fua pafre fuperiore fi ofiér- 
va una cavità Glenoide coperta da una cartilagine , un 
Collo , e una Tuberofità , ricoperta anche effa di una car- 
tilagine . Nella fua patte inferiore trovali P Apofifi Inno. 
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minata , chiamata da alcuni Anatomici Apofifi Stìloide j 
che termina la parte anteriore di quell’ orto .Vi fi of- 
fervano ancora due cavità Glenoide , la più confìderabile 
delle quali b per 1’ articolazione del Carpo , e 1’ altra ri- 
ceve 1’ Ulna . Vi fi offervano finalmente alcune finuofità, 
che danno paffaggio a de’ tendini . 

La Mano dividefi in Carpo , in Metacarpo , ed in 
Dita . 

Il Carpo b comporto di otto orti difporti di due fila; 
ve ne fono tre alla prima, e quattro alla feconda; il quarto 
orto della prima fila, che corrifponde al dito mignolo, è 
affatto fuori di rango. Tutti querti orti formano dalla loro 
unione, una leggiera convertirà al di fuori, e una concavità 
al didentro . Gli Anatomici hanno dato a tutti querti orti 
de’ nomi particolari; hanno chiamato Scafotde il primo, e il 
più anteriore della primi fila ; Lunare il fecondo , Cunei- 
forme il terzo ; e Pififorme il quarto , che b fuori di ran- 
go . Il primo della feconda fila chiamafi Trapeze ; il fe- 
condo Piramidale ; il terzo il Grande ,• ed il quarto 1* Un- 
cinato , o lo Storto . Querti orti fono uniti fra di loro co- 
gli orti del Cubito , e con quelli del Metacarpo per mez- 
zo di molti ligamenti . 

Il Metacarpo è comporto di quattro orti, fituati 
tutti fulla medefima linea ; fono di ineguale lunghezza, 
e groflezza , un poco converti al di fuori , e concavi al 
di dentro , avendo una figura quafi triangolare . Le loro 
ertremità fuperion terminano in facce piane , e in pic- 
cole cavità , per mezzo delle quali fi articolano fuperior- 
mente cogli orti del Carpo , ea inferiormente colle prime 
falangi . Le loro ertremità inferiori hanno delle tene ro- 
tonde, che fono Apofifi ne’ bambini . 

Le Dita , il numero delle quali [ come ognuno fa J 
è di cinque , formano , F ultima parte della mano , cia- 
fcheduno b comporto di tre offi nominati Falangi . 

Gli orti delle prime Falangi , che fi articolano con 
quelli del metacarpo , fono i più grorti, e quelli della ter- 
za, o ultima Falange fono i più piccoli. 

Tutti querti orti fono meno voluminofi nel loro tncz- 
7 ? v che ne he' loro ertremità , che fervono alle articola- 
zioni . Olire le ineguaglianze, che fi offervano all’ eftre- 
mità degli orti del Carpo , del Metacarpo , e delle dita, 
per articolare querti orti gli uni cogli altri , le loro ar- 
tico- 
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ticofazioni fono ancora fortificate da’ ligamenti , che gl* 
.involgono . 

E’ facile il comprendere , che quella moltiplicità de- 
gli o(Tt della mano , era necertaria per la facilità de’ dif- 
ferenti moti , che vogliamo efeguire . Se ogni dito non 
forte comporto , che di un fol’ oliò , in vece di tre ; non 
avremmo potuto piegarli , e muoverli per prendere , e 
per maneggiare quel che vogliamo . 

Degli Ojji delle Ejlrcmità inferiori . 

Ciafcheduna Ertremirà inferiore comprende ( comf 
abbiamo già detto ) la Cofcia , il Ginocchio , la Gamba . 
ed il Piede . 

La Coscia b comporta di un folo odo nominato il 
Femore ; la fua figura b cilindrica. In tutta la lunghez- * 
za di quell’ odo fi confederano tre facce , una anterio- 
re, che è un poco rotonda, l’altra interna , e la terza 
efterna ; trovanfi pofteriormente feparate da una Linea 
OJJea , il mezzo della quale fporge affai infuori , e va 
a perderfi all’ eminenze chiamate Trocanteri , che fi orter- 
vano nella parte fuperiore del Femore , ed inferiormente 
all’ eminenze nominate Condi/i. 

Nella parte fuperiore di quell’ odo fi odervano dell’ 
eminenze , e delle cavità . La prima di quefte eminenze 
.chiamali la Tefta del Femore ; erta è molto grotta , ed 
efattamente rotonda , e corri fponde ad una cavità Coti- 
Ioide . La feconda prende il nome di Collo del Femore j 
elfa b fituara immediatamente al di fotto della Tejìa . 
Le due altre eminenze fono i due Trocanteri (1) didimi 
in Superiore , o Grande , ed in Inferiore , o Piccolo ; quelle 
eminenze trovanfi unite pofteriormente s una fpecie di 
Crefla . Le cavità, che fi odervano nella parte fuperio- 
re 

(i) Qttefle due eminenze, 0 Apofifi , fi feparano facilmente ne * 
bambini per mezzo della macerazione nelP acqua , 0 per 
qualche altro mezzo ; ma difficilmente negli adulti . U 
Ruifchio * le nomina Apofifi Spurie , cioè , baftarde * 
o falfe . 

* Fred. Ruyfch. Adv, Anat. Dtcad. 3. de Offib. 
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re di quell’ o(To fono due, cioè una finiata nella parte 
media della Tejìa de! Femore , e P altra dietro il Gran 
Trocante e . 

Nella parte inferiore del Femore fi offervano quat T 
tro eminenze, o Arcfifì, cioè , due nominate Condili , che 
fono molto grolle , diftinte in interna , ed eflcrnn . L’ in- 
terna è più larga dell’ efìerrta , e fcende un poco più baf- 
fo ; le due altre eminenze, 1’ eflerna delle quali e la più 
conlìderabile , fono ricevute in due cavità della Rotola. 
Si offervano finalmente nella parte inferiore di quell* of- 
fa, due cavità, una delle quali riceve 1’ eminenza del- 
la Rotola , e P altra corrifponde ad una eminenza della 
Tibia . 

Il Ginocchio è formato di un foP offo di figura 
quafi rotonda , nominato Rotola , fituato nella parte an- 
teriore , ed in'eriore della Cofcia fra il Femore , e la 77- 
* dia . Si confiderano nella Rotola due facce , una efiernar 
un poco convefTa, e ineguale, e P altra interna, ricoper- 
ta di una cartilagine, nella quale olfervafi una eminen- 
za, che è ricevuta fra le due Condili del Femore .Vi fi 
conliderano ancora due cavità^ la più conlìderabile del- 
le quali è fituata al lato elleriore ; quelle cavità rice- 
vono due eminenze dal Femore. 

Nell’ orlo fuperiore della Rotola fcorgefi una leggie- 
ra profondità , che ferve al legame di un mnfcolo , e 
nel fuo orlo inferiore vi fi offerva una piccola promi- 
nenza, dove s’ attacca un forte ligamento . 

La Rotola è tenuta nella fua fituazione , da un * 
ligamento, che s’ involge, e che fi attacca al Femore , e 
alla Tibia , come anche per mezzo di molti mufcoii,che 
non P impedirono di fdrucciolare di alto in baffo, nè 
di baffo in alto . 

Il fuo ufo è di refiftere agli urti, e agli sforzi de’ 
v corpi eflranei fopra la fuperficie dell’ articolazione del 
ginocchio ; d’ aumentare la forza de’ mufcoii ellenforj 
della gamba , allontanando la direzione di quelli mufcoii 
dal centro del movimento. in maniera di carriuola . 

La Gamìa è comporta di due orti, il maggiore de’ 
quali chiamili la Tibia , e 1’ altro la Fibula. 

La Tibia è un orto lungo , di figura quali triango- 
lare in tutta la fua lunghezza , c perciò vi fi confide- 
rano tre facce , e tre angoli , P anteriore de’ quali , che 

fpor- 
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/porge in fuori, chiamafi la Crejìa della Tibia , la quale 
non refta coperta fe non dalla pelle . L’ Angolo interno 
prende il nome di Linea offe a ; e 1' efierno quello di Linea 
Spuntata. Riguardo alle fue facce, 1’ interna b appianata; 
1’ eflerna un poco concava ; e la pofìeriore convella , e ro- 
tonda . 

L’ eflremità fuperiore di queft’ offa c la più confide- 
rabile . Vi fi offervano tre eminenze , e tre cavità • La 
prima dell’ eminenze trovali lituata alla parte anteriore 
di quell’ olfo , e chiamafi Tubcrofìtà . La feconda, che è la 
più luperiore , b divifa in due in guifa di tubercolo , ella 
attacca 1 bramenti incrociati . E la terza, che b fituata al- 
la parte edema , corrifponde a una cavità della Fibula . 
Riguardo alle cavità , fono affai fnperftciali ; le due mag- 
giori nominate Ovali, ricevono i Condili del Femore ; e 
la terza ferve ad attaccare i lignmenri incrociati . 

L’ edremità inferiore della Tibia b più piccola , e 
più rotonda della fuperiore . Vi fi confiderano due emi- 
nenze , e tre cavità . La prima dell' eminenze , che è la 
più apparente , chiamali Malleolo interno , e l’altra Inno- 
minata , quefia b molto fuperficiale , e corrifponde a una 
cavità dell’ Afiragalo . Riguardo alle cavità , ve ne fono 
due , che corrifpondono alle eminenze dell* Afiragalo , e 
1’ altra fituata alia parte edema , riceve una eminenza 
della Fibula . 

La Fibula b anch’ efla di figura triangolare , e un 
po curva all’ indentro . La fua lunghezza c apprefi'o a 
poco uguale a quella della Tibia ; ma minore ad'ai in 
groffezza effendo molto tenue, e fonile. Vi fi offervano, 
come alla Tibia , tre facce , e tre angoli , che girano un 
poco a guifa di vite . Le fue facce fono eflcma , interna , 
e pojìeriore , queda b più rotonda delle altre ; vi fi difiin- 
gue una linea ojjea, e nella fua parte fuperiore vi fi offer- 
va una cavità Glenoide , che riceve 1’ eminenza edema 
della Tibia , 

Nella parte inferiore di qued’ odo trovanfi due emi- 
nenze, la maggiore delle quali chiamafi Malleolo efte/no, 
e 1’ altra, che non ha nome particolare , corrifponde alla 
cavità dell’ Afiragalo. Vi fi offerva finalmente una Sinuo- 
fttà , fituata dietro al Malleolo efierno , che dà p (faggio a 
un tendine.. 


Il 
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It Piede divideli in Tarfo , in Metatarfo , e in 
Dita . 

Il Tarso b comnoflo di fette o(Ti , ciob , dello Aflra- 
galo , del Calcagna, dello Scafata? , o Navicolare , del Cuboidc , 
. e de' tre Quneiformi . 

L’ Astragalo b il primo odo del Tarfo ; fi confi- 
derano , oltre la fua figura , che c affai irregolare , tre 
Apofi/t , tre cavità Glenoidi , due Stnuofttà , e una Incava- 
tura . Riguardo alle Apoflft , ve ne fono due , eh • fono 
ricevute dalla Tibia , e la terza dallo Scafoidt . Riguardo 
alle cavità ; la prima corrifponde a una eminenza della 
Tibia ; la feconda a una della Fibula ; e la terza a una del 
Calcagno . Riguardo alle Stnuofttà , danno effe paffaggio a 
de’ tendini ; e 1’ incavatura corrifponde a una fintile del 
Calcagno . 

Il Calcagno b 1’ offò più grande del piede , di 
cui forma la parte pofteriore , e ne b come là bafe . La 
fua figura b bislunga, e irregolare . Si confiderano in quell’ 
offo molte eminenze , e cavità . Riguardo all’ eminenze, 
non ve n’ b che una, che abbia un nome particolare , 
che chiamali Tubgrofttà ; ella b ricoperta di una Epifiji 
ne’ bambini ; le altre cornlpondono , una all’ Aflragalo , 
e 1’ altra al Cuboide . 

Trovafi ancora in quell’ offo una Incavatura , e una 
Stnuofttà . L' incavatura è al lato ellerno,e corrifponde a 
quella dell’ Aflragalo ; e la finuofità dà paffaggio ad un 
tendine . 

Lo Scafoide , o Navicolare b così nominato, 
perchè famiglia un piccolo battello piano ; egli b come 
giacente davanti all’ Aflragalo . Nella fua parte anteriore 
li offervano tre piccole facce , clip corrilpondono a’ tre 
offi Cuneiformi ; e nella fua parte polleriore vi lì oflerva 
una cavità Glenoide , che riceve la Tejìa del!' Aflragalo, 

Il Cuboide b fituato davanti al Calcagno , e al- 
lato dello Scajmde . V i fi offervano fei facce , cioè una 
anteriore feparata da una piccola linea, che fporge in fuo- 
ri , e che corrifponde al quarto, e quinto offo del Meta- 
tur j, una pofleriore un poco obbliqu a , che corrifponde al 
Calcagno ; una interiore affai ineguale , per via de’ liga- 
menti , che I’ attaccano cogli oifi vicini ; una inferiore di- 
vifa in due per mezzo di un’ Apofift obùuyua , e di una 
Stnuofttà i una interna, che b la più lunga di tutte , e che 

fi uni- 
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fi unifce col terzo offo Cuneiformi ; e finalmente una rfler- 
na, che è la più piccola : quella 1 irregolare , corta, fret- 
ta , e intagliata da una incavatura • 

I Cuneiformi , così nominati dalla fomiglianza, che 
hanno con un conio , fono fituati davanti all’ offo Sca- 
j'oide , e non hanno nulla di particolare , le non che fono 
di una ineguale grolfezza . Il primo t il più grande , il 
fecondo il minore , ed il terzo è di una grolTezza 
mediocre . 

II Metatarso £ compollo di cinque olii , di diffe- 
rente grolfezza , e lunghezza , fituati fra gli «ofTì del Tarfo, 
e delle dita. Quelli olfi lono irregolarmente triangolari 
iella loro lunghezza , e alquanto incurvati all’ insù . La loro 
eflremità anteriore forma una Tejìa rotonda , che corrif- 
ponde alla cavità delle prime Falangi delle dira . L’ e- 
Hremità polteriore di quelli cinque olii terminafi in una 
faccia piana, come i tre olii Cuneiformi , ed il Cu boi a e , 
col quale fi unifcono . Si confidefano ancora delle altre 

[ liccole facce , fulle parti larerali di quell’ eftremità per 
* unione di quelli cinque odi fra di loro . 

Si polfono aggiungere a quelli olii , gli olTetri , che 
chiamanti Se/amoidei, che corrilpondono a due piccole ca- 
vità , che fi olTervano nella parte anteriore, ed inferiore 
del primo offo del Metatarfo , che fofliene il pollice . 

Delle dita ciafcuno è compollo di tre olii nominati 
Falangi , eccettuato il pollice, che non ne ha che due . 


Fine deir Ojìeologìa . 


Tom. ir. 


c 


FAR- 


Digitìzed by Google 



PARTE SECONDA 

Della Miologìa . 


A Bbiamo già detto , che la Miologìa è quella par- 
te dell’ Anatomia, che tratta de’ Mufcoli . La 
racione , e la quotidiana efperienza ci fa vedere, 
quanto la cognizione della Mioiogì a fia neceffaria a colo- 
ro , che alla Chirurgia fi desinano ; poiché per mezzo di * 
ella fi acquattano i lumi necettarj , che devono condurre la 
mano del Chirurgo ; perchè non può fare veruna tnci- 
fione alquanto profonda fn qualfivoglia parte del corpo 
umano , che non incontri de’ mufcoli , in cui le fibre 
deuh uni fono difpotte altrimenti da quelle degli altri; 
e frette volte le fibre di un medefimo mulcolo hanno 
deile differenti direzioni . 

Quella varietà della difpofizione delle fibre mufcolofe, 
tendinofe, e aponeurotiche , efige dunque di renderli in- 
telligente , e illuminalo in quella parte dell’ Anatomia, 
altrimenti nella minima circoftanza di una operazione , 
il Chirurgo rifchierebbe di fare delle gravi mancanze , e 
fpeffe volte anche irreparabili . 

Tutte quette ragioni fembrano affai forti per obbli- 
gare i giovani Chirurghi a far tutto il loro poflibile, per 
acquittare una cognizione perfetta della Mìologìa , si ef* 
fenziale per la pratica dell’ arte delta Chirurgia . 


CA- 
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CAPITOLO I. 

De Mufcoli della Tejta. 

I Muscoli della Testa comprendono quelli , che 
muovono »h pelle del cranio , quelli de’ fopracciglj, 
delle palpebre , delle orecchie, del nafo, degli oc- 
chi , de’ labbri , della mafcella inferiore , dell’ ofTo JoiJe, 
della lingua , dell’ ugula , della Laringe , della Faringe , e 
quelli finalmente, che muovono la teda . 

I Muscoli defli nati a’ moti della pelle del cranio 
fono quattro ; cioè , due chiamati Frontali , e due Occi- 
pitali . 

I Muscoli Frontali fono due piani di fibre car* 
nofe , affai larghi , e fiottili , fituati immediatamente fiot- 
to la {selle . Sono attaccati all’ orlo fuperiore delle Orbi- 
te , lungo 1’ arco fiopracciliare , e alle Apofxfì angolari del 
coronale . Le loro fibre camole, dopo elferli attaccare per 
gradazione alla pelle , fi portano un poco obbliquamente 
di baffo in alto, e formano una larga aponeuroli , che ef- 
fiendofi attaccata all’ arco zigomatico, ed avendo ricoperta 
una parte del cranio, va ad unirli con una limile aponeuroli 
de’ mufcoli Occipitali . 

I Muscoli Occipitali fono due piccoli piani di 
fibre camole, larghiflimi , fiottili, e corti, fituati alle pai ti 
laterali dell’ Occipitale. Sono attaccati alla parte laterale 
dell’ olfo Occipitale , vicino alla fina Apofifì tmjverfa . Le 
fibre camole di quelli mufcoli fi porrano direttamente 
di baffo in alto , per formare ancb* effe una larga apo- 
neuroli , che avendo ricoperto tutta la pane pofteriore 
del cranio, va ad unirli coll’ aponeuroli de' mufcoli Fron- 
tali , per ricuoprire inlieme il cranio ; e perciò è fiata 
nominata la Cuifia , o Berretta aptinturotica . 

I Muscoli Sopracciliari fono piccole fkfice car* 
nofe , limare dietro a’ fiopracciglj, e dietro la porzione in- 
feriore de’ mufcoli Frontali , dalla radice del nafo fino 
di là dalla metà degli archi fopracciliari ; fervono ad 
abbaffare, ed accollare t fiopracciglj 1’ uno alt’ altro . Que- 
lli mufcoli fono comporti di molti falci di fibre carnofe 

C z fitua- 
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(itimi dietro i fopraccigli , e la porzione inferiore de’ ma- 
(coli Frontali ; alla parte inferiore del coronale vicino al- 
la r idice dei nafo , modrando unirfi co’ Frontali ; e vanno 
a terminare alla pelle immediatamente fotto i foprac- 
ciglj • 

I Muscoli del Naso fono fei,tre per parte , che fer- 
vono per dilatare le narici; cioè il Piramidale ,o Triangola- 
re, 1* Òbbliquo difendente , o Laterale ,el’ Òbbliquo a [eruden- 
te , o Mirtiforme . Le narici non hanno per ^inferrarti che 
un foto mutcolo nominato il loro CoJìrirtoYr , che non 
è altro, che una porzione del mufcolo Oracolare de’ lab- 
bii . 

II Piramidale, o Triangolare è un mufcolo mol- 
to piano ; attaccato lungo gli odi del nafo , avanzandoli 
fino alla loro parte fjperiore , ove fi confonde co’ mu- 
fcoli Frontali ; e va a terminarfi alla cartilagine , che for- 
ma 1’ ingreflb della narice di ciafcun lato . 

L’ Òbbliquo Discendente, o Laterale , è un mu- 
fcolo fottiliffimo, limato accanto al Piramidale , col quale 
par che fi unifea . £’ attaccato all’ angolo dell’ odo A la- 
Jcell are , ed unendoli col Piramidale va a terminare alla 
cartilagine , che forma 1’ ingrelTo delle narici . 

L’ Òbbliquo Ascendente ,o Mirtiforme è attac- 
cato alla parte anteriore dell’ odo Majcellarc , vicino all* 
alveolo del dente camno , e va a terminare alia njedefi- 
ma cartilagine , come i precedenti mufcoli . 

I Muscoli delle Paipebre fono due ; cioè , uno, 
che è comune alle due palpebre , fervendo a riaccodar 1* 
una all’ altra, chiamaro O'bicotare ; e I’ altro è partico- 
lare alla palpebra litperiore , fervendo a rilevarla ; quedo 
prende il nome di Rilevatore proprio . 

L’ Orbicolare è un riiufcolo compodo di molti pia- 
ni di fibre femi - circolari , attaccati un pollice in circa 
al di là della circonferenza dell’ orlo dell’ Orbita ; e van- 
no a terminare da ciafcun laro alla cartilagine della pal- 
pebra, e ai grand' angolo deli’ occhio , per mezzo di un 
tendine , che s’ attacca ali’ Apofijt biajale dell’ odo Ma- 
fcellare . 

II Rilevatore proprio della palpebra fuperiore è 
un mnlcolo fottihlfimo , fintato nell’ Òrbita , al di fopra 
del mufcolo rilevatore del globo dell’ occhio . Egli è at- 
taccato alla parte fuperiore del Foro ottico , e slargandofi 

va 
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ra a terminare alla cartilagine , che circonda quella 
palpebra . 

I Muscoli degli Occhi fono fei per ciafchcduno, 
che fi diftinguono in Retti , ed n Obbliqui ; per me/zo de’ 
quali il globo dell’ occhio fa differenti movimenti . 

I Muscoli Retti fono quattro ; cioè , il funeriore 
nominato, il Rilevatori -, o il Superbo ; l’ inferiore chiama- 
to il Deprecare , o 1* Umile ; quello, che gira il globo ver- 
fo il tìafo , prende il nome di Adduttore , o di Lettore ; 
ed il quarto finalmente , che porta l’occhio verfo il pic- 
colo àngolo , prende quello d’ Abduttore ,o di f dtfnoj'o . 
Quelli quattro mufcoli fono attaccati all’ orlo dell’ Orbita 
nella circonferenza del Foro Ottico ; e porrandofi verfo il 
globo dell’ occhio , vanno a terminare alla parte ante- 
riore della Cornea Opaca, vicino alla Cornea Trafparente . 

I Muscoli Obbliquì fono due ; cioè, il Grand' Obbli- 
quo nominato il Truccatore , ed il Piccolo Obbiiquo . 

II Grand’ Obbiiquo è attaccato nel fondo dell’ Or. 
bita dal lato interno dei nervo ottico; fi porta di dietro 
al davanti , avanzandoli verfo 1’ orlo fnperiore dell’ Or- 
bita . Il fuo tendine palfa in un- piccolo anello cartila- 
ginofo chiamato Trodea , che gli ferve di carrucola ; è 
fituato all’ orlo dell’ Orbita immediatamente al di fopra 
del. grand’ angolo . Quello tendine palfa in appretto fra 
il mufcolo Rilevatore , o Superbo, ed il globo dell' occhio , 
e va a terminare alla fua parte pofteriore dal lato del 
piccolo angolo, vicino al mufcolo Abduttore, o Sdegnoso. 

Il Piccolo Obbiiquo è attaccatoalla parte inferio- 
re dell’ Orbita, vicino al fuo orlo, accanto al grande an- 
golo dell’occhio ; fi porta oobliquamente verfo il piccolo 
angolo, e va a terminare alla parte pofleriore del 
globo dell’occhio, poco diflante dal tendine del grand* 
obbiiquo. 

I differenti nomi , che fi fon dati a’ mufcoli dell’ 
occhio, indicano abbastanza i loro ufi. Quando gliobbli- 
qui agifeono inlìeme co 'retti, allora il globo dell’ oc- 
chio trovali ritenuto in un perferto equilibrio; ma fe 
fi di che due di quelli mufcoli i piti vicini agifeano 
jnfieme, il globo dell’occhio fa allora un movimento ob- 
bliquo ; e le tutti quelli mufcoli agilcono fucceffiva- 
inenie, il globo dell’ occhio fa un movimento circola- 
re. 

C 7 I Mu- 
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I Muscoli degli orecchi esterni fono ordina» 
riamente tre per ciafcheduno; ciob, uno /Interiore, e 
due Pojìcriori , l’uno de’ quali c fuperiote, e l’alno in- 
iienore. 

L’Anteriore b il più piccolo de’ tre mufcoli i ed 
i attaccato alla radice dell' /Ipofìfi temporale , ai di fopra 
dell ' Afofifi zigomatica, e va a terminare alla parte fupe- 
riore , ed anteriore della Conca, 

II Posteriore superiore è un mufeolo affai Cor- 

tile, e par che Cia una continuartene della Cujfia, o Ber- 
retta apone frotte a , che b carnofà in, quella parte. Le Tue 
libre carnofe vanno a perderli alla parte luperiore, ed 
edema della Conca. - . • 

Il Posteriore inferiore trovali qualche volta dop- 
pio, ed anche triplice. Esl i è attaccato adì bife dell’ 
jtpefifi - majioiàe ; e portandoli di dietro al dinanzi, va a 
terminare alla parte interiore della Conca. 

I Muscoli delle labbra fono diciotro, dipinti 
in comuni, ed in propri . I comuni fono gli Zigomati- 
ci , i Buccinatoti , e 1 ' Orbicolare . I propri del labbro fu- 
periore, fono i Grandi' lncifivi , i Piccoli Incifivi fupe- 
riori , ed i Triangolari . Quelli del labbro inferiore fono 
i Canini, i Piccoli Incifivi inferiori, i Cutanei, cd il Qua- 
drato. 

Gli Zigomatici fono due mufcoli lunghi, e gra- 
cili, fituati fra Lodo zigomatico, ed il canto della 
bocca. Sono attaccati da ciafchedun laro all’oro della 
guancia, vicino aila fua congiunzione coll' Apofifì tempo- 
rale , e feendendo obbiiquatnenre di alto in baffo ricoper- 
ti dal graffo vanno a terminare alle commettiture , o 
angoli <ìe’ labbri. 

I Buccinatori fono due mufcoli più larghi per di 
dietro, che per davanti , di figura quafi triangolare; lima- 
ti trafverfalmente fra la parte poflenore delle due ma- 
fcelle , ed il canto della bocca . Sono attaccati all’ orlo 
degli alveoli de’ denti molari deli’ una, e dell’ altra ma- 
lcella . Le loro fibre carnofe portandoli di dietro al da- 
vanti paiono incrociarli ; e vanno a terminare alle com- 
mettiture de’ labbri , dietro al mufeolo Oriicolare . 

L’ Orbicolare par che lia conipoffo di due piani 
di fibre carnofe , che fi incrociano verfo le commetti- 
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tare , dova fono attaccati , come anche alla pelle , che 
la cuopre . 

L’ ufo di quelli mufcoli "è ,di formar parte della boc- 
ca, di ferrarla efattamente, di rirtringcre la pelle de’ lab- 
bri , quando fon porrati per davanti . 

I Grandi Incisivi fono due mufcoli comporti cia- 
fcheduno di due porzioni carnofe, 1’ una dello quali at- 
taccata all’ angolo dell’ orto Mafcellare ; e va a terminare 
al labbro fuperiore ; e 1’ altra i quella porzione miifco- 
lofa , che forma quali rutto il mufcolo Luterai? , o 1’ O jùIì- 
quo defcendente del Nafe , 

I Piccoli Incisisi superiori fono due piccoli mu- 
fcoli, attaccati agli alveoli de’ denti incilori della martel- 
la fuperiore ; e terminano interiormente al labbro fupe- 
riore , che abbaiandolo 1’ accodano alle gengive . 

I Triangolari fono due mufcoli attaccati alla ba- 
fe della martella inferiore , e portandofi obbliquamente di 
baffo in alto, vanno a terminare alle commettiture de* 
labbri . 

I Canini fono due piccoli mufcoli, che fono attac- 
cati verfo il fondo degli alveoli de’ denti canini , e van- 
no a terminare alle commettiture de’ labbri , portandoli 
un poco obbliquamente . 

I Piccoli Incisivi inferiori fono due piccoli mu- 
fcoli , attaccati all’ orlo degli alveoli de’ denti incifori 
della martella inferiore, e vanno a terminare interiormen- 
te al labbro inferiore . 

I Cutanei fono due piani di fibre mufcolofe cuta- 
nee , fonili, e affai larghi , attaccati per mezzo delle e- 
fpanfioni aponeurotiche , alla Clavicola , alla pane fupe- 
riore , e anteriore del petto , ed all’ Acnmion ; e portan- 
dofi di balfo in alto , giacenti immediatamente (otto la 
pelle , vanno incrociandoli un poco verfo la Sinfyjì del 
Mento , ad attaccarli alla bafe della martella inferiore. 

II Quadrato, o Mentar-e un piano alfai groC- 
fo di fibre camole , che fi portano verfo la pelle , atrac- 
candovifi per gradazione . Egli è attaccato alla martella 
interiore anteriormente, e termina al labbro inferiore. 
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De ' Mufcoli della Mafcella 
Inferiore . 

I differenti moti , che fa la mafcella inferiore , fi 
efeguifcono per mezzo di dieci mufcoli , cinque per parte 
cioè , i Croi afiti , 1 Ma (fit eri , i Pterigoidei Interni , che fer- 
vono per alzarla ; ì Digafìrici per abbaffarla ; ed i Pteri- 
goitici F.fterni per portarla per davanti . La mafcella infe- 
riore può finalmente portarfi a dertra , ed a finiftra , e 
fare il moto in giro , dall’ azione alternativa di tutti que- 
lli mufcoli . 

I Crotafiti fono due mufcoli comporti di due pia- 
ni di fibre carnofe radiate , affai larghi , fituati uno per 
parte al lato della rerta . Sono attaccati alla parte infe- 
riore del Cotonale , e del Parietale , e a una porzione del- 
lo Sfcnoide , occupando le FoJJe Tentatati ; e vanno a rer- 
minijre per mezzo di un tendine aponeurotico all’ Apo- 
fifi Coronoide , dopo effer paffato fotto 1’ arcata zigoma- 
tica . 

1 Masseteri fono due mufcoli comporti ciafcuno di 
due piani di fibre carnofe, che fi incrociano in guifad’ X, 
fituati alla parte pofleriore della guancia . Il maggiore 
di querti piani è attaccato .all’ orto delia guancia , (ten- 
dendo un poco obbl'quamente d’ avanti indietro, va a ter- 
minare all’ angolo della mafcella inferiore . L’ altro pia- 
no è attaccato all’ orlo inferiore dell’ arco zigomatico , 
e portandofi un poco obbliquamente di alto in baffo, e 
di dietro al davanti , va a terminare alla mafcella infe- 
riore immediatamente al di fotto dell’ Apifift Coronoide . 

} Pterigoidei Interni fono due mufcoli , fituati 
verfo la faccia interna delle branche fupenori della ma- 
lcerta inferiore . Sono attaccati per in fu arte Fofie Pieri - 
goidee , e kendendo un poco obbliquamente vanno a ter- 
minare interiormente agli angoli della mafcella infe- 
riore . 

I Digastrici fono due piccoli mufcoli , così nomi- 
nati per effer ciafcheduno comporti di due ventri; fimati 
lateralmente al di fotto della bafe della mafcella inferiore . 
Erti fono attaccati alla fcanalatura Majìotdiana , e van- 
no a terminare all’ ineguaglianze , che fi offervano alla 
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parte inferiore della Sinfl/i del Mento , Ogni Dipaflrico fot. 
ma un tendine affai fòrte , che curvati : quello tendine 
cinto da un difcoftamento di fibre camofe di un mu- 
fcolo dell’ offo Joideo nominato Stilo - Cerato - Joideo . Par- 
tonfi da quefto tendine molte fibre aponeurotiche , una 
parte delie quali fi attacca all* odo Joideo , ed il rima- 
nente va da un Digaflrico all’ altro . 

I Pterigoidei Esterni fono due mufcoli bislun- 
ga » fituati fra 1* Apofifi Pteripoide , e I* Apofifi Condi toi- 
de della mafcella inferiore . Erti fono attaccati all* ala 
edema delle Apofifi Pteripoidce, e portandofi quafi orizzon- 
talmente d’ avanti in dietro , verfo il condilo della ma- 
fcella inferiore , vanno a terminare ad una piccola forti, 
che trovafi immediatamente al di fotto di quello con- 
diie . 


De Mufcoli deir Ojfo Joide . 

L’ Osso Joide lìtuato [ come abbiamo già detto 
nell* O fletti opi a ] fra la cartilagine Tiroidea , e la radice 
della lingua , ha nove mufcoli per efeguire i fuoi diffe- 
renti movimenti ; cioi , tre per tirarlo direttamente iti 
fu , che fono il Milo - Joideo , e i Genio - Joidei , due , che 
lo tirano obbliquamente in fu nominati Stilo - Cerato - 
Joidei ; due per tirarlo direttamente in giù , chiamati 
Sterno - Joidei , o Sterno - Cleido - Joidei ; e due, che lo ti- 
rano obbliquamente in giù , che chiamanti Coflo - Joidei , 
o Cerato - Joidei , o Omo -Joidei . 

Il Milo - Joideo "è un mufcolo affai largo , e fot- 
tile fìtuato trafverfalmente fra le parti laterali interne 
della bafe delia mafcella inferiore . Egli è comporto di 
due porzioni di fibre camofe difpofle in tal guifa , che 
unendofi fra effe , formano un piccolo tendine interme- 
dio . E’ attaccato da ciafcun lato , lungo la faccia inter- 
ni della mafcella inferiore, dal l'uo angolo fino alla Sin- 
flft del Mento , e fcendendo va a terminare alla parte fu- 
periore dell’ offo Joide . 

I Genio - Joidei fono due piccoli mufcoli alquanto 
lunghi , e carnofì , fituari fra la finfifi del mento , e I* 
oflò Joide . La loro figura è affai fomigliante ad una pi- 
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ramide . Sono attaccati a una piccola eminenza , che f porge 
un poco in fuori, chiamata Apofift Geni, fituata accanto alla 
Sinfifì del Mento , e vanno a terminare alla parte lupe r io- 
le dell’ o(To Joide . 

Gli Stilo-Cerato - Joidei fono due piccoli mu- 
scoli, fituati alle parti laterali, e fuperiore del collo . So- 
no attaccati all’ Apofifi Stiloide ; e vanno a terminare a’ cor- 
ni dell’ odo Joide . 

Gli Sterno - Joidei, o Sterno - Cleido - Joidei 
fono due mufcoli lunghi , Tortili , e piani come un na- 
Jìro , fituati lungo la parte anteriore della gola . I loro 
attacchi fono alla parte fuperiore , ed interna dello der- 
no , e a quella della C larvicola-, e vanno a terminare por- 
tandoti di bado in alto, alla parte inferiore della bafe dell* 
odo Ioide . 

I Costo -Joidei, o Cerato- Joidei, o Omo-Joidei 
fono due mufcoli molto lunghi , e fottili , fituati obbli- 
quamente fulle parti laterali del collo , fra la Scapu/a , 
e l 1 odo Toide.Sono attaccati all* orlo della codola fupe- 
xiore della S caputa , vicino all’ Apofift Coracoide ; e por- 
tandofi di bado in alto , vanno a terminare alla parte 
inferiore , e laterale dell’ odo Joide . Quelli mufcoli tro- 
vanti dividi nel loro mezzo da un tendine aponeurotico ; 
il che gli rende Digajlrici . 


De’ Mufcoli della Lingua . 

I differenti moti , che fa la lingua, fi efeguifeono non 
fidamente dalle fibre particolari , che entrano nella fua 
compofizione ; ma ancora per mezzo di otto mufcoli , 
quairro per parte ; ciofc , i Genio - GloJJi , che fervono noa 
fidamente a portar la lingua avanti fuori della bocca ; 
ma ancora a ritirarla in dietro ; i Bafio - Gloffi , che fer- 
vono a tirar la lingua direttamente indietro; i Cerato - 
G/offt , che fervono anch’ elfi a tirar la lingua indietro; 
e gli Stilo - GtoJJi , che fervono a portar la lingua lateral- 
mente a defira , e a finitira, quando agifeono feparatamen- 
te ; e a tirarla in dentro, quando agifeono tutti due in- 
fieme . 


I Gè- 
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I Genio - Glossi fono due mufcolì , fituati lungo I* 
parte inferiore della lingua . Sono attaccati all’ / Ipofi fi 
Ceni , limata accanto alla Sinfi/i del Mento ; e vanno 
a terminare nel mezzo del corpo della lingua dalla fu* 
bafe fino alla fua punta . Quelli mufcoli fi trovano polli 
al di fopra de’ Genio .Joidei ; le loro fibre carnofe hanno 
molte differenti direzioni, formando dalla loro dilatazione 
una fpecie di ventaglio. 

I Basio - Glossi fono attaccati alla parte laterale, 
e fuperiore della bafe dell’ o(To Joide ; e vanno a termi- 
nare alle parti laterali della lingua , avanzandoli fino al- 
la fua punta . 

I Cerato - Glossi fono due piccoli mufcoli, attacca- 
ti alle corna dell’ orto Joidc , e avanzandoli verfo le parti 
laterali de’ Bafio - Ghffi, co’ quali fi confondono , vanno a 
terminare con elfi alle parti laterali della lingua . 

Gli Stilo - Glossi fono due mufcoli lunghi , e 
gracili attaccati all’ Apofifi Stiloidi ; e fcendendo un poco 
obbliquanlente, vanno a terminare alle parti laterali, ed 
inferiore della lingua . 

In alcuni foggetti fi olTervano qualche volta due 
piccoli piani di fibre carnofe , fituati trafverfal mente al 
di fopra de’ Milo - Joidei , che chiamanfi Milo - GioJJi , at- 
taccati alle parti laterali della mafcelia inferiore inte- 
riormente , e vanno a terminare lateralmente alla parte 
inferiore della lingua . 

De Mufcoli della Laringe . 

La Laringe fc quella eminenza , che trovali finta- 
ta alla parte fuperiore, ed anteriore del collo , che vol- 
garmente chiamafi il Boccone t? Adamo. Ella forma la par- 
te fuperiore di un condotto nominato Trachea Arteria , 
che corrifponde a* polmoni pel pafiaggio dell’ aria nella 
refpi razione . 

La Laringe principalmente compofla di molti mu- 
fcoli , e cartilagini al numero di cinque ; cioi , la Tiroi- 
de, o Scutiforme , la Cricoide , le due Aritenoide, e 1’ Epi- 
glotta . 

I Muscoli della Laringe dividonfi in comuni, ed 
in ftoprj ; quelli non muovono , che alcune cartilagini 

del- 


44 Parte Seconda , 

della Laringe , laddove i comuni fervono a muovere tutto 
il corpo della Laringe . 

I mufcoli comuni della Laringe fono quattro ; cioè 
due che la tirano direttamente in giù , chiamati Sterno - 
Tiroidei, o Bronchiali , foprannominati da alcuni Anatomi- 
ci Sterno - Cleido - Broncho - Crico - Tiroidei ; e due altri , 
che la tirano direttamente in fu , che chiamanfi Jo- 
Tiroidei . 

Gli Sterno - Tiroidei , o Bronchiali fono due 
mufcoli lunghi , piatti a guifa di nafìrì ; fituari lungo il 
colio, fra la cartilagine Tiroide , e Io Sterno . Sono attac- 
cati alla parte fuperiore delio Sterno, e all’ eflremità in- 
terna della Clavicola , e accendendo lungo la Trachea Ar- 
teria , attaccanfi via via alla cartilagine Cricoide ; e van- 
no in feguito a terminare alla cartilagine Tiroide . 

Gli Jo - Tiroidei fono anch’ eflì due mufcoli lun- 
ghi, piatti , e Cottili, fituari fra i mufcoli precedenti . So- 
no attaccati alla baie dell’ o Cfo Joule , e vanno a termi- 
nare alla parte inferiore , e laterale della cartifagine Ti- 
roide . 

I mufcoli propri della Laringe dividonfi in tre claf- 
fi ; cioè , quelli che muovono la cartilagine Tiroide ; quel- 
li che fervono a’ moti delle cartilagini Antenoidee ; e quel- 
li che fervono a muovere I’ E/ig/otta . 

I mufcoli della cartilagine Tiroide fono quattro ; 
cioè , due che la dilatano nominati C rico - Tiroidei ante- 
riori , ed efteriori ; e due che la rifiringono , chiamati Crico - 
Tiroidei anteriori , ed interiori . 

I Crico -Tiroidei anteriori, ed esteriori fono 
due picce'i mufcoli , limati obbliqnamenre al bado del- 
la cartilagine Tiroide . Sono attaccati alla parte fupe- 
riore , ed anteriore delia cartilagine Cricoide , e vanno' 
a terminare citeriormente alla parte anteriore, e laterale 
della cartilagine Timide. 

I Crico-Tiroidei anteriori , ed interiori fono 
due mufcoli fimili a’ precedenti , e limati come effi . So- 
no attaccati alla parte anteriore, e fuperiore della car- 
tilagine Cricoide , e vanno a terminare interiormente alla 
parre inferiore, e laterale della cartilagine Tiroide. 

I mufcoli , che fervono a muovere le cartilagini 
Arit'noidee , fono diftinti in quelli , che dilatano la Glot- 
tide -, ed in quelli che la riltringono . Quelli , che la di- 
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latano , fono fei , tre per parte ; cioè, i Crico - Aritenoidei 
pofltriori , i Crico - Ar tifoidei laterali , e i Tiro- Aritenoi- 
dei . 

I Crico- Aritenoidei posteriori fono due mu- 
fcoli fituati pofteriormente alla gran porzione della car- 
tilagine Cricoide . Sono attaccati alla parte pofteriore 
delia cartilagine Cricoide , e vanno a terminare alla baie 
delle cartilagini Aritenoidee . 

I Crico- Aritenoidei laterali Tono due picco- 
li mufcoli , lituati più lateralmente, che i precedenti . 
Sono attaccati alla parte laterale della cartilagine Cri- 
cotde, e vanno a terminare alle parti laterali delle carti- 
lagini Aritenoidee . 

I Tiro- Aritenoidei fono due mufcoli molto lar- 
ghi , fituati lateralmente fra la cartilagine Tiroidi , e la 
cartilagine Cricoide. Sono attaccati interiormente alla car- 
tilagine Tiroide , e vanno a terminare fuperiormente alle 
cartilagini Aritenoidee. 

I mufcoli, che fervono a rillringere la Glottide , fono 
tre ; cioè, due nominati Ari - Aritenoidei obbliqui , e l’al- 
tro chiamato Ari • Aritenoideo trafverj'ale . 

Gli Ari • Aritenoidei obbliqui fono due mufco- 
li , fituati alla faccia pofleriore , e concava delle carti- 
lagini Aritenoidee . Sono attaccati alia parte fuperiore,e 
un poco laterale della cartilagine elicoide , e alla bafe 
delle Aritenoidee ; e andando obbliquamente di baffo in 
alto , fi incrociano via via in guifa d’ X , e vanno in 
appreffo a terminare alla punta fuperiore delle cartilagi- 
ni Aritenoidee, 

L’ Ari - Aritenoideo trasversale è un piccolo 
mufcolo attaccato a una delle cartilagini Aritenoidee , e va 
a terminare all’ altra . 

I mufcoli, che fervono a muovere 1’ E pigi otta , fono 
tre, due de’ quali fon detonati ad abballarla, e chiude- 
re la Glottide , nominati Ari - Epiglottici , ed il terzo è 
detonato ad alzare 1’ spigiona , e apre la Glottide ; que- 
llo prende il nome di Io - Epiglottico . 

Gli Ari - Epiglottici fono due piccoli mufcoli car- 
nofi attaccati alle cartilagini Aritenoidee , e vanno a ter- 
minare elle patti laterali dell’ Epiglotta . 

V Io- 
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L’ Io - euglottico è un piccol mufcolo , attacca- 
to alia bttfc dell’ olio Joide , e ya a terminare all’ Epi- 
gioita , 


De Mufcoli della Faringe. 

La Faringe è la parte fuperiore di un condotto 
nominato Ffofago, che va a terminare allo flomaco , e 
che fi oflerva nel fondo della gola . La fua figura forni- 
glia affai quella di un imbuto. 

Siccome i mulcoli , che compongono la Faringe , fo- 
no in gran numero, principalmente nell’ Anatomia mo- 
derna; credo, che per facilitarne I’ intelligenza a’ gio- 
vani ftudenri, fia di mefìiero di principiarne la defcri- 
zione , fecondo I’ Anatomia antica , ed in appreffo gli 
depriveremo fecondo 1’ Anatomia moderna. 

I Muscoli della Faringe fono, fecondo gli An- 
tichi, fette ; cioè , fei , che fervono a dilatarla, che fono 
i Cefalo - Faringei , gli Stilo - Faringei , gli Sfeno- Faringei, 
e il fettimo, che ferve a Pùngerla chiamato Efofago^o 
F aringo - Tiroideo . 

I Cefalo- Faringei fono attaccati all’ Apofift an- 
teriore dell’ Occipitale , e vanno pofteriormente a termi- 
nare alla Faringe . 

Gli Stilo - Faringei fono attaccati verfo il mez- 
zo dell’ Apoft/i - St /Ioide , e vanno pofteriormenre a ter- 
minare alle parti laterali, e fuperior della Faringe. 

Gli Sfeno - Faringei fono attaccati all’ ofTo Sfe- 
rtoide intorno alle Ap-ofijt - Spinofe > e vanno a terminare 
alla Faringe. 

L’ Esofageo, o il Faringo Tiroideo, le Fibre 
del quale fono quafi orbicolari , è attaccati) alle parti 
laterali della cartilagine Tiroidea , e va a terminare alla 
Faringe . t 

I Muscoli della Faringe, fecondo 1’ Anatomia 
moderna , fono venti fei , tredici per parte , cioè , i Ce- 
falo- Faringei , i Petto- Faringei , gii Sf eno - Faringei , o Sfe- 
no- Sai fingo - Faringei , i Ptn/go- Faringei , gli Stilo - Farin- 
gei , i Periflafilo - Faringei , i Glojfo - Faringei , gli Io- Fa- 
ringei , i Cerato - Faringei , i Milo- Faringei , o Genio -Fo- 
riti- 
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tingeì , i S inde fino - T aringa , 1 T/>o - Faringei , e i Crico- 
Fanngei, o FJoJagei . 

I Cefalo - Faringei fono ( come abbiamo già det- 
to ) attaccati ali’ Apofifi anteriore dell’ Occipitale , e por- 
tandofi di alto in baffo , vanno a terminare pofierior- 
mente alla Faringe . 

I Petro- Faringei fono attaccati alle ineguaglian- 
ze , che fi offervano al baffo delle Apofifi pietrofe degli 
offi Temporali , e vanno a terminare alle parti laterali, e 
fuperiori della Faringe. 

Gli Sfeno - Faringei ,oSfeno-Salpingo-Fariv- 
gei , fono attaccati ( come abbiam già detto ) all’ offo 
S [emide intorno le fue Apofifi Sptnofe , e la Tromba d’ Fu- 
flackio , e portandofi obbliquamente d’ alto in bafTo , van- 
no a terminare alla Faringe . 

I Pterigo - Faringei fono attaccati all* orlo dell* 
ala eflerna dell’ Apofifi Ptertgotde , e vanno a terminare ac- 
canto agli Sfeno - Salpinge - Faringei . 

Gli Stilo - Faringei fono[ come abbiamo detto]at- 
taccati verfo il mezzo delle Apofifi Stiloidee , e portandofi 
obbliquamente d’ alto in baffo vanno a terminare pofie- 
riormente alle parti laterali , e fuperior della Faringe . 

I Peristafilo - Faringei fono attaccati agli offi 
del palato fra 1’ ugola , e 1* eltremità inferiore dell’ ala 
interna dell’ Apofifi Pttrigoide , e portandofi obbliquamen- 
te , vanno a terminare verfo la parte pofieriore della Fa- 
ringe . 

I Glosso - Faringei fono attaccati alle parti late- 
rali della lingua, e feendendo vanno pofteriormente a ter- 
minare alla Faringe . 

Gli Io -F aringei fono attaccati alla bafe dell’ of- 
fo Joide , e vanno lateralmente a terminare alla Fa- 
ringe 

I Cerato - Faringei non fono altro, che due pic- 
coli piani di fibre carnofe , attaccati a’ corni dell’ offo 
Joide ; e vanno a terminare accanto agli lo - Faringei . 

I Milo - Faringei, o Genio - Faringei fono delle 
porzioni carnofe , che fi fiaccano da’ mufcoli Genio - G lof- 
fi, e vanno a terminare alla Faringe . Nota, che quelli mu- 
fcoli non s’ incontrano in tutti i foggetti . 

I Sindesmo - Faringei par che partano sì da’ liga- 
xnenti , che da’ corni fuperiori della cartilagine Tiroide, 

e por- 
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e portandoli quali orizzontalmente verfo la Faringe, avan- 
zandoli fino alla linea tramedia , vanno dipoi a tenni. 
Dare a’ C orni dell’ oflo Joide . 

I Tiro - Faringei fono attaccati all* orlo efìerno 
della cartilagine Timide ; e vanno a terminare alla parte 
inferiore della Faringe . 

I Ciuco - Faringei , o gli Esofagei fono attaccati 
alla cartilagine Cricoide , ed unendofi co’ Tiro Faringei , per 
mezzo della telatura cellulare, vanno a terminare alla 
Faringe . 


De Mufcoli deir Ugola, e del Tramezzo 
del Palato . 

I Muscoli dell’ Ugola , che fervono a muoverla, 
fono quattro; cioè, i Cerato - Stallini , o F pi - StaHUni la- 
terali, e i Palato- Stallini foprannomi nati gli E pi - Stufi! ini , 
e nominati ancora dal Sig. Morgagni Azigos, compren- 
dendo quelli due mufcoli in un folo. 

I Cerato- Stafilini fono attaccati al becco of- 
feo , che fi olferva al baffo dell’ ala interna di ciafche- 
duna Apofi/i Pterìgoid; , e vanno a terminate all’ ugo- 
la . Quelli mufcoli fono potati fopra gli olii del Palato. 

I Palato - Stafilini , o gli Epistafilini pren- 
dono la loro origine dalla punta dell’ olTo del palato, e 
vanno a terminare all’ ugola. 

II Tramezzo del Palato fa due differenti movi- 
menti ; cioè , di alzarfi , e di abbaiarli . Egli è alzato 
dall’ azione di fei mufcoli ; cioè, de’ Periflufilini interni, 
o Tetro- Salpinge - Stafilini , da F aringo - Stafilini , e da’ Ti- 
ro - Stafilini . 

1 Peristafilini interni , o Petro - Salpingo - 
Stafilini , fono attaccati da ciafchedun lato vicino al- 
le cartilagini della Tromba d’ Eufìachio ; e slargandofi un 
poco, vanno a terminare alla parte fuperiore del tra- 
mezzo . 

I Faringo - Stafilini prendono la loro origine 
dalla Faringe , e vanno a terminare al tramezzo , avan- 
zando fi fino ali’ ugola . 


I Ti- 
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I Tiro-Stafilini fono attaccati alla cartilagine 
tiroide ; e vanno a terminare nel medefimo luogo , che j 
Taringo-Stafilini . 

I Mufcoli, che fervono ad abbacare il tramezzo del 
palato, fono quattro, cioè, i Peri-Stallini eflerni , fopranno- 
minati gli Sfeno-Salpingo-Stafilini ; e i Gloflo-Stafilini . 

I Peri-St afilini esterni, oSfeno-Salpingo-Sta- 
f i i i n i , fono attaccati da ciafcun lato alia parte fuperio- 
re dell ' Apofifi Ptenpoidt , vicino alla Tromba A'Euflacbh, 
e fcendendo fra le due ale delle Apojiji P ieri gei J:c , i loro 
tendini ptflauo diedro le punte o(Tce delle ale interne delle 
Apojìft Pt eri poi dee fervendo loro di carrucola , e dilatandoli 
in apprefTo, vanno a terminare al tramezzo. 

I Glosso-Stafilini fono attaccati alla parte late- 
rale della lingua, e vanno a tevùnara al tramezzo , a- 
vanzandoli anche fino all’ugola. 


De Mufcoli che muovono la T ejla . 

La Testa fa differenti moti ; ella può piegarli, ften* 
derft, muoverli a delira, ed a fmilìra, femi-circolarmenre, 
e far de’ moti di circonduzione, o fia in giro a guifa di 
frombola. Tutti quefti movimenti s’ efeguifeono dall’azio- 
ne di ventidue mufcoli. 

La Telia è piegata dall’ azione di otto mufcoli , 
quattro per parta ; cioè , gli Sterno-Cleido- Mafloidei , o 
À/Iafìoidei anteriori , i Gran-Dritti anteriori , i Piccoli Dritti 
anteriori, e i Dritti laterali , o i Trafverfali anteriori. 

Gli Sterno-Clf.ido-Mastoidei , o Mastoidei am- 
tf.riori , fono due mufcoli lunghi alfai gralTì, fituari 
obbliquamente fra il di dietro dell’orecchia, ed il baffo 
della gola ., Sono attaccati alla parte fuperiore dello 
Sterno , per mezzo d’ una porzione tendincfa , e all’ e- 
ftrenrmà efierna della Clavicola per mezzo d’ una porzio- 
ne aponeurotica . Quelle due porzioni unendoli in ap- 
prelfo non formano più che un corpo carnofo , che feen- 
de di baffo in alto, e va a terminare da ciafcun lata 
all’ Apofìjì Mafloide . 

Tom. IV. B I 
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I Gran Dritti anteriori Tono due mufcoli di 
figura quali piramidale ; limati anteriormente (opra le 
vertebre Cervicali , fino alla baie del cranio . Sono at- 
tac am alle Arofifi 1 rafverfe della feda, quinta, quarta, 
e terza vertebra del collo, come per tante digitazioni 
tendinofe; e feendendo di bado in alto, vanno a termi- 
nare alle ineguaglianze, che rrovanfi all ' Apofijì anteriore 
dell’ Occipitale , chiamata Apofift tìal'tlare. 

1 Piccoli Dritti anteriori fono due piccoli Mu- 
fcoli piani; limati lateralmente, ed anteriormente fopra il 
corpo della prima vertebra Cervicale . Sono attaccati alla 
parte anteriore del corpo dilla prima veitebra del collo: e 
vanno a terminare all’ occipitale vicino a’ Gran Dritti 
anteriori . 

I Dritti Laterali, o i Trasversali anteriori 
fonodue piccoli mufcoli carnofi , frtuati fra l’ Occipitale , e 
T Apofxfi Trafverfa della prima vertebra cervicale . Sono 
attaccati anteriormente a\V A pofift Trafverfa della prima ver- 
tebra del collo ; e vanno a terminare al luogo dove 1’. 
Occipitale s’unifce co’ temporali accanto alle loro Apofijì 

blaflii.it , 

I Mufcoli, che fervono a Pendere Iaterta, fono dodici, 
fei per parte: ciofc , gli Spienti , o Ma fiat dei pofìeriori ; i 
Cren Completi ; i Piccoli Complejfi , o Mafloidei laterali ; i 
Gran Dritti pofìrriori ; i Piccoli Dritti pofltriori ; ed i Piccoli 
Obh i.jui , o Oìibllqui Superiori . 

GliSplcnii, o Mastoidei posteriori fono due 
mufcoli piani, e bislunghi, limati alla parte pofteriore, 
e fuperiore del collo, hrghi tre, o quattro dita traver- 
fe , e comporti ciafcheduno di due porzioni, l’una del- 
le quali appartiene alla terta , e P altra al collo . Que- 
lle due porzioni fono sì Prettamente unite infieme dal- 
la parte inferiore, che par che formino un fol corpo. 
Sono attaccati alie fpine delle quattro, o cinque ver- 
tebre fuperiori del collo per mezzo di tanti tendini 
aponeurotici . La porzione inferiore, che appartiene al 
collo, va ad unirli alle Atofift trafverfe della prima, e 
lecondi vertebra del collo, e la porzione fuperiore, che 
appartiene alla teda, va a renderfi alle parti laterali 
dell’ Occipitale avanzandofi fino .alle Apofi/ì Majlotdee . 

I Gran Complessi fono due mufcoli aliai lunghi, 
e larghi ; limati immediatamente folto gli Splenii , o 

bla- 
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Maftoide! pojìeriort , incrociandoli con e(Tì in gai fa di X. 
Quelli mnfcoli fono affai graffi, e larghi tre dita tra- 
vede in circa. Sono attaccati alle Apofifi T mj'verfe delle 
tre, o quattro vertebre fnperiori del dorfo, e delle lei 
inferiori del collo ; e portandoli poi obbliquamente di 
baffo in alro , vanno a terminare all’ Occipitale , al di 
fotro della fua Apofifi Tra/ver/a . 

I Piccoli Complessi , o Mastoidei laterali 
fono due piccoli mnfcoli gracili , e affai lunghi, fituati 
al lato eflerno de’ gran compieffi . Quelli niufcoli fono 
molto fottili , ed attaccati alle Apofifi TraJ'verfe delle fei 
vertebre inferiori del collo, e delle prime del dorfo i 
e vanno a terminare dietro le Apofì/i Majìoidee. 

I Gran Dritti posteriori fono due mufcoli 

P iani, larghi nell’alto, e tiretti nel baffo; fintati fra 
Occipite , e la feconda vertebra del collo. Sono at- 
taccati ali’ Apofifi Spinofa della feconda vertebra Cervi- 
cale, e portandoli un poco obbliquamente all’ infuori , 
vanno a terminare ad alcune ineguaglianze, che tro- 
vanfi all 'Occipitale, immediatamente al difotto de’ Gran 
Compì effi . 

I Piccoli Dritti posteriori fono due mufcoli 
quafi limili a’ precedenti, e fituati nella medefima ma- 
niera. Sono attaccati alle ineguaglianze, che s’ offervano 
polleriormente nel mezzo della prima vertebra del col- 
io; e vanno a terminare immediatamente al difopradel 
gran foro dell’ Occipitale . 

I Piccoli Orbliqui , o gli Obeliqui Superiori 
fono due mufcoli fituati lateralmente Ira l'Occipite, e 
la prima vertebra del collo. Sono attaccati all’ eflremi- 
t à delle Apofifi Trajverfe della prima vertebra Cervicale ; 
e vanno a terminare alle parti laterali dell’ Occipitale , 
dietro le Apofifi Ma/ìoìdee. 

I movimenti Semi-circolari della teda, sì a delira, 
che a finifira, s’ efeguifeono per mezzo di due mufcoli 
nominati i GrancT Oblili qui , o Obbiiqui inferiori ; fono at- 
taccati da ciafchedun lato All' Apofifi Spinofa della fecon- 
da vertebra Cervicale ; e vanno polleriormente a termi- 
nare alle Apofifi Trafverfe della prima . 


D s CA- 


Digitized by Google 



Parte Seconda. 


CAPITOLO II. 

De Mufcoli del Tronco . 

Rincìpieremo quello Capitolo dalla definizione de 1 
mufcoli dell’ Addome . 

1 Muscoli dell’Addome, che chiamanti Addo - 
minali, o Efnpajlrici , fono dieci, cinque per parte i cioù 
gli Obbliqui ejl.rr.i , o Drfcendenti ; gli Obbliqui interni , o 
Jjct adenti ; i Traf ver/i \ i Dritti ; ed i Piramidali. 

Gn Obbliq;;i esterni, o Discendenti, o Grande 
Obbliqui , fono due mufcoli larghi , e fonili ; carnoti 
fupenonnente, e pofleriortnenre, e tendmofi, o apeneu- 
rotici inferiormente, ed anteriormente . Sono fuperior- 
mente attaccati alle due ultime cottole vere, e a tutte 
le falfe, per mezzo di tante appendici , o digitazioni 
carnofe, che s’ incrociano con delle fimili digitazioni 
del Gran Dentato , e del Gran Dormale. Le loro fibre vanno 
di alto in balio , e terminano al labbro etlerno degli 
olii degl’ ìlei : e fi portano in appretTo da una larga apo- 
neurofi, alla linea alba , ed agli oTì del Pube. Quell’ a- 
poneurofi ripiegai! un poco di baffo io alto, dagli olii 
degl’ Ilei , tino àgli olii del Pube ; e forma una fpecie di 
sorda tendinofa, nominata Ligamento del Fallopio , o di 
Poupard , al difotto del quale s’otTerva uno fpazio, nomi- 
nato l'Arco crurale , che dà patfaggio a’ vati onorali , a’ 
mufcoli Pfoas, e Iliaci . Di piu Paponeurofi di quelli mufcoli, 
a mifura che s’avvicina verfo il Pube , fi divide in due 
tendini piani, a’ quali s'i dato il nome di Pi/aflri, dipin- 
ti in anteriore, ed in pofleriore. Quelli due tendini 
vanno a terminare all’ otfo Pube oppoflo , e lafciano fra 
di loro un’apertura ovale nominata P anello inguinale , per 
dove pafTano i cordoni dei vafi fpcrmatici nell’ uomo, 
ed i ligamenti rotondi dell’ Utero nella donna. 

Gn Obbliqui interni, o Ascendenti,© Piccoli 
Obbliqui , fono due mufcoli larghi, e fottili , come i 
precedenti, fituan ferro gli Obbliqui cjìerni . Sono attaccati 
dalla loro parte inferiore alla crejìa degli otTì degl’ Ilei 
dalla, fua Spina anteriore, e fuperiore, fino alla fua Tu- 
be- 
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lerofitì-, e le loro fibre camole portandoli di baffo in 
alto, van.io a terminare alle cartilagini delle cottole 
fpurie, e a quella dell’ ultima delle vere , alla cartila- 
gine Xifoide , e alla linea alba, fino agli otti del Pube. 
L’ aponeurofi di quefto mufcolo forma due lamine, una 
delle quali patta fopra il mufcolo Dritto , e l’altra fot- 
to il detto mufcolo, di maniera che l’involgono in gui- 
fa di guaina, per terminare (come abbiamo già det- 
to) alla ibua alba. 

I Trasversi fono due mufcoli appretto appoco co- 
me i precedenti , fituati direttamente fopra il Peritoneo. 
Sono attaccati alle Apofift Spinofe , e trafverfe delle ver- 
tebre lombari per mezzo d’ una doppia aponeurofi , dalla 

J uale prendono origine le fibre carnofe, che attaccanfì 
alla parte inferiore al labbro interno degli otti degl’ 
Ilei ; e dalla parte fuperiora alle cartilagini delle cotto- 
le fpurie; e vanno in appretto a terminare alla linea al~ 
ba , e agli otti del Pube, per mezzo d’ una aponeurofi 
molto larga . 

I Dritti fono due mufcoli lunghi, tiretti , e piti 
grotti degli Obbliqui, fituati al davanti del batto ventre, 
l’uno accanto all’altro, dal batto del petto fino all’ 
otto del Pube. Sono fuperiormenre attaccati alle dje , 
o tre cottole vere, allo Sterno , e alla cartilagine Xifoi- 
de-, e vanno a terminare per mezzo di un tendine af- 
fai forte agli otti del Pube. Quelli mufcoli trovanfi in- 
terrotti da fibre tendinofe aponeurotiche, comunemente 
chiamate Enervazioni, 0 Interfezioni tendinofe de ’ Mufcoli Drit-. 
ti , e fono tre per ciafchedun mufcolo . 

I Piramidali fono due piccoli mufcoli, così chia- 
mati a cagione della loro figura ; fituati folla regione 
Ipogajlrica. Sono attaccati alla parte foperiore , ed etter- 
na degli otti del Pube , e vanno a terminare per mezzo 
fii molti piccoli tendini alia linea bianca. 

De Mufcoli che muovono il Collo. 

Il Collo pub non fidamente piegarli , e ttenderfi; 
ma pub ancora muoverli a dettra, e a finittru. 

La Flessione del Collo dipende da quattro Mu- 
fcoli; cioè, i due Scateni , ed i due lunghi F lejfori dii Colto . 

D 3 Gu 
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Gli Scaleni! fono due Mufcoli comporti ciafeheduno 
di due , e qualche volta di tre porzioni , o bran- 
che carnute, che fi d'rtmguono in anteriore, ed in pofle- 
riore . Quelle branche fono attaccate alla taccia eiìcrna 
della prima colla. Lo fpazio, che trovali fra quelle bran- 
che,!: defiinato pel paflàggio dell’arteria fottudavcar* , e 
de’ nervi Brachiali. Quelle due, o tre porzioni s’ unrfcono 
poi infierne, e vanno a terminare alle Apofiji TraJvirJ'e de Ila 
terza, quarta, e quinta verrebra Cervicali. 

I Lunghi Flessori del Collo fono anch’erti coni- 
pofli ciafeheduno di due porzioni, la più inferiore delle 
quali ^ attaccata lateralmente al corpo della pr ina, fe- 
conda, e terza, vertebra del dorfo. La feconda porzione h 
attaccata alle Apojìfi TrafvcrJ'e della fella , quinta, quarta, 
terza, e feconda vertebra Cervicali y per mezzo di tan- 
ti principi tendinofi . Quelle due porzioni mulioiofe unen- 
doli poi infieme formano un fol corpo carnofo , che va a 
terminare per mezzo di tendini piani, alla parte citerio- 
re della feconda, terza, e quitta verteora del collo. 

L’Estensione del Collo s’efieguifce dall’azione 
di dodici mufcoli, fei per parte, independentemente da’ 
molti altri piccoli mufcoli, che chiamatili Vertebrali . Quelli 
mufcoli fono i Grandi Sptnojì y i Grandi Trafvcrjah , i Pic- 
coli Trafverfa/i , gl’ Intn-Spinofi , e gl’ Inter-Trafvtrfali ; a’ 
quali bifogna aggiungere la porzione inferiore de’ Mufcoli 
H flenn . 

I Grandi Spinosi nominati da alcuni Anatomici i 
Trafvrrfi Spinoli dii Collo , fono comporti dimoiti piccoli 
mufcoli attaccati alle sipofìfi T rafverje delle cinque , o 
fei vertebre fuperiori Dorfali , e a tutte le Cervicali , ec- 
cettuatone le due prime. Quelli mufcoli riempiono tutta 
la parte polleriore delle dette vertebre , e vanno a termi- 
nare alla fpina della feconda , terza, e quarta verrebra 
Cervicale . 

I Grandi Trasversali fono due mufcoli lunghi, 
e fonili, fi tua ti Ira i Piccoli CompleJji , e 1 Piccoli Trajver- 
Jali . Sono quelli compolli di molti piccoli mufcoli , che 
nafeono da tanti piccoli tendini, principiando dalla fetrima 
Apofifi Trafverja delle verterne uiptnori deldoifo,e qualche t 
volta dalia nona. Quelli piccoli tendini neH’unirfi for- 
mano un corpo carnofo, che va un poco obbliquamenre di 
baffo in alto , e dividefiin tre,' o quattro piccoli tendini , 

che 
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che vanno a terminare alle Apofifì Trafverje della fecon- 
da , terza, e quarta vertebra Cervicale. Quello limico- 
lo trovafi Erettamente unito colla porzione fupenore del 
lunghi j fimo del Collo . 

I Piccoli Trasversali rrovanfi firuati fra i Gran- 
di Trafverjali , ed i Sacri-Lombari , co’ quali paiono efler 
uniti Erettamente . Sono attaccati da due, o tre tendini 
all’orlo fuperiore delle tre prime coEole „ e vanno a ter- 
minare poEeriormente alle Apofifì Trafverfe della quinta, 
e fefta vertebra Cervicale. Diem lrbkoecic ( i ) nomina 
queEo mulcolo ;I Cervicale difendente , e Stenone gli 
da il nomedi AcceJJorio del Sacro-Lombare . 

Gl’ Inter-Spinosi, e gl’ Inter-Trasversali, fono 
piccoli mufcoli molro corti , non andando che d’ima ver- 
tebra all’altra . Sono queEi riguardati come aufiliarj de* 
mufcoli precedenti . Sono attaccati ad una Apofifì Spinofìt 
d’ una vertebra, e vanno a terminare alla Spina della 
vertebra che b immediatamente al di fopra . Gli attacchi 
degl’ Intcr-TrafvcrJ'ali fono difpofli nella medefima maniera . 

De Mufcoli che fervono a muovere le Coftole . 

La refpirazione comprende quei due movimenti , pe* 
quali l’aria entra ne’ polmoni, en’efce alternativamente. 
Il primo di queEi movimenti chiamafi Inspirazione , e 
l’altro EJpirazione . L ’ Ispirazione dipende dall’elevazione 
delle coEole, e dall’ abbaflamento del Diaframma-, e 1 * 
Efpirazione è prodotta al contrario dall’ elevazione del 
Diafitgmma , e dall’ abbaiamento delle coEole. 

Le Costole fono alzate dall’azione di fetranra mu- 
fcoli , trenta quattro per parte ; cioè , dagli undici In- 
ter cofìali interni, dagli undici Inter-coftali ejlerni ; dagli un- 
dici Rilevatori di S tenone, detti i fopra-Coflali ; dal Dentato 
pojìeriore, e fuperiore, e dal Diaframma. 

Gl’ Inter-Costali interni fono attaccati alle 
parti laterali dello Sterno , e all’orlo interno, ed inferio- 
re delle cartilagini, che corrifpondono ad eH'o , come an- 
che all’orlo inferiore del labbro interno di ciafcheduna 
coEola . I piani di libre di quelli mufcoli , portandofi dal 
davanti al di dietro , e di alto in badò , vanno a ter- 

D 4 mi.- , 

[z] Ved. Dicmnb. Anat. Lib. V. Cap. VI. Tom. IL pag,47J» 


Digitized by Google 



^ 6 Parte Seconda. 

minare al labbro interno, e fuperiore di ciafcheduna co- 
rtola , che trovali al difouo , e s’ avanzano fino agli angoli 
delle coflole • 

Vi fono degli Anatomici , che riguardano i mufcoli 
Inter-CoJla/i Interni , come propri ad abballare le co- 
rtole . 

Gl’ In t er-Costali esterni fono attaccati a cia- 
fcheduna Afofift Trajver/a delle vertebre del dorfo, e al 
labbro erterno d’ ogni cortola, che corrifponde ad erte; e 
i loro piani di fibre fcendendo obbliquamente di dietro al 
davanti, vanno a terminare all’orlo fuperiore del labbro 
erterno d’ ogni cortola, che trovafi al dilorto, e fi avan- 
zano fino alla loro porzione cartilaginofa; di maniera che 
s’ incrociano cogl’ Inter-Cojìali Interni , rapprefenrando 
tante X. 

I Rilevatori di Stenone, o i Sopra-Costali, 
fono attaccati all’ Afofi/ì di ciafcheduna vertebra DcrJ'ale, 
e fcendendo obbliquamente vanno a terminare alla par- 
te fuperiore dell’angolo d’ogm cortola, che trovafi al 
di fono . 

Si avverta, che i tre , o quattro ultimi di quelli mu- 
fcoli folio doppi, e difpclli in tal guifa, che una delle lo- 
to porzioni più lunga parta al di fopra della cortola v i- 
cini fenza però attaccarvi , e va a rendei a quella, 
che ò immediatamente dopo. 

I Piccoli Dentati posteriori , e superiori , 
fono due mufcoli affai fonili firuati da ciafcun lato alla 

f iarte porteriore, e fuperiore del peno. Sono attaccati al- 
e fpine delle due ultime vertebre del collo, e delle due 
fuperiori del dorfo; e portandoli obbliquamente d’alto in 
baffo, vanno a terminare, dopo efferli di viti in tre, o quat- 
tro porzioni , alle tre, o quattro prime cortole vere. 

A riguardo del Diaframma non ne daremo qui la de- 
finizione, atrefochò avremo occafione di darla nella Splan- 
cinologia , parlando del Torace nel Capitolo III. 

I minarti defilati ad abbaffar le cortole fono i 
Dentali pufìeriori , ed inferiori , gl 'Infra coft.ni , o Sotto-ctfìali 
elei Verhtytn , i Triangolari dello Sterno , a’ quali ci ag- 
giungono i Sacri-Lombari , gli Abdonnnaii , ed il Dia- 
framma . 

I Dentati posteriori , ed inferiori fono attaccati 
da ciafcun lato, per mezzo d’una larga Aponeurofi , all* 
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Spine delle tre, o quattro prime vertebre Lombari , e a 
quella dell’ultima vertebra Dorfale ; ed il loro corpo car- 
nofo portandoli obbliquamente di baffo in alto , dividefi 
in quattro porzioni, che vanno a terminare all’orlo in- 
feriore delle quattro ultime coffole fpurie. 

Gl’ In fra-Costa li , o i Sotto-Costali del Ver- 
heyen fono lituati obbliquamente, ed interiormente fra le 
cortole, e la Pleura . Sono attaccati alla faccia interna del- 
la cortola inferiore dirimpetto ai loro angoli; e vanno per 
l'ordinario a terminare non alla cortola, chei immediata- 
mente al di fopra , ma a quella che fegue. 

I Triangolari dello Sterno trovanfi anch’ effì 
fituati fra le cortole, e la Pleura. Sono attaccati interior- 
mente alle parti laterali , ed inferiori dello Sterno , all* 
orlo fuperiore della cartilagine Xifoidt, e dividendoli in 
cinque, o fei porzioni , li portano obbliquamente di baffo 
in alto, e vanno a terminare alle cartilagini, che corri- 
fpondono dalla feconda lino alla fella cortola vera. 


De' Mufcoli de' Lombi , e del Dorfo. 

I Lombi , ed il Dorso non folamente poffbno pie- 
garli, e llenderfi : ma ancora poffbno muoverli fu i lati. 

La defcrizione di quelli mufcoli è ditficiliffìma, at- 
tefo il gran numero ch’entra nella compofizione dei lom- 
bi, e del dorfo. 

La fleffione del dorlo, e de’lombi b comunemente at- 
tribuita all’ azione di due mufcoli nominati, i Squadrati 
de' lombi } o i Lombari ejitrni , e i Pìccoli Pfoas , a’ quali 
aggiungonfi i mufcoli Dritti dell' Addome , co’ loto au- 
filiarj . 

I Quadrati de’ Lombi, o i Lombari esterni, 
fono attaccati al labbro interno degii orti degl’ Ilei po- 
lieriormente, ealle parti laterali dell’ orto Sacro , afcenden- 
do di poi davanti alle Apcfìfì Trafverfe delle vertebre 
lombari, all’eftremità delle quali s’attaccano per mezzo 
di tanti tendini , e vanno a terminare alla faccia inter- 
na dell’ ultima delle cortole fpurie. 

I Piccoli Psoas fono de’ mufcoli affai tenui, lima- 
ti lungo i Gran PJ'oat . Sono attaccati alle parti laterali 
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dell’ altima vertebra Dorfate , e della prima Lombare, e 
fcendcndo lungo i Gran Pfoas , vanno a terminare per 
mezzo d’un piccolo tendine aponeurotico alla Spina degli 
olii del Pube. Quelli mufcoli non trovanli Tempre in tut- 
ti i foggetti . 

L’eflenfione del dorfo, e de’ lombi s’ efeguilce non 
/blamente dall’azione de’ mufcoli nominati i Sacri , o gii 
Spinofi de’ lombi ; ma da quella de’ due Sacro-Lombari , de’ 
due S emi -Spino fi , de’ due Spine fi del Dorfo , de’ due lunghi 
Dorfali , o lungbiffxmi del Dorfo , a’ quali aggiungonfi un 
gran numero di piccoli mufcoli; cioè, i Convergenti , i 
Divergenti , gl ' In fra-Spino fi Dnijali , gl’ Ìnter-Trajverfalì , 

Ì l’ Infra-Spinofi Lombari , gl’ lnier-Obbiiqui Lombari , e gl’ 
nter-TrafverJali Lombari. 

1 Sacri, o gli Spinosi de’ Lombi fono comporti 
di molti mufcoli Vertebrati , che riempiono le incavature 
portenori delle vertebre Lombari , e le portenon dell’ orto 
Sacro . La loro figura è piramidale. Quelli mufcoli s* 
intrecciano infieme di maniera che gli uni fono obbliqua- 
menre attaccati alle parti laterali dell’ orto Sacro , e delle 
Apofifi Trajverfe delle verrebre inferiori de’ Lombi , e fi 
porrano obbliquamente vcrio le Apofifi Spinofe di quelle 
medelime vertebre, dove terminano . Le altre porzioni 
mufcolole fono attaccate alle Apofifi Spinofe delle ver- 
tebre inferiori de' Lombi, e fi portano anch’erteobbliqua- 
mente per terminare alte Apofifi Qbblique , e Trajverfe ài 
quelle medefime vertebre. 

1 Sacro-Lombari fono due mufcoli lunghi, fiottili, 
Tiretti fuperiormente , larghi, grortì interiormente, di fi- 
gura piramidale ; limati fra la fpir.a del dorfo , e la 
parte porteriore di tutte le cortole. Sono porteriormenre 
attaccati alla parie fuperiore, ed ertemi degli otti Ilei , 
e deli’ orto Sacro per mezzo d’ un tendine aponeurotico ,e 
afcendono dopo per unirli col lunghirtìmo del dorfo; ar- 
rivati che fono dirimpetto all’ ultima cortola, dividonfi 
ciafeheduno in due porzioni, l’edema delle quali va a 
renderti all’orlo inferiore dell’angolo di ciafcheduna co- 
rtola per mezzo d’un tendine per terminare per mezzo 
d’un altro rendine alle -fi fi Trajverfe dell’ultima ver- 
tebra del collo; c l'afra porzione, che è interna, forni- 
fee anch’ erta un tendine per ci ilchelu ìr ortola; e quelli 
tendini fcecdo.no vetro ia terza coiloia fico all’ ultima; 
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di modo che i tendini di quelli mufcoii , per la loro dif. 
ferente direzione, s’incrociano in guifa di X. 

I Semi-Spinosi trovanfi fituati fra le Apofìfì Spi- 
nrtfe delie vertebre fup'eriori de’ Lombi, e delle inferiori 
del dorfo, e i lunghi Dorfaii, co’ quali trovanfi confufi. 
Sono atraccari alla Spina della prima vertebra de’ Lombi , 
ed a quella della decima, undecima , e duodecima verte- 
bra del dorfo, per mezzo di tanti tendini aponeurotici . 
Quelli inulcoli , dopo la loro unione co’ lunghi Dorfaii, 
vanno a terminare per mezzo delle produzioni tendinofe 
alle fpine delle vertebre del dorfo dalla fettima , fino 
alla quarta. 

Gli Spinosi del Dorso fono mufcoii , lunghi , e 
rottili , fituati lungo le parti laterali dell’ ertremità delle 
Apofifì Spinoft delle vertebre Dorfaii . Sono attaccati per 
mezzo di molti piccoli tendini alle Apofìfì Trafvnfe delle 
ultime vertebre del dorfo , fino alla fella incirca • Quelli 
piccoli tendini riunendoli , formano il corpo di quelli 
mufcoii, il quale dividendoli poi in altri piccoli tendini 
vanno a terminare alle Apofijt Spinofe delle vertebre fu- 
périori del dorfo . 

I Lunghi Dorsali, o i Lunghissimi del Dorso 
fono mufcoii compofliflimi , grolfi, carnofi , molto lun- 
ghi, e tiretti ; fituati fra le Apofiji Spinofe delle vertebre 
Lombari^ di quelle del dorfo, e i Sjcyo- L ombari • Sono at- 
taccati per tre principi digerenti j cio^ , alla parte po- 
fleriore del labbro ellerno degli offi degl’ Ilei, e alle Spine 
Superiori dell’ofTo Sacro per mezzo d’ una larga apoiieurofi; 
alla parte polleriore , ed interna degli olii degl Ilei per 
mezzo d’una porzione carnofa ; e alle Spini - delle ver- 
tebre de’ Lombi per mezzo di molte (alce tendinole. 

Quefli mufcoii , dopo eflerfi confufi co’ loro vicini , 
formano dalla loro faccia ellerna, fette, o otto porzio- 
ni carnofe, che terminano agli angoli delle otto ultime 
cortole per mezzo di tendini aponeurotici ; e dalla loro 
faccia interna , formano de’ tendini , che portandoli di 
baffo in alto, vanno a terminare alle Apofìfì Irajvtrje 
di tutte le vertebre del dodo, e a quelle dell ultima ver- 
tebra del collo. . , , 

I Conuergenti fono attaccati a cialcheduna Apo- 
fif, TrafverJ'a ; ognuno di quelli mufcoii è comporto di 
cinque porzioni, la prima delle quali, che è la più lun- 

S a ) 


Digitized by Google 



So Parte Seconda . 

gt va a terminare all’ Apofìft Spinofe della quinta verte^ 
bra chefc al di fopra. La feconda porzione, che parte 
altresì dal medeGmo luogo come la prima, va a termi- 
nare alla quarta . La terza porzione va. a renderli alia 
terza al di fopra . La quarta porzione termina alla 
feconda vertebra . E la quinta, che la porzione la più 
eorta, parte dall’ Apofìft Trafverfa della medeGma vertebra, 
e va a renderG alla fua Spina. 

1 Divergenti fono piccoli mufcoli, comporti anch’ 
erti di cinque porzioni come i precedenti, e dtfporti del- 
la medeGma maniera, fe non cne fono attaccati a cinque 
Apofìft Trafvrrfe ; e vanno a terminare ad una medeG- 
ma Apofìft Spinofa . Di modo che , la prima porzione 
parte dalla ‘quinta Apofìft Trafverfa , che trovafi al di 
fotto dell’ A puffi Spinofa , dove quelle porzioni mufcolofe 
vanno a terminare. La feconda porzione parte dalla quar- 
ta Apofifì Trafverfa , per renderG al medeGmo luogo co- 
me la prima . La terza porzione viene dalla terza Apofìft 
Trafverfa , e va a renderG alla medeGma Apofìft Spinofa. 
La quarta porzione parte dalla feconda Apofifi Trafverfa , 
e va ad inlerirfi al medeGmo luogo, come le precedenti. 
La quinta porzione finalmente viene dall 'Apofìft Trafvex- 
fa della medeGma vertebra, e va a terminare alla fua 
Apofijì Spinofa . 

Gl’ Inter-Spinosi Dorsali , trovanfi comporti cia- 
fcheduno di due porzioni , che fono attaccate a ciafche- 
duna Apofìft Spinofa della vertebra, che è immediatamente' 
al di fopra. 

Gl’ Inter-Trasversali fono anch’ erti comporti 
di due porzioni , attaccate a una Apofìft Trafverfa d’ una 
vertebra, e vanno a terminare all 'Apofìft Trafverfa della 
vertebra che fegue . 

Gl’ Inter-Spinosi Lom3ari fono anch’erti mufco- 
li doppi, e fep.ir.ui per mezzo di un piccolo ligamento. 
Le porzioni inferiori fono attaccale alla parte fuperiore 
della Spina dell’orto Sacro , e portandofi di ballo in alto 
vanno a terminare alla Spina dell’ultima vertebra de’ 
Lombi. Le altre porzioni mufcolofe prendono la loro ori- 
gine , dovè fimfcono le prime, e vanno a terminare al- 
la Spina della quarta vertebra de’ Lombi , e così delle 
altre. 
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Gl’ Inter-Obbliqui Lombari fono piccoli mii* 
fcoli lunghi un diro rrafverfo, doppi come i precedenti t 
e didimamente feparati . Sono attaccati a un’ Apofifì Obbli - 
qua ; l’uno va a terminare all’ Apofifì Obbliqu* della ver- 
tebra, che è al di fopra ; e l’altro all ’ Apofifì Trafvnju della 
rnedefima vertebra. 

Gl’ Inter-Trasversi Lombari trovanfi difpofli 
della medefima maniera che gl’ luter-T rafver/t Do-jati t 
eccettuato che fono un poco pici grò (fi , e più lunghi , 

De' Mufcoli del Coccige. 

I Moti del Coccige s’ efeguifcono per mezzo 
dell’azione di quattro mufcoli , due per parte, che di- 
vidonfi in anteriori nominati %\'IJ'cbio -Coccigei , ed in po- 
fleriori chiamati i Sacro -Coccigei , 

Gl’ Ischio-Coccigei fono attaccati alle Spine degli 
odi Ifcbio , e le loro fibre slargandoli in guifa di raggi, 
vanno a terminare alle parti laterali del C^occige . 

I Sacro-Coccigei fono attaccati interiormente al- 
le parti laterali , ed inferiori dell’ odo Sacro , e a’ liga- 
menti Sacro- Ifciatici , e vanno a terminare alle parti la- 
rerali del Coccige, 

Non parleremo qui de’ mufcoli dell 'Ano, di quelli 
de’ tetìicoli , di quelli della verga, nè di quelli del clitori- 
de, perchè ne faremo menzione parlando di quefte par- 
ti ne’ Capitoli V. VII, e Vili, della Splanchnolvgìa, 
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CAPITOLO III. 

De Mufcoli che fervono a muovere /’ ejlremita 
Superiori . 

L ’Estremità’ Superiori compongono da ciafcun la- 
to [come abbiamo già detto nell’ Ojìco/ogia] la Sfai. 
* la , il Braccio, il Cubilo, e la Mano. 

De’ Mufcoli della Spalla. 

I Muscoli della Spalla appartengono o alla Cla- 
vietila, o alla Scapala, o lia Omofilata. 

La Clavicola non ha che un piccolo mufcolo 
per abbacarla nominato Sottoclaveare , attaccato alla fac- 
cia edema della prima cortola , verfo la fua porzione 
cartilaginofa ; e portandoli fotto la Clavicola, va a ter- 
minare alla fua parte inferiore, vicino alla fua piccola 
eminenza chiamata Spina . 

La Scapula, o ha Omoplata fa differenti moti; 
imperocché ella pub alzarfi , e abballarli , portarli al 
davanri , e al di dietro. Tutri quelli movimenti s’ efe- 
guifeono per mezzo di cinque mufcoli; cioè, il levato- 
re proprio dei? Ovatti lata , o ha l’ angolare ; il Romboide ; il 
Piccole Pettorale, o il Piccolo Dentato Anteriore ; il Cura 
Dentato; ed il ‘raffio. 

Il Levature proprio dell’ Omoplata, o 1* An- 
golare è attaccato polleriormente per tre , o quat- 
tro porz'oni camole alle Apofifi Trafverfe delle quattro 
prime vertebre Cervicali . Quelle porzioni unendoli in 
apprelfo inheme formano il corpo del mufcolo, che va 
a terminare all’angolo fuperiore della Scaputa. 

Il Romboide è un mufcolo affai largo, lottile, 
o o'obliquamenre quadrato , limato immediatamente lotto il 
Trapezio fra la baie della Scafala, e la fpina del dorfo. 
Quello mufcolo è divifo fuperionnente in due porzioni ; 
la fuperiore delle quali s’unilce al legame inferiore del Lavatore 
proprio . Egli c attaccato alle Spine delie due Vertebre 
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Cervicali inferiori , e delie quattro Superiori Dorfali ; e por- 
tandoli verlo la baie della Scapala va a ter.mnare al fuo 
labbro erterno . 

Il Piccolo Pettorale , o il Piccolo Dentato an- 
teriore^ a'ttaccato alla feconda, terza, e quarta cortola ve 
ra , per mezzo di tre appendici camole; e portandoli un 
poco obbliquamente di baffo in alto , va a terminare 
all’ Apofifi Cor acni de per mezzo d’ un forre rendine . 

Il Gran Dentato ì: un mufcolo affai largo , e 
graffo, di figura quadrata ineguale,' firmato fra le co- 
ìtole , e la Scapala , che in parte lo cuopre . Egli 
è attaccato a tutte le cortole vere , e alla prima, o 
alla feconda delle fpurie per mezzo di tante appendici 
carnofe, difporte in guifa di raggi, fcortare affai le line 
dalle altre dalle loro ertremità anteriori . Sono quelle più 
graffe, e più (frette inferiormente, che fuperiormente . Que- 
lle appendici , o digitazioni fi aumentano dalla prima 
vera cortola fino alla quinta ; e vanno poi diminuendo 
fino alla prima, o feconda delle fpurie; formano dalla lo- 
ro difpofizione una linea incurvata per davanti , e s’ in- 
trecciano col Gran Dorfaìe , cd il Grand' ObbUquo aell * 
Addome. Quello mufcolo finalmente dopb aver ricoperto 
Ja parte laterale del petro , va a terminare al labbro 
interno della bafe della Scapala, dal fuo angolo fupeno- 
re fino all’inferiore. 

Il Trapezìo è un mufcolo molto largo , e foN 
tile ; fituaro fra la tefla , il collo , le Apofijì Spinofe 
delle vertebre del dorfo , e la Scapala . La fua figura 
> quafi triangolare; h attaccato all ' A pcfift Trafverja dell* 
orto Occipitale , fcende poi fulle Apofifi Spinofe delle due 
ultime vertebre Cervicali , e a quelle di tutte le ver- 
tebre Dorfali , alle quali s’attacca per mezzo d’un li- 
gamento Aponeurotico , c dopo aver ricoperto una gran 
parre del dorfo, va a terminare all’ ertremità edema, e 
porteriore della Clavicola, all’orlo pofteriore dell’ Acro- 
mion , e lungo il labbro efterno della Spina della Scapala 
per mezzo d’ una Aponeurofi . 
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DS Mufcoli che muovono il Braccio . 

Il Braccio fa differenti movimenti , che s’ efe- 
guifcono per mezzo di nove mufcoli, cio>, il Deltoide, 
il Sopra-Spinofo , il Gran Dot fa! e , il Gran Rotondo , il 
Gr/in Pettorale , il Corneo Brachiali , il Sotlo-Spinofo , il Pic- 
colo Rotondo , ed il Satto-Scapulare . 

Il Braccio > alzato per mezzo del Deltoide, e del 
fopra-Spimfo ; abbaffato per mezzo del Gran Dorfaìe , e 
del Gran Rotondo ; i portato per davanti per mezzo del 
Gran .Pettorale , S del Corneo Brachiate: i portato all’ in- 
dietro per mezzo del fotto-Spinofo , e del Piccolo Rotondo-, 
s’ avvicina verfo le cortole per mezzo del Sotto- Scatolare , 
e fa inoltre il moto di circonduzione; o in giro dall’azione 
fuccertìva di tutti quelli mufcoli. 

Il Deltoide è un mufcolo fortiflìmo, comporto d’ 
un gran numero d'altri piccoli mufcoli dilpotli diverfa- 
mente gli uni dagli altri, e uniti infieme per mezzo di 
tendini tramedj . La fua figura triangolare , forni- 
glianre alla lettera greca A , onde prende il fuo nome. 
Egì; è attaccato alla parte anteriore, media , ed efter- 
na della Clavicola , all’orlo dell’ Acrontion, ed al labbro 
inferiore della Spina della Scapala \ difendendo di poi va 
ad abbracciare la Tejla delP Omero, fenza però attaccarvi!! 
che per mezzo d’una teflìrura cellulare affai lenta, e va 
a terminare per mezzo d’ un rendine fortifTìmo alla 
parte media, ed ertemi dell’ Omero, 

Il Sopra-Spinoso > un mufcolo affai corto , oc- 
cupando tutta la FoJJa Sopra-Spinofa della Scapula , dov’ 
l attaccato. Portafi in appreffo verfo la parte anteriore 
della Scapula ; ed il fuo tendine, che fortiffimo, corto, 
e piano, paffa fiotto l ’ Acromion , e va a terminare alla 
piccoia faccia, che s’ offerva alla gran Tuberofità dell' 
Om-ro . 

Il Gran Dorsale un mufcolo largo, e fiottile 
fituato fra l’aficella, e il dorfo , e fino al baffo del b 
Regione bombar- per mezzo delle fiue fibre radiate . Egli 
^ attaccato per davanti alle tre, o quattro ultime cortole 
fpuric, per mezzo di tante digitazioni camole \ e per di 
dietro ò attaccato per mezzo 4’ una larga Aponeurofi , 
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al hbbro efterno degli o(Tl degl’ Ilei , alle Spine Su- 
periori dell’ oiTo Sacro , alle Apoffi Spinofe delle lei , o 
fette verrebre Dorjali , e a quelle di tutte le vertebre 
JLc mbari . Quello mufcolo. dopo di aver ricoperto una 
gran parte del dorfo , va a pafTare lotto l’ angolo in- 
feriore della Scapala , al quale qualche volta s’attacca 
per mezzo d’uri piano di fibre camole; e va per mez- 
zo d’un tendine piano, che fi contorna un poco, e s’incro- 
cja con quello del Gran Rotondo , a terminare alla parte 
loperioro , ed interna dell’ Omero , alla doccia, che cir- 
conda la lua finuofità, e che corrilponde alla Tuberoftti 
ài quell’ odo. 

Il Gran Rotondo un Mulcolo lungo, e grado, 
fituato al bado dell’ angolo inferiore della Scapala , ac- 
canto al Piccolo Rotondo. Egli ^ attaccato all’angolo in- 
feriore della Scapula, e portandoli obbliq riamente di bado 
in alto , va a terminare alla parte fuperiore interna 
«teirOam» . 

Il Gran Pettorale e un mufcolo larghidìmo, © 
graffo , frtuato alla parte anteriore del petto . Egli 
è attaccato per davanti alla parte media, ed interna del- 
la Clavicola , come anche alla parte laterale dello Ster- 
no , e alle cartilagini di tutte le cottole vere. Le fibre 
di quefto mufcolo fono difpofte di maniera, che a milu- 
ra che s’avvicinano verfo l’Omero, s’intrecciano infic- 
ine, e formano un tendine aponeurotico molto forte, che va 
a terminare alla parte fuperiore, ed anteriore dell’Ome- 
ro , accanto alla doccia, che circonda la fua finuafitìU 

Il Coraco-Brachiale è un mufcolo lungo ,. e 
lottile, fitutto lungo la faccia interna dell’Omero. Egli ò 
attaccato all’ Apoffì Coracoide , fra glj attacchi de’ mufcoli 
Bicipite , e Piccolo Pettorale ; e va a terminare alla parte 
inedia, e fuper ore dell’ Omero. Quefio mufcolo ò forato 
nel luo corpo per dar patteggio ad un nervo , e perciò ò 
chiamato da alcuni Anatomici Perforatus Ca (ferii , cio^ a 
dire, il Mufcolo forato del Cafferio , nome dell’Autore, eh© 
ne diede il primo la deferizione. 

Il Sotto Spinoso i un mufcolo corto, e graffo, efi 
figura triangolare ; fituato nella foffd fatto- fp'tnofa della Sca- 
pala, che occupa totalmente. Egli i attaccato al labbro 
efterno della bafe della Scapula ; e va a terminare pec 
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mezzo di un tendine aponetirotico , alla feconda piccola 
faccia della gran Tuberofith dell’ Orn-ro. 

Il Piccolo Rotondo b un mufcolo molto car- 
nofo, corto, e (fretto, limato al dt fopri del G ran Roton- 
do, al bado della Cnfla inferiore della Scapata ; e va a ter- 
minare alla terza faccetta della gran Tubtrofità deli’ Omero. 

Il Sor ro-Sca hu l*rf. b un mufcolo fortiffimo, oc- 
cupando tutta la taccia interna della Srat ala, <\ ove b attac- 
cato, e le fue fibre camole formano un forte tendine apo- 
neurotico, che va a terminare alla piccola Tuberojità dell* 
Omero, 


De Mufcoli , che muovono il Cubito t 

Il Cubito fa quattro movimenti , che s’ efeguifeono 
per mezzo di dieci mufcoli; cioè , il Biripir» ; il Brachiale 
interno; il Lungo Fjìenfor-, o fia il Gratin' Anconeo; il Corte 
Bflenjore ; il Brachiale efierno ; 1’ Anconeo, o Piccolo Anconeo ; 

31 Rotondo Pronatore ; i! Quadrato Pronatore ; il Lungo Supi- 
natore ; ed il Corro Supinatore K 

Il Cubito £ piegato per mezzo del Bicltite , e del 
Brachiate interno ; b telo dal Lungo F.fìenjore ; dal Corto T.fìen- 
fore, dal Brachiale efierno ; e dall’ Anconeo. Il mo'o di pro- 
nazione fi fa per mezzo del Rotondo Pronatore , e del Qi<a- 
drato Pronatore ; e quello di fupinazione s’ efeguifee dal 
Lungo Supinatore , e dal Corto Supinatore, 

Il Bicipite £ un mufcolo Gemello , altrimenri det- 
to Bivcntcr, ed b chiamato da alcuni Anatomici C oraco- 
Radialt , Egli b attaccato per mezzo di due tendini no- 
minati te Tejìe del Bicipite , l’uno all’ eflremità dell’ Apo- 
fi/ì C'oracoide , dove $ ! unifee col Corata- Brachiale ; e l’altro 
all’orlo fupenore della cavità Clamide della Scapala. Que- 
fio ultimo fora il ligamento cavillate per andare nella 
finuofità dell’ Omero. Quelle due Tejle , o fiano tendini , 
cangianfi in due porzioni carnofe , che unendoli verfo il 
mezzo del braccio, formano un folo mufcolo, che emen- 
do arrivato alla piegatura del braccio , produce un’apo- 
neurofi , ed un tendine , il qual tendine va a terminare 
alla 'Cuberofttà del Raggio, Si oPervi , che quello mufcolo 
partecipa molto al moto di fupnazione. Riguardo all’ 
aponeurofi del mufcolo Bicipite , ella fi porta verfo il 
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Condite interno , palla fopra i mulcoli Rotondo Pronatore , e 
R idiate interno , e va a ricoprire tutta la faccia internai 
dei Cubito, 

Quella è quella aponeurofi , che sì attentamente rac- 
comandali d’ evitardi pungere nella operazione della Fle- 
bot ornili, 

It Brachiale interno > un mnfcolo bislungo, largo, 
e groìso, fiutato immediatamente dietro il Bicipite, Egli 
ì: attaccato alla parte media, ed inferiore del i' Omero , e 
lungo le doccio, che corrifpon ’ono a ciafehedun Condite; 
e dopo aver fom.ru ni II rato alcune fibre aponenrotiche al 
ligame ito caffulare deli' articolazione del gomuo , va a 
terminare alla parte fupenore, ed interna dell’ Ulna , paf- 
fando (opra I’ MroP.fì Coronoid \ 

Il Lungo Estensore , o il Gramo* Anconeo un 
mufeoio lungo, e carnofo. E?li £ a*ta caro alla parte inferio- 
re del collo della 'carata, difcende in appreflo lungo la 
parte poflenore del braccio, e s’ umfee col Corto Fjìenfore, 

Il Corto Estensore è attaccato lungo la faccia 
interna , e litpertore dell’ Omero , e fi confonde col Brathia- 
ie efl -rno. 

Il Brachiale esterno è attaccato alla pane me- 
dia , ed edema del braccio; e quelli tre mufcoli, effendofi 
uniti infieme, formano un tendine aponeurorico molto 
forre, che dopo aver fomminifiraro alcune fiore aponeu- 
rotiche ai Jigameuto cal'sulare, va a terminare all’O/e- 
(rano, 

L* Anconeo par che fia formato d’ un piano di fi- 
bre fomininiflrate dal Brachiale efìerno. Egli è attaccato al 
Condite efterno dell' Om ro, e va a terminare elleriormente al- 
la parte fupenore dell 'Ulna, avanzandoli tre, o quattro 
dita trafverfo al di (orto dell’ Olecrano. 

Il Rotondo Pronatore è un mufcolo piti latito, che 
graffo , fituato obbliquamente alla parte luperiore deli’ £//’- 
na. Egli è attaccato al Condite interno dell 'Omero: e por- 
tandofi obbliquameme di alra.in bafso, va a terminare an- 
teriormente alla parte media del Rapaio. 

Il Quadrato Pronatore è un piccolo trmfcolo, 
fituato trai venalmente fopra la farcia interna, e all'ete- 
rnità inferiore del Cubito. Egli e attaccato alia parte in- 
feriore, ed interna d eW'Uina, e va a terminare alla parte 
inferiore, cd interna del Raggio. 
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-Il Lungo Supinatore è un mnfcolo lungo, e 
piano, (imito lo ora il Condite efterno dell' Omero , e (opra 
tutta la convertiti del Raggio. Egli è attaccato alla parte 
inferiore, ed edema dell ’ Omero , e difendendo lungo la 
faccia anteriore del Raggio, va a terminare, per mezza 
d’ un tendine piauo, alla parte inferiore di quert’ortò. 

Il Corto Supinatore un piccolo mufcolo lotti- 
le , fituato obbliquamente alla parte fuperiore del Raggi v. 
Egli è divifo in due porzioni , 1’ una delle quali è attac- 
cata alla parte fuperiore, ed edema dell ’ Ulna , e l’altra 
al Condite efterno delT Omeio ; e portandoli poi un fioco 
obbliquamente di dietro al davanti, va a terminare alla 
parte fuperiore, ed interna del Raggio, avanzandoli tre, a 
quattro dita trafverfe al di fatto dell’articolazione» 

De Mufcoli , che muovono il Carpo , 
o fia il Pugno - 

I differenti moti del pugno fono efeguiri dalPazione 
di cinque mufcoli ; ciofc dal Cubitale interno ; dal Radiale 
interno ; dal Palmare ; dal Cubitale efterno ; e dal Radiale 
efterno . 

II Carpo , o fìa il Pugno è piegato per mezzo del 
Cubitale interno ; del Radiale interno; e del Palmare . E’ di- 
rtelo dal Cubitale efterno. , e dal Radiale efterno. TI moto, 
che fa al davanti, chiamato adduzione, dipende dall’azio-? 
ne del Radiale interno, e del Radiate efterno ; ed il moto, 
che fa all’ indietro, nominato abduzione , deriva dall' anio- 
ne del Cubitale interno , e del Cubitale efterno , 

Il Cubitale interno è un mufcolo lungo , car- 
nofo nella lua parte fuperiore, e rendinofo nell’inferiore ; 
fituato lungo la parte interna dell’ Ulna. Egli ^ attaccato 
al Condilo interno dell' Omero , ed effendofi unito co’ tnufco- 
li, che ravvicinano, trovali ricoperto d’ una efpanfione 
aponeurotica molto aderente. Difende poi lungo la faccia 
interna dell’Ulna, ed effendo arrivato alla fua parte infe- 
riore, forma un tendine forte affai , il quale va a termi- 
nare all’ offo del Carpo, che i fuori di rango, nominato 
Piftforme , o Orbieoi are. 

Il Radiale interno un mufcolo lungo , quali 
limile al Cubitale interno ; ma fituato più obbliquamente» 

Egli 
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Egli \ attaccato al Condile interno del? Omero, e dopo ef- 
fetti unito col Rotondo Pronatore , e col Palmare , portati 
obbliquamente d’alto in baffo, avanzandofi verfo la taccia 
interna del Raggio. Il tuo Tendine parta poi fotto il liga- 
mento annuiate interno, e comune, e nella finuofità deli* 
orto del Carpo , nom nato Trapezio , e va finalmente a 
terminare alla parte fuperiore , ed inrerna dell’ orto del 
Metacarpo , che corrifponde all’ Indice. 

Il Palmare è un piccolo mufcolo, che ha un ten- 
dine piano, e lunghitTimo alla fua parte inferiore; fituato 
lungo la parte interna del Cubito , fra il Radiate interno , 
•d il Cubitale interno. Egli è attaccato al Condile interno 
dal? Omero, e confondendoti poi co’ fuoi mufcoli vicini, 
produce un tendine minuto, cheertendo arrivato al Carpo , 
va a terminare al ligamento annulare interno, e comune, 
al quale Erettamente s’ attacca ; e fpandendoti poi va a 
perderfi nell’ aponeuroti , che cuopre tutta la palma della 
mano, nominata Palmare. 

Il Cubitale fsterno £ un mufcolo lungo, carnofq 
nella fua parte fuperiore, e tendinofo nell’ inferiore; fitua- 
to lungo la parte erterna del Cubito. Egli è attaccato al 
Condile eterne dell' Omero , e portandofi lungo la faccia e- 
fterna dell’ Ulna, parta nella finuofirà di quetVortb, e fot- 
to un ligamento annulare particolare ; e di 1 \ poi va a 
terminare alla parte fuperiore , ed erterna dell’ orto del 
Metacarpo , che corrifponde al dito mignolo. 

Il Radiale esterno è compollo di due mufcoli , 
l’uno de’ quali chiamati il Lungo, e l’altro il Corte. Egli 
è fintato lungo 1’ angolo eflerno del Raggio, carnofo nella 
fua parta fuperiore, e tendinofo nell’inferiore . La porzio- 
ne lunga di quetlo mufcolo è attaccata un poco al di fo- 
pra del Condile ejlerno dell' Omro\ e la porzione corta al 
Condite appunto. Quelli due corpi cirnofi difeendono lun- 
go la faccia edema del Raggio, e formano poi ognuno 
un rendine, che ertendo partati forto un ligamento anno- 
iare particolare, vanno a renderti agli otti del Metacar- 
po ; cioè , il tendine del mufcolo Lungo, va a terminare 
alla parte fuperiore, ed edema dell’ orto che corrifpon- 
<ie al dito Ìndice ; e quello del mufcolo Corto , va a 
terminare alla parte fuperiore, ed edema dell’ orto, che 
jwrrilponde al dito Medio. 
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De' Mufcoli che muovono le Dita . 

Le Dita hanno de' mufcoli, che poffono d flinguerfi 
in comuni, ed in Crorrj. 1 comuni lervono a muovere le 
qinrrro ult;me dita ; e.l i prorrf appartengono ai Pollice , 
all’ Indice , ed ai dito ni nnolo . 

Le quattro ultime dita poffono non fidamente piegar- 
li , e flenderft ; ma anche portarli fu i lati per fare i 
moti d’adduzione , e d’ abduzione» 

La fledìone delle quattro ultime dira , dipende da 
due mufcoli; cioè, dal Sublim* , e dal Profondo. E l’e- 
flenfione da un mufcolo folo, chiamato VEJlenfore comune. 

L’adduzione fi fa per mezzodì fette mufcoli; cioè, 
quattro che chiamami Lumburali , o Vermicolari ; e tre 
nominati Inter-Offei interni , E 1’ abduzione s’ efeguifee 
dall’azione di tre mufcoli ch'amati Inter-Offei ejìerni . 

Il Sublime è un mufcolo affai confiderabile , for- 
mato di quattro porzioni carnofe; firuro lungo la parte 
interna del Cubito. Egli è attaccato al Condite interno 
dell'Omero , e alla pitte fuperiore del Raggio; d.fcende 
poi lungo la faccia interna del Cubito ; ed effen lo arri- 
vato alla fua parte meda, cd inferiore, dividefi (come 
abbiam gii detto ) in quattro porz' 0 "u , le quali forni- 
fcono ognuna un tendine piano, e affai confìderabìle . 

Quelli quattro tendini partano fotto 1 ligainento an- 
nuiate interno, e comune; e arrivati alla palina defa ma- 
no, s’allontanano un poco gli uni dagli alrri : e vanno 
a terminare nel mezzo della feconda Falange delle quat- 
tro ultime dita. Quefli tendini fi trovano forati verlo 
la loro eflremiti, per dar paflaggio a’ tendini del mu- 
fcolo Profondo . 

Il Profondo è un mufcolo Confìderabìle quanto il 
Sublime, fotto il quale trovafi fitua>o ; è anch’ efTocom- 
pollo di quattro porzioni carnofe , che terminano in 
quattro tendini. Egli è attaccato alla parre fuperiore, 
e media dc\\' Ulna , come anche al Raggio, ed al tira- 
mento Inter-Offeo ; feende dipoi Come il Sublime , lun.oo 
la faccia interna del Cubito ; ed ertienio arrivato alla fna 
parte interiore fi divide anch’erto in quattro porzioni, 
che producono tanti tendini , che fdrucciolando dietro qunl- 
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li (Li Sublime , vanno a pillare fotto il ligamentO annu- 
lare interno, e comune, e arrivati che fono alla palma 
delia mano , continuano la loro ftrada verfo la faccia 
interna delle dita; ed effendo quelli tendini arrivati ver- 
fo il mezzo delle Falangi , piifano nelle feiTure de’ ten- 
dini del , per andare a terminare alla parte 

media, ed ìn'erna della terza Falange delie quattro ulti- 
me d’ta . 

L' Estensore comune è un mufcolo quali uguale 
a’ due precedenti; fitu.no al lato eflerno del Cubito . E- 
gli è attaccato al Conili; efl'rno delp Omero, e alla parte 
fuperiore dell’ £?•'»«, e del Raggio, come ancie al liga- 
tnemo Iitr-Offo. Trovali ricoperto nel Ino principio da 
una efpan'.ìone aponeurotica , e poi fi d vide in quattro 
porzioni camofe , dille quali n ifcono qmttro tendini, 
che vanno 4 pifTire fotto il ligamento annoiare eflerno 
e comune; e continuano la loro ftrada fui la mano ; ed 
«(Tendo arrivati fui cominci.amento degli o’TÌ del Meta- 
carpo , s’ appianino; e allontanandoli gii uni dagli altri, 
vanno lungo la faccia efterna delle Falangi delle dira , 
avinzandofi fino alla radice delle unghie, dove termina- 
no» 

1 Lumbricali, o i Vermicolari (che abbiamo 
detto eìTer quattro) fono piccoli mufcoli , limati nel ca- 
vo della mino. Prendono la loro origine fono il liga- 
mento annulare interno, e comune, fra gl’intervalli 
del Sublime , e del Profondo ; difendendo lungo il cavo 
della mino, e arrivati che fono al principio delle Teli; 
degli o'Ti del Mancamo, formino ciafcheluno un tendi- 
ne corro, e gracile, che vi a rermimre all l parte an- 
teriore , e fuptriore delle quattro ult.il: d'M . 

Gl’Inter-Ossei interni fono piccoli mufcoli, che oc- 
cupano i tre intervalli degli ofi dei Metacarpo interor- 
niente, cioè a dire dii lato della concavità della mano. 
Il primo di quelli mufcoli, dopo ederfi attaccalo fra il 
primo, ed il fecondo odo del Metacarpo interiormente, 
\'.a a terminare alla pine laterali» della prima Falange 
del dito Indice . 11 fecondo nafce nello lpazio del fe- 
condo , e dei terzo odo del M -t acarpo , per terminare al- 
la parte anteriore della primi Falange del diro annuiate. 
Ed il terzo c attaccato fra il rerzo, e quarto odo dei 
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Metacarpo, e wa terminare alla parte anteriore della pr*- 
ma Falange del dito Auricolare. 

Gl’ Inter-Ossei esterni fono piccoli mufcoli y 
che occupano gl’ intervalli degli offi del Metacarpo efle- 
riormeute, cioè a dire dalla parte della convellila della 
mano. 11 primo di quelli mulcoli, o il più anteriore, é 
attaccato fra l’intervallo del primo, e fecondo odo del 
Metacarpo , e termina in un piccolo tendine piano alla 
parte luperiore, ed anteriore della prima Fa’ auge del di- 
to Medio. Il fecondo è attaccato nello fp.izio, che tro- 
vali fra il fecondo, ed il terzo odo del M t acarpo , e va 
a terminare alla parte poderrore, e laterale della prima 
Falange del diro Medio. Il terzo finalmente é attaccato 
nell’ intervallo del terzo, e quarto odo del Metacarpo , e 
vaaterminare inun tendine gracile, alla parte laterale , 
e fuperiore della prima Falange del dito Annidare . 

De Mufcoli propri delle Dita. 

I Muscoli Proprj delle Dita appartengono al 
Pollice , all’ Indice, e al dito Mignolo. 

II Pollice pub fare quattro movimenti ; imperoc- 
ché pub piegarli, e Penderli, e portarfi lu i lati, per 
fare l’adduzione, e P abduzione. 

La fleflione del pollice , s’ efeguifee per mezzo del 
fuo V le flore proprio . E Perendone per mezzo di due mu- 
lcoli nominati il Lungo Eflenfore ; ed il Colo EJlenfore . 
11 movimento d’adduzione li fa dall’azione del Tonare, 
e quello d’ abduzione per mezzo dell’ Antitenare . 

Il Flessore proprio del Pollice é un rrufcolo 
lungo , attaccato alia parte fuperiore , ed interna del 
Faggio, e al iigamento Inter-Offeo. Forma egli un ten- 
dine forrifTimo, che dopo eller p.ilfato forto un linamen- 
te annidare particolare; va verlo la parrò poP errore dì 

5 |ue(ìo dito, per terminare nel mezzo della fua ultima Fa- 
auge . 

Il Lunco Estensore del Pollice , é attaccato 
alla parte fuperiore , ed edema dell’ Ulna ; al liga- 
menro Inter-Offeo , e alla parte media del Raggio ; 
palla davanti di eiTo , e avanzandoli poi verfo la fua 
parte anteriore, ed inferiore, va a paltare fotta un li- 
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gfcmento annuiate particolare, dividendoli in due ten- 
dini, l’uno de’ quali va a terminare alla parte fuperio- 
re, ed anteriore della prima Falange ; e l’altro alla par- 
te fuperiore , ed anteriore della feconda. 

Il Corto Estensore del Pollice attaccato 
eder&rmente all’ Ulna , e al ligamento lnter-Off o . Egli 
fintato immediatamente fotto il Lungo Eflenfor; ; e por- 
tandoli obbliquamente verfio la parte inferiore, ed eder- 
ju del Raggio , palla fiotto un ligamento annuiate partico- 
lare ; e avanzandoli l'opra la parte anteriore del pollice , 
va a terminare all’ultima Falange. 

Il Tenare i un muficolo grolfo, carnofo, e piri- 
forme; fituato lungo la prima Falange del pollice, nel 
principio della palma della mano. Egli attaccato al 
ligamento annoiare interno, e comune, all’olTo del Caf- 
fo nominato Trapezio, e al piramidale. PalTa poi lungo 
ia parte laterale interna della prima Falange di quello 
dito, dove s’attacca, avanzandoli anche fino alla parte fu- 
periore, ed interna della feconda, dove fi termina. 

L’Anti-Tenare i un piccolo muficolo appianato di 
figura anch’elfo quali piramidale; fituato obbliquamente 
fra la prima Falange del pollice , ed il primo odo del Me- 
tacarpo . La fua porzione più larga i attaccata interior- 
mente agli odi del Metacarpo , che corrifpondono alle dita 
Indice, e Medio-, e va poi a terminare alla p3tte late* 
pale , ed edema della feconda Falange del Pollice. 

De Mufcol't propr/ del diro Indice. 

Il Dito Indice ha tre mulcoli propri; cioè, un 
Eftenjore, un Adduttore , e un Abduttore . 

L'Estensore, che chiamali Indicatore , c un pic- 
colo muficolo lunghetto, che termina in un tendine lun- 
go , e gracile; fituato alla parte inferiore, ed edema del 
Cubito, fra l’ Ulna , e il dito Indice . Egli £ attaccato 
alla parte media , ed inferiore dell’ Ulna , e al li- 
gamento Inter-Offeo . Il fuo piccolo tendine palli fiotto il 
ligamento annulare ederno, e comune; e fieguita la fu* 
/trada verfio il dito Indice, per unirli al tendine dell’E- 
fknfire comune , e va in apprettò a termi aure all’ ellremi- 
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1 2 di quefto dito , avanzandoti fino alla radice dell’un- 
ghie . ‘ ‘ 

L’Adduttore e attaccato all* odo Piramidale, alla 
prima Falange del Pollice , e al pr mo odo del Maacar- 
po , ciob a dire, a quello, che foPiene il dito Indice ; e 
va a terminate alla parte laterale, e fuperiore dell "pri- 
ma Falange di quello diro. 

L’abduttore del Dìto Indice, che l’avvicina 
alle tre altre dira, allontanandolo dal Pollice, fc il pri- 
mo degl’ Intrr-Ojfd Interni , l'opra defcritri . 


Dii Mufcoli propri del diro Mignolo. 

Il Dito Mignolo ha tre tnufcoli propri ; cioè , 
V Ejl-afor- , 1’ Abduttore, e V Adduttore. 

L’ E-jtensore b un mufcolo alquanto lungo, e gra- 
cile, attaccato &\ Condite ejìerno dell'Omero, e al ligimen- 
to lnter- 0 [l'eo ; difcer.de lungo il Cubito , unendoti coll 1 E- 
ftenjore comune ; produce poi un piccolo tendine, che paf- 
fa (orto un ligamento annuiate particolare; e va efterior- 
menre a. terminare lungo le Falangi di quefto dito, avau- 
zandofi fino alla radice dell’ unghn. 

L’Abduttore; nominato Ipofnare, b un piccolo mu- 
fcolo alquanto lungo, fituaro alla parte pofieriore, ed in- 
terna del quarto odo del Metacarpo. Egii è atraècaro al 
ligamento annulare interno, e comune; all’olio del Car- 
po nominato Piriforme, e all’ Uncinato . Ed il fuo tendine 
va a terminare alla parte fuperiore , e pofteriore della 
prima Falange di quefto dito. 

L’Adduttore del Dito Mignolo è 1’ ultimo 
degl’ Inter-Offei Interni, che muovendofi 1’avvicina alle al- 
tre dita. 

Si trovano ancora due piccoli mufcoli nel cavo della 
mano, l’ uno de 1 quali pir che fia deftinato a muovere il 
quarto odo del Metacarpo ; e fi nomina Metacarpi , e 1’ 
altro a iar grinzar la pelle della palma della mano; ciò 
che chiamati far il biccvier di Diogen Quefto b chiamato 
il Piccolo Palmare. 

Il Mctacarvio b un piccolo mufcqlo, fitua'o im- 
mediatamente dierro T Ipot -nare . Egli è irr iccato all’ odo 
Uncinato , e ai ligamento annulare interno, e comune, e 

por- 


Digitized by Google 



Della Mìolog) * • 75 

portandoli un poco obbliquamentc va a terminare al 
quarto ofTo del Metacarpo . 

Il Piccolo Palmare è un piano di fibre carnofe 
di circa un pollice di larahezza, e di lunghezza; le fi- 
bre del quale vanno a renderti ali ' Apoffi nominata Pai - 
mare, che cuopre il palmo della nuno. 

CAPITOLO IV. 

De Mufcoli che muovono t ejlremità inferiori . 

\ 

I ’ Estremità’ Interiori comprendono da ciafcuo 
lato la Cofcia r , la Gamba, ed il Piede . 


De 1 Mufcoli della Co/cia „ 

La Coscia pub non (blamente piegarli, e Penderli; 
ma pub ancora fare i moti d’adduzione, e d’ abduzione; 
ed inoltre quello dt circonduzione, comunemente chia- 
mato moto in giro. 

Tutti quelli differenti moti s* efeguifcono per mezzo 
di fedici nmfcoli, cioè il PJ'oas ; V Iliaco-, il Pettine» ; il 
Gran Gluteo', il Medio Gluteo-, il Piccolo Gluteo ; il Trici- 
pite fuperiore-, il Tricipite Medio; il Tricipite inferiore ; i 
Quadri-Gemelli , cioè a dire, il Piramidale , o Piriforme ; 
il Gemello fuperiore ; il Gemello inferiore ; e il Quadralo j 
l ’ Otturatore interno ; i’ Otturatore ejlemo ; ed il Fafcia lata , o 
Mujcoto Mm brano fo . 

La fleflìone della cofcia dipende da tre mufcoli, cioè, 
dal Pf.as , dall’ Iliaco , e dal Pettineo. 

Il Psoas è un mufcolo lungo, e graffo, fi tuato diè- 
tro al Peritoneo , occupando una parte della regione Lom- 
bare , avanzandofi (ino alia parte pofleriore, ed anteriore 
dell’ odo degl’ Ilei, vicino alla cofcia . Egli è attaccato 
alla parte laterale del corpo dell’ ultima vertebra del dor- 
fo, alle quattro fuperiori Ad Lombi , e all ' Apofifi TtaJ'ver- 
fe di quelle medefime vertebre; e difendendo poi verfo 
la faccia interna deli’ odo degl’ Ilei, s’unifcecol limico- 
lo Iliaco, che cuopre la faccia interna dell’ odo degl’ liti 
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attaccandoli lungo il fuo labbro interno. Quelli due mu- 
fcoli formano dalla loro unione un tendine , che portan- 
doli verfo la faccia interna del collo del Femore , va a 
terminare al Piccolo Trocantere. 

L’Iliaco nnmufcolo largo, e grado , fìruaro fo- 
pra tutta la faccia interni dell’ olio degl’ Ilei , ove è at- 
taccato, avanzandoli fino alia fua Creila , e alle fue Spi- 
ne anteriori , ed anche fino ali’ oliò Sacro ; e poi unendoli 
al mufcolo Pfoas , il fuo tendine va a terminare al Pic- 
colo Trocantere. 

Il Pettinilo è un piccolo mufcolo affai lungo, e 
appianato; fituato obbliquamente fra l’olfo Pub', ed il 
Femore. Egli i attaccato alla parte fuperiore del Pube, 
vicino alla fua congiunzione coll’ofTo degl’ Ilei ; e por- 
tandoli d’ alto in badò va a terminare al difotto del 
Piccolo T rene antere . 

L’Edenfione della cofcia s’efeguifce dall’azione di 
tre mufcoli ; ciofc, dal Gran Gluteo , dal Medio Gluteo , 
e dal Piccolo Gluteo. 

Il Gran Gluteo un mufcolo largo, e grado di 
figura d’un quarto di cerchio ; fituato alla parte pode- 
nore, e fuperiore del Femore. Egli ì attaccato alle par- 
ti laterali dell’ odo Sacro , e del Coccige, a’ ligamenti 
Satro-lfcbiatici , e lungo il labbro efterno deil’odo degl* 
ltei. Le fibre carnofe di quello mufcolo fi raccolgono 
a guifa di raggi difeendendo fopra il gran Trocantere , 
e formano poi un rendine aponeurotico, che trovafi for- 
tificato, e ricoperto da un allungamento del Fajcia lata ; 
• di là va a terminare a quattro o cinque dita traf- 
verfe al difotto del gran Trocantere, avvicinandoli fino al- 
la parte poderiore della Linea OJJ'ea , e aditi afnra del 
Femore, fra il Vaflo ejkrno, e la gran porzione del Tri- 
cipite . 

Il Medio Gluteo £ un mufcolo adai grado , di 
figura radiata appiedo appoco conte un ventaglio aper- 
to; i fituato immediatamente fotto il Gran Gluteo, oc- 
cupando quafi tutta la faccia edema dell’ odo degl’//«, 
ed il gran Trocantere . Egli £ attaccato al labbra eder- 
no dell’ odo degl’ Ilei, dalla fua Spina anteriore, e Supe- 
riore, fino all’incavatura l/èbiatira; e portandoli d’avanti 
in dietro, va a terminai? per mezzo d’un tendine apo- 
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tieurotico, alla parte fuperiore, ed edema del gran Tre» 

(antere . 

Il Piccolo Gluteo i un piccolo mufcolo largo , 
di figura radiata ; firuaro fiotto i due mufcoli preceden- 
ti, e fopra la facca edema dell’ odo degl’ Ilei , ove è 
attaccato, come ancora al ligamento oracolare del Fe- 
more; e va a terminare per mezzo d’ un forre tendine 
al fan Trocantere , al di fono del tendine del mufcolo 
precedente . 

li moio d’adduzione della cofcia, o fia il moto in 
dentro, s’ efeguifce dall’azione di tre mufcoli ; ciofc , 
dal l nafte Superiore ; dal Tricipite Medio ; e dal Tricipi- 
te Injeriore . 

Il Tricipite Superiore è un mufcolo molto car- 
nofo, e lungo; fituato lungo il Femore. Egli i attac- 
cato per mezzo d’ un tendine forte , al di fotto della 
T uberoftti del Pube ; e portandoli obbliquamenre d’alto in 
baffo, difiendendofi verfo la parte interna del Femore ; 
va a terminare per la fua parte carnofa , alla parte me- 
dia, e poflenore di quell’ olfo. 

Il Tricipite Medio c un mufcolo affai carnofo , « 

fituato immediatamente fotto il precedente. Egli i at- 
taccato da un principio affai Pretto alla parte anterio- 
re del Pube, e portandofi poi obbliquamente d’ alto in 
baffo allargandoli, va verfo la linea offea de! Femore , al- 
la quale termina, un poco più baffo del precedente. 

Il Tricipite Inferiore è un mufcolo più confi- 
derabile, che i precedenti. Egli c attaccato anteriormen- 
te alla branca inferiore dell’ offo del Pube , e a tutta 
quella dell’ Ifchio, avanzandoti fino alla fua T ubero fit à , e 
va pofteriormente a terminare alla linea offra dei Femo- 
re , dal piccolo Trocantere , fino al Condite interno , dove ter- 
mina per mezzo d’un tendine affai forte. 

Bifogna offervare, che verfo la parte media di que- 
llo mufcolo vi ì: uno fpazio, per dove paffano i vafi 
Crurali. 

11 moto d’ abduzione della cofcia, o fia il moto in 
fuori, fi fa dall’azione d infette mufcoli; cidi, di' Qua- 
dri-Gemelli y che fono il Piramidale, o Piriforme ; il Gemei - 
lo Superiore', il Gemello Inferiore; ed il Quadrato ; dall’ Ot- 
turatore interno ; dall’ Otturatore ejlerno ; e dal Fafcia lata . 

Il 
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Il Piramidale , o Piriforme b un piccolo mu- 
fcolo affai iung>, di figura piramidale, fituaro quali tra- 
fverfalmente tra i’offo Sacro, e I 'lfcbio , e ricoperto da’ 
due primi mufcoli Cintai. Egli b attaccato alla parte la- 
terale interna deli* otto Sacro, e del Coccige ; e portandoli 
dal di dierro al davanti, patta fotto l’incavatura lfcbia- 
tica , alla quale s’ attacca ancora ; e va a terminare, per 
mezzo d’ un 'endine affai forte, al labbro interno dell’ 
OtIq fuperiore del gran Trocantere . 

Il Gemello Superiore b un piccolo mufcolo pia- 
no, fituato quafi or zzontalmenre fra 1 ' Ijcbio , e il gran 
Trocantere, mmed.aramer.te fotto il muicolo Piramidale . 
Egli b attaccato alla Spina deli' lfcbio ; e v.i a terminare al- 
ia parte luperiore, e >nttrna del gran Trocantere . 

Il Gemello Inferiore b anch’ effo un piccolomu- 
fcolo, e fituafo come il precedente. Eoli b attaccato alt’ 
©rio pofferiore delia Tubernfuà deli' Ijcbio ; e va a termi- 
nare, come il precedente, alla parte fuperiore, ed inter- 
na. del gran Trocantere . 

Il Quadrato b un mufcolo corto, e affai largo, 
di fi gura quadrata bislunga; fituato trafverfalmenre fra 
il gran Trocantere , e la T ubero fità dell' lfcbio . Egli b at- 
taccato alla parte laterale edema della Tubero (ita del ? 
lfcbio , e va pofferiormenre a terni ìnare fra i due Trocan- 
teri , avanzandoli un poco verfo la faccia cfterna del JFV- 
more. 


L’Otturatore interno b un mufcolo molrocom- 
pofto, e appianato, la (’ua figura b quafi Triangolare, e 
iìruato nella Pelvi . Le fibre carnofe di quello mufcolo , 
eflendofi attaccate a tutta la circonferenza interna del 
Foro ovale , che ricuopre, e avanzandoli fino alla Spina 
dell' lfchio, formano molti tendini, cheeffendo riuniti a un 
foio, che rrovafi rinferrato in una guaina aponeurotica , 
che i mufcoli Gemellici fommimfirano ; paffa in una li- 
nuolitì, che feorgefi fra la Spina , e la Tuherofìtà detP I- 
fchiu , fopra la quale finuofirà quello rendine fa un ango- 
lo, ed elee fuori delta Pelvi , per andare a terminare alla 
parte fuperiore, ed interna d|| gran Trocantere, 

L’Otturatore esterno b un mufcolo piano ; le 
fibre carnofe del quale dopo efferli attaccate a tutta la cir- 
conferenza edema del foro ovale , e al ligamento, che lo 
tura, producono un tendine, che va a pattare nella fi* 
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tìuòfitijche s’ offe r va fra l’orlo della cavità Cotiloìde , e 
la Tubero/itìì delT Ifcbto ; e portandoli un poco d’alto ia 
baffo , e di denrro in fuori , palla dietro il collo del Fe- 
more \ e va a terminare alla parte luperiore della ca- 
vità del gran Trocantere, 

Il I-ascia lata I; un fottil mufcolo aponeurotico, 
e affai Innso , fituato fopra la parte anteriore dell'olio 
degl’ Ilei . Egli £ attaccato da un principio aponeurotico 
al labbro eflerno dell'olio degl’//?/, avanzandoli fino al- 
la fila Spina , interiore , e Juperiare . Il corpo carnofo di 
qu-flo mufcolo , che b di cinque, o fei dita trafverfe di 
lu ahezza , e di due , o tre di larghezza , trovali 
alloggiato fra le due membrane d’ un aponeuroii , 
nella quale quello mufcolo fi perde in un gran nu- 
mero di libre tendinofe cortiflime . La grand' effen- 
fione di quell’ aponeurofi b quella, che ha dito a que- 
llo mufcolo il nome di Fajcia Lata. Quella aponeuroii b 
antenormenre attaccata al labbro eller.10 della Crejìa ilei? 
Offa degl'ilei ; ella s’arracca di poi al g r an Trocantere , e 
verfo il mezzo del Femore poflenormente , attaccandoli 
lungo la fua Un a offra, come anche alla pa>re luperio- 
re della Fibula , e lungo tutta la Tibia , attaccandofi al- 
la fua Crcffa ; e fi termina finalmente alla parte inferio- 
re della Fibula. Nel gran tragitto, che quell’ aponeuroii 
fa, cnopre una gran porzione del Grande, e del Medio 
Gluteo -, e rum 1 mufcoli , che fi Trovano lungo la co- 
feia , prncipalmente quelli, che fono alla fua parte la- 
terale , ed edema , e quelli che trovanfi anreriormenre 
lungo la gamba, tra la Tibia, e la Fibula. Quell’ a po- 
ne uro fi fommimllra ancori alla maggior parte di rutti 
quelli mugoli de’ tramezzi, che leparano gli uni dagli 
altri . 

In quanto al moro di circonduzione della cofcia, o 
fia il moro in giro, s’efeguifce dall’azione fucceilìva di 
lutti i mufcoli della cofcia , 

Dé'Mufcoli della Gamba , 

La Gamba non folamente pub piegarli, e /tenderli ; 
ma ancora pub, effendo mezza piegata, tare de’ piccoli 
moti di rotazione, o femicircolari all’.ndentro, e all’m- 
f fuQti. Tutti quelli moti s’efeguifcono per mezzo di die- 
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ci mufcoli ; cio> , del Bicipite , del Semi-nervo fo, del Semi- 
membranofo , del Gracile intento , del Sartorio , del Pcpliteo , 
del Gracile anteriore, del Tafte interno , del l'afto eterno, e 
del Crurale. 

La flelfione della gamba fi fa dall’ azione di feì 
mufcoli ; cioè , dal Bicipite , dal Semi-nervofo , dal Senti - 
menbranofo , dal Gracile interno , rfW ^rrsz/o, e dal Po» 
p//r« . 

Il Bicipite, così nominato per aver due Tefìe , o 
porzioni , una lunga, e 1’ altra corta, fi trova fituato 
alla parte eflerna della cofcia. La porzion lunga di que- 
llo mufcolo b attaccata per mezzo d’ un tendine fette 
alia T ubero fità dell' Ifchio . Ella s’unifce co’ mufcoli Se- 
mi-nervofo , e Semi-membranofo , e difeende in appreflò per 
nnirfi colla porzione corta, che e attaccata al lato e- 
Iterno della Linea cjfea del Femore , al di folto della par- 
te media di quella linea , e all’ aponeurofi del Fafcìa 
lata , che fa in quel luogo un tramezzo fra il Bicipite , ed 
il Pajlo ejlerno. Quelle due porzioni unendoli poi inficine 
formano un fcl mufcolo, dal quale ne rifulta un tendi- 
ne, che va a terminare alla parte fuperiore , ed eflerna 
della Fibula. 

Il Semi-nervoso ^ un mufcolo lungo, mezzo car- 
nofo, e mezzo tendinofo, fituato lungo la parte pofle- 
riore, ed interna della cofcia. Egli è attaccato alla Tu- 
lerofttà dell' Ifchio , ove s’unifce colla porzion lunga del 
Bicipite, e col Semi-membranofo . Quello mufcolo va poi 
lungo la parte pofleriore della cofcia, e verfo il lato 
interno dei ginocchio, al di fopra del quale forma un 
tendine gracile, che allargandoft , va verfo la faccia in- 
terna della Tibia , ove termina , avanzandoli fino alla 
fua Crcpa , o Spina, un pollice, e mezzo in circa al di 
fono della fua Tuberofitb , e immediatamente fotto il ten- 
dine del mufcolo Gracile intemo. 

Il Semi-membranoso, b un mufcolo lungo, e fotti- 
le, ed in parte aponeurotico, più groflo nelia fua parte 
inferiore, che nella fuperiore; fituato obbliquamente lun- 
go la parte pofleriore, ed interna della cofcia. Egli b at- 
taccato alla Tuberojìtà deir Ifchio per mezzo d'un ten- 
dine aponeurotico ; confondefi poi col Semi-nervofo ; e 
la Tejla lunga del Bicipite ; e forma poi un tendine fot- 
te 
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te , e corto, che va a terminare alla parte fqperiore, 
pofleriore, ed interna della Tibia. 

Il Gracile interno, così nominato a cagionede!- 
la fua fottigliczza , trovali fituaro in linea retta lungo 
la parte interni d$lla cofcia. Egli è attaccato per mez- 
zo d’un tendine aponeurotico, alla branca interiore dell’ 
odo Pube, vicino alla fua S infi fi . Difccnde poi , lungo 
la faccia interna della cofcia ; e s’ avvicina al Condite 
interno del Femore, formando un tendine fonile, che eflen- 
doft unito col tendine del mufcolo Sartorio , va a termi- 
nare fono la Tnbcrofità della Tibia. 

Il Sartorio fc un mufcolo molto lungo, e fattile, 
fituato obbliqu unente lungo la parte interna della cofcia . 
Egli ^ attaccato per mezzo d’un tendine molto corto 
alla Spina anteriore , e Superiore delPoflò degl' Un >' e por- 
tandoli obbliquamente d’ alto in bado fopra la parre an- 
teriore della cofcia, va verfo il Iato anteriore del ginoc- 
chio; e di là portafi verfo la faccia interna della Tibia . 
Il corpo di quello mufcolo trovafi rinchiudo in una fpc- 
cie di guaina, formata dall' efpanfione aponeurotica dei 
F afri a lata-, forma poi un tendine, che va a terminare a 
tre, o quattro dita trafverfe fono la Tubrrofità della Tibia. 

Il I’opliteo e un piccolo mufcolo tenue, piano, o 
obbliquamente piramidale; fintato fono il Pophte , o fia 
Garello, da cui ne ha tratto il nome di Giarrettiera . E- 
gli t: attaccato per mezzo d’ un tendine molto corto al 
Condite ejlerno del Femore, e portandoli obbliquamente d’ 
alto in bado, e dal difuori all’ indentro, va a terminare 
alla pane polleriore, e fuperiore della Tibia, cinque , o 
lei dita trafverfe in circa fotta la fua articolazione. 

L' eflenfione della gamba s’ efegmfee dall’ azione di 
quattro mufcoli ; cio£, dal Gracile anteriore, dal l’ajìo in- 
terno, dal Vaflo efierno, e dal Crurale. 

Il Gracile anteriore è un mufcolo lungo quan- 
to il Femore , fintato lungo la parte anteriore , e camo- 
la della cofcia . Egli è attaccato all’ odo degl’ Ilei per 
mezzo d’un tendine alTai forte divifo in due branche; 
una lunga attaccata alla parte inferiore , ed ellerna di 
quell’ odo, immediatamente fopra l’orlo della fua ca- 
vità Coti Ioide -, e l’altra corta attaccata alla Spina anterio- 
re, ed inferiore del medefimo odo » Quelle due porzioni 
tendinofe edendofi unite formano un corpo cacnolo aliai 

Tm. IV. F con- 
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confiderjbile, che efiendo arrivato alla parte media, ed 
inferiore della cofcia forma un tendine aponeurot:co , 
che fi confonde co’fuot vicini ; e va a terminare alla 
parte fupenore della Rotola . Alcune fibre aponeurortche 
ai quello mufcolo diftendonfi Copra la .Rotola, e vanno 
fino al fuo ligamenro, che attacca quell 1 offa alta Tibia . 

Il Vasto interno e un mufcolo molto grande, e 
earnofo, quafi lungo quanto il Femore, limato alla parte 
interna della cofcia. Egli è attaccaro a tutta la taccia 
interna del Femore, e lungo la fua Linea Offra « Quello 
mufcolo trovafi unito in rutta la fua lunghezza col 
Tricipite inferiore per mezzo d’una aponeuroli, quale b fo- 
rata nella fua parte inferiore , mediante il partaselo dell’ 
arteria, e della vena Crurale, dov’ ella fi confonde col 
Crurale, e col Gracile anteriore ; e va in apprefio a termi- 
nare alla Rotola, e alla parte luperiore, ed interna della Tibia. 

Il Vasto esterno \ un mufcolo apprefio appoco 
limile al Vaflo interno, fituato alla parte ellerna della co- 
fcia . Egli i attaccato alla faccia ellerna del Femore , e 
lungo la fua Linea OJfea . Efiendo arrivato verfo la fua 
parte media, ed inferiore, produce un’ aponeuroli, che lì 
confonde con quella del Crurale, e del Gracile anteriore ; 
e va poi a terminare all’ orlo eflerno della Rotola , e al- 
la parte fuperiore , ed ellerna della Tibia. 

Il Crurale ì un mufcolo, che cuopre quafi rutto 
il davanti del Femore, fituato immediatamente dietro al 
Gracile anteriore, e ricoperto in parte da’ b'afli interno, ed 
tfìerno . Egli ò attaccato alla parte media, e fuperiore 
del Femore-, ed efiendo arrivato alla parte inferiore df 
quell’ orto , confonde!! co’ l^afti interno , ed ejlernr) , e col 
Gracile anteriore , per terminarfi con elfi alla circonferen- 
za della Rotola, e alla Tibia , 

Riguardo a’ piccoli moti di Rotazione, o Semi-circolari 
in dentro, ed in fuori, che la gamba fa, efiendo mezza 

{ negata, s’ efeguifcono dall’azione alternativa del mufco- 
o Bicipite , e del Popltteo , 

De Mufcoli , che muovono il Piede , 

Il Piede pub non folamente piegarli, e flenderft -, 
ina ancora portandofi fu i lati , può fare i moti d’ addu- 
zione, e d’ abduzione. 

Tut- 
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Tutti queffi moti s’ efeguilcono per mezzo di otto 
mufcoii ; cioè del Gambiere anteriore , del Corto Peroni ere, 
de' Gran Gemelli , altrimenti detti Gajìrocnemj , del Solare , 
dei Piantare , del Gambiere pojìeriore , e del Lungo Pero- 
mere . 

La fleffione del piede fi fa per mezza del Gambie- 
re ara riort, e del Corto Peroniere. 

li. Gambiere anteriore, un mufcolo lungo, 
fitii.M fui divanti della gamba, fra la Tibia , e il Lun- 
go bjlenjbr - d-lle Dira. Egli è attaccato alla parte fupe- 
riore, ed edema della Tibia , avanzandoli fino alla tua 
Creila', al ligamento Inter-OJfo , e all’ aponeurofi , che ri- 
cuopre quello mufcolo. Si difiende poi lungo la faccia 
edema della gamba , e forma un tendine affai forte , 
che palfa lotto un ligamento annulare particolare ; e va 
a terminare al primo odo Cuneiforme , avanzandoli fino 
al grand’ olio del Metatarsi . 

Il Corto Peroniere è un mufcolo alquanto lun- 
go, fituato anteriormente alla parte media della Fibula. 
Egli è attaccato alla parte media della Fibula , e all’ 
aponeurofi, che cuopre quefto mufcolo .. Di feende poi, for- 
mando un tendine, che va dietro al Mufcoio efierno , e 
parta fotto un ligamento* annulare, che gli è comune col 
Gran Peroniere , per terminare alla Tuberofttà. del quinto 
orto del Metatarfo , 

L’Efienfione del piede fi fa dall’azione de’due Gran 
Gemelli , a Gajìrocnemj , del Solare , del Plantare , del Gam- 
biere pofteriore , e del Lungo Peroniere . 

I due Gran Gemelli, o Gastrocnemj fono due 
mufcoli adii larghi, e molto forti, fituati l’uno accanto 
all’ altro fotto il garetto, o fia Poplite , formando, in par- 
te la polpa della gamba. Quelli fono attaccati pofterior- 
mente al di fopra de' Condili del Femore. Difcendono poi 
verfo la parte inferiore , e media della gamba , dove 
s’unifcono infieme per formare un tendine aponeurotico , 
il quale unendofi con quello del mufcolo Solare , produce 
il tendine dì Achille, o Corda Magna, e va a terminare al 
calcagno . 

II Solare un grorto mufcolo carnofo , di fi- 
gura quali ovale, fituaro fui di dietro della gamba, piti 
baffo che i Gran-Gemelli , da’ quali ì ricoperto, e forma 
con elfi la polpa delia gamba . Egli è attaccato alla par- 

‘ Fa te 
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te fuperiore della Tibia, e della Fìbula ; difcende poi 
lungo la parte pofìeriore della gamba; ed e (Tendo arriva- 
to alla Tua parte media, ed inferiore, forma un tendine 
aponeurotico, che unendoli con quello de’ Gran Gemelli , 
forma intìeme (come abbiam già detto) il tendine d ' A- 
chille , che va a terminare al calcagno. 

Il Plantare è un piccolo mufcolo lungo tre, o 
quattro dita trafverfe, e largo due , di figura pirami- 
dale; fifuato obòliquamente nel garetro , o Poplite , lotto 
il Condite eflerno del Femore ; forma un tendine mol- 
to gracile, che parta fra i Gran Gemelli, e il Solare. Di 
là fcende lungo il tendine d’ Achilie , per terminare al 
calcagno . 

Il Gambiere posteriore > un mufcolo lungo, o 
carnofo, fituato dietro la Tibia , Ira erta, e la Fibula , 
al di fiotto del Lungo EJìenfore Comune delle Dita , dal qua- 
le é ricoperto . Egli é attaccato alla parte fuperiore , e 
media della Tibia, e della Fibula, e al iigamento lntcr-Of- 
fio ; forma po' un tendine, che pirta dietro al Malico - 
io interno, e fiotto un Iigamento annuiate particolare, e 
va a terminare alla Tubrofìtù dello Scafoide. 

Il Lungo Peroniere,o >1 Peroniere posterio- 
re e un mufcolo lungo, e fiottile, fituato lungo la Fi- 
bula. Egli é attaccato alla parte fuperiore , e media, 
della Fibula-, difcende poi formando un rendine, che va 
verfo il Malleolo eterno, partii fiotto un Iigamento ambula- 
re, che gli £ comune col Corto Peroniere ; e s’ infinua fiot- 
to la finuofità del CubSide , per terminare alla ptrte in- 
feriore del grand' orto Cuneiforme, e del primo orto del 
Metatarfo , 


De' Mufcolì , che muovono le Ditd 
del Piede . 

4 

Le Dita del Piede fi muovono nell' illerta manie- 
ra, che quelle della mano; imperciocché oltre la flefi- 
fione, e l’efienfione, portono ancora, portandoli fu i lati, 
fare i moti d’ adduzione , e d' abduzione . 

Tutti quefli moti s’efeguificono per mezzo di molti 
limicoli , diftmti in Comuni , ed in Profrj . I Comuni ap- 

par- 
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jpartengono alle quattro ultime dita, ed i Proprj fonde* 
flmatt pel pollice, e pel diro mignolo. 

La flellsone delle quattro ultime dita fi fi dall* 
azione di due niufcoli; cioè, dal lungo Flcffore , s dal Cor- 
to Fleffire . 

Il Lungo Flessore è un mufcolo carnofo fupe- 
riormente, e tendmoio interiormente ; fiunto dietro lagim- 
ba, fra la Tibia, e il Lungo F le [[ore del Pollice . Egli è 
attaccato alla parte media, e pofteriore della Tibia-, di- 
fcende poi formando un tendine , che palla dietro al 
Malleolo interno , e fotto un ligamento annulare par- 
ticolare ; e va l'otto la pianta del piede per cou- 
giungerfi ad una malfa carnofa , chiamata dal Sig. 
W 1 mslow Mufcolo Acce (fono del Lungo Fi-ffire . Dall’unio- 
ne di quelli due mnfcoli ne nafcono quattro tendini, che 
fi trovano ri^ichiufi in una guaina ligamentofa ; e vanno 
a terminare alla rerza Falange delle quattro ultime dita. 

Il Costo Flessole è una mafia carnofa, fituata lot- 
to la pianta del piede, e ricoperta da una efpanfione a» 
poneurotica, nominata F Aponeuro fi Plantare , la quale gli 
e molro aderente . Ella è attaccata alla parte inferiore 
della Tubtrofttà del Calcagno, e portandoli al di vanti di- 
videfi in quattro porzioni carnofe, ciafcheduna delle qua- 
li produce un rendine, che va a terminare alla parte in- 
feriore, e media della feconda Falange delle quattro ul- 
time dita. Quelli Tendini fi trovano forati verfo le loro 
eftremirà , come quelli del Subititi- della Mano. 

L’ Eflenfione delle quattro ultime dira dei piede s’e- 
feguifce anch’ella dall’azione di due mufcoli ; cioè, dal 
Lungo F.jienfore , e dal Corto FJÌenforc , nominato Pedale. 

Il Lungo Estensore è un mufcolo lungo, carno- 
fo fnperiormente, e tendinofo inferiormente, fituaro fra 
il Gambiere anteriore , e il Gran Peroniere, Egli è attacca- 
to anteriormente alla parte media, e fuperiore della Fibula, 
e della Tibia, e al ligamento Inter-offco ; ed elfendo arriva- 
to alla parte inferiore della gamba , fi confonde col picco- 
lo Peroniere, e pafia fotto il ligamento annulare eflerno, 
e comune, dividendoli in quattro rendin 1 , che difendendo 
lungo il piede, allontanandoli gli uni dagli altri , vanno 
a terminare fopra le quattro ulritne dita . 

Il Corto Estensore, o il Pedale, è un piccolo 
mufcolo, comporlo di quattro piccole porzioni carnofe at- 
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taccate fopra il dorfo del piede . Egli % attaccato all*, 
parte fuperiore , ed anteriore del calcagno, e de\V A ftra- 
galo. Si divide (come abbiam detto) in quattro porzioni, 
che producono altrettanti tendini aliai gracili, che fi por- 
tano obbliquamente dal di fuori al di dentro del piede, 
incrociandoli co’ tendini del Lungo EJlenfore ; e vanno a 
terminare alla parre fuperiore delle quattro ultime dita. 

Il Moto d’ adduzione delle dita del piede li fa 
dall’azione de’ quattro Lumbrica/i , o Vermicolari , e de* 
tre lnter-Offei inferiori . E quello d' abduzione per mezzo 
de’ quattro Inter-Offei fuveriori . 

I .quattro Lombricali , o Vermicolari fono 
piccoli mufcoli, (ituati fotto la pianta del piede . N.ifcono 
dagl’intervalli, che fi trovano fra il Lungo , ed il Corto 
Fleffore, e formano ognuno un piccolo tendine, che va a 
terminare alla parte laterale interna della j»ima Falange 
di eiafcundiro. 

Gl’Inter-Ossei Inferiori, fono piccoli mufcoli, 
lituati negl' intervalli degli offi del Metatarfo . Il pri- 
mo e attaccato inferiormente al terzo olio del Metatarfo ; 
e termina alla prima Falange del terzo dito. Il fecondo i 
attaccato lungo la patte inferiore del quarto olTo del Me- 
tatarfo , e termina alla parre laterale interna della prima. 
Falange del quarto dito. Ed il terzo ^ attaccato fra il 
quarto, ed il quinto offo del Metatarfo , e termina alla pri» 
ma Falange del dito mignolo . 

Gl’ Inter-Ossei Superiori fon quattro piccoli mu- 
fcoli, fituiti anch’eflì negl’intervalli degli offi del Meta- 
tarfo. Il primo atraccaro lungo la faccia interna dell* 
olfo del Metatarfo , che cornfponde al fecondo dito, e ter- 
mina alla prima Falange del fecondo di»o. Il fecondo , il 
terzo, ed il quarto fono attaccati alle facce de’tre ultimi 
offi del Metatarfo, e i loro tendini gracili vanno a termi- 
nare alle parti laterali, ed elìerne delle prime Falangi del 
fecondo, del terzo, e del quarto dito. 

De Mufcoli propri delle dita del Piede. 

1 Muscoli proprj delle Dita del Piede, ab- 
biamo detto appartenere ai pollice , e al dito mi- 
gnolo , 
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I Muscoli del Pollice fono cinque : cio\ un F- 
fimfore, unF/eflore, un Adduttore nominato Tenore , e due Ab- 
d.itiui, il pruno de’ quali prende il nome d’ Antitenare , 
ed il fecondo quello di Quadrato . 

L'Estensore proprio del Pollice, i un mu- 
fcolo affai forte fituato fra il Gambiere anteriore , e il Lun- 
go Elhnj'ore comune delle Dita, EfTo attaccato alla parte 
media inferiore della faccia interna del Pemniere , e al 
ligamento Inter-Offeo ; e termina in un rendine affli con- 
fiderabile , che dopo effer paffato fotto il ligamento an- 
nui ire comune, fi trova rmchiufo in una guaina mem- 
branofa ; e va poi a terminare alla prima, e feconda 
Falange del Pollice , avanzandofi fino alla radice dell* 
Unghia. 

II Flessore proprio del Pollice un mufcolo 
affai lungo lìtuito polleriormente al. a parte inferore della 
gimba. EfTo è attaccato alla parte media inferore, e po- 
fteriore della Fibula , e termina in un tendine affai grof- 
fo, che fi porta obbliquàmente fotto al Malleolo interno , 
e parta fotto una finuoiirà del calcagno. Quello tendine 
parta, poi fotto un ligamento annuiate particolare , e va 
fotto la p anta del piede a congiungerfi col tendine del 
Lungo Flefforr comune delle Dna ; e termina poi alla pat- 
te inferiore deli’ ultima Falange del pollice . 

L’Adduttore del Pollice, ofiail Tenare fcun 
mufcolo comporto di tre porzioni limato fotto l’orlo in- 
terno della pianta del piede. Erto ì attaccato alla parte 
interna del calcagno, allo Scafoide,c al grand' offa Cuneifor- 
me^ come anche alla parte inferiore del pn m’ orto del Meta- 
tarso ; e va a Terminare alla parte laterale interna della 
prima Falange di quello diro . 

L’Ap,duttore primo, chiamato Antitenare , un 
piccolo mufcolo divifo in molte porzioni, fituato obbli- 
quamente fotto gli orti del Metatarfo , Erto attaccato 
alla parte poftenore, ed inferiore del fecondo, del ter- 
zo, e del quarto orto del Metatarfo , e de’ligamenti , che 
corri fpondono ad erto, e termina alla parte laterale eilerna 
della prima Falange del pollice, e all’ offa Sefamoide pii» 
vicino . 

L’Abduttore secondo, nominato il Quadrato, o 
i! Trafverfate, \ un mufcolo alquanto lungo, fonile, e 
piano, limato obbliquàmente fotto la pianta del piede. 

F 4 Ef- 
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Elfo è attaccato a’ quattro ultimi olii del Metatarso , a 
a’ ligamenti , che cor’rifpondono ad eflò per mezzo di 
tante piccole porzioni carnofe , e va a terminare alla 

? >arte poderiore, ed edema della prima Falange del pol- 
ice confondendoli coll’ Antitenere . 

Il Dito Mignolo ha nn mufcolo Abduttore proprio 
nominato Ipo-Tenare , divifo in tre mufcoli ; cioè , Me~ 
tritar fio , Gran Pnra-Tenart , e Piccolo Para-Tenore . 

Il Metat ansio è una malfa carnofa, fituata fot- 
to la pianta del piede. Ella è attaccata alla parte infe- 
riore del calcagno: fi porta verfo la faccia edema della 
pianta del piede , e termina per mezzo d’ un tendine affai 
forte all’ eminenza dell’ ultimo odo del Mitatarfo pode- 
riormente . 

Il Gran Para-Tf.n»re è un muscolo alquanto lun- 
go che forma una parte dell’orlo ederno della pianta del 
piede. Elfo è attaccato alla parte anteriore, ed edema 
del calcagno, fi confonde col Maatarfii ì e s’avanza full* 
orlo inferiore dell’ultimo offo del Mtatarjo, al quale t 
anche attaccato; e va a terminare in un tendine alfa! for- 
te, alla parte pofteriore, ed edema della prima Falange 
del dito mignolo . 

Il Piccolo Para-Tenare è un mufcnlo carnofo ; 
attaccato alla parte inferiore , ed èdèma del Me atarfo ; e 
va a terminare in nn tendine affai forte , alla parte 
inferiore, ed edema della prima Falange del dito mi- 
gnolo . 

Gii ufi dell’ Ipo-Tenare non fidamente fono di fervile 
all’ abduzione del dito mignolo, per mezzo de’ Tuoi differenti 
inufcoli , da’ quali è compodo ; ma ancora a muovere il 
quarto, e quinto odo del Metatarfo. Ci accorgiamo fen- 
fibiln.ente del moto di quediodi, quando fi la le una fcala ; 
allora fi vede, che la pianta dei piede fa una fpecie di volta. 


Fine della Miologìa. 


PAR- 
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Della Spiane fonologìa . 


A Bbiamo già detto [parlando dell’Anatomia in 
generale ] che la Spiane briologia è quella parte 
dell’anatomia, che tratta de’ vifeeri contenuti 
nelle tre cavità comprefe nel tronco, cioè; nella Tejìa , 
nel Petto , e nel Baffo Mentre , o Ca Addome . 


CAPITOLO I. 

r> 

Della Tejla , e de' Vifeeri contenuti 
in quejla Cavità , 

L A Testa ù la parte del tronco, la più alta, fatta 
a guifa di una fcatola offea, formata dall’unione 
di otto offa . Si efiende dal Vertice , o Sommità , (ino 
alla prima vertebra del collo. Rinlèrra nella fua cavità 
il primo organo, o il primo mobile dell’economia ani- 
male, cioè il Cervello. 

Dividefi la teda in parti contenenti , ed in parti con- 
tenute. Le parti contenenti fono gl’integumenti comuni , 
i mufcoli Frontali , il Perìcranio , e gli odi del cranio. Le 

f iarti contenute fono le Meningi, o fia la Dura-Madre , e 
a Pia-Madre , il Cervello, il Cerebello , la Midolla allunga- 
ta , e l’ origine de’ nervi . 

La Dura-Madre ù una membrana groffa , e ben 
forte , d’una tertitura aliai fitta, comporta di due lamine, 
od’ un doppio piano di fibre, che s’incrociano obbliqua- 
mente, e che involge tutto il cervello . La lamina e- 

rte- 


Digitized by Google 


Parte Terza. 

Seriore ha la lùperfice ineguale dalla parte del cranio» 
a cui s’attacca fortemente perdi dentro, fervendogli di 
Periojìio interiore; ai contrario ha la fuperficie della pirte 
del cervello morbida, e liicia. Quella lamina ha comuni- 
cazione col Pericranio per mezzo di certi piccoli vafi , che 
padano per le future del cranio. La lamina interna fom- 
mimlfra varie produzioni, o allungamenti, e rivolte con- 
fiderabiii. Ci contenteremo di defcriverne alcune delle più 
rimarcabili; cioè, la Falce, così chiamata dalla fua figura, 
ed è una crefpa, che fi (fende fuperiormente , e longitu- 
dinalmente davanti indietro, cominciando all’apotìli dell’ 
olfo Etmoide, detta Crijla Galli , e (fendendoli alla parte 
polteriore del cranio lungo la futura Saettale ; ella fepara 
il cervello in due emisferi . La feconda produzione ^ fi- 
tuata trafverfalmente, in maniera che fepara il cervello 
dal cerebello, e viene a coprir quelV ultimo , onde di- 
cefi La Tenda del Cerebello . La terza produz one difeende 
dalla parte media della Tenda de! Cerebello q iafi perpendi- 
colarmente alla Spina dell’oTo Occipitale , e fepara il ce- 
rebello in due porzioni ( i ) . 

Riguardo a’ leni della Dura-Madre , ne depriveremo 
quattro de’ più confiderabili ; cioè, uno longitudinale , due 
laterali, ed il quarto chiamato il dritto. 

Il Seno Longitudinale è firuaro lungo U parte 
fuperiore della Falce ; pare principiare dal foro, che s’of- 
ferva immediatamente al di fopra dell ' At-ofijì Cri(la Galli , 
e continuandoli lungo la Spina del Coronale , e la furura. 
Sagittale-, va a terminate alla parte media dell’ Occipitale t 
dove principiano i laterali , ne’ quali fi fcarica. 

I Seni Laterali cominciano alla fine del Seno lon- 
gitudinale-, fi continuano a delira, ed a finiffra nelle doc- 
ce dell 'Occipitale-, e vanno a terminare nelle vene iugulari • 
interne . 

II Seno Dritto, che chiamali Toradar-H.-rophiH , è 
fituato lungo il congiungimento della Falce, col fecondo 
ripiego, e va a renderli alia fine del Seno longitudinale . 

L’ufo della Dura-Madre è di fervire (come abbiamo 
detto) d’ involto al cervello, e di Periojìio al cranio inte- 

rior- 


(i) Ved. la Splanch. del Sig. Garengeot , Ediz. fec. Torn- 
ii. pag. 206. e fegueu. 
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riormente; cfimpedire, che il cervello, ed il cerebello noti 
fiano oftefi dilla durezza degli olii; di feparare il cervel- 
lo dal cerebello, perché non fi comprimano nelle diffe- 
renti attitudini , che fi danno alla iella , ed in fine di 
fomminillrare un involto a ciafcun nervo. 

La Pia-Madre é una membrana delicatiflima, tra- * 
fparenre, e più lottile della Dura-Madre . Ella ricuoprc 
immediatamente il cervello, al quale é fortemente attac- 
cata per mezzo de’ vali fanguigm , che fono in gran nu- 
mero, di modo che non può fepararfene che dithcilifli- 
mamente . E’ compofia anch’elfa di due sfoglie, o lami- 
ne, di cui l’interna s’infinua, e penetra colle lue incre- 
fpature, e duplicature , per tutti gli anfratti, o circon- 
voluzioni le p:ù profonde del cervello . L’ edema può paf- 
fare per una membrana da fe, chiamata Arucbnoide , per 
la fomiglianza a una tela di ragno . Quelle due lamina 
non fi trovano ftrettamente unite l’ una coll’altra, fuor- 
ché alla circonferenza del cervello per mezzo d’ una teni- 
tura cellulare. 

L’ ufo della Pia-Madre é di coprire immediatamente il 
cervello; di formare colla fna lamina interna delle incre- 
fpature, che infinuandofi in tutti 1 folchi, o anfratti del 
cervello, vi portano un gran numero d’arterie, e di ve- 
ne ; di contenere i vafi che vanno ferpeggiando fra le due 
lamine; di fervire d’involto a tutti i nervi; e di coprire 
la midolla allungata, che fi ftende fino al gran foro dell’ 
Occipitale . 

Il Cervello é una mafia molle, porofa, e fpugnofa, 
d’ una folidità mediocre , o una grolla gianduia Conglo- 
merata fecondo diverfi Anatomici, come Malpighi, Bid- 
loo, ec. o una grolla malfa vafcolofa fecondo Ru ischio. 

Efiò é contenuto nel cranio, e divifo nella fua parte fu- 
periore in due emisferi dalla Falce. Egli é fituato al luogo 
più atto del corpo per la comodità delle fue funzioni , e 
alloggiato (come abbiamo detto) in una fcatola ofiiea, 
per prefervare la fua molle folianza dagl’ infulti efte- 
tiori . 

Dividefi il cervello, in Cervello propriamente detto , in 
Cerebello fc ed in Midolla Allungata , aggiugendovi la Mi- 
dolla Spinale contenuta nel canale, che formafi dalle ver- 
tebre. 

Il 
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Il Cervello propriamente detto è un organo 
compollo di due differenti foflanze facili a diflinguerfi . 

La prima, cioè l’efleriore d' un color cenericcio, è chia- « 
mara Cenericcia , e ancora Corticale a caufa della fua firua- 
zione, elfendo come la corteccia del cervello. La feconda, 
cioè l’interiore, fi chiama Bianca dal colore, o Midol- 
lare per la fua confidenza fimile alla midolla ; ed il mezzo 
di quella folìanza, che ha più di folidità, e di bianchezza 
prende il nome di Corpo callofo . Secondo alcuni anatomi- 
ci non è altro il cervello, che un ammalio di vafi e- 
fcrerorj , che vengono dalla folìanza glandulofa, i quali 
elfendo ragunati in falcetti, ed involti di membrane for- 
mano i nervi, che portano gli Spiriti Ammali a tutte le 
parti del corpo. 

L’ufodel cervello è, fecondo il Willisio, di fervire 
all’ immaginazione, al raziocinio, alla memoria ;d’efe- 
guire le principali funzioni dell’anima,- e di fomminiflra- 
te gli Spiriti Animali , che fervono a’moti volontari. Ep- 
pure il Sig. Rouhault aprì un bambino, che avea vivuto 
lei ore con de’ moti fenfibili , lenza cervello , nè cere- 
bello; e la midolla della fpina non principiava che alla ter- 
za vertebra del collo [ 1 ],ed il Sig. Fauvel Chirurgo fe- 
ce vedere all’ Accademia Reale delle Scienze un feto nato 
di tempo, e vivuto due ore, fenza cervello, nè cerebel- 
lo, nè midolla fpinale \z\ . Tali olfervazioni fembrano 
far dubitare, fe il cervello fia un organo aleutamente ne- 
cefTano alla vita. Vi fono molti altri elempj anatomici 
di ammali , i quali non fon morti dopo perduto un tal 
organo . Abbiamo la ftoria d’un bambino, che nacque di 
tempo nella Cittì di Paridi, che non avea nè cervello, 
nè tella ; ed in vece di quelle , egli avea una malfa di 
carne di color fimile al fegato. Il Sig. Denisio racconta 
un altro efempio d’un bambino nato nel 157?. , che era 
affai ben formato; ma nella rella non vi era nè cervellr, 
nè cerebello , nè midolla allungata , nè cavità veruna , 
propria a contenergli ; il cranio, le fi può chiamar così, 
era folido , e non aveva unione veruna colle vertebre; dj 

mo- 


( 1 ) Hifioire de I J Acad. Royal. des Se. an. 171J. pa- 
ge u. 

(2) Hifioire de l’ Acad. Roy. des Se. an. 1711. pag. a 6, 


Digitized by Google 


Della Splancbnohgla . pj 

< 3 o che la «midolla fpinale non avea comunicazione nelfù- 
na colla terta. Il Sig. Leduc adduce un terzo efempio nel 
1695. d’ un bambino , il quale fu trovato lenza cervello, 
ni cerebello, ni midolla allungata, ed anche lenza mi- 
dolla fpmale . La cavità, che avrebbe dovuto contenerle, 
era ellremamente piccola, e ripiena d’ una fofianza livida, 
bianchiccia, e finnle a un fangue grumofo: egli aggiunge, 
che i il terzo efempio, che ei ha trovato in quella ma- 
niera . 

Il Cerebello i, come il cervello, una maframidot- 
lare , limata nella cavità inferiore dell’ olfo Occipitale , 
fotto il tramezzo nominato la tenda del cerebello, e di- 
vifa in due lobi, feparati da’ lobi polìeriori del cervello 
per mezzo d’ una ripiegatura della Dura-Madre . Elfo i 
comporto di due fortanze come il cervello , una Cortica- 
le, o Cenericcia , e l’altra Midollare, ma alquanto pili 
folida di quella del cervello. Quando fi fa una lezione 
verticale al cerebello, vi fi fcuoprono le fue tiumerofe 
ramificazioni, che fon chiamate l’ Albero di vita. 

L’ulo del cerebello è di lomminirtrare gli Spiriti 
Animali , che s’ impiegano a’ moti involontari , e mirti . 

La Midolla allungata è un prolungamento del- 
la fortanza Midollare, che viene dal cervello, e dal cere- 
bello, fituata alla bafe del cranio, e terminata dal gran 
foro Occipitale, ove perde il luo nome, e prende quello 
di Midolla Sfinale ; cambia colore, divenendo alquanto 
grigia , di bianca che era , e dà origine a dieci paia di 
nervi . 

L’ufo della midolla e di dirtribuire gli Spiriti Ammali 
in differenti parti del corpo per mezzo delle dieci paia di 
pervi, che fono gli Olfattori, gli Ottici, 1 Motori comuni 
defili occbj , i Patetici, gl’ Innominati , o Tri geme lii , i Motori 
eftrrni degli occbj, o Oftalmici , gli Auditor j, il Pajo vago , 
i Cufìatori , ed il Pajo, che f: dillribuifce a’ mulcoli della 
terta , e del collo chiamato Scttocipitale . 

Per determinare più precifamente i diverfi ufi, che fi 
attribuifccuio alle dette dieci paia di nervi, riporteremo i 
verfi feguenti , che l’efprimono d' una maniera chiara, e 
molto elegante : 

HfC olet, illa videi, mavet altera Lumina, quarta, 

prodit amatore: , ma! am pervadit utrantque 

Quia- 
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Quinta , oculos abductt fexta , & fept'tma voces » 

Profpicit interni s membrìi ohlava , movetque 
Linguai» nona , c/« tandem colli ultima motui . 

La traduzione Tegnente, che n’fc fiata fatta, foddisfarà forfè 
pili il Lettore ; 

Col primo i grati odori , e col fecondo 
Codiamo il dì giocondo ; 

Dà moto il terzo agli Occhi , e il quarto a quella , 

Onde parla n d' amor , muta favella ; 

L’ una , e [‘altra Ma fieli a 

Trafcorre il quinto , e vie n dal feflo in volto 

L' orgoglio , tl fajìo, ed il difprezzo accolto i 

Il fitttma di note armoniofe 

Fa che la melodia ci alletti , e giove. 

Mille [ottavo interne, artificiofi 
Macchine impelle , e muove. 

Pel nono al f avellar la lingua è prefìa , 

Muove il decimo al fine e collo , e tefia. 

La Midolla Spinale la continuazione della mi- 
dolla allungata, ed è comporta della medefima foilanza ; 
ma alquanto più fibroia , e più foda dall’ ultima verte- 
bra del dorfo fino al Coccige. Erta fe ricoperta di quat- 
tro membrane. La prima, che fe molto groiTa, trovafi a- 
derente alla faccia interna del canale delle vertebre w La 
feconda i una continuazione della Dura-Madre . Si ofler- 
va fra querte due membrane una foilanza pinguedinota . 
La terza una produzione dell ' Araendide . E la quarta è 
quella della Pia-Madre x che ricuopre immediatamente la 
midolla fpmale. 

L'ufo della midolla fpinale h di fomminiftrare per 
mezzo de’ nervi gli Spiriti animati , che fi diflribuifcono a 
tutte le parti efteriori del corpo , fituate al di fotto 
della rerta, e ad alcune parti interiori ; i nervi, che di- 
flnbuifce, fono trenta paja. Le fette prime, o le fupe- 
riori fi chiamano Cervicali , le dodici feguenti fi nomi- 
nano Dorfali ; le cinque feguenti prendono il nome di 
Lombari ; e le fei ultime paja chiamanfi Sacre. Debbon- 
fi aggiungere a querte trenta paja i due nervi chiamati 

So- 
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Sodi orlavi parie, o gli Accejforj dell' ottavo pajo ; e ì nervi 
Intercijìaii , o i Gran Simpatici . 

I Vali del cervello fono arrerie , e vene , L’ arterie 
fono quarrro; cioè , le due Carotidi, e le due Vertebrali . 
Le fue vene fono le Jugulari interne, che riportano il fan- 
gue da’ differenti leni , che fi trovano nella duplicatura 
della Dura- Madre , 

Bifogna oflervare , che le arterie del cervello non 
fono in alcun modo accompagnate dalle vene , come in 
tutte le altre parti del corpo; leune,e le altre entrano 
nel cranio per una differente firada, perchè, fe entraffe- 
ro infieme, potrebbero per una mutua compresone for- 
mare qualche ofiacolo al corfo del fangue , quando ne’ 
gran movimenti vengano effe a gonfiarli , 

CAPITOLO IL 

Della Faccia , e degli Organi contenuti 
in cjj'a . 

L A Faccia è la parte anteriore, e non capellutadel- 
la tefia . Ella è la fede di parecchi organi affai com- 
porti; cioè, della Vifìa, dell’ Udito , dell’ Odorato, 
del Guflo , della Parola, della Majlicazione , e della De- 
glutizione ec, 

L’Organo della Vista fono gli occhi , fituati al 
di fotro della fronte in due cavità offee, che fi chiamano 
Orbite, guarnite ciafcuna di due palpebre per difenderli 
da’ corpi efiranei , e da una luce troppo sfacciata . Son 
comporti di runiche, e d’umori particolari, e fparfi d’ 
ogni genere di vafi . 

Due forte di parti fi offervano nell’occhio, delle qua- 
li le une fono efierne , e le altre interne . Le parti e- 
flerne fono le palpebre, i mufcoli, il graffo, le glandu- 
le del Meibomio, che filtrano un liquor oleofb; la gian- 
duia lacrimale, fìtuata al di fopra del piccolo angolo , i 
tubi efcretorj della quale s’aprono nella parte interna del- 
le palpebre, i punti lacrimali , il facco lacrimale, i va- 
fi fanguigni, i nervi, e il canal nafale. Le parti inter- 
ne fono il globo dell’ occhio, i l'uoi mufcoli , le mem- 
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tirane, che contiene, che vale a dire la Cornea prodotta dalla 
Dura-Madre , ed è diftinta in Cornea Opaca , o Sclerotica , 
che c la porzione bianca, e pofleriore; ed in Cornea era- 
J parente , che e la porzione anteriore; la Contile, che fi cre- 
de edere una produzione della Pia-Madre , da cui fi for- 
ma un piano circolare forato in mezzo, nominato VUvea, 
il foro chiamali la Pupilla , ed il fuo giro dicefi Viride. 

La terza membrana , o fia l’interna , che ei contiene , 
li chiama la Retina. Si offervano ancora nell' occhio tre 
fpecie d’umori; cioè, V umore Vitreo , il Crijìallino , e l* 
umore Aequofo , L ’ umore Viireo "è rrafparente, ed occupa la 
pofterior parte del globo • Il Crijìallino è un corpo du- 
ro, bianchiccio, e trafparente della figura d’nna lentic- 
chia, che occupa il mezzo dell’ occhio . L'umore Acqurfr* 
è rinchiudo fra il Crijìallino , e la parte anteriore della' 
Cornea , contenuto in una cavità, che fi divide in due 
Camere, l’ima anteriore, e l’altra pofleriore , che fi co- 
municano l’una coll’ altra per mezzo della Pupilla, e non 
lon diflinte fe non dall’ Uvea. 

L’Organo dell’ Udito fono le orecchie (r) fi- 
niate alle parti laterali della teda, di figura mezzo cir- 
colare, convelle al di fuori, e concave al di dentro . 
Sono compofle di pelle, di cartilagini, di membrana a- 
dipofa, di pochiffimo graffo, di mufcoli^ di nervi , e di vali. 

Tre fpecie di parti s’ offervano nelle orecchie; cioè, 
rjìerne, medie, ed interne . Le parti efierne fono le orec- 
chie prapriatnenre derre , divife in un gran numero di 
parti, che fono un canale cartiJaginofo applicato all’offo 
Temporale , coperto del comune integumento, il quale, , 
dopo varie piegature, e ripiegature, termina a una cavi- 
tà chiamata la Conca. Vi fi offervano ancora i mufcoli , 
le glandule Ceruminofe , e la membrana del Tamburo. 

Le parti medie fono la Cafra, o fia Tamburo , nel 
quale fi offervano tre fori. Il primo chiamato la Tromba 
d' Eufìacbio , che va a terminare alla bocca preffo alle a- 
perture poflenori delle cavità, o JoJJ'e r.ajali ( 2), e ferve 

a rin- 

( t ) La firuttura delle orecchie fu data dal fig. Duverney 
nell’anno 1678. 

(2) Da ciò s'intende, come le perfone di udito graffo 
fentono nel tener la bocca aperta , perche aliora i 

rag- 
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a rinfrefcare, e rinuovare l’aria nella Caffi .E i due altri 

li chiamano Ftnefìre , una rotonda, e l’altra ovale, chiù» 
fe ambedueda uni membrani. Vi fi ottervano ancori quat- 
tro ottetti chiamati ['Incudini, ( 1 ) il Martello, la Staf- 
fa ( 2), e il Lem i colare , o l ’ Qrbtcolaie . (?) Si ottervano 
di più tre mufcoli per muovere detti ottetti ; e la corda 
del ramburo, o fia la porzione dura del nervo auditorio. 
All’occalione della comumca2Ìone della porzion dura del ner- 
vo auditorio, colla terza branca del quinto paio, che va a diilr i- 
buir'.i alla lingua, fi è pretelo fpiegire perché 1 fordi di nafei- 
ta fono anche necettiinamente mutoli ; ma feè vero, che fra 
quefti lordi di nafeita , fe ne trovino alcuni , che non 
fumo mutoli , che per 1’ alterazione di quelli nervi ; bifogna 
convenire anche, che fe ne trovano molti , .che non fono 
mutoli, che perrhb non intendono 1 luoni, e non pottbno 
perciò imparare veruna lingua per mezzo loro. In fatti 
certo è, che vi <r un modo particolare d’ infegnare a par- 
lare a’ mutoli , il dettaglio del quale è molto bene (pie- 
gato in un libro intitolato Surdus loquer.s , Uve diQ i-tatio 
de loquela &c. comporto dal Sig. Amman, Medico Sviz- 
zero llabilito in Olanda, che ha inlegnato a parlare a 
molti fordi, e mutoli di nafeita. Il Sig. Winslow af- 
ficurò il Sig. Verdier di efierfi trovato più volte in 
converfazione con una Signora di Harlem , che era forda, 
e mutola di nafeita, alla quale il Sig. Amman avea in- 
gegnato non (blamente la fua lingua ; ma ancora la lin- 
gua Francefe, e la lingua Latina (4). 

Le parti interne fono il Labertnto rinchiuf» nella Roc - 
ea, dirtinto in tre parti ; cioè, il Veflibulo , che b una ca- 
Toiu, IV. G vi- 

raggi fonori entrano nella Gaffa, o fia Tamburo, per 
quel canale . 

( t ) Berengario da Carpi ì flato il primo a feoprire l’ Incudine , 
. e il Martello; e fu Vefalio, che gli diede il nome. 
( 2 ) Incraffias dice eflere flato il primo a farla eono- 
feere nell’anno 1646. Ma Euftacbio, v e Colombo, fe- 
condo il parere di Tommafo Bartolini , gliene deputa- 
no la feoperta. 

(3) Riguardo al Lentieoi are , o Orbicolare , Bartolini a dì cu- 
ra, che Silvio fu il primo a dimoftrarlo . 

(4) Verdier, Abregh de 1 ’ Anatomie Tom. II. pag. 331. 
Sec. Edit. 
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yità di figura irregolare , i Canali Semi-Circolari in tm* 
mero di tre , chiamati l’ uno Verticale Superiore , 1 ' altro 
Verticale Pofteriore , o Obbliqm , % il terzo Orizzontale . Vi 
fi ofTerva ancora la Chiocciola , che ò nella di lui parte qua- 
fi anteriore; e tutre quelle parti hanno una (ottihtfima 
membrana, che le ricuopre. 

L’Organo dell’ Odorato ò il nafo , ed è una par- 
teeminente limato (come ognuno fa) nel mezzo della fac- 
cia, mólto più fiefa al di dentro, che al di fuori, che lì 
divide in parti efterne, o apparenti, ed in parti interne. 

Le parti efterne confiftono nel nafo propriamente 
detto, divifo in più parti ; ciofc, nella parte fuperiore, 
che chiamata la radice del Nafo ; nella parte oftea , o 
immobile, che fi chiama il Dorfo ; nella parte appun- 
tata, che fi nomina la Spina ; nella parte carri laginola , o 
mobile nominata il Globo-, nelle due parti laterali chia- 
mate le Alt ; e nella parte che fepara le due narici , che 
viene chiamata la Colonna , o Setto-Medio „ 

Il Naso ò comporto de’ comuni integumenti, della 
membrana adipofa, di mufcoli, di cartilagini , di membra- 
ne, di vali, e nervi. Oltre le olla, o lamine fpugnofe in- 
feriori del nafo, fi oftervano fei cavità, o feni, tre per 
parte ; ciofe, i Seni Mafcellari , i Seni Frontali , e i Seni 
Sfenoidali ; quelle parti tutte, cioò il di dentro del nafo, 
-fc foderato della membrana Pituitaria , o Muccofa , in cui 
fi oftervano molte glandule , e fu di cui fi fpandono i 
nervi del primo paio, cioè gli Olfattori . Efta è fparfa d’ 
arterie, e di vene; e quelle fono le parti interne. 

L'Organo del Gusto confile nelle papille ner- 
vofe della lingua, del palato, e della gola. Vi fono degli 
Autori, che hanno creduto, che la lingua fola formalfe quell’ 
organo ; ma però vi fono degli efempj di perfone fen- 
2a lingua , che guftavano tuttavia gli alimenti , che 
prendevano ( i ) . 

L’Organo della Parola i la lingua, le labbra, 
e i denti. Si contano però molti efempi di genie fenza 
lingua, che parlavano tuttavia, e articolavano benilfimo 

le 


( i ) Ved. fopra di ciò il Sig. Juffeu Memoir. de l’Acad. 
des Se. an. 1718. 
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le parole (1) Jac. Roiando di Beleiat, Chirurgo di S aumur 
parla d’ un giovane, che articolava didimamente le pa- 
role, benché non avefTe più lingua, la quale aveva per- 
dura per una cancrena cagionata dai vajuolo. Se credia- 
mo a Orstio Bartolini, s’ò veduta una porzione del- 
la lingua tagliata, e perduta , rigenerarli di modo tale, 
«he la lingua riprefe la Tua forma, e la fua grandezza 
naturale . 

L’Organo deila Masticazione fono i denti, la 
lingua, le labbra, e la faliva filtrata dalle glandule (ali- 
vari, e portata in bocca da’ condotti dell’ iflefio nome. 
Le principali di quelle glandule fono le Paroudi , le Ma- 
fai lari , eie Sublinguali . 

Le Pa roti di fonodue glandule conglomerate di figur* 
bislunga fituate una per parte fra il dutto dell’orecchio, 
e 1’ angolo della mafcella inferiore . I fuoi condotti efcreto? 
rj fono quelli, che partano al di fopra del Maniere al- 
quanto obbliquamente, forano il Buccinarne tra le glandule 
Boccali , e s’aprono il palio nella bocca verfo il mezzo 
della guancia ( 1 ) „ 

Le Mascellari fono due glandule Conglomerate , fi- 
tuare chiafcheduna fotto l’angolo della mafcella inferio- 
re, vicino al mufcolo Pterigordeo inferiore. I loro condot- 
ti efcretorj fono quelli, che s (i) * * * v aprono nella parte inferio- 
re della bocca, verfo i denti incifori, allato al freno del- 
la lingua ( 5 ) ,. 

Le Sublinguali fono due glandule Conglomerate , fi- 
niate fotto la lingua una per parte . I loro condotti e- 
fcretorj fono quelli, che fi aprono in uno, due, o tre 
orifizi ad ogni parte della lingua, dittanti un dito da’ den- 
ti incifori inferiori (4). 

G 2 Ol- 


(i) Quelli efempj fi trovano ne’ Giornali d’ Alemagna ; 

enei Trattato intitolato Apjoffoftomografa . 

(t) Quefli condotti fono flati fcoperti dallo Stenone nel 
1661., e gli ha chiamati Condotti Salivari Juberiori . 

( $ ) Quefli condotti fono flati fcoperti da IVartbon nel 
l6f2. e gli chiamò Condotti Salivari inferiori, 

i, 4 ) Quefli condotti fono flati fcoperti da Rovino , e da 
Bartolini , nell' anno 1678. 
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Oltre le glandule (opra deferirle , vene fono molte 
altre pircolillìme , fparfe nella bocca, che prendono i lo- 
ro no ni dalle loro firuazioni, 'come fono le Labiali, che 
fi trovano fotro le labbra; le Palatine , che occupano il pa- 
lato ; le Buccali , che fono fparfe nell’ interiore della boc- 
ca, e:. Si trovano due altre glandule Salivari , fituat» 
dietro i denti molari pofterion, ed inferiori, fra il mufeo- 
lo Ma/Jetere , ed il Buccinatore ; i condotti delle quali van- 
no ad aprirla dirimpetto agli ultimi denti molari (i). 

Finiremo la definizione delle glandule della bocca, 
per le Amicali, che chiamanti Tonftlle , funate nel fondo 
della bocca 1' una a delira, e l’altra a finillra della bafe 
della lingua. I loro condotti eferetorj lono larghidìmi , 
e fituati gli uni accanto agli altri, formando una fpecie di 
cr: vello, fornifeono elleno un umore più denfo , che le 
altre glandule Salivari , deftina T o fecondo ogni apparen- 
za a lubricare la Faringe. 

Il Collo è quella parte del corpo, che è fiunta 
fra la tefìa, e il petto, comporta di più parti ; cioè, de- 
gl’ integumenti comuni , de’ mufcoli della Trachea, dell’ E- 
fojago, del le arterie Carotidi , delle vene Jugulari, e del- 
le vertebre, a traverfo delle quali parta la fpinale midolla . 

L’ Organo della Df.glutizionf è la lingua, e 
]’ Ffof'ago , che è un condotto comporto di quattro tu- 
niche ; la prima , o la più erteriore è membranofa , 
ed è una continuazione della Pleura . La feconda è 
carnofa comporta di due piani di fiore, le più efieno- 
ri delle quali fono longitudinali , e le interiori fono cir- 
colari . La terza è rendinofa, e la quarta è vellutata , 
inronicata fempre d’una linfa vifeofa fomminirtrarv da’ 
grani glandulofi fparfi dietro quarta membrana . Quello 
condotto lì dirtende dal fondo della gola, nominato Fa- 
ringe, fino all’orifizio fuperiore dello lìomaco, chiamato 
Cardia. In quello condotto fono ricevuti gli alimenti do- 
po la triturazione, portativi dalla bocca per gl’imputfi 
della lingua. 


L’ 


( i ) Quelle glandule fono fiate feoperte dal Sig. Eiftero , 
e le ha chiamate Glandule Molari , 
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L’Organo dflla voce i li Trachea, che > un 
condotto in parte membranofo, ed in parte carrilagino- 
fo, che fi (tende dal mezzo della gola, tino a' polmoni, 
ove fi divide in piti rami . La tua parte fuperiore fi 
chiama Laringe, e l’inferiore vien diftinta col nome di 
Bronchi . Dà paffaggio all’ aria , che entra , e che efce da’ 
polmoni . 


CAPITOLO III. 

Del Torace , o Petto, e del^c Vtfcere 
contenute in ejfo . 

I L Torace, o il Petto fc la feconda cavità del tron- 
co, che fi (tende dalle Clavicole fino al Diaframma , e 
contiene i polmoni, il Mediajlino, il Timo, il Cuore 
col fuo involto chiamato Pericardio, il Canal Toracico , 
una parte della Trachea, e dell’ EJtfago, le principali di- 
ramazioni de’vafi, ec. 

Il Petto fi divide in parte anteriore , ed in parte 
pojì'riere ; l’anteriore fi chiama Torace ; e la ptìfleriore il 
Dorfo . v 

Le parti , che compongono il petto, fi diftinguono 
in contenenti , ed in contenute. Le prime fono gl’ Integu- 
menti comuni, le Mammelle, iMufcoli, le Cortole, lo 
Sterno , le Vertebre , il Diaframma , e la Pleura, che fo- 
dera ìnreriormenre il petro. 

Degl’ integumenti comuni ne abbiam parlato nella 
Fijtologìa Cap. I. pag. 17. Del Compendio di Chirurgia. 

Le Mammelle fono due eminenze di figura femisfe- 
rica, (ìtuate [come ognuno fa] alla parte fuperiore, ed 
/anteriore del petto. li loro volume varia fecondo il cli- 
ma, e l’età, ì: piccolo nelle giovinette, mediocre nella 
pubertà, è molto confiderabile nelle donne gravide, e 
nelle nutrici. Nel mezzo della mammella vi i una pic- 
cola eminenza rotondata , e alquanto dirtefa nominata 
Capezzolo, d’ un fentimento fquifitirtlmo a cagione de’ ner- 
vi , che vi fi dirtribuifcono in quantità , e forato di 
molti piccoli buchi , che corrifpondono a tanti piccoli 
dutri per dove efce ii latte . Il Capezzolo \ circondata 

G 3 % d’ un 
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d* un cerchio colorito , che chiamati Amia , il colore del 
quale varia, perché é d’un rodo vivo nelle giovinette, 
e quello colore diventa più, o meno cupo a mifura, che 
effe avanzano in età. Si fcuoprono per l’ordinario in 
tutta l’ertenfione ie\V Areole molte piccole eminenze, che 
fono tante glandule Sebacee , fparfe falla faccia interna 
della pelle, che forma quello cerchio. 

La mammella é comporta di graffo, di corpi glan» 
dulofi, e d’un gran numero di vart d’ogni genere. Nel- 
la parte media, ed anteriore del corpo glandulolb trovati 
una Portanza bianca, e cellulare , formata dall’ unione di 
molti dutti efcrworj . Qnefli dutti efcono da quello cor- 
po glandulofo. Ibno erti rtretti nella loro origine, e li 
dilatano in appiedo, e riunendofi formano una fpecie di 
tubo circolare, che forma un confluente, ove il latte fi 
{'carica da quelli condotti, ed é riprefo da altri condotti 
per portarlo al capezzolo avanzandoli lino alla fua luper- 
ficie . 

Il numero delle mammelle é ordinariamente di due; 
ma però Blasio ne ha offervate tre in una donna. Wal- 
tEO, e Borrichio hanno fatto la medefima offervazio- 
ne. Tommaso Eartolino racconta d’una donna, che 
r?e aveva quattro . Riguardo alla loro grandezza ella ì 
mortruofa in certi paefi ; al Capo di Buona Speranza le 
donne le hanno si lunghe, che fe le gettano di (òpra le 
fpalle. 

Nell’Oriente d’ Affrica dalla parte di Mozambitjue , e 
del paefe de’ Caffi, fe crediamo agl’ irtorici , molti uomi- 
ni notrifcono i loro figliuoli col latte delle loro mam- 
melle ; e Teofilio Bonet nel fuo Sepulchretum Anato- 
micHm , racconta molte rtorie di uomini , e ragazze 
vergini, che avevano avuto del latte. E la rtoria famo- 
fa, feguita nella Città della Roccia , ballerà fola per 
convincere fopra di ciò i più increduli , e i più orti- 
nati . 

L’anno h 570. la Sig. Perire, figlia del Sig. Defperanee 
Capitano della Fortezza della punta dell’Arena di S. Cri- 
fiofano , fu obbligata ad imbarcarfi per venire in Francia 
nel mefe d’ Aprile del medefimo anno per evitare i difor- 
dini d’una guerra, che s’accendeva fra i Francefi, e gl’ 
Inglefì di quella Ifola; e conduffe feco tre More, cioò , 
no* vecchia, 1’ altra di età di trema anni , e 1’ ultima 
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4i Tedici, 0 diciotTo anni. Quella Signora, che aveva u r 
na piccola bambina di due meli , s’ imbarcò in fretti 
colla Tua bambina, credendo che la Nutrice, ertale dava 
il latte, fi forte già imbarcata, come le aveva promeflo. 
Ma dopo metta la vela, non avendo trovata la nutrie» 
nella nave, che era rimafia volontariamente in terra ; fu 
obbligata a nutrire la Tua bambina con della pappa fat- 
ta col bifeotto, zucchero, e acqua. Quella bambina non 
contenta di un tal alimento, incomodava colle Tue grida 
tut»o l’equipaggio principalmente la notte; perciò confi- 
gliarono la madre per quietare la bambina di attaccarla 
alla mammella della giovane Negra Tua fchiava ; ma la 
bambina dopo aver poppato due giorni, le fece venir del 
latte fufficienteinente per outrirfi . Dopo due meli di na- 
vigazione, quella Signora arrivò nella Città della Ro- 
tella colla fua bambina grotta, e gratta. enei mefe di Mar- 
zo feguente , fi rimbarcò per 1' Ifola di San Criftofano 
colla* fua bambina di età allora di tredici meli , che era 
fiata Tempre nutrita dal latte della Negra vergine. 

L’ufo delle mammelle ò (come ognuno fa) di forni- 
re il latte pel nutrimento della creatura dopo la fua na- 
feita. 

La Pleura i una membrana di una teflitur» affai 
fitta; la fua fuperticie interna è lifeia, e pulita , ed ò 
Tempre inumidita per una fierofità, che continuamente le 
viene ftillata da’ fori , da’ quali trovali forata. Ella ò. ri- 
coperta efieriormente d’ una tenitura cellulare, come il 
Peritoneo . 

Il fuo ufo è di foderare il di dentro del petto, d; 
fommirvifirare un involto particolare a tutte le parti con- 
tenute in quella cavità, e di formare per la fua ripie- 
gatura un tramezzo, che fepara il petto iu due cavità, 
nominato il Mediajìino. 

Il Diaframma è un doppio mufcolo, che fepara 
il petto dal batto ventre; fituato obbliquamente fecondo la 
linea trafverfale del corpo, di maniera che la fua partf 
anteriore è più alta che la pofieriore . Egli ò attaccato 
allo Sterno, alia circonferenza dell» cartilagini delle cotto- 
le fpurie, e delle vertebre de’ lombi . E’ di una figura 
femilunare, d’ una foflar.za tendinofa alla circonferenza; 
non offervandofi quello , che nell’efaminarlo ben da vi* 
tino i in feguito diviene cajrnofo , ed il fuo mezzo, forni- 

G 4 glian- 
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glianre ad una foglia d’erba chiamata Trifoglio, è affàtv 
t end moki, nominato il Centro Tendinoftt de t Diaframma (i). 
V fi ontrvano due fori , uno rorondiffìmo nella fua parte 
tend no a al laro drftro per dove palla la vena Cava, e 
l’altro di figura ovale nella fna parte carnofa al lato Gni- 
ftro, per dar p.afiaggir ali ’ Ejlfaga . Vi fi offerva ancora 
un’ altra apertura, la cironferenza della quale è in parte 
carnofa, ed in pare tendinofit, che dà paffaggio all’/ior- 
ta inferiore, e al canale toracico. 

L’ ufo del Diaframma è di feparare il petto dal baffo 
ventre, di giovare alla refpirazione, di comprimere mode- 
ratamen'e le vifcere del baffo-ventre, di facilitare Pufci- 
ta del chilo fuori del ventricolo, e degl’ inreftini tenui, 
come anche quella de’ groffì cfcrementi, dell’orma, e del 
parto . * 

Riguardo alle altre parti contenenti del petto, ne ab- 
bialo data la defcrizione nella Ojìeo/ogìa . 

Le parti contenute nel pero fono tutte quelle, di 
cui abbiam parlato di fopn, cioè, il cuore, ih Pericardi#, 
i polmoni, il Mediafìmo , il Tinto , il canal toracico, e i 
j*roffi vafi, cioè P Aorta, ec. 

Il Pericardio è una borfa mtmbranofa contenuta 
nel Medi tifino , d’ una teffìtura forte, e denfa, che in- 
volge il cuore, onde non retti ottetti dalle pam vicine un 
organo sì neceffario alla vita. E' placcato per di fopra 
a’ vafi groffì, da’ lati al Mediajiino, e per di lotto al Dia- 
fragma. Si offerva nella fua parte interna una quantità 
di piccole aperture, donde efce un umore ordinariamente 
gialliccio, elle umetta il cuore , e facilita 1 fuoi movi- 
menti . La quantità di queflo umore non è Tempre n- 
guale; imperocché appena fe ne trova una dramma in 
certi foggetti ; qualche volta fe ne trova fino a fei dram- 
me, e anche più ; fi è offervato al conrra-io ,che certi 
foggetti non dovevano averne punto, poiché dopo morti 
il Pericardio fi è trovato aderente al cuore, benché avef- 
h fero 


[ i ] Quello è quel centro tendinofò , che chiamano im- 
propriamente il Centro nervofo de l Diaframma , fegnitan- 
doin q netto gli Antichi, che chiamavano nervofo tut- 
to quello, «che era bianchiccio ; ma è noto, che i mu- 
scoli fono terminati da fibre tendinofe, c non nervofe». 
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fero goduto bella loro vita d’uni alute perfet'inìma [ i ] ; 
ed il Sig. Littre hi trovaro il cuore lenza Pericardi* 
in una doma di eri di cinqmntaqiattro ann [a J. 

L’dfo del Pericardio \ d’involgere il cuore, di faci- 
litare i Tuoi mori per mezzo de’ Tuoi attaccagnoli , e di 
garantirlo dalla predone de’ polmoni nelle forti ispira- 
zioni , di premunirlo contro i differenti liquori , che pof- 
fono fpanderfi nel petto , come fangue, linfa , mar- 
cia ec. 

Il Cuore un mufcolo incavato, e dopp'o, firuato 
tra le due lamine del Medtafìino , e quali pofa r o fu! Dia - 
fram ma , involto dal Pericardio , che fi trova attaccato al 
Diaframma lateralmente. Egli i comporto di fibre lon- 
gitudinali , e rralverfali , e di figura conica ; vi fi orter- 
vano due cavità , o ventricoli , e il loro tramezzo chia- 
mali ftptum medium , in ognuna delle quali cavità s’ofler- 
vano, due imboccature, che fono di una arteria, e dì 
una veni. L’arteria, che imbocca alla cavità delira, o fia 
ventricolo deliro ( J ), fi chiama Arteria Polmonare ; e la 
vena fi nomina Vena Cava ; l’arteria, che parte dalla ca- 
vità finiftra, o fia ventricolo finiffro, fi chiama /tortai 
e la vena dicefi Vena Polmonare. Si orterva al di fopra 
de’ ventricoli del cuore un’appendice a ciafcuna vena in 
forma di boffa, che chiamafi Orecchietta del Cuore , alla 
delira della quale, che è la più confiderabile, sbocca la 
Vena Cava ; e alla finiftra la Vena Polmonare. Si ortervano 
ne’ ventricoli del cuore delle valvule membranofe , che 
impedifcono , che il fangue non porta retrocedere da’ ven- 
tricoli verfo le vene, e dalle arterie verfo i ventricoli. 
Quelle, che fono fituate all’imboccatura delle arterie, la- 
feiano ufeire il fangue dal cuore, e l’ i iti pedi feono di ri- 
tornarvi , e quefte fi chiamano Semilunari , e Sigmoidee . 

Quel- 


( r ) Hiftoire des Mem.de 1 ’ Acad. Roy. des Se. an. tyod. 
(2) Hifl. de i’ Acad. des. Se. ann. 1712. pag. 57. 

($) Dovrebbefi chiamare il ventricolo deliro del cuore, 
ventricolo anteriore, ed il finirtro, pofteriore, per ca- 
gione della loro Umazione ; ma abbiamo creduto 
dover fervirci per maggior chiarezza di termini ufa- 
ti fin ora , e indicati dalla maggior parte degli A* 
natomici . 
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Quelle, che fono all’ imboccatura delle vene, lafriano et> 
trare il fangue al cuore, e l’ impedirono di ufcire per la 
niedefima imboccatura, e quelle fi chiamano Triglochine , o 
Tricuspidi. Quindi fi vede eflere il cuore l’organo della 
circolazione del fangue, poiché elTo lo manda, e lo riceve 
da tutte le parti del corpo , ( i ) 

I Polmoni fono due vifceri fpugnofi , fituati nel 
petto, e feparati dal Mediaftino . Il polmone deliro ha 
ordinariamente tre lobi , e il finillro due ; e quello la 
che la cavità delira del petto Ila più grande , che la fi- 
nillra. I polmoni fono attaccati alio Sterno per mezzo 
del Mediaftino, alle vertebre del dorfo , al cuore, e alla 
Laringe per mezzo della Trachea. I polmoni fon compo- 
ni d’ una malfa di piccole cellulette membranofe , dove 
eorrifpondono le ramificazioni della Trachea , che chiaman- 
fi Bronchi. L’arteria, e la vena polmonare, ramificandoli 
(opra quelle cellulette all'infinito, formano una tallitu- 
ra maravigliofa ; quindi fi può agevolmente concludere, 
che col pattare per li polmoni il fangue acquifla qualche 
qualità elTenziale, che aveva perduta nella circolazione 
per le altre parti del corpo : altrimenti a che pattar tut- 
to per quelli vifceri ? 

L’ufo de’ polmoni é (come ahbiam detto) di perfe- 
zionare il fangue, di ricevere l’aria per mezzo della Tra- 
chea nel tempo dell’ infpirazione, e di fpingerlo al di fuo- 
ri per lo llelfo canale nell’ efpi razione ; i polmoni fono 
per confeguenza i principali organi della refpirazione . 

II Mediastino é un tramezzo membranofo, fituato 
quali alla parte media del petto, che fepara in due ca- 
vità, in maniera però che la deflra é più ampia , che 
la finillra. Egli é formato dalle ripiegature della Pleura , 

le 

( i ) Se fi legano, o tagliano a un cane da due lati , i 
nervi del pajo vago, il movimento del cuore languifce , 
e prefio l’ animale muore , come l’ hanno olfervato i 
Sigg. fVilli/ìo, e Lower ; ma altri Autori ofiervano, che 
la morte fopravviene in un tratto. Quello fa vede- 
re i. che il movimento del cuore viene da’ nervi, a. 
che il cuore ha altri nervi , oltre quelli del pajo va- 
go, per eleguire i fuoi moti, poiché la fua azio- 
ne fulfiftequalche volta, benché quella del pajo vago 
fia efiinta . Quelli nervi vengono dall’ Imercoftale . 
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le quali nnendofi infieme , compongono le Tue due U* 
nine. • 

L’ ufo del Medidjìino ì ( come abbiamo detto ) di ri- 
parare il petto , acciocché verfandofi qualche liquore in 
una delle cavità, non polla palla re nell’ altra, e di rin- 
chiudere tra quelli due follicoli il Pericardio t e quindi 
il cuore . 

Il Timo 1 nna glandola conglomerata, funata alfa 

S rte fuperiore, ed anteriore del petto immediatamente 
tto lo Sterno nello fpazio triangolare del M diaflioo lun- 
go il progredì) dell’ Aorta, e della vena Cava fuperiore • 
La faa figura ì molto Gmile a quella d’ un piccolo pol- 
mone, avendo due, o tre lobi, e delle cellule, com’ edo, 
dal quale il lobo deliro flende ordinariamente ne’ bambi- 
ni fino falla parte anteriore, e media del Pericardio ; ed 
il Anidro pih bado ancora. 11 fuo volume i pili conlì- 
derabile ne' bambini , che negli adulti , e d' una mole 
grandilfima nel Feto. 

Il di lui ufo non ci ancora ben noto , benché 
divertì Autori fi fiano sforzati di fcoprirlo. Ma fecondo 
ogni apparenza ferve a nutrire il Feto ; il liquor fierofo, 
e chilolo, di cui fi trova fpelfo inzuppato, favorifce que- 
ll’opinione. 

Il Canale Toracico (t) > un condotto membra- 
nofo, fi tua to nel petto accanto alle vertebre del dorfo, 
annedo al ricettacolo del chilo, e montando dal bado in 
alto, termina alla vena SottocUveare fiaiftra. 

L’ ufo di quedo canale i di ricevere dal ricettacolo 
del chilo quel fugo latteo, e la linfa, che vi fi ritrovano, 
e di deportare quelli due liquori nella vena Sottoclaveare , 
per mefcolarfi nella malfa del fangue . 


CA- 

< » ) Quedo Canaje fu fcoperto dal Ptquef nell’ aa. 
no ijjz. 


Digitized by Google 


TJ& Parte Terza . <* 

t * . »... 

CAPITOLO IV. 

Del Baffo Ventre e de' Vi fc eri 
che in ejfo fi contengono . 

I L Basso Ventre \ una cavità, che fi fiende dal 
Diaframma fino all’ o(To degl’ Ilei, che fi chiama Ad- 
dome . Il baffo venrre fi divide in parte anteriore, ed 
in parte pofteriore. L’anteriore fi nomina Addme , e la 

f iofleriore i Lombi , i quali formano la parte fuperiore, e 
e Natiche l’ inferiore . 

L’Addome dividefi in tre regioni; cioè, la fupe- 
liore chiamata Epigaftrica, che comincia dalla cartilagine 
Xiloide , e termina due dita fopra dell’ombl'co. La media 
Dominata Omhiiicale comincia, dove finifce la fuperiore, e 
termina due dira fotto I’ ombilico . E l’inferiore , che 
prende il nome d ' Ipogaftrica , comincia dove finifce la 
media, e fi ftende fino all’offo del Pube. 

Si dividono quelle regioni in altre tre; cioè, il mez- 
zo della regione Fpigafìrica fi nomina Epigafìro, e le par- 
ti laterali Ipocondri Dejìro , e Simjìro, La parte media del- 
la regione Omhiiicale fi chiama Ombilico ; e le parti latera- 
li Lombari Deftra , e Stmfìra . La parte media della regio- 
ne. lpogafìrica prende il nome d’ Ipogafbro , le parti la- 
terali fi chiamano Ilei Dejìro , e Siniflro . Si luddi- 
vide ancora h parte inferiore della regione ìrogafìrica in 
tre altre parti; la media delle quali fi chiama il Pube t 
e le parti laterali gl ’ Inguini Dejìro, e Siniflro, 

I Visceri corrispondenti all’Epigastro fono i 
due orifizi del ventr'colo , una parte del fuo fondo, il 
Duodeno, una porzione del Pancreas , il piccolo lobo del fé- 
gato, una parte dell’ Epiploon, o fia Omento , e dell’ inre- 
ftino Colon , il tronco dell’ Aorta , la fua d firibuz one 
in celiaca, ed in mtfenrerica fuperiore , il ricettacolo del 
chilo, o di Pequeto , il tronco della vena Porta , e della 
vena Cava inferiore . 

I Visceri, che corrispondono al destro Ipo- 
condrio, fono il sran lobo del fegato, la vefcicherra del 
fiele, ed una porzione del Colon. E le parti, che fi trovano 
fotto il finiftro ipocondrio fonala milza , una porzione del fon- 

d9 
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ciò del ventricolo, e del Pancreas, una porzione dell’Inrelli- 
no Colon , e dell' Omento . 

Le Parti, che si trovano sotto la Regione 
Ombilicale Tono la riunione de’ vali Ombiticali , che divengo- 
no ligamentofi lubiro dopo la nafcira ; le circovoluziom del 
Digiuno , una gran porzione del Mefenterio, il tronco della 
vena Cava inferiore , ed il tronco dell 'Aorta Defcendmte. 

Le parti , che corrispondono alla Regione 
Lombare destra ; fono una porzione dell’ iniettino Cie- 
co , col principio del Colon, il rene deliro, colla caflula 
atrabiliare, o gianduia foprarrenale, il principio deil'Ure- 
tere deliro, e i vafi emulgenri , o renali del medefimo la- 
to. E le parti corrifpondenti alla regione Lombare Siniftra 
fono una porzione dell’ inrellino Colon , il rene finillro 
colla caflula arrabiliare, o gianduia foprarrenale, il prin- 
cipio dell’ uretere fimllro , e i vafi emulgenri , o renali 
del medefimo lato. 

Le parti corrispondenti all’ Ipogastro supe- 
riore fono una porzione deli’ inteftino Ileo, il Retto, la 
vefcica ; e nelle femmine fi Trova ancora 1’ Utero fituato 
fra l’ inteftino Retto, e la vefcica. 

Le parti corrispondenti all’ Ilea destra fo- 
no una gran parte del Cieco colla fua appendice, le cir- 
convoluzioni dell’ intellino Ileo, i vafi lliachi, il progreflo 
dell’C ? ««re deliro, quello de’ vafi fpermatici sì dell’uomo, 
che della donna . Oltre quelle parti , fi trovano ancora 
nella femina la Tuba Falloppiana , l’ovario, il iigamen- 
to largo dell’ Utero , il Padiglione della Tuba, ed il fuo ri- 
taglio, a guifa di frangia. E le parti, che fi trovano fot- 
to l ’ llea Siniftra , fono una porzione dell’ intellino Ileo, i 
vafi lliachi , il progreflo dell’ Uretere fimllro , quello de* 
vafi fpermatici nell’ uomo, e nella donna . Oltre quelle parti , 
fi trovano ancora la Tuba Falloppiana, il fuo padiglione, ed 
il fuo ritaglio a guifa di frangia, l’ovario, ed il liganien- 
to largo dell’ Utero . 

Le Parti corrispondenti all’ Ipogastro infe- 
riore, cioì al Pube, fono le parti efleriori della ge- 
nerazione tanto dell’uomo, che della donna. Le parti , 
che fi trovano agl’ inguini , fono i vafi Crurali , e le 
glandule Conglobate , che fervono a perfezionare la linfa, 
■onnnate Glandule Linfatiche , 

< - ' '• * * % ‘ 
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li Chirurgo deve neceffariamente fapere la vera G- 
tuazione di tutte le parti , che corrifpondono a ciafcuna 
di quelle differenti regioni, perchh folaraente per mezzo 
di tal cognizione pub giudicare dalla ferita effenore, fat. 
«a in alcuna di quelle regioni , la ielione delle parti con» 
tenute fotto la regione, dove farà la ferita. 

Le parti del Basso Ventre G dividono in parti 
contenenti , ed in parti contenute . 

Le parti contenenti fono gl’ integumenti comu- 
ni , i mufcoli dell’ Addome , ed il Peritoneo. Abbiamo da- 
to la deferìzione degl’integumenti comuni nei ‘Compendio 
dì Chirurgia , Cap. I. pag. 17. e quella de’ mufcoli dell* 
jiddome nella Mio/ogìa al Cap. II. 

Il Peritoneo b un Tacco membranofo, di figura o- 
vale, arrendevole, e motto forte, atto a diffenderfi , 9 
ritirarfi ; fituato immediatamente fotto i mufcoli trafver- 
fi dell’ Addome , a’quaii è per davanti attaccato. Egli b 
attaccato fuperiormente al Diaframma , inferiormente agli 
off! del Pube, pe’lati agli odi degl’ Ilei, e per di dietro 
aii’ofTb Satro, il Peritoneo b comporto d’una (ola membra- 
na ricoperta d’una teffitura , o foflanza cellulare , che 
fommintrtra delle produzioni , o procedi , per inviluppa- 
le i vafi Crurali , e fpermatici nell’ uomo , ed i liga- 
menti rotondi d eli' Utero nella donna , il collo della ve- 
llica, l’Aorta, la vena Cava , ec. 

La fuperficie interiore di quella membrana è affai li- 
feia , e piana, traforata da una infinità di piccoli pori, 
onde dilla una gran quantità di piccole gocce d’un ii- 

2 uore a forma di rugiada , quando viene fpremuta . Qne- 
o liquore b riprefo da' vali artorbenri, e riportato nella 
malfa del fangue . 

Quello facco s’affonda interiormente, e forma varie 
increlpature, e fpecie di facchetti particolari per mezzo 
delle fue ripiegature, e allungamenti , co’ quali ricuopre 
la maggior parte de’vifceri del baffo ventre, come il fe- 
gato, la milza, l’orifizio fuperiore del ventricolo, il Me- 
senterio , il Pancreas, l’Omento , l’Utero ec. Forma ancora 
de’ligamenti di diverfo genere, come farebbe il Mejente- 
rio , il Mefo-co/on, il Mefo-retto , i ligamenti larghi dell’ 
Utero , ec. 

L’ ufo del Peritoneo b <Ji contenere tutt’ i vifeeri del 
baffo ventre , a riferva de’ xeni, e della vefcica, che tro- 

vanfi 
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Vanii fuori di quefto facco; di produrre degl’involti , de* 
procedi, e deali attacchi colle fue increfpature ; ed’ impe- 
dire per mezzo della rugiada, che ne (lilla , gl’ incon- 
venienti , che potrebbono accadere alle vifcere nel loro 
continuo Ordinamento . 

Il fangue, che i portato al Peritoneo, vien dalle arte- 
rie Lombari, dalle Intcrcojìait inferiori , dalle Diaframmatiche, 
e dalle parti vicine. Le vene feguono la via delle arte- 
rie. I nervi, che vi fi diftribuifcono, vengono fa' Diafram- 
matici , dalle paja Dorfalt , Lombari , e Sacre , e da’ diffe- 
renti piedi del baffo ventre. 

Le parti contenute del Basso Ventre fono 
gli organi deffinati alla digeftione , alla formazione del 
chilo, o chili ficazione, alla feparazione dell’ orina, e al-* 
la generazione . 


CAPITOLO V. 

Degli Organi della Dige (Itone , e della 
Chilifi catione . 

G LI Organi della Digestione, e della C hilifi-. 
cazione fono il ventricolo, gl’intefìini , 1’ Epi- 
ploon, o l’ Omento, il fegato, la milza, il Pancreas, 
il Mejenterio , il ricettacolo dei chilo, odi Pecquct , e le 
glandule, che fi trovano alla membrana interna del ven- 
tricolo, e a quella degl’ intefiini. 

L’ Epiploon , o 1’ Omento i un facco adipofo, 
e membranofo, fottìi iffìmo , galleggiante fopra il ventri- 
colo, e gl’ intefiini tenui , comporto d’ una membrana 
fomminiftrata dal Peritoneo , che quantunque affai fina, 
fciolta, e trafparente come una tela di ragno, è non- 
dimeno cofirutta di due lamine unite infieme per mezzo 
d’una tefiitura cellulare, e fortificata da una gran quantità 
di fafee adipofe, che coprono, e involgono un gran numero 
di ramificazioni d’arterie, e di vene, tanto fanguigne , 
che linfàtiche, che fi diftribuifeono nella fua foftanza. 

La fua figura i fimile a una carniera; non cuopre 
ordinariamente che la metà della fuperficie anteriore del 
baffo ventre, non difendendo nello fiato naturale, che 
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fino alla region-’oinMicale , ma talvolra cala fino agl’ingui- 
ni,e paffi ancora p^r gli anelli de’ limicoli dell’ Addome 
nelle perlone, che lono lorropofte all’ Ernie. 

Oltre I’ Epiploon, che abbiamo deferirlo, Tene trova 
un altro chiamato il Niccolo Efiffam ( 1 ) differente da 
quello non folo per la grandezza ; ma ancora pel firo , 
pe’ fuo’ attaccamenti , e per U lua figura, che i quali ro- 
tonda. Quello £ firuato nella piccola curvatura del ven- 
tricolo, ove i attaccato, come anche a una prominenza, 
che fi trova nella parte cava del fegato , comunemente 
chiamata il Lobo di Spi e ‘Ho . 

L’ufo dell’ Friploon 'è di mantenere colla fua untuofi- 
tà la flefTìbil ita delle fibre carnofe de’ mufcoli, ch’egli ri- 
cuopre, come il ventricolo, ed una parte del condotto in- 
teffinale; e palpando nella malfa del faogue , diminuir- 
ne l’acrimonia; di facilitare la preparaz one della bile, 
fomminiffrando al fangne, che fi difinbuifce al fegato per 
la Pena Porta , quantità di parti fulfuree; di rintuzzare, co- 
me farebbe un guanciale morbido, il contatto troppo vio- 
lento de’ mufcoli deil’ Addome , e per confeguenza rendere 
la compresone , che quelli differenti organi foffrono da 
quelli mufcoli, minore, e più eguale, e perciò vantag- 
giofilfim» , tanto per la digeffione, che per la chilificazione . 

Il Ventrìcolo un lacco mulcolofo, e membrano- 
fo in forma di cornamufa, limato obbliquimente lotto il 
Diafragma nella regione Ff igaftrica , tra il fegato , e la 
milza, occupando la maggior parie del finiffro Ipocondrio. 
E’ molto forprendente , che il ventricolo fi fia qualche 
volta trovato nel petto fenza verun vefligio di ferita al 
Diaframma. Riviere dice [zj aver trovato nella parte 
delira del petto il ventricolo, occupando il luogo del lo- 
bo del polmone, che mancava da quella parte, fenza 
però che la perfona, che avea un tal difetto d’ organiz- 
zazione, ne avelfe mai provato verun incomodo, avendo 
vivuto un lunghiSmo tempo in perfettiSma falute. 

Tqm- 


( i ) Ne dobbiamo la feoperta al Sig. PPinslow , che fu il 
primo a moffrarlo pubblicamente. Veggafi l’Accade- 
mia Reale delle Scienze, e la di lui Anatomia , E- 
dizione di Napoli Tom. iv. pag. 50. 

(2) Ved. Rivi er. Óòf. Centur. IV. Obf. LXVII. 
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Tommaso Bartuliwi dice ( 1 ) aver anch’ c/To 
trovato net petto il ventricolo ricoperto dall’ Epiploon. 

Si ollervano al ventricolo due orifizi, uno finifiro, che 
<5 il luperiore, e contiguo all’ Efofago, chiamato Cardia, e 
P altro deliro, che è l’inferiore contiguo a! canale interi- 
nale, nominato Piloro. Vi fi confiderano due facce, 1’ una 
anteriore, e l’altra pofleriore ; due curvature, una grande, 
e l’altra piccola; e due ellremiri , cioè una grande, e 
P altra piccola, la più confiderabile delle quali è a fini- 
ftra, e la minore a delira. Il ventricolo b compollo, co- 
me PFJòfdgo ,di quattro runiche, cioè la prima, o lia I* 
citeriore b membranofa ( 2 ), la feconda b camola ( $ ), la 
terza b aponeurotica , e tendinofa ( 4 ) , e la quarta b vel- 
lutata ( 5 ) . Quelle due ultime tuniche elTendo più am- 
Tom. IV, H pie 

( t ) Ved. Tbom. Barth. Hill. Anat. Centur. VI. Hifl. LV. 
(?) Quella membrana viene dal Peritoneo , fecondo la 
maggior parte degli Anatomici; ma hanno ricono- 
fciuto per efperienze autentiche, che viene dal gran- 
de , e piccolo F f irloon, e che il Peritoneo non fom- 
miniflra involto , che a* di lei orifizi . Splanch. de 
Garengeot Tom. 1. pig. 2?s. See* Edir. 

4j) Elia b pnncipalmenre compolla di due forte' di fi- 
bre, cioè, rette, e circolari. Le rette fono le più 
efleriori, le più delicate, e le più dittali a dimo- 
flrarfi , le pur non s’ abbia una buona lente, o che, 
nbn liano efpofle a un lume chiaro . Le circolari , che 
hanno differenti direzioni fono molto più vifiofe . 
Vegganfi fopra di ciò lejnemorie, che il Sig. Heive- 
zio ha dato fu quello propofito all’ Accademia delle 
Scienze di Parigi nell’anno 1718. 

(4) Quella tunica b nervofa fecondo la . maggior parte 
degli Anatomici moderni, avendo fempre leguitato 
gli Antichi, che I’ hannocosì chiamata, perchè nomina- 
vano nervofo ( come abbiamo gii detto ) rutto ciò 
che era bianchiccio ; ma con tutto quello non b al- 
trimenti nervofa; ella ò anzi compolla d’ una teni- 
tura di fibre aponeurotiche, e tendi noie , che s’in- 
crociano obbliquamenre . Ved. la Splanch. del Sig. do 
Garengeot. Sec. Ed. Tom. I. pag. 245. 

{ 5 ) Non bifogna però immaginarli , che quella tunica 

vel- 
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pie delle due prime formano molte pieghe, che la magi 
gior parte fi (tendono fecondo la lunghezza del ventrico- 
lo , Si fcuopre alla tunicha vellutata una gran quantità di 
piccoli fori, che corrifpondono a tanti piccoli grani glan- 
dulofi nafcofii dietro quella tunica, che fomminirtrano un 
liquore nominato Sago Gafìrico , 

Le arterie del ventricolo vengono dal Tronca Celiaco, 
Le lue vene vanno a renderli nella Vena Porta ; e i vali 
linfatici nel ricettacolo del chilo . I nervi gli vengono 
dall’ ottavo paio , e dall’ l»terco;tale , 

L’ ufo del ventricolo \ di ricevere , e di contenere 
gli alimenti deporti nella fua cavità dai!’ Fjofago , e tri- 
turargli, e difporgli a produrre un buon chilo; di filtra- 
re un fugo acido per mezzo delle piccole glandule, del- 
le quali fparfa la fua cavità , per fervire a diftòlvere gli 
alimenti , e di triturargli per mezzo del fuq moto vermi- 
colare, O Periflaltico , 

Gl’ Intestini fono canali lunghi, tondi, incavati, 
e membranofi , che fanno un gran numero di giri , di 
circonvoluzioni, e ravvolgimenti nel baffo ventre, ec- 
cettuato al luogo dove cominciano, e dove terminano , 
attaccati al Mesenterio , La loro lunghezza agguaglia fet- 
te , e fpeflo otto volte quella del (oggetto, a cui appar- 
tengono, Sono comporti di quattro tuniche , come il ven- 
tricolo ; onde le due interiori pm ampie delle due cite- 
riori, formano delle pieghe, o grinze, chiamate dagli A* 
ttatomici Vaivaie conniventi , 

Si dividouo gl* mteftini in tenui y o fonili , ed in grof. 

, Jij » primi fi fuddividono in trei Cioh, Duodeno , Digiu- 
no x 


Vellutata fia comporta di filetti perpendicolari , co- 
me fono i filetti del velluto; ma di piccole papille 
follicolofe, che unite le une accanto alle altre , gli 
hanno fatto dare un tal nome , Quella membrana i 
unita colla nervofa per mezzo di filetti lanuginofi 
di quell’ ultima, i quali fono Itati prefi da alcuni A- 
natoniici per una tunica , Di modo che quelli Autori 
fanno cinque tuniche ; ma qual rapporto una follali' 
za fangmnofa ha ella cou una tunica? 

Ved. la Spiane buoi agì a del Sig, de Garengeat, Tom, I. pag. 
346, 
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no, e Ileo. I grofli in tre firnilmente; cioi, Cieco , Ce- 
lo», e Retto. 

Il Duodeno fc così chiamato per elfer la fua lun- 
ghezza dodici dita trafverfe . Si trovano nell'Interiore di 
quello interino molti ripieghi prodotti dalle due membra- 
ne interne, chiamati (come abbiamo già detto) fabule 
conniventi. Vi fi olfervino ancora de’“rani glandulofi fparfi io 
tutta la l'uà elienfione , nominati le G laudale di Brunnero , 
tome anche gli orifizi de' condoni C olidoco, e Pancreatico. 

Il Duodeno riceve il fangue da un’ arteria particolare, 
che chiamali Duodenale. Le lue vene chiamata Duodenali 
Vanno a (caricarli nella Vena Porta,, 

L’ufo di quell’ inteflino di perfezionare il chilo x 
mefeoiando la bile, il fugo. Pancreatico, ed il. fugo Inte- 
rinale cogli alimenti * 

Il Digiuno è così, nominato ,, perché quali fempre 
vuoto. Vi fi olfeevano molte Valvule Conniventi % e molti 
gruppi di glandule di dillanza indifianza, nominate Glan- 
dule di Peyer. La lunghezza di quell’ intelìino non afTo- 
luramente determinata ; egli fa quantità di circonvoluzio- 
ni nella regione ombilicale, e nelle regioni Lombari che 
occupa . 

L’Ileo i così nominato, a motivo d'elfere fintato 
nella cavità, che formano gji ofii Ilei. Egli ^ il piti lun- 
go di tutti gl’ intefimi ; e fi olfervano nel fuo interiore, 
principalmente verfo la fua origine, delle Valvule Conni- 
venti , come anche le glandule di Peyer fparfe per gruppi 
di difianza in diUanza* 

Il Cieco, così detto per non aver altro che un'aper- 
tura, che ferve nel. tempo ifteflo d'entrata e d’ufcita in 
forma d'un fiacco rotondato, ed lungo in circa tre o 
quattro dita trafverfe ^ Sì oflerva al lato del fondo di 

3 ue(V intelìino un’appendice dcll’ilìelTa lunghezza in circa 
el Cieco, nominata Vermicolare, a caufa della fomiglian- 
za, che ha con un verme, grolla quanto una. penna da 
fcrivere* 

Il Colon h il pih ampio di tutti gl'inrefiini dopo 
il Cieco, e circonda tutti gl’ intefiini tenui . Vi fi ofTer- 
vano molte cellule, e al fuo principio una piega cir- 
colare, e membranofa, nominata Valvula di Baubino, fer- 
vendo a impedire i ferviziali, che non rimontino verfo 
gl' intefiini tenui , e a ritenere gli eferementi , che devono 

H 2 u- 
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tofcir per V Ano; parchi farebbe una cofa affai (piacente, 
ed incomoda all’ uomo, le fenza potergli ritenere alcun 
tempo , t'offe obbligato a rendergli continuamenre . 

Il Retto è cosi chiamaro, perchè difcende quafi i» 
linea retta; non ha nè grinze, nè valvole, affinchè gli 
éfcrementi liano efpuìfi più facilmente. Egli è d’ una fo« 
fhnza molto denta , e più camola di quella degli altri 
inteffini . La fua eflremità fupenore è guarnita di tre 
mufcoli ; cioè, uno nominato lo Sfintere dell' Ano , e idue 
altri detti i Rilevatori dall'Ano. 

Lo Sfintere dell’Ano, le fibre del quale fono 
circolavi, è attaccato al Coccige , alla vefcica, e alla, 
pelle della circonferenza dell 'Ano. 

I Rilevatori dell’ Ano fono attaccati agli oflt 
del Pube, e alla branca degli offì degl’ Ilei , e vanno a 
terminare alle parti laterali del Retto , confondendoli col- 
lo Sfintere dell' Ano . 

II Mesenterio è una produzione del Peritoneo , che 
dicono eflèr formato di due lamine membranofe , (i) 
che abbracciano il condotto inteffinale nella loro dupli- 
catura, a riferva di quella porzione, che chiamati Duo- 
deni. La fua lunghezza è di fei braccia in circa. Egli 
è teffuto da un gran numero di vafi fango gni, di ve- 
re Lattee, di nervi, di ?landule, e di foff.tnza adipofà. 
E’ fituaro nel mezzo del baffo ventre, e atraccaro nei 
fuo centro alle vertebre de i Lombi per mezzo d’ una. 
gran quantità di fibre, che gli vengono dal Peritoneo. 

Il Mefenterio propriamente detto c quella produzio- 
ne del Peritoneo, che regna lungo grinteftini tenui, a 
riferva (come abbiam detto) del Duodeno. La parte, 
che cornf’ponde all’inteAino Colon , chiamafi Mejoculon ; 
e fi dà il nome di Me foretto a quel ligamento formato 
dal Mefoto/on, che gettafi fui Retto , 

• L’u- 


(O II Mefenterio non è altro, che una ripiegatura del 
Peritoneo ; ora come quella ripiegatura non pub fard 
fenza che il Peritoneo non fi raddoppi ; per queffo il 
M'Jenttrio pare compoflo di due lamine; ma la reffi- 
tura cellulare, che è al di fuori in alcuni luoghi 
della circonferenza del Peritoneo, fi trova qui tra que- 
lle due lamine, e le unifce infieme . 


Digitized by Google 



Della Splanchmlogia . 117 

L’ufo del d’attaccare gl’ interini (l), 

e di tenerli nel loro fito, affinché non fucced.t alcun di- 
fordine nelle loro circonvoluzioni ; di (btlenerc, e condur- 
' re 1 vafi fangiligni, ei nervi, che vanno agi’ inreftini , 
come anche le‘ vene Lattei, che vanno al ricettacolo del 
chilo; e di filtrare per mezzo delle fue glandule un li- 
quore dalla mafia del fangue per afTottigliare il chilo. 

Il Pancreas é uni grolla gianduia Conglomerata , 
o per dir meglio, un corpo comporto d’uni gran quan- 
tità di glandule, ciafcum colla fui membrana partico- 
lare, c involte tutte di una membrana comune, che 
fomminiftra loro il MeJ'ocoion ( 4 ). E>li é molliccio, e 
bianchiccio, e non roTiccio ; firuato tralverfilmente nel- 
la regione Epigajbica , al di lotto del ventricolo, dietro 
al fuo fondo, verlo la prima vertebra de i Lombi, ft- 
mile di figura alla lingua d’un cane, di cui la puntava 
verfo la milza, e l’altra ertremità verbo il Duodeno. Si 
trova firuato nella duplicatura triangolare dpi Mej'otolon ; 
egli è lungo dieci dita trabverfe e largo due, o tre nel- 
la bua pii) grotta ellremitl , venendo in appreffo a di- 
minuire tino all’altra eilremità > ed é groffo un pollice 
in circa. Egli è attaccato al* Mfenterio , all "Epiploon, e 
al Duudeno . Si offerva in erto un canale chiamato Pan- 
creatico (g ), o di PVir fungo (che fu quello, che lo feo- 
perfe nell’anno 1641.) che va a terminare al Duodeno , 
quattio, o cinque dita in circa fotto al Piloro. 

H i L’u- 

( 1 ) Le due lamine del Peritoneo efTendo pervenute agl* 
intertini , fi feortano per formare un canale, che gli 
rinchiude; e quello canale ferve di prima tunica agl* 
inteftini. 

(1) Secondo quafi tutti gli Anatomici moderni la metti- 
brani comune dei Pancreas gli viene dal Peùton-o ; 
ina confiderandola con attenzione fi vede, che gli vieti 
fomiti ini II rata dal Mefocolon, trovandoli firuara nella 
fui duplicatura, o fpazio triangolare, e appunto in 
quello fpazio triangolare del Meficolon, il Pancreas é 
contenuto unitamente coll’ intertino Duodeno . Ved. 
la Spianti), dd Sig. de Garengeot Tom. 1 . pag. g io. 

( 2 ) Si fon veduti de’ foggeri, ne’ quali il Canale Pan- 
creatico era doppio • Ved. Elafi Obf. Medie. 
rior . 
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V ufo del Pancreas > di feparare dalla mafia del 
(àngue un liquore omogeneo alla faliva, chiamato Sugo 
Pancreatico , che viene a fcaricarfi per mezzo di piccoli 
canali efcrerorj, che corrifpondono a cialcuna piccola 
gianduia, i quali riunendoli, formano de’ rami piu con- 
iiderabili , che coll’ unirli fra loro formano il Condotto 
Pancreatico , per condurre, e fcaricare quello fugo nel 
Duodeno per perfezionare la digellione. 

Il Fegato un vifcere d’ una mole confiderabiiif- 
fima, o fia una grofla mafia in parte carnofa, o glan- 
dulofa, ed in parte vafcolofa . La fua follanza com- 
polla d’un cumulo di vafi d’ogni genere, che paiono di- 
llribuirii tutti a un’infinità di piccoli corpi, nominati 
dal Signore Winslow grani Polpoft. Quelli grani fom- 
minifiranoognuno un vaio, ehe^ propriamente il loro con- 
dotto efcretorio» Quelli condotti comunicano gli uni co- 
gli altri , e chiamanfi Pori Biliari , 1’ unione de* 
quali forma il condotto Epatico , la lunghezza del 
quale due dita trafverfe in circa. Viene a umrfi con 
quello della vefcichetta del fiele ( del quale parleremo 
in apprefio) per formarne infieme un folo, che va a fca- 
ricarli nel Duodeno. Il fegàro fmiaro immediatamen- 
te lotto il Diaframma , che (lendefi dall’ Ipocondrio deliro 
fino all 'Ejìgafìro , dove trabocca fullo llomaco, e feen- 
de due dita trafverfe al di lotto delle cortole fpurie. 
Egli è ricoperto da una produzione del Peritoneo , dal 
quale ha de’ligamenti , co’quil viene ad attaccarli alle 
cortole fpurie, al Diaframma^ all' ertremità inferiore del- 
lo Sterno , e all’ombilico, a cui Ila attaccato ancora per 
mezzo della vena Ombrinale , che è un canale nel F «e; 
ma un femplice ligamenro negli adulti . Il primo liga- 
memo del fegato chiamali il Sojpen/orio , che attacca la 
fua parte anteriore alla cartilagine Xiloide , e alla Linea 
bianca. Il fecondo fi nomina Coronario , che s’attacca al 
centro tendinofo del Diaframma. Il terzo, ed il quarto 
fono i ligamenti laterali, che lo tengono da’ lati. Egli 
converto nella fua parte fuperiore, e anteriore, e con- 
cavo nell’inferiore, e polleriore. La fua convertirà è 
lifeia, e unita; e la fua concavità ineguale. E’ divifo 
in due lobi, un grande a delira, e un piccolo a fini- 
flra. Si ofierva alla parte cava del gran lobo del fega- 
to 
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tò una piccola boria membranofa, che chiamati la £'<* 
fcicbetta del Fide , che a lui fi trova attaccata . 

L’ufo del fegato è di feparare la bile dalla mafia 
del languì?, che gii vien fomminiftrato dalla Vena Porta j 
•d b portata fuor di quello vifcere nella vefcichetta del 
Seie per mezzo di piccoli vali efcretorj nominati Pori 

Ultar j . 

La Vescichetta Gel Fieie b una piccola borfa, 
e vefcica membranofa a modo di pera. Il fuo volume 
ordinario è poco pili grande d* un piccolo novo di galli* 
na. E’ fituata nella parte cava del gran lobo del fegato 
in urta cavità verfo il fuo orlo anteriore, e fpefio il fuo 
fondo fporge fuori del fegato, foprattutto quando il fuo 
volume fi trova aumentato dalla bile ritenuta, la quale 
dà luoio al fuo gonfiamento, che fi trova talvolta si 
cortGderabile, che forma al di fuori un tumore, che 
potrebbe efier prefo per un afeeifo, fe non vi fi facef» 
le attenzione . 

Si fono fpefle volte trovate hella vefcichetta del 
fiele delle concrezioni pietrofe, prodotte dall’ ingrofia* 
mento , o denfità , e difleccamento della bile. Il Signo- 
re LeMeuv (i) trovò verttuna pietra nella vefcichetta 
del fiele d’una donna; e una cofa piò ftriorJinaria fi 
b, cheerano interamente difieccate, non efiendovi veruo 
liquore mefcolato con effe. Si fono anche vedute di 
quelle concrezioni, che avendo traverfaro i condotti Cifli - 
co, e Cotidoco , fono pervenute fino all* interino Duode- 
no', e il malato le ha refe in apprelfo per fecelfo (2). 

La vefcichetta dei fiele b, come gl’inrellini, com- 

r fia di quattro tuniche. La prima, e la piò efieriore 
la fiefla del fegato. La fecondai mufcolofa. La terzi 
h aponeurotica , e tendinofa. E la quarta pare velluta- 
ta . Ha la detta vefcichetta un condotto chiamato Ci - 
Jìico, che congiungendofi col condotto Epatico, che b l’ Unio- 
ne di molti 'Sufi biliari , formano un fol condotto Chia- 
mato Condotto contane , o Coledoco , che va a terminare all* 
jnteflino Duodeno, quattro dita trafverfe in circa folto 4 
Piloro » 

H 4 L’tt* 


( t ) Hifioir. de 1 * Acad. Roy. des Se. ann. 170?. 

( 1 ) Ved. Joan. Bapt. Bianchì . Hi fior. Hepat. Ed. {IL 
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L’ufo della vefcichetta del fiele è di ricevere h» 
bile, che viene dal fegato pe’ condotti biliari , che fono 
quattro, o cinque, chiamati Epatt-UJÌlci ; di fervire di 
ricettacolo alla bile; e di rrafmetterla nell’ inteftino Duo- 
deno, per mezzo del condotto Colidoco , che è formato dal- 
l'unione di due piccoli condotti, uno de’ quali viene dal 
fegato, che fi chiama Epatico ; e l’altro viene dalla ve- 
fcichetta del fiele, e chiamafi C iftico. 

La Milza e un vifcere molle d’un color rodò cu- 
po, q fpuqnofo, fitua»o all 'Ipocondrio Simflro , lotto il 
Diaframma, tra le cortole fpurie, e il ventricolo, im- 
mediatamente al di fopra del rene finifiro. Esli fcende 

3 ualche volta fino nell’ Ipogaflro per la tua mole flraor- 
inaria, e contro natura (i). Trovali ricoperto d'una 
fola membrana, che gli viene fomminifiara àx\\' Epiploon 
(2), la milza è concava dal lato del ven'ncolo, e con- 
veira dal lato delle cortole, e attaccata al Diaframma , 
all’ Epiploon, al rene fimllro, e talvolta al ventricolo 

f ier mezzo delle increfpature del Peritoneo (t). Ella ò 
uosa cinque, o lei dira, e larga tre. La fiua foftnnza 
è membranofa, e fpugnola, comporta d’un infinità di 
piccole cellule, che comunicano le une colle altre. 

L’ ufo della milza* non ci è ancora ben noto ; b 
probabile però, che il fangue riceva in quello vilcere 

qual- 

(1) Ved. Ger. Blafti , Obf. Medie, ra rior. Ob. XIV. 

(2) Egli òricoperto d’ una fola membrana fomminiftrata 
da [{'Epiploon, e non dal Peritoneo, fecondo il feir: men- 
to di alcuni Anatomici , perchè (odiando nell’ Epi- 
ploon a qualche di danza della milza, l’aria parta ful- 
la membrana della milza, e la folieva, il che non 
luccede foftiando nel Peritone j . Ved. la Spiane, da 
Garenpeot . 

( 5 ) Gli Anatomici fogliono ordinariamente alTerire, che 
la milza è attaccata al ventricolo per mezzo de’ b'a- 
Jì Corti ; ma efaminando atrentimente le parri tali 
quali fono, fi vede che la milza ha de’ligamenti par- 
ticolari , formati (come abbiamo detto) dalle incre- 
fpature del Peritoneo, che s’attaccano a molti Vifceri. 
Ma quelli fon veri legami, e attaccamenti, e non 
vali, de’ quali 1 ’ufo fuo è di condurre qualche fluido , 
Ved. la Splanc.de Garengeot , Tom. I. pag. 50J. 
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qualche cambiamento, che ferva alla preparazione dell» 
bile; perciocché febbene non Tappiamo Tufo della milza, 
non conviene però concludere efTer inutile ; l’ Autore 
della mrura, che non ha fatto nulla invano, le ha len- 
za dubbio alfegnato qualche funzione, come a rutti gli 
altri vifceri . 

Vi fono però degli Autori, che dicono, che non fo- 
lamenre la milza non é eflenziale per vivere; ma che 
vi fono degli animali che non l’hanno. Etmullero 
racconta, che molti uccelli campano lenza quello vifcere. 
Fanton, dice cheli Camaleonte non l’ha. Kerkerin- 
Gio, Hollif.r, e de Dulaurens hanno detro, che vi 
erano degli uomini, a’ quali dicefi, che quello vifcere fìa 
{laro ampurato . Se ne trovano parecchi efempj , che non 
lì pofTono rigettare; Rosseto ne riporrà tre; ma quel- 
lo, che lì trova inferito ne' Giornali d’ 4 emagna, é lìngo- 
larilTìmo. Leggefi , che un mafceliaro nominato Panter, 
s’aprì il ventre dalla difperaz'one ; la ferita fu da prima 
trascurata ; finalmente un Chirurgo gli amputò U milza, 
e con elTi uni porzione dell’omento; il Signore Deube- 
ni Tursenite Dottor di Medicina che racconta il fatto, 
fu teftimonio o:ularedell’ operazione. Aggiunge egli, che 
dopo fanato che fu il malato , vilfe in perfetta falute(t). 
Quell’ odervazione prova dunque, che gli uomini pollo, 
co vivere privi della milza, come gli altri animali. 

CAPITOLO VI. 

Degli Organi desinati alla filtrazione deli 
Orina , e alla fua evacuazione . 


G Li organi della filtrazione dell’ orina, e della fua 
evacuazione fono iReni, gli Ureteri. laVefcica, e 
f Uretra . 

I Reni fono due glandule Conglomerate d’un color rof- 
fo cupo, fituare nella regione Lombare pofleriormente , e 
fuori del Peritoneo, uno a delira, e l’altro a finillra. Il 

de- 


[ i ] Ved. Anat. d'HeiJl. commenr. par M. Srnae pag. i8i* 
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deliro fc Cotto il fegato , fituato ordinariamente pili balta 
che il Anidro, che lì trova lotto la milza. Biasio (i) 
dice aver veduto un (oggetto, che aveva tre reni ; cioè* 
due a Anidra , e uno a delira ; avendo ognuno il i'uo 
Uretere particolare. La figura de reni è quali forni gl ian* 
te a un fagiuolo , di cui la concavità è verfo l’ Aorta , 
e la Pena Cava inferiore. Son ricoperti per davanti dalla 
tenitura cellulare del Peritoneo , di molto graffo, e in ol* 
tre d’una membrana, che ferve di guaina a’ vafi, che fi di- 
flribuifoono nella loro fortanza. Son comporti di tre fo- 
flanze. La più eflenore h nominata Corticale % o Giandu- 
ia] a , non eflendo altro che un ammalio di tutt* i piccoli 
grani glandutcfi, che filtrano l' orina . La feconda * o la 
media i chiamata Cannellata , o Radiata , non elfendo al- 
tro che l’ammalfo di tutt’i canal: efcretori delle glandu- 
le, che formano la prima foftanza ; ma quella è molto 

{ >iù rolfa . La terza chiamali Papillare , e non h altro che 
a riunione delle bocche, o orifizi de’ canali efcretori, chia- 
mati dal Bellini, butti Orinar / , che compóngono la 
feconda. Di maniera che dal riunirli di quelli canali 
vengono a formarfi delle pap.lle di figura conica in nume- 
ro di dieci , o dodici , munite ognuna del fuo calice * che 
le abbraccia per la loro bafe conica , e ricevono l’orina 
che ne (lillà. Quelli calici riunendofi molti infieme, for- 
mano tre gran condotti nominati Orinar j, i quali venen- 
do a riunirli, formino una foli cavità chiamata la Pelvì t 
o Bacinetto , dove l’orina fi depofita ; la quale cavità ve- 
nendo a flringerfi , forma un (oi condotto membranofo , e 
denfo, famigliarne affai a un imbuto; e quello h il princi- 
pio del canale dell’ Uretere, 

Si olfervano nella parte fuperiore de’ reni de’cofpic- 
cioli glanduloft chiamati Caffule Strabiliati , o Reni Succen. 
furiati , o Glandule Soprarrenali , limili alfai di figura alla 
creda d’un gallo, ricoperti d’una fottiliffima membrana; 
la loto fortanza ì molle, e fpugnola, contenente un umor 
denlo, moltg fimile alla bile; gialliccio ne’ bambini, e 
più cupo negli adulti. L’ulò di quelle caffule non h an- 
cora ben noto. 

L’ufo de* reni h ( come fi h già detto di fopra) di fé- 
parare l’ orina dalla malfa del fangue. 

Cu 


t » ] Ved. Bìafii , Obf. Medie, rarior. 
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Gli Ureteri fono due canali efcretorj lunghi , ton- 
di , e membranofi , groffi come penne da fcrivere , che e- 
fcono per ciafcun lato dalla parte cava del rene, e difen- 
dono in forma di S involti nella duplicatura del Perito- 
neo , per terminare pofteriormente verfo il collo della ve- 
fcica, e depofuarvi 1* orina « 

La Vescica h una borfa membranofa, e mufcolofa 
di figura fiutile a un fiafco; fitnata nella regione 1 pagali rie* 
anteriormente, e fuori del Peritoneo , polla davanti al Retto t 
ma attaccata agli olfi del Pube per mezzo della tenitura 
cellulare del Peritoneo , che la fepara da tutti gli altri vi- 
feeri del baffo ventre. Ella h comporta di quattro mem- 
brane, una comune , e tre proprie. La prima, che i la 
comune, le vien fomminiftrata dal Peritoneo ( i). La fe- 
conda, o per dir meglio, la prima tunica propria della ve- 
fcica, b mufcolofa, comporta di tre piani di fibre camofe, 
alcune delle quali fono longitudinali, altre obbiique, ed 
altre trafverfali . La terza, o la feconda propria h nervo- 
fa . E la quarta, o la terza propria è vellutata. Ella h 
attaccata nel fuo fondo all* ombilico per mezzo de’ Vafi 
Ombilicali , che degenerano in iigamenri dopo la nafiita, 
all ’l/roto, ed agli orti del Pube per mezzo della teflìtur» 
cellulare della porzione ellerna del Peritoneo, 

L’ ufo della vefcica ì di ricevere , e contenere l’ orina, 
che Ph portata dagli Ureteri , e di fgravarfenc nel bifogno 
per mezzo deli’ Uretra . 

L’Uretra è un condotto membranofo , che fi rten- 
de dalla vefcica fino all’eftremità delia verga negli uomi- 
ni , 


[ i 3 Quella membrana non cuopre la vefcica che ne* due 
terzi della fua grandezza ; cioh, la fua fuperficie fu- 
periore, una parte dell’ anteriore , e i fuoi lati, confi- 
derando il foggetto dritto ; così la fua fuperfi- 
cie inferiore non i ricoperta dalla membrana co- 
mune fommimrtrata dal Peritoneo ; ma foiameme 
dalla tertitura cellulare della di lui porzione efìeriore, 
che s’ attacca agli orti del Pube . .À ppunto in quello 
luogo della vefcica, fi pub fare l’operazione delta. 
Litotomia all’alto apparato fenza paura di aprire il 
Peritoneo , e per conseguenza fenza penetrare nella ca- 
vità del baffo ventre . 
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ni, e fino all’orifizio del condotto dell* orina chiamato il 
Meato-Orinario nelle donne. 

L’ufo ie\\' Uretra è di fervire di condotto all’efcre- 
zione dell’orma, e negli uomini anche all’ejaculazione 
del Teme. 


CAPITOLO VIL 

Degli Organi del ? Uomo , che fervono 
alla generazione . 

G Li organi dell’uomo, che fervono alla generazione, 
fono i vali fpermatiei , 1 teflicoli , i vali deferen- 
ti, le vefcichette feminali, i vafi eiaculatori , e 
la verga . 

I Vasi Spermatici fono un’ arteria , e una ve- 
na da ciafcun lato . L’ arrena tanro d’un lato, che dell’ 
altro viene dalla parte anteriore deT Aorta dtf erudente due 
dita trafverfe fotto 1’ arteria Emu/gente , o Renai • ( i ) . 
Quelle portano il fangue a’telbcoli . Le vene Ipermatiche, 
che riportano il fangue de’ teflicoli ; la delira fi difrarica 
nella vena Cava inferiore al di fotro della Renale , o Emù l- 
gente-, e la finillra ii rende alla Renate , o E nt- Igeare del 
medefimo laro. Quelle vene fi dividono in molte ramifi- 
cazioni, che rivolgendofi s’intralciano, e fanno de i con- 
torni ferpenìir.i, che chiamanfi il corpo Pampiniforme , o Pi- 
ramidale a caufa della fua figura . 

L’Arteria, e la Vena Spermatica da ciafcun Ia- 
to fono unite per mezzo deI4 telfitura cellulare del Pe- 
rir 


[i] Quell'origine delle arterie fpermatiche, quantunque la 
più ordinaria, varia non oliarne qualche volta , per- 
ché fono fiate diverfe volte trovate due buone dita 
tratverfe fotro alle Renali , o Emulgenti ; e qualche 
volta l’arteria" fpermatica finillra efee dalla Renale 
del medefimo laro, come rapprefentaG nella XII. 
Tavola della Spiane, del Sig. de Garengeot Tom. II, 
pag. 97- ■ 
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ritento , ed efiendo pervenute vicino agli anelli dell’ad- 
dome, fi umfeono a’ nervi de’ tefiicoli , ed a’v.fi deferenti, 
che efiiendo tutti inficine uniti per mezzo della tunica va- 
ginale , formano il cordone de’ vafi (perniatici ; e le arte- 
rie e (Tendo arrivate verfo i tediceli, fi dividono in due ra- 
mi, il più confiderabile de’ quali va al tefiicolo, e il più 
piccolo all’ Epididimo . 

I Testicoli fono due corpi vafcolofi fituari Torto la 
verga, e rinferrati in una borfa membranofa, che fi chia- 
ma la Scroto. Sono di figura ovale, e la loro grolfezza va- 
ria fecondo l’età: il deliro è fovente più grado che il fi- 
ni (Irò; tono inviluppati di diverfe tuniche, che fi dividono 
in comuni, ed in proprie. Le comuni fono due cioè , lo 
Scroto , e il Dartos , che forma il tramezzo, che (epara i 
tefiicoli, e oltre a quefie ve le ne oflerva una terza, che 
è un piccolo gufcio eladico , e aponeurotico , che tro- 
vali Cotto il Dartos, contiguo all’ aponeurofi del mukolo 
FaJc/a-Laita , ove fembra prendere la fua origine , e va 
ad attaccarfi accanto al Iigainento fofpenforio della verga. 

II Sic. di S. Donat [ i ] Chirurgo a Siflemn in 
Provenza fende ai Sig, du Vkrney, che egli avea avu- 
to fra le mani un malato , che portava nello Scroto una 
mafia della figura d’un bambino chiufo nelle membrane; 
vi fi difiingueva la teda, i piedi, e gli occhi, gli odi, e 
le cartilagini . Il Sig. du Verney difie, che poteano 
formarli in quel luogo delle materie polipofe, alle quali 
il cafo poteva dare quefie fpecie di filile apparenze . 

Le tuniche proprie de’tefiicoli fono pur tre; la pri- 
ma, che involge immediatamente il tefiicolo , fi chiama 
Erirroide , cioè a dire rofiìccia , è prodotta dal mulcolo 
fofpenforio del tefiicolo chiamato Cremujìere , Ma ficco- 
ine quello involto non cuopre al piti che un terzo di te- 
fiicolo, non deve riguardarfi come una tunica propria . 
La feconda, o per dir meglio, la prima tunica propria, 
fi chiama Vaginale, raffomigliando a una guaina; è for- 
mata dalla tefiitura cellulare del Peritoneo, che involge i 
vafi fpermatici . Eia rerza, o fia il fecondo ed ultimo in- 
volto è chiamata 4lbugin°a per efler bianca . Quella tu- 
nica è Rifai fitta, e forti dima, e cuopre immediatamen- 
te 


[i] Hift. de l’Acad. Roy. des Se. ann. 1697, 
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te la foftanza del tedicelo, che e bianca, cedente, e mol- 
le, non ettendo altro che un intrecciamento di piccoli vafì 
Seminati , che a fvilupparfi, faranno di lunghezza più di 
quaranta braccia . Sono quedi avvolti di maniera , che. 
ogni avvolgimento termina in un canale longitudinale , 
che occupa il mezzo del teflicolo, ed fc chiamato il Cor- 
po d' lum/ro, 

L’ ufo de* fefticoli di feparare lo Sperma dal fan- 
gue arteriofo, e renderlo proprio alla generazione . 

Gli Epididimi, chiamati ancora ParaJiat*,(on due cor- 
pi cilindrici, uno per reflicolo, che giacciono futl’orlo fu- 
penore di etto formati da vari ravvolgimenti di tutt’t pic- 
coli condotti Seminali , e inviluppati in una membrana 
particolare . La loro ertremirì più grotta, corri fpondente al 
teflico!o,fi chiama la Tefia del? Epididimo, e la più picco- 
la ettremità contigua a* vali deferenti chiama^ la Coda 
ddr Epididimo . Quell’ ettremita facendo un gomito forma 
Viri florcimenti, i quali danno origine a’ vafì deferenti ; e 
quelli rimontano di poi per raggiungere i vafì fperma- 
tici , 

I Vasi Deferenti fono due canali, uno per tedi- 
colo» che poffòno dirfi propriamente i canali eferetorj de* 
teflicoli, e degli Epididimi, non ettendo che Peflremità 
di quelli ulrimi . Son grotti come una mediocre pen- 
na da feri vere ; bianch ilTìmi , e d’ una confidenza af- 
fai fialidi. Ognuno di etti, ettendo ufeifo dallo Scroto t 
monta, e s’impegna coll'arteria, eia vena fpermatica nel- 
la runica vaginale; patta per l’anello dell 'OMlicjuo rftemo 
coll’ arrena, e la vena fpermatica, formando insieme il cor- 
done. Ma quello giunto appena fotto il mufcolo trafverfo 
abbandona i vafì che l’acca npagnanct, per tuffarli nel ven- 
tre direttamente fotto la lamina del Peritoneo, circondato 
folamente dalla di lui tettirura cellulare ; patta di poi in- 
curvandofi di fopra gli Ureteri verfo la parte potteriore 
del collo della veficica, dove fi dilata in forma di ve- 
fcichetta, e divenendo in feguito più flretto, va ad unirli 
alla vefeieberra feminale . 

L’ufo de’ vafì deferenti di portare alle vefeichette 
feminali l’umor prolifico, o materia feminale, che hanno 
ricevuta dall’ Epididimi, e da’ teflicoli . 


Le 
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Le Vescichette Seminali fono due piccoli Ricet- 
tacoli membranofi , e celluiofi d’ un color bianchiccio, e 
di figura piramidale, lunghi tre dita trafverfe, e larghi 
un pollice; Situati da ciafcun laro alla pane poderiore, 
ed inferiore della vefcica, e pofati per cosi dire full’ inte- 
rino Retto, al quale fono attaccati, come anche al collo 
della velcica per mezzo della tenitura cellulare del Perito- 
neo , e ricoperti da quello facco membranofo . Sono for- 
mati dalla riunione d’una quantità di piccole cellulette 
membranofe, che hanno comunicazione le une colle al- 
tre, le quali colle circonvoluzioni che fanno, fomigliano 
molto agl’intellini de’piccoli uccelli. Quando quefle vefci- 
chotte fi trovano piene, e rinferrate dalle loro parti vi- 
cine, fgorgano per mezzo de’ piccoli canali efcretorj chia- 
mati È jaculatorj , lunghi un dito trafverfo. Quelli canali 
traforano l* Uretra a’ lati d’ una piccola caruncula , che fi 
chiama Verumontanum , per eiaculare lo fperma nell’ Ure- 
tra , 

L’ ufo delle vefcichette feminali £ di conservare 
per qualche tempo lo Sperma depofitatovi da’ vali defe- 
renti , • 

La Verga un corpo lungo, e rondo, fituaro alla 
parte anteriote, ed inferiore dell’ Ipogajìro , tanto per l’ u- 
feira dell* orina, che per 1' eiaculazione dello Sperma , 
Quello organo fc compollo di due forte di parti; dot, e- 
flerne, e intente: l’ ellerne fono gl’ integumenti comuni; e 
l’ interne fono due corpi cavernofi , fra i quali fi fup- 
pone un tramezzo particolare ( t ), che gli fepara ; l'Ure- 
tra, il glande, il freno, o il filetto, i vali, i ligamenti, 
e i mufeolì, 

1 


( I ) La maggior parte degli Anatomici moderni fanno un 
tramezzo particolare , che fepara i detti corpi cavtr* 
nofi : non ollante quando fi efammano con attenzio- 
ne, fi vede, che quello pretefo tramezzo non comparifce 
una parte didima da' corpi cavernofi; ma bensì la 
parete de’ due corpi , che unendofi , non formano che 
una Separazione, e a mi fura che quelle medefime pa- 
reti unite inficine s’avvicinano al glande, fi alfotti- 
gliano Sempre più; e fparifeono affatto verfo la li- 
ne. Ved. il§ig. Morgag ni , Adverf. IV. Animadv. V. 
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I due Corpi Cavernosi, che fono di una figura 
cilindrica, e conica, di color bianchiccio, e di una fo- 
ftanza cellulare , fanno la miggior parte deila verga . Sono 
ricoperti d’ una tunica fortiflìma , etendinola, hanno la lo- 
ro origine alla pute interiore degli olii del Pube , a’ quali 
fono fortemente staccati da un forte iigainento, 

L’Uretra è un canale tondo, fituato fotro la verga 
tra i due corpi cavernofi , e coperto dagl' integumenti co- 
muni. La fua ertremitì nel mezzo del glande trovali al- 
quanto dilatata, e quella dilatazione chumafi la {offa na- 
vico! are . Egli è comporto di due membrane, una interna 
di una teflìtura aponeurotica molto fitta, che forma il 
canale lungo dieci , in dodici pollici, e grorto quanto il 
foro d'una penna da fcrivere ; e P altra edema , che ricuopre 
una tertìtura fpugnofa , e vafcolofa, che circonda quali 
lutto il canale, e nella quale fono contenute molte glan- 
du!e. Tra quelle due membrane vi fi fcuoprono moire pic- 
cole cellette , e delle aperture di vari diametri , che fono 
l’imboccature di cerre lacune, che fomminirtrario un umor 
bianco, glurinofo, di cui fi umetta, e fi unge il di dentro 
del canale per ferviré di veicolo allo fperma nel tempo 
dell’ eiaculazione, come quello della glandola Proflata, fi. 
tuata alla radice dell ’ Uretra della grolTezza d’una noce, 
alquanto piatta, vafcolofa, e fpugnofa; ed’ una figura ci- 
vaie conica. 

Il Glande cosi detto per la fua fomiglianza con una 
ghianda di quercia ; è una parte dotata di una fenfazione 
viviflìma circondari da un cerchio, che fi chiama la Co - 
rona ; è comporto dell’ ìftefTa fortanaa fpugnofa, e vafcolofo 
dell’Uretra. 

Il Prepuzio, che è formato dagl’ integumenti comu- 
ni, ferve a coprire, e fcoprire il glande; e fi trova at- 
taccato ai di lotto del glande da un piccolo ligamento, 
che chiamali ri Freno della Verga. Si ofiervano tre, e 
talora quattro paia di mufcoli nella verga; cioè, due 
che concorrono alla fua erezione nominati dal Sig. Witsr- 
slow, Ij'cbio-Cavernoft , attaccati alla parte interna del- 
la Tttbernfttà de/P lfcbio , e vanno a fpanderfi alle parti 
larerati de’ corpi cavernofi ; i mufcoli Accefjorj , o Accelerato- 
rj , nominati dal Sig. Winslow Bulbo-Cavernofi , che fo- 
no il più delle volte in numero di quattro porti lateral- 
mente di qua, e di là della verga. Sono anch’eflì attac- 
cati 
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alla parte inrerna della Tuberofitì del? Tfcbio fort# 
gl’ Ifcbio-Cavermfi , e vanno a infinuarfi obbliquamenre 
alla parte podenore àe\V Uretra . Finalmente vi s'odervano 
due inufcoii Trajverft , che fervono a dilatare l 'Uretra, a* 
lati della quale fono limati; quelli fono attaccati att'ljcbio, 
al di fopra degli Accelerato*] , o tìulbo-Cavemofi , e vanno 
a terminare trafverfalmente agli olii del Pube. ( i ) U 
ultima parte, che s’olTerva alla verga, > un forte ligamen- 
to lofpenforio, che l’atracca agli olii del Pube, e la fo- 
fpende , perché non venga ad aggravarfi troppo folla 
Scroto , 


CAPITOLO Vili. 

Degli Orfani della Donna 
che fervono alla generazione « 

G Li organi della donna, che fervono alla generaiio- 
ne, fono la Vagina, l'Utero, i Ligamenti rotondi, 
e i larghiate Tube Fa/iorpiane, le Ovaie, e iValì 
fpermatici ; quefti fono gli organi interni . Ve ne fono 
degli edemi; cioV ,. il Pube, le gran labbra, o le ale, 
la Vulva , il Clitoride col fuo glande, le Ninfe, la forcella, 
© commiflura delle labbra, la folla navicolare , i'lmene t 
o cerchio membranofo, e il Perineo. 

La Vagina V un canale lungo ordinariamente fette 
in otto pollici, largo, e membranofo, che fi tende dalla 
Vulva, che e il fuo orifizio, fino all’ Utero , in cui termi- 
na. L’interiore di quello canale pili largo del fuo orifi- 
zio; ed i fituato fono, il canale dell’CAw#, chiamato 
il Meato-Orinario . Egli ha dell’ eladicità , potendo ferrarli , 
dilatarli , denderfi fecondo il bifogno . La fua grandezza 
varia fecondo. 1 ’ età , e i. foggetti . La fua parte interna 
foderata d’una membrana nervofa, che la rende fenfibi- 
lidima ; ed ì fparfa di un' infinità di piccole gianduia 
Tom . IV, I chi»' 


(t ) IV imi. Efpof. Anat, Tom. IV. pag, 78. a. j£f». * 
fegueit. 
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chiamate Vaginali , che fomniiniftrano un liquore fierofo, 
e falino, che unge, e umetta quello canale; e quello h 
quel liquore, che fi fcarica con tanta abbondanza nella 
vagina nel tempo del Coito , che gli antichi ingannati 
credevano, che folTe un vero Sperma. 

L' ufo della vagina è di dar efito a’ meflrui , e nelle 
donne maritate di ricever ancora la verga dell' uomo , nel 
tempo del Coito ; di dar paflaggio al Feto , e alle fue de- 
pendenze nel tempo del parto . 

L’ Utero é un vifcere particolare alla femmina , fi- 
tuato nella regione Ipogaftrica tra la vefcica, e F interi- 
no Retto. La fua lunghezza ordinaria é di quattro dira 
trafverfe in circa ; e la fua groflezza di un pollice . La 
fua figura fc limile a una pera alquanto piatta , larga 
nel fondo, e tiretto nel collo, che chiamali comunemente 
l ’ Orifizio interno ( i ) deir Utero , effondo di figura quali ci- 
vaie, e limile al mulo d' una tinca , ed é fituato trafver- 
lalmente . Oltre quell’ apertura fe ne trovano due altre 
una per parte al fondo dell’ Utero, che fono gli orifizi di 
due condotti chiamati le Tube Falloppiane , fituate in due 
angoli formati da una ripiegatura del Peritoneo attaccati da 
ambi i lati al fondo dell’ Utero, e chiamanfi le di lui Cor- 
na, o i JUoi Legamenti larghi. La mole dell ’ Utero varia fa- 
condo ! età, e le perfone ; la fua cavità é triangolare ; 
e i fuoi angoli corrifpondono uno al collo dell’ Utero , e gli 
altri due alle Tube Falloppiane . 

L’Utero é compollo di tre membrane, la prima, cioè 
l’elleriore, gli é fomminillrata da una ripiegatura del Pe- 
ritoneo , che l’involge totalmente, e l’attacca alla vefcica, 
al Retto, e ad altre parti. La feconda, che é la fua pro- 
pria follanza, é grollìflima, e tefluta d’ogni forta di vali* 
cioè , fanguigni , linfatici, e nervi, e di fibre membranofe, 
la forza elafiica delle quali le permette di dilatarfi nel tem- 
po della gravidanza fenza però perdere molto della fua 

grof- 

< i ) Chiamali così comunemente , perché la maggior parte 
degli Anatomici danno il nome d 'Orifizio efiemo del f 
Utero all’entrata della vagina, ove nelle vergini s’ 
ofierva nn cerchio membranofo , chiamato Imene j 
ma come quello appartiene folo alla vagina, è meglio 
chiamarlo V Orifizio d’ila Vagina , e 1’ ingrcflo dell’U- 
tero , l ’ Orifizio de!P Utero . 
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groffezza, e di tiferrarfi dopo ii parto. La terza membra- 
na fe vellutata, come la tunica interna degl’ interini, guarnita 
di parecchie glandule, onde cola un liquore fierofo ; ella 
i molto grinzofa verfo il collo, dove fono quelli grani 
glandulofi; ma ella ò lifcia, e unita verfo il fondo, ove 
s’ attacca la Placenta . 

Il Sig. Littrs (i) anatomizzando una piccola bam- 
bina d’eta di due meli, le trovò una vagina fpartita in 
due cavità uguali da un tramezzo carnofo perpendicolare, 
di modo però che quello tramezzo non era intiero, e non 
formava quelle due cavità, che dal mezzo della vagina 
fino alP Utero. Ognuna di quelle cavità arrivava a un 
Utero particolare, che aveva il fuo orifizio, il fuo collo, 
ed il fuo fondo. Quelli Uteri, che erano molto dillinri, e 
feparati nell’interiore, non moflravano per di fuori, che 
un corpo femplice, e continuo, eccettuato però i loro fon- 
di, che fi trovarono feparati l’uno dall'altro, o per dir 
meglio, che noverano uniti fe non da un ligamenro meni- 
branofo in forifia di triangolo. Ogni fondo terminava in 
punta , e aveva una Tuia Falloppiana, e vi fi trovava 
anche un ovario, un ligamento largo, e un ligamenro ro- 
tondo. Il Sig. Littre opinò, che fe quella bambina avef- 
fe vivuro, e che folle fiata maritata, avrebbe potuto in- 

f ;ravidare ora per uno , e ora per l’altro di quelli Uteri , 
econdo che il feme vi fi farebbe introdotto. 

Si domanda, fe il corpo dell’ Utero eflendo rovefciato, 
e avendo inutilmente tentato la fua riduzione, minacciato 
qualche difpofizione a gangrenarfi , fe in quel cafo con- 
verrebbe amputarlo, dopo averci fatta una legatura più 
alro, che foto pofiìbile ? Crederemmo, che in fimil cafo 
non fi dovefle efitare a fare quell’ amputazione per impe- 
dire, che la cancrena, facendo del progreflo interiormente , 
non cagionane la morte all’ inferma . 

L’ amputazione dell’ Utero, benché perigliofa , non fa- 
rebbe in quell’ occafione temeraria, efiendo il fuo fuccelfo 
provato da varie otorvazioni . Il Sig. Vieusjens celebre 
Medico dell’ Univerfità di Montpellier dice ( x ) , che una la- 

I * van- 


( i ) Ved. les Memoir. de I’ Acad. Rov- des Se. ano. 

1705. Joan Scbenkii, Obferv. lib. IV. de Uwr*. ' 
(a) Vituft. Traiti des Liquettrs. 
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vandaja in età di trent’anni, e d’una coflituzione forte, 
dopo molti sforzi confiderabili , fu incomodata da una ca- 
duta, o rovefciamento dell’ Utero, che ulciva dalla Fulva 
jn guila d’un tumore tondo , rofficcio , e grolfo ap- 
preso appoco come 1 due pugni. Il Sig. Vieussens cre- 
dette, che foffe il corpo deli 'Utero rovet'ciaro; e non aven- 
do poruto con verun mezzo ridurre quello tumore , fi 
determino a farne i’ ampurazione ; il che fu felicemente e- 
feguiro dono averne fatto la legatura ; e la malata guarì 
perfettamente. Sei anni dopo l’ operazione quella malata morì 
«nell’apertura del fuo cadavere il Sig. Vieussens rico- 
nobbe, che era 1 ' Ut-ro che fu amputato; imperocché fi tro- 
vò, che la ferita, che fu fatta all’ Utero ,era perfettamente 
cicatrizzata , e che non era rimallo che un pezzo del 
collo di quello vifcere, il quale era molto duro, e cal- 
lofo . 

Ambrogio Pareo (i) racconta, che fu chiamato per 
Vifitare una donna, che dopo vomiti violenti , e grandiffi- 
mi sforzi, aveva fentito fra le fue cofcie tifi corpo grave, 
che la incomodava. Riconobbe egli , che era una mafia 
camola, che ufciva dalla Fulva. La riduzione di quello 
corpo fu inutilmente tentata, e principnndo a cancrenarfi. 
Pareo fi determinò a farne l’ amputazione in prefenza 
di molti ProfelTori di Chirurgia . Quella malfa carnofa do- 
po imparata fu efaminara, e fi giudicò edere l* Utero ac- 
compagnato da un ovario. Tre meli dopo la fua guari- 
gione, la detta donna mori-di plenri ride , e 1’ efame del 
fuo cadavere confermò , che veramente 1* Utero era fiato 
amputato . 

Roussetto fi] racconta d* una donna , che dopo 
molti parti labonofi , ebbe una precipirazioned’(//ero, che non 
poten io eflere ridona fi cancrenò , e cafcò da fe . La det- 
ta donna non volle rellare al letto, e godè per tre anni 
d’ una faiute perfetta ; alia fine del qual tempo morì d* 

una 

[t] Ved. Ambr. Pareo, lib. XXXIV. Cap. XLVIII. Jt» 
an Ichenk. Obf. Lib. IV.de Uteri Ectomìa. Zacut, 
L-i/ìtan. Prax. Medie. Obf. LXXVI. Michael Alberti 
Tentam. Lexici Realis, Obf. Medie. 

{*] Traéf. de Partu Czlàreo. 
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t)n* febbre continua, e l'apertura del fuo cadavere fece 
vedere, che veramente il corpo dell 'Utero s’era feparato 
da fe dalla putredine. 

Carpio f 1 j fa la fioria d’una donna, alla quale non 
(blamente l 'Utero ufcl fuori dalla l'ulva ; ma ancora gli 
fu tagliato, e la donna guari perfettamente. Platero di- 
ce d’una donna alla quale fu amputato 1' Utero, e perciò 
era incomodata ogni mele da un Auffa emorroidale. 

L’ufo dell 'Utero ì di dare patteggio a’meltrui, e alle 
dohne maritate d’ammettere lo Sperma viri/e nella fui 
cavità in tempo del Coito , o fecondo alcuni Anatomici, 
di dare folamente paflaggio allo Spirito S-minatr , per ef- 
fer portato alle ovaje ; di ricevere le uova fecondate do- 
po la concezione ; d’alloggiare il Feto in tutto il tempo 
della gravidanza, ed in line di ipingerlo fuori nel tempo 
del parto . 

I Ligamenti Rotondi fono appartenenze dell’C/«- 
ro , che lo tengono attaccato. Sono eglino lunghi, tenui, 
e vafcolofi , attaccati dalla loro parte fuperiore a’ lari del 
fondo dell’ torero, dopo di che difendono obbliquainente 
nella tenitura cellulare del Peritoneo . e vanno a paffare 
per gli anelli dell’ Addome ; ed effanao pervenuti alle of- 
fa del Pube , fi dtflìpano nel graffo, e fparifeono do- 
po eflerfi di vi fi in molte porzioni, alcune 4 eit e quali van- 
no accanto al Clitoride \ altre alle gran labbra, o alej ed 
altre fi Rendono fino alle cofcie. 

I Ligamenti Larghi fono anch’ effi appartenenze 
dell’ Utero , e fono ripiegature, o allungamenti del Perito- 
neo, che gli rende aderenti all’ Utero, e alla parte fupe* 
tiore della vagina. Sonocompotli fecondo il Sig. Eistero 
di due membrane, tra le qmli fg ne trova un’altra pie- 
na di piccole cellette . Quefli ligaiti-mti , ripiegando^ 
trafverfalmenre, formano ciafcuno di effi due ale, una an- 
teriore, e l’altra poitenorej e in quelle due ale, 0 du» 
plicature, fono contenute le Tube falloppiane. 

L' ufo di quelli ligamenti è di tenere l ’ Utero ftefo 
principalmente nelle donne gravide. Il fondo deU’Cfrera, 
e (Tendo allora molto allontanato dal fuo collo , potrebbe 
«ndar facilmente per un verfo, o per l’altro, fe non fo£~ 

I 3 fc 


( 1 ) Carp. Ifagog. Anat. 
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fie ritenuto nel fuo equilibrio da’ hgamenti rotondi. UaC- 
ghi ritengono 1’ Utero nella fua fituazione, e l’ impedi- 
scono di calare. Servono ancora d’appoggio, e d’invol- 
to alle ovaie, alle Tube Falloppiane , e ad alcuni vali. La 
loro figura limile alleale d’un pipifìrello. 

Le Tube Falloppiane fono due condotti, la figu- 
ra de’ quali è fi mi le a una tromba; limati nella duplica- 
tura de’ligamenti larghi di qua, e di là dall’ Utero, al 
fondo dei quale s'infinuano ambi i lati da una piccola im- 
boccatura, che non ammette ordinariamente che una fe- 
tola di porco. Quelli condotti fi slargano infenfibilmen- 
te a milura che fi allontanano da quella imboccatura li- 
no al Padiglione delle Tube Falloppiane , capace di contene- 
re l’ eli remiti del dito mignolo. L’orlo del Padiglione 
tagliuzzato , e forma una fpecie di frangia , tefluta di 
fibre carnofe, che fi chiama dagli Autori Morfus Diabo- 
li. La lunghezza di quelle tube varia fecondo l’età; fo- 
no ordinariamente di fette in otto dita trafverfe . Sono 
compolle di due membrane, che l'Utero loro fommini- 
ftra. Tra quelle due membrane, è probabile, che vi fia- 
no delle piccole glandule, onde cola un liquore, che ren- 
de lubrico il canale, il che facilita il palfaggio all’uo- 
vo; e che vi fiano ancora delle fibre carnofe, che con- 
traendofi facilitino la difcefa dell’ uovo nell’utero. 

L* ufo delle Tube Falloppiane b, fecondo alcuni Ana- 
tomici, di fervire a portare le parti fpiritofe del feme vi- 
rile all’ovaia , per vivificar l’ uovo , contro il fentimen- 
to di molti altri, che foftengono, che là non pei viene, 
fe non per mezzo della circolazione del fangue . 11 lo- 
ro ufo e ancora di ricevere 1’ uovo fecondato dall* 
ovaja per condurlo neli’ Utero . Riolano ( t ) , Gha- 
af , e Eltsoltzio dicono aver trovato il Feto nel- 
la Tuba Falloppiana. E poco tempo fa abbiamo avutomi 
efempio memorabile d’ un Feto trovato nella Tuba Fal- 
loppiana, il quale ne fu tirato di età di ventun mele per 
mezzo dell’operazione Cefarea , e la madre fopravvilfe 
all’operazione. 

Le Ovaje ( 2 ) foro due organi bianchicci, ineguali, 
d’ una figura ovale , grinzofi nelle donne vecchie ; ma u- 

ni- 

( 1 ) Riolan , dans fon Anthropographie, Livr. 2 . Chap. 

( 2 ) Ciò. Van-borne , Anatomie» a Leiden , refe la feoperta 

d»L 
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aiti, e lilcì nelle giovani. Sono fìtuati aMatì del fondo 
dell’ Utero , e attaccati ad effo per mezzo d’un forte liga- 
mento, trovanti nella duplicatura dell’ala pofleriore del 
ligamento largo. La loro mole varia fecondo l’età,ef- 
fendo più grotti nelle giovani , che nelle donne attem- 
pate : la loro grofTezza e nulladimeno ordinariamente co- 
me un uovo di piccione. Sono comporti d’una fortanza 
bianchiccia, fpugnofa, e inteffuta, o intrecciata di mol- 
te arterie, vene, nervi, e di diverfe piccole vefcichette, 
che fi chiamano Uova , ripiene d’un liquor trafparente, 
ed involte da una fpecie di calice. Sono ricoperti di due 
membrane, una ì for propria, e l’altra loro i fommi- 
niftrata da’ligamenti larghi. Il Sig. Mery (i) ha tro- 
vato, in un’ovaia marcita di una donna , un orto della 
malcerta fuperiore, con parecchi denti cosi perfetti, che 
alcuni parevano avere piu di dieci anni . 

I Vasi Spermatici delle Donne fono una arteria, 
e una vena da ciafcun lato, come negli uomini . Le arte- 
rie prendono la loro origine dall * Aorta difendente , una a 
delira, e l’altra a finiftra. Difcendono ciafcuna dal fuo 
lato lungo, e al di fopra de’mufcoli Pfoas in una ripiega- 
tura del Peritoneo , per portare in parte il fangue alle o- 
vaje, ed in parte al l'Utero . Le vene prendono la loro 
origine dalle ovaie, e dall* Utero, ove le arterie finifcono, 
e riportano' il fuperfluo del fangue per mezzo di piccoli 
vati Capillari , che abboccandoti, o unendoti gli uni cogli 
altri, ne formano de’ più gradi , e riunendoti un’altra 
volta infieme formano due tronchi di vene, che montan- 
do fopra i mufcoli Pfoas , involti anch’elti in una ripie- 
gatura del Peritoneo , vanno a terminare, il deliro al tron- 
co della Vena Cava ajcendente , ed il finiftro alla Vena E- 
mulgente , o Renale. 

Le parti esterne delle Donne , che fervono alla 
generazione, fono (come abbiamo già detto) il Pube, le gran 
labbra, o ale, la Vulva , il Clitoride col fuo glande, le 

I 4 Nin- 


fali e ovaje, e delle uova pubblica, per mezzo d'una 
lettera , che fcrilfe a Rolfineio , la quale fu (lampara 
nell'anno 1668. 

( 1 ) Hirtoire de 1 ’ Academie Royale d«s Sciences de Pariì 
ann, 169$. Tom. II. pag. 245, 
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Ninfe, la forcella, o commirtura delle labbra, la foflfa «a- 
vicolare, l’Imene, ed il Perineo. 

Il Pubeì quella prominenza , che e limata alla par- 
te anteriore, ed inferiore della regione Ipogaflrica , al di 
fopra della congiunzione fuperiore d .*lle ale , e che comin- 
cia a coprirli di peli all’età di 14. o 15» anni . Elfo 
comporto d’un gomitolo di graffo coperto dagli integu- 
menti comuni . . 

Le gran Labbra , o Ale fono due ripiegature for- 
mate dalla pelle, comporte interiormente di molto graffo, 
che le rende molto graffe. Sono coperte di peli nell' età 
puerile alla loro fuperficie erteriore; ed unite, e lifcie alla 
loro fuperficie interiore, dove fi offervano diverte piccole 
aperture, che fono gli orifizi di parecchie glandule 5 >- 
kacte, che (i trovano fotto la membrana, che cuopre la 
loro faccia interna, le quali fornifcono un liquore, che 
la rende tempre umida, unita, e lifcia. 

La Volita lo fpazio, o l’apertura, formata dalle 
gran labbra, o ale. 

Il Clitoride una piccola prominenza conica, fo- 
migliante nella fua piccolezza alla verga dell’ uomo, fe 
non che erto non ì barato, avendo come erta i fuoi lim- 
icoli al numero di quattro; cioè, due nominati i Co». 
firittori della Vagina, che fono attaccati alle offa del Pu- 
be, e allo Sfintere delP Ann , e abbracciando la vagina 
vanno a terminare al Ciit>«i4e . Gli al*ri due chiamanfi 
gli Erettori , o Ìjcbio-Cavetnofi ; fono attaccati alle Tubero - 
fttà deir offa lfchio , e vanno a terminare a’ corpi caver- 
nofi, che abbracciano. 

Il Clitoride è fituato alla parte fuperiore delle lab- 
bra, o ale, al luogo dove fi nnifcono le Ninfe ; ì com- 
porto, come la verga dell’ uomo, di due corpi cavernofì , 
aU'eftremità de' quali fi orterva il fuo glande, non fo- 
rato, dotato d’una viviffima fenfazione ; e munito del 
fuo prepuzio, che gli vien fomminiftraro dalle Ninfe , 
per mezzo d’una ripiegatura, che effe formano unendo- 
li, e fotro il quale fituato il canale fe\V Uretra, che 
fi chiama il Meato-Orinario , o l’orifizio del condotto dell* 
orina . 

Vi fono degli Autori, che hanno trovato il Clitori- 
de uguale alla verga dell’ uomo per la fua lunghezza • 
Platero racconta averne veduto uno della lunghezza t 
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e groffezza del collo d’un’ oca . Venete Io trovo uguale 
alla metà del dito mignolo in una ragazza di età di otto 
anni . Le donne , che fi trovano munite di fimili C Hteridi, 
poflono abufarne unendoli con delle altre donne; perciò 
quelle donne fon chiamate Tribadi . Riolano, e Seni- tr- 
emo hanno veduto un Clitorid • della lunghezza del dito 
mignolo . Reom. de Graaf ha veduto una fanciulla, 
nella quale il C Utorìde era sì fomigliante alla verga dell* 
uomo , che la levatrice , e altre perfone , che furono 
prefenti alla fua nafeita, la giud-carono effer mafehio, 
e le fu dato nel Batrefimo il nome d’ uomo . Plempio 
fcrive d’ una certa E lena s che con quella parte s’ eferci- 
tava con molte femmine , e corrompeva le vergini » 
Diemf.r8rof.ck ha veduto una donna di Mmfort maritata 
con un Sergente, il Clitoride della quale era delia lun- 
ghezza, e grolfezza d’un membro virile mediocre . E* 
rarilTìmo, e anche non fi ò mai fentito dire altrove, quel- 
lo che Bartolini racconta (i) d’ una Cortigiana Vene- 
ziana, alla quale il Clitoride s’ofiìficb, e che a cagione 
della fua durezza offendeva , e feriva sì malamente i 
fuoi amanti ne’fuoi abbracciamenti, che erano perciò co- 
firetti ad implorare il foccorfo della Chirurgia. Tulpio 
parta d* una donna , che aveva il Clitoride groflo quanto la 
verga d’un ragazzo ; ella perciò fi divertiva con delle 
altre donne. Quella Tribade fu frullata, e bandita in ap- 
preso. 

Le Ninfe fono due ripiegature della pelle, compo- 
lle d’ una follanza fpugnofa , d’un color vermiglio nelle 
ragazze vergini; ma bianchiccie, e rilaflate nelle donne, 
che hanno avuti molti figliuoli . Diventano elleno tal- 
volta sì lunghe in certe donne, che 1’ uomo non fi può lo- 
ro accollare , e fra le Egiziane al racconto di Galeno 
vengono a tal eccedo di lunghezza , che fono obbligate 
a venirne alla Ninfetomìa , cioè a dire, a amputarle acau- 
fa della loro deformità, e dell’impedimento che loro dia- 
no . In Affrica quella incomodità i molto comune; e vi 
fono degli uomini, al dir di Leone l’ Africano , che 
non hanno altro medierò, che di faper tagliare le ninfe 
troppo allungate; c flridou© ad alta voce nelle firade. 


( i ) Hill. Ànat. Cent. III. Hiftor. LIX. 
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Chi vuol far fi tagliare ec. Nell’ Imperio degli Abiffxrri , V 
allungamento delle Ninfe è sì ordinario , che flato ne- 
oeflario di flabiiire una circonciflone per le donne. Le 
Ninfe fono fparfe di moltiflìme papille nervofe , che le 
rendono fenfibiliflime , e provvifle d’ una gran quantità 
di glandule Sebacee , che flillano un umore , che le rie* 
Tempre umide . Son fi tua te Torto le gran labbra, o ale , 
di figura triangolare, più larghe nella parte inferiore , 
che nella fuperiore , alla quale fi unifcono infieme 
per formare il prepuzio al glande del Clitoride ; al- 
largandole fi vede l’orifizio della vagina, che trovafi mol- 
to riflretto nelle ragazze vergini , e circondato da una 
membrana fortiflìina, qualche volta circolare, e qualche 
volta femilunare, che fi chiama Imene ; ma nelle donne 
quefla membrana fi trova (Lappata , e ridotta in più 
pezzi , che eflendo cicatrizzati dopo la loro lacerazione , 
formano de : piccoli triangoli carnofi , e membranofi affai 
grandi , che fi chiamano le Caruncole Mirtiformi . 

In vece di quefla membrana circolare, o femilunare, 
fe ne trova qualche volta una contro natura , che tura 
affatto quell’ orifizio, la quale bifogna incidere per dare 
efito agli umori ritenuti nelPl/rero, o nella vagina, i qua- 
li umori pofTono, dal loro foggiorno, cagionare de’ gravi acci- 
denti, e dar luogo a confiderabili sbagli, come fucceffe all’occa- 
fione d’una fanciulla creduta gravida dalle levatrici a ca- 
gione del gonfiamer.ro, e della tendone dell’ Utero , ca- 
gionata da un ammaliò grande di (angue meflruale rite- 
nuto da una tale membtana ; ma quefla gravidanza imma- 
ginaria fi diflipò ben toflo, quando fu incifa quefla mem- 
brana, e che il fangue ritenutofu evacuato ( i ). Il Sig. 
Boudou, Chirurgo Maggiore del Grand’ Ofpedale di Pari- 
gi, guarì fpediramente col medefimo mezzo una Signori- 
na d’ un pretefo fcirro all’ Utero, del quale era fiata pef 
lungo tempo medicata, e che avea data una Amile caufa 
alla gravidanza, della quale ho parlato di fopra. 

La Forcella , o Commisura delle Labbra , 
non è altro che l’unione delle labbra nella loro parte 
inferiore per mezzo d’un forre ligamento membranofo, 
che fi trova tefo nelle ragazze vergini, rilavato in quelle 

che 

( I ) Ved. Ambe. P ar eo, Lib. XXIV. Cap. L. 

Amanti , Obferv. Tur ics Accouchsmens , 
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che hanno (offerto la copula del mafchio, e qtnfi Tempre 
(frappato nelle donne, che hanno fatto de’ figlj. 

La Fossa Navicoiare è quella piccola caviti, « 
fondo formato dal fopraddetto ligamento , unitamente 
eolia parte interna , ed inferiore delle gtan labbra , o 
ale . 

Il Perineo \ quello fpazio, che ìcomprefo tra la for- 
cella, o commi (Tura delle labbra, e l 'Ano, il quale fminui* 
fce ne’frequenti parti , e fi diftrugge anche ne’parti laborio- 
iì . La fua ertenfione ordinaria 'e in circa della groffezza d* 
un pollice . 

Tali fono gli organi maravigliofi della generazione 
nella donna : la naturagli ha fituati in un ridotto ofcuro; 
ella gli ha anche coperti d’ una fpecie di tofone, come 
per nafcondergli ; per la cura , che na avuto di coprirgli t 
pare, che ella c’imponga del rifpetro, e del pudore. Ma 
nafcondendo quelli organi fecondi, ella ce ne fcuopre l’u- 
fo per una infrazione fecreta. Quella cognizione, o piut- 
torto quello fentimento, che nafce con noi , fi fviluppa ap- 
poco appoco coll’età; ella produce ne’ cuori noftri le paf- 
fioni le più vive : ella irtruifce , o ella trafporta gli ani- 
mali come gli uomini. Gl’infetti i più vili appena na- 
ti , fono da una forza invifibile ricondotti verfo la 
loro origine : dal momento che le farfalle efcono 
dalle loro uova, s’abbandonano a quella partìone, che le 
domina per cosi dire avanti di nafcere. Per cieco che ci 

S aia l’iflinto degli animali , è perù più penetrante del no- 
ro intelletto; vanno eglino a cercare ne’ luoghi i più fe- 
creri , gli organi dove pofTono riprodurli . 11 gallo fenza 
guida, e fenza raziocinio, va a cercare fra un certo di 
penne le parti delia generazione, che non ha mai vedute, 
e vi fi pone colle politure le più giade, e le più efatte; 
qual guida lo conduce con tanta giurtezza nella via dov’ 
entra? La natura, che £ la padrona di tutto ciò, che 
vive, ci fa trovare in noi medefimi le lezioni, cbfr 
attribuiamo fenza fondamento alla nollra ragione . 

Fine della Splanchnologìa . 

J PARi 
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Del T Angiologìa . 


A Bbiamo già detto, che P Angiologia > quella parte 
dell’anatomia, che tratta de’ vafi , e principal- 
mente de’ fanguigni, fi a no arterie , o frano vene . 


CAPITOLO t 

Delle Arterie in generale. 


S I nominano Arterie , certi canali elaflici, che ricevo* 
no il fangue dal cuore , per diltribuirlo in tutte le 
parti del corpo da un’ infinità di divifioni , e fud- 
divifioni, che terminano in canaletti impercettibili : il lo- 
ro battimento, che dipende dal moto del cuore, b pro- 
dotto dalla forza del fangue, che innalza le loro pareti, 
e dalla reazione ( x ) di quelle medefime pareti Copra il fan- 
gue, di maniera che il fangue riceve tanto moto dalla contra- 
zione delle arterie, quanto ne ha perduto dilatandole. 

Tutte le arterie, che trovanfi nel noflro corpo, pren- 
dono la loro origine da due tronchi principali ; cioè uno, 
che efce dal ventricolo deliro del cuore nominato arteria 
polmonare, che porta il fangue a’ polmoni, e l’altro, che 
efce dal ventricolo finiftro del cuore chiamato Aorta , o Ar. 

tt- 


(t) Per reazione s’intende un’azione di un corpo ,che 
fi muove Copta un altro corpo, dal quale egli riceve 
l’ azione . 
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feria Magna, che diflribuifce il l'angue a tutte le parti del 
corpo . 

Le arterie fono formate di quattro tuniche ben forti, 
graffe, e ben fitte, provvifle di due moti fenfibili , che 
chiamanti il *PotJ'o. In uno di quelli moti le arterie li 
dilatano, e quello moro di dilatazione chiamafi Diajlule ; e nell* 
altro li contraggono , e quello moto di contrazione nomi- 
nafi Siflote , 

Il diametro delle arterie va tempre fminuendofi a 
tnifura che s’allontanano dal cuore; quella difpolizione 
particolare del diametro di quelli vafi, che gli da la figu- 
ra d’ un cono, contribuifce molto ad aumentare il corfo 
del fangue nelle Arterie ; imperocché noi fappiamo, che il 
corfo d’ un liquido aumenta palTando da uno ipazio largo 
in un alto Uretra , 

Independentemente dalle arterie fanguigne, fe ne Co- 
prono delle altre finjUime, che fono la continuazione delle 
arterie fanguigne, e che chiamanli Arterie Linfatiche, no- 
minate dal Sig. Vif.ussens Nevro-Linfatiche , (j) a ca- 
gione della loro ellrema fottigliezza , che non ammet- 
tono nella loro cavità, che la parte bianca del fangue. 

CAPITOLO II. 

Delle Arterie in particolare. 

Deir Arteria Polmonare. 

L 'Arteria Polmonare ufcendo dal ventricolo de* 
Uro del cuore , monta incurvandofi alquanto ; e do- 
po aver fatto tre dita trafverfe di llrada, fi divide 
in due branche , che vanno a diftribuirli nella follanza de' 
Polmoni , 


DelP 


( i) Vcd. Vituft. Traité dee Li qtieurs . 
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Deir Aorta . 


L’Aorta fi divide in Accendente, o Sufknore , ed in 
Difendente , o Inferiore , quantunque quella non fia che un 
folo, e medefimo tronco. Si dà il nome d' Aorta A fendente 
alla parte di quello tronco dalla fua ufcita del cuore , fi- 
no al luogo dove forma un femi-cerchio, o arco chiama- 
to la Curvatura del" Aorta ; e chiamafi Aorta Difendente il 
redo dello (torto tronco dalla fua curvatura fino alla fua 
biforcazione, o divifione in due branche nominate Ilio- 
che . 


Deir Aorta Afcendente , o Superiore . 

L’Aorta Ascendente, o Superiore fornifce nell’ 
nlcir dal cuore due arterie nominate Coronali , che vanno 
a dirtribuirfi nella foftanza del cuore, e alle fue orecchiet- 
te . Ella fornifce poi tre gran tronchi dalla parte fuperiote 
della fua curvatura. 11 primo, che ì il più confiderabile, 
chiamafi la Sotto-daveare Dejlra , il fecondo nominali la 
Carotide Stniflra , ed il terzo prende il nome <xt Sotto-daveare 
S infra . 


Delle Arterie Sottoclaveari . 

Le Arterie Sottoclaveari vanno d’ambi i lati, 
dietro, e fotto la Clavicola , ed effóndo pervenute full’orlo 
fupenore della prima coltola , prendono il nome d* Arterie 
Ascellari. Ciafcuna arteria Sottoclaveare prende nel fuo tra- 
gitto quattro branche affai confiderabili ; cioó, la Mam- 
maria interna , la Vertebrale, o Cervicale interna , la Cervica- 
le, e P Intercoflale fuperiore , alle quali fi pub aggiungere la 
Diaframmatica fuperiore . La Sottoclaveare defila produce oltre 
di ciò la Carotide dejlra . 

La Mammaria Interna feende lungo le cortole, e 
dietro lo Sterno, e va a perderfi al mufcolo Dritto. Ella 
forni.ee nel fuo tragitto de’ rami , che chiamanfi Arterie 
Timitbe , Mediajìme , Peri cardine , Intev-CoJUli , che s’ uni- 
fico» 
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icono colle Vertebrali , e colla Mammaria eflerna . La mam- 
maria interna, eflendo poi arrivata vicino alla cartilagine 
Xifoide , fi divide in due branche, la fuperiore delle quali 
torma la Diaframmatica Superiore ; e l’inferiore, efTendo per- 
venuta fotto il mufcolo Dritto , fi ramifica, e fi comunica 
coll’ arteria Epigamica . 

La Vertebrale, Cervicale interna entra ne’ 
fori delle Apofift Trafverfe delle vertebre Cervicali , e foroi- 
fce nella fua firada de’ rami* alla midolla fpinale, e ama- 
toli vicini . Queft’ arteria eflendo arrivata alla parte fu- 
periore del collo predo all’ Occipitale , forma tre curvature 
avanti d’entrare nel cranio, fora di poi la Dura-Madre , ed 
entra nel cranio pel gran foro dell’ Occipitale, portandoli 
obbliquamente per andare a unirli colla fua compagna; e 
dalla loro unione ne rifulta un fol tronco nominato Arte- 
ria Vertebrale , o Ba/ìlare, la quale fornifce fpeffe volte i’ 
Arteria Spinate , e molti rami alla midolla allungata, e al 
cervello. Queflo tronco, eflendo pervenuto fino all’ oliò Sfe- 
noide, fi divide in due branche a guifa di T, comunican- 
dofi l’una, e l’altra colla branca pofteriore dell’arteria 
Carotide interna ; e ramificandofi poi , fi perde nel lobo po- 
flenore del cervello. 

La Cervicale fi divide rotto in due branche, l’una 
delle quali fi ramifica alla parte anteriore del collo, alla 
Trachea, all’ Efofago, alla Faringe , e alla gianduia Tiroide-, 
m l’ altra branca fi diftribuifce a’ mufcoli del collo , e alle 
parti vicine . 

L’ Inter-Costale Superiore difcende fopra la fac- 
cia interna delle quattro vere cortole fuperiori , vicino alle 
vertebre , fomminiftrando a ognuna branca , che va inte- 
riormente lungo tutto il loro orlo inferiore, dirtribuendofi 
alia Pleura , e a’ mufcoli lntercojìali ; ed alcuni rami entra- 
no nel canale delle vertebre . 

La Diaframmatica Superiore difcende lungo il 
Pericardio, al quale fornifce de’ rami, e va a perderli poi 
Bella parte fuperiore del Diaframma. 

Le Sottoclaveari, ufcite che fono dal petto, paf- 
fano ognuna dal fuo lato per lo fpazio che formano le 
branche del mufcolo Scaleno , e là lafciano il nome di. 
Sottoclaveari per prendere quello d ' Afcellari . Ciafcuna ar- 
teria AJctllart dà torto quattro branche principali; cioè, 

ia 
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la Mammaria efleraa , o Toracica, che fi diflribuifee alla 
annuncila , ea’mufcoli, che fono fui petto ; la Scapitiate 
interna , che va a diftnbuirfi a’mufcoli , che fi trovano alla 
feccia interna della Se apula ; la Scapai are ejìerna , che fi ra- 
mifica a’mnfcoli della faccia efferna della Scapala, e l* 
Omerale , che dopo aver circondato il collo dell’ Omero , a 
avendogli fomminiftrati molti rami, va poi a diflnbuirfi al 
limicolo Deltoide . , 

L’ Arteria Ascellare, effendo pervenuta fotto il 
cavo delPafcella, muta nome, e piglia quello d’ Arteria 
Brachiale ; difeende poi lungo la faccia interna del braccio, et 
fendo coperta in parte dal mufcolo Bicipite, efornifee nella 
fuaflrada a delira, ea finiflrade' rami a'mul'coli vicini . Fra 
quelli rami ven’è uno affai confiderabile , che vaverfo il 
condite effemo dell’ Omero , e fi comunica coll* arteria Ra- 
diale, mentre un altro ramo difeende verfo il lato del con- 
dite interno , e va a comunicarli coll* arteria Cubitale . 
Quelli due rami hanno ricevuto il nome d’ Arterie collate- 
rali ; efft diventano d’un gran foccorfo dopo l’operazione 
dell’ Aneurisma . 

L’ Arteria Brachiale, eflendo pervenuta alla parte 
inferiore dell’ Omero, paffa fotto l’aponeurofi del mufcolo 
Bicipite, e fi divide in due branche principali , nominate 
Cubitale, e Radiale ( i ). 

L’Arteria Cubitale fi tuffa fotto il mufcolo Roton- 
do Pronatore, per andare ili’ ulna, e fi divide in tre branche. 
La prima fi porta diedro i! coodile interno, e fi ramifica 
alle pam vicine. La feconda torà il ligamento Inter-Offeo, 
e fi diftribaifce a’mulcol effenfori della mano. E la ter- 
za, che chnmafi lnter.Offea, feende lungo il ligamento 
later-0 ffeo , fino al mufcolo quadrato, al quale fi diflnbui- 
fee, come anche alle parti vicine . 


( l ) Benché la biforcazione pib ordinaria dell’ arteria Bra- 
chiale fi faccia in circa un pollice al di fotto del con- 
dì le interno dell’ Omero , ella varia non oftante , ef- 
fenlovi de’ foggern dove fi fa alla parte media del 
braccio , ed altri alla fua parte fuperiore, il che non 
* d’un piccolo vantaggio pel (uccello dell’operazione 
deli’ Ageurijma. 
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II treneo dell’arteria Cubitale difcende poi lungo la 
faccia interna dell’ Ulna fra i niufcoli Sublime, e Profondo , 
a’ quali ella dà de’ rami; ed eflendo arrivata al Carpo , parta, 
folto il liganienro annulare internp, e comune, e dà un 
vaino, che parta dietro 1 tendini de’ muftoli Sublime , e 
Profondo , e va ad umrfi colla branca dell’arteria Radiale. 
L’ arteria Cubitale, eflfendo arrivata nella palma della mano, 
defcrive una linea curva, di dove partono ordinariamente 
einque, 0 fei rami, che vanno verfo l’intervallo delle di- 
ta ; là ciafcheduno di quelli rami fi divide per andare al- 
le parti laterali interne delle dna, continuandofi fino al- 
la terza Falange , e dando de’ piccoli rami a delira , ed a 
Anidra. L’ultima branca dell’ arteria Cubitale, dopo ef- 
ferfi comunicata colla Radiate , va a diftribuirfi al pol- 
lice . 

L’Arteria Radiale fi porta verfo il Raggio , fom- 
miinirtrando fpeditamente uno, o due rami , che afcendono 
verfo il condile elferno , e vanno a comunicarfi col ra- 
*no collaterale elferno . Scende poi lungo il raggio dan- 
do de’ rami a’mufcoli vicini a delira, ed a Anidra; ed 
eflendo pervenuta alla fu* parte inferiore , fi volge di 
dentro in fuori, e parta fono i rondini de’mufcoli eften- 
fori del pollice; erta dà un ramo, che va fui la firperticie 
edema del Carpo; difceide poi fra la prima falange, ed 
il primo oflbdel Metacarpo, trafora il mufcolo adduttore 
dei dito Ìndice , e dopo eflerfi unita coll’ arteria Cubitale, 
fi perde nella mano. 

Abbiamo già detto di fopra, che \n Sottoclaveare de- 
flra produce la Carotide deflra , in vece che la Carotide fini - 
flra parta immediatamente dalla curvatura dell’ Aorte. 


Delle Arterie Carotidi . 


Ciafcun’ arteria Carotide monta lungo la parte laterale 
del collo, fomminiftrando alcuni piccoli rami alle parti 
vicine , ed eflendo arrivare dirimpetto alla cartilagine Ti- 
roide , ciafcuna Carotide fi divide in due tronchi. Quello* 
che va a ramificarfi alla faccia , fi chiam i Carotide rjier. 
na ; e l'altro, che va nel cervello, fi nomina Carotide in - 
terna . 


Tom. Il 7. 
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Della Carotide efterna. 


1^6 


La prima branca, che l’arteria Carotide efterna fornì fce r 
Chiamafi Tiroidea ; b nominata dal Winslow ( i ) Arte- 
ria Laringea , o Gutturale Superiore . Quella branca va a 
diftribuirli alla Laringe, alla gianduia Tiroidi , e alle parti vi- 
cine. La feconda branca chiamali Sublinguale , o Ranina ; 
va a Hiftribuirfi alla gianduia Sublinguale , alla lingua , 
ed alle pafti vicine . La terza branca prende il nofne d’ 
Arteria MafccUart efterna , portali verfo la bafe della ina- 
nella, dopo aver dato alcuni rami alla gianduia Mafcel/a- 
rc, ed ettendo pervenuta fulla faccia efterna della mafctl- 
la , fornifee le Labiati inferiori , e fuptriori . Quell’ arteria 
monta poi fui grand’angolo dell’occhio, dove prende il 
Pome A' Arteria Angolare , la quale dopo aver dato de’ ra- 
mi alle palpebre, e alle parti vicine, ed elTerfi comuni- 
cata con un de’ rami della Carotide interna , che fon pafla- 
ti nell’ Orbita, va poi a perderfi nel mufcolo frontale, 
dove comunica coll'arteria temporale . La quarta branca 
della- carotide efterna chiamali Arteria Occipitale, che dopo 
aver dato molti rami a’ mufcoli eftenforj della tetta va a 
diftribuirfi al mufcolo Occipitale , e alla Dura-Madre per 
mezzo d’ un ramo, che entra nel cranio pel foro Majìotdeo . 
La quinta branca li nomina Auricolare pojìeriore ; ella fi 
diftrlbuifce alla parte pofteriore dell’orecchio, alla mem- 
brana, atti Cafra del Tamburo, e alle parti, che elfo rin- 
chiude . 

Il tronco della carotide efterna continua la fua fttv.di 
afeendendo fenza dare verun ramo confiderabile ; ma etten- 
do arrivato un poco più alto della mafeelia inferiore , fi 
divide in quattro rami . Il primo chiamafi Arteria macel- 
lare intema ; palla nel condotto mafcellare inferiore , dà 
nel fuo tragitto delle piccole ramificazioni a ciafcuna, ra- 
dice de’ denti della mafeelia inferiore , elee poi di ouefto 
condono pel foro mentale, e va a perderfi al Periojlio, e 
mufcoli vicini del labbro inferiore. Il fecondo ramo va a 

di- 


(i) IVintl. Efpolìzione Anat. Tom. Ili, pag. 6 . ri. 
Ed. di Napoli . 
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■lìrtribuirG fra il Pericranio , ed il mufcolo Crotafie- . Il 
terze portafi verfo la fefTura Sott-Orbitale , dove fi divide 
in due branche, una delle quali entra nell ’ Orbita ^ e dà de* 
rami a’mufcoh dell* occhio, e a’denti della mafcella fupe- 
liore, va nel condotto mafcellare fuperiore, n’ efee poi 
pel foro Sotto-Orbitale , per andare a perderfi al labbro Ul- 
teriore : I’ altra branca fi porta verfo la fefTura Sfimo-Ma- 
fcellare , e fi fuddivide in molti piccoli rami, che vanno a 
didribuirfi gli uni al palato, altri a’mufcoli del tramezzo 
del palato, e gli altri nel nafo . Il quarto ramo della 
branca dell’arteria carotide edema, che e paflat» dietro 1* 
angolo della mafcella inferiore, chiamafi l'Arteria dell a 
Dura-Madre , o V Arteria Spino/a ; ella entra nel cranio pel 
foro nominato Piccolo Rotondo , o Spinofo , e fi diftribuifce 
alla Dura-Madre . 

L’altra branca della carotide edema ^ quella, che con- 
tinua la Tua drada falendo fra 1 ’ Apofifì Mafleidc , e l’ ango- 
lo della mafcella . Qued’ arteria fornifee alcuni rami alla 
gianduia parotide, e piglia poi il nome d ’ Arteria Tempo- 
rale. EfTa fornifee una branca, che poi va a didribuirfi 
al mufcolo Maffetere , e alle parti vicine; mentre l’ arte- 
via Temporale fornifee tre, o quattro piccole arterie, no- 
minate Auricolari Anteriori , che vanno a didribuirfi alla 
Gonea . L’arteria Temporale pada finalmente full Apofifì 
Zigomatica , va full’ Apofifì, che cuopre il mufcolo Crotafi- 
te , dove fi divide in tre branche didinte in anteriore , me- 
dia , e pojìertore , le quali vanno a didribuirfi a’ mulcoli 
Frontali , e Occipitali , comunicandofi colle ramificazioni 
delle branche dell’arteria Temporale , dal lato oppodo, fc 
con quelle delle arterie Nafali , e Occipitali. 

Del? Arteria Carotide interna . 

L’Art&ria Carotide interna avanti d’avvicinar- 
fi alla teda , fa tre giri ; il primo de’ quali fi trova nel 
condotto odeo del temporale, e i due altri nel riferbatojo 
Sfenotdale , o fieni cavernofi . 

La prima branca, che la carotide’inrerua fornifee, e- 
fee dal cranio pel foro Ottico , e va a didribuirfi alle mem- 
brane, e agli umori dell’occhio; un’altra branca efee dal* 

7 m 1/ Kk. 
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(a feffura Sfeno'ìdale , e va a diftribuirfi a’mufcoli dell’ oc» 
chio , e al fuo globo . 

Le due arterie carotide interne , dopo aver ricevute 
eiafcuna un ramo di comunicazione dalle arterie vertebra- 
li, s’umfcono, e fi dividono in apprefTo in due branche, 
che vanno a diftribuirfi a’ lobi anteriore, medio, e pofte- 
tiore del cervello . 

Deir Aorta inferiore , o difendente. 

L’Aorta inferiore , o discendente , comincia 
immediatamente dopo l’origine della Sottoclaveare Siniflra , 
che trovafi dirimpetto alla quarta vertebra del dorfo : el- 
la communica coll’arteria polmonare, per mezzo d’ua 
condotto a(Tai confiderabile, nominato Arteriale, che non 
s’offerva che nel Fet », e ne’bambini, trovandofi molto 
riflretto, ed anche turato affatto negli adulti, fembrando 
non effer allora che un ligamento molto corto, congiunto 
da un’ eftremità all’ Aorta , e dall’altra all’arteria polmo- 
nare. 

L’ Aorta inferiore difcende poi lungo la parte latera- 
le delle vertebre del dorfo, facendo nel fuo tragitto una 
piccola curvatura . Quella arteria fomifce nel fuo princi- 
pio un ramo nominato Bronchiale , che va a diftribuirfi po- 
lleriormente a’ bronchi . 

Il tronco dell’ Aorta inferiore fornifce poi dalla fua 
parte anteriore due, o tre rami , che vanno a diftribuirfi 
all’ Efofafto ; e dalla fua parte pofteriore fornifce otto ar- 
terie d’ambi i Lati, nominate Arterie lnter-Coflali inferiori , 
che fi dtftribuifcono a’mufcoli lnter-Coflali , a quelli del 
dorfo , e del baffo ventre . 

Il tronco dell’ Aorta inferiore e fce dal petto, ed entra 
nel baffo ventre fra i pilaftride! Diaframma. Produce , fu- 
bito dopo effer entrato nel baflo ventre dal lato finiflro, 
una branca nominata Arteria Diaframmatica inferiore , 
che va a diftribuirfi al Diaframma ; e immediatamente do- 
po ella fornifce dalla fua parte anteriore un tronco affai 
confiderabile chiamato Arteria Celiaca , il qual tronco, do- 
po aver fornito dal lato deliro un ramo nominato Arteria 
Diaframmatica deflra , fi divide in tre branche} cioè, in 

Ar- 
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Arteria Epatica , in Arteria Coronaria Stomacica , ed in At » 
feria Splenica. 

L’Arteria Epatica fornifce alcune branche avanti 
di dilìribuirfi nel fegato. La prima di quelle branche chia- 
mali Pilorica , e va a dilìribuirfi al Piloro , e alla piccola 
curvatura del ventricolo. La feconda fi nomina Duodenale , 
e va a diflribuirlì all’ interino Duodeno . La terza piglia 
il nome di Gajìrica dejìra. Quella branca, dopo efTer parta- 
la dietro Pinrellino Duodeno , va lungo la gran curvatura 
del ventricolo dandogli de’ rami tanto davanti, che di 
dietro. Ella fornifce ancora alcuni rami all’ Omento , o F. 
piploon , e perciò lì nominano Arterie Epizoiche. La quar- 
ta branca, che l’ Arteria Epatica fornifce, fi nomina C iftica ; 
quell’arteria diflribuifcefì alla vefcichetta del fiele. Final- 
mente le altre branche dell’ Arteria Epatica vanno a per- 
derfi nel fegato . 

L’Arteria Coronaria Stomacica fi difiribuifc» 
principalmente intorno all’orifizio luperiore del ventricolo 
appretto appoco come una corona, e alla fua faccia ante- 
riore , e pofleriore . 

L’Arteria Splenica dà fpeditamente de’ rami ai 
Pancreas , s’avanza poi verlò la milza, dove fi divide in 
moire branche, tre, o quattro delle quali nominate Vafl 
Corti , vanno al ventricolo per diflribuirvifi . L'Arteria Sple- 
nica fomminillra un’altra branca chiamata Gajìrica /ìnijìra, 
che va a dilìribuirfi alla gran curvatura del ventricolo. 
Eila fomminillra ancora un ramo nominato Epiplotco, per- 
chè va a dilìribuirfi all’ Epìploon . Le altre branche dell’ 
Arteria Splenica vanno a dilìribuirfi alla milza. 

L’ aorta difendente, dopo aver fornito l’ Arteria Celiaca 
dà dalla fua parte anteriore un fecondo ramo nominato 
Mesenterio Superiore. Quell’arteria, avendo fatto un pollice, 
e mezzo in circa di llrada , va fra le due membrane del 
M [enterico , dove fi divide in molti rami, gli uni de* quali 
vanno a dilìribuirfi all* intellino Cieco, e al Colon , e gli 
altri agl’ inteflini Digiuno, Ileo, e Cieco. 

L’Aorta Discendente fornifce un poco al di fotto 
della Mefenterica Superiore dalle fue parti laterali , due tron- 
chi nominati Arterie Emulgenti , o Renali, che vanno prin- 
cipalmente a dillribuirG a’reni ; quello del lato deliro 
dà un ramo alla C affida Atrabiliare dei medefimo lato, lad* 
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dove quella del lato Anidro ne riceve uno dall’ Aorta file* 

Un poco "al di fotto dell' Emulanti, 1* Aorta fornifce 
due rami chiamati Arterie Spermatiche ; difendono allonta- 
nandoli l’uno dall’altro, padano per gli anelli de’ musco- 
li dell’ Addome nell’uomo, e nel loro tragitto fi dillnbui- 
fcono alle parti vicine; padano poi nelle tuniche vagina- 
li , e vanno a renderli a’tefticoli, e agli Epididimi. 

Si noti, che quelle arterie fono molto piu corte nell* 
donna, che nell’uomo; poiché nella donna vanno elleno, 
fenza ufcire dal baffo ventre, a dillnbuirfi immediata- 
mente alle ovaje, alle Tuie Falloppiane , e all Utero. 

L’Aorta difendente dà un terzo ramo dalla fua par- 
ie anteriore, un pollice al di fotto delle arterie fpermati- 
che, che chiamali Mefenterica inferiore , il quale dopo aver 
fatto due pollici di ftrada, fi divide in tre branche ; 1* 
prima delle quali va di baffo in alto a diftribuirfi all’ in-, 
tellino Colon , e comunica colla Mefenterica Superiore. L* 
feconda fi diflribuifce aU’efiremità del Colon.. E la terz* 
va di fu in giù a tuffarfi nella Pelvi, e forma l ’ Arteria 
Emorroidale interna , che fi diftnbuifce al Retto. 

Il principale tronco dell’ Aorta difendente continui 
la fua firada verfo la Pelvi ) avanzandofi fui mezzo dei 
corpo delle vertebre Lombari, e dalla fua parte pofleriore 
fornifce molti rami chiamati Arterie Lombari. Quelli rami 
fono cinque per parte , e vanno a diflribuirfi a’ mufcoli 
Lembari, alla midolla fpinale, e a’ mufcoli del balfo ven- 
tre. Nalce dalla feconda arteria Lombare del lato deliro, 
una piccola arteria, che va a ramificarfi fui ricettacolo 
del chilo avanzandofi fino al principio del canale torà- 
vico . 

L’Aorta difendente elfendo arrivata alla quarta ver- 
tebra lombare fomminiflra fpeditamente uno, o due rami 
nominati Arterie Sacre ; e poi fi divide in due branche u- 
guali l’una a delira, e l’altra a Anidra chiamate arterie 
Iliache, s’avanzano ciafcuna dal fuo lato verfo l’unione 
dell’ offo Sano, cogli offi degl’ Ilei, dove fi divide in due 
branche. Quella, che fi porta nella Pelvi, chiamafi Arteria 
Ipogaflrica , o Iliaca interna-, e l’altra, che va verfo l’arco 
de’ mufcoli dell’ Addome, fi nomina Arteria Iliaca ejìerna . 

L’Arteria Ipogastrica, o Iliaca interna s’*- 
Y&oaa nei fondo della Pelvi , dove fornifce fette branche. 
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La prima delle quali, detta Piccola Iliaca , va a difiribuir- 
fi a’ mufcoli Pfoas , e Iliaco , e nella fcftanza degli odi 
degl’ Ilei . La feconda , nominata Ombiiicale , va di bado 
in alto, e fommimllra due, o tre rami alle parti late- 
rali della vefcica ; ella palla poi in una piegatura del 
Peritonto , e s’ unifce colla fua compagna all’ombilico . 
Quelle arterie concorrono a formare il cordone ombiii- 
cale nel Fetty la loro cavità il fminuifce lubito dopo la 
nafcita, e non formano piU che due piccoli ligamenti 
negli adulti . 

La terza branca dell’ Arteria Ipogajìrica prende il no- 
me d ’ Otturatrice ; ella difcende lungo la Linea Iliaca , 
pafla fotte l’ incavatura del Pube , e va a diilribuirfi a’ 
mufcoli Otturatori , a’ Bicipiti , e al Pettineo , La quarta bran- 
ca , che l’arteria Ipogajìrica fornifee , fi nomina Pudenda 
interna \ efla fi divide in due branche, una anteriore, e l* 
altra polleriore. L’anteriore fi porta verfo la parte late- 
rale, e polleriore della vefcica, e dà de’ rami alle ve- 
fcichette Seminali , ai collo della vefcica , alla gianduia 
Projlata nell’ uomo ; e nella donna quelli rami vanno a 
dillribuirfi alle parti laterali dell’ Utero , alla vagina , e 
pigliano il nome d' Arterie Uterine. L’Arteria Pudenda in- 
terna pafTa poi fotto la finfifi degli ofTì del Pube , e va 
lungo la parte fjperiore della verga nell’ uomo ; e nella 
donna va a perderli alle parti citeriori della genera-, 
zione . 

La quinta branca, che 1* Arteria Ipogajìrica fornifee, 
•chiamai! Arteria Sciatica-, ella efee dilla Pelvi per l’ inca- 
vatura Ifciatica , di fuoito de’ rami al nervo fciatico, e 
a’ mufcoli Quadrigemelli ec. , e va a perderfi al mufcolo 
Gran Gluteo ; e un ramo di quella branca pada fotto il 
mufcolo Quadrato, e va a dillribuirfi all* articolaziotie dei 
Femore . 

La feda branca deli’ Arteria Ipogajìrica prende il no» 
me d ’ Arteria Glutea ; ella efee dalla Pelvi pel medefimo 
luogo chela precedente, pafla fopra il mufcolo Piramida- 
le , o Piriforme, e va a dillribuirfi ne’ mufcoli Medio, e 
Piccolo Glutei. Finalmente la fettima branca dell’ Arteria 
Jpogajìrica'è chiamata Arteria Pudenda comune ; ella efee dalla 
Pelvi per l’incavatura ifciatica, pafla dierro la Spina dell’ 
Jfcbio, e va fra i due ligamenti Sacro-ljciatiei , dove fot- 

& 4 
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uifee tre rami, che vanno alì’ Ano , e formano VEmorrti- 
date efìema . 

V Arteria Pudenda comune continua la fua fira- 
da, ed elTendo pervenuta verfo il bulbo dell’ Uretra , 6 

divide in due branche, una delle quali va a diflribuirfi 
alla tellìtura fpugnola dell’ Uretra, e l’altra a’ corpi ca~ 
vernolì . 

L’Arteria Iliaca esterna difcende fopra il mu- 
fcolo Pfoas : elee dalia Pelvi per l’ arco crurale , dove pi- 
glia il nome d ’ Arteria Crurale . Immediatamente dopo la 
fua nfeita dalla Pelvi fornifee due branche diftinte i** 
interna, ed in ellerna. La branca interna chiamafi Ar- 
teria Epigajìrica , e l’cllerna prende il nome di Piccol*. 
Iliaca efìema . 

L’Arteria Epigastrica rientra nel ventre per 1’ 
arco padando dietro il cordone de’ vali fpermatici nell* 
uomo, e dietro i ligamenti rotondi nella donna, e va 
poi alla parte pofleriore del mufcolo Dritto ramificando- 
vifi, e comunica colla Mammaria interna . 

La Piccola Iliaca esterna rientra anch’ efla nel 
ventre, e va a diftribuirlì al mufcolo Iliaco Trajverfo . 

L’Arteria Crurale dì una terza branca chiama- 
ta Arteria Pudenda ejìerna, che va a diflribuirfi alla pel- 
le, che cuopre le parti della generazione sì dell'uomo, 
che della donna, e comunicali coll’ Arteria Pudenda in- 
terna . 

L’Arteria Crurale difcende poi lungo la piegadell’ 
anguinaja; ed avendo fatto in circa tre dita trafverfe di 
firada, ella fi divide in due branche quafi uguali ; quel- 
la , che fi porta dal lato elìerno, fi fuddivide in piu rat 
mi, clje vanno a diflribuirfi a’mufcoli della colcia, e a 
quelli della gamba ; e l’ altra branca va verfo la parte interna 
della cofcia. L’arteria crurale conrinua la fua lìrada ver- 
fo la parte inferiore , e pofteriore della cofcia , dove 
prende allora il nome d ’ Arteria Poplitea , e fornifee in 
quello luogo molti rami a delira , ed a finìftra ; che van- 
no a diflribuirfi alle parti vicine. 

L’ Arteria Poplitea continua la fua flrada ver- 
fo la parte fuperiore delia Tibia , padando fra i mufeo- 
li Gemelli , e il Popliteo , ove fi divide in due branche , 
ana delle quali fi nomina Arteria Tibiale anteriore ; c P 
Arteria Tibiale pofleriore . 
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L’Arteria Tibiale anteriore fora il ligamento 
Inter-Offeo , e fcendendo lungo quello ligamento va a ren- 
derli al di fopra del piede, palfando lotto il ligamento 
annulare ellerno comune, dando nel fuo tragitto molti 
rami, che fi diftribuifcono alle parti vicine . Elfendo 
pervenuta alla convelliti del piede , e avendo dato al- 
cuni rami ; va fra i due primi olii del Metatarfo . Si 
porta in apprelTo verfo la pianta del piede, e comunica 
coll’ Arteria Tibiale Pojìeriore. 

L'Arteria Tibiale Posteriore fornifce nel fuo 
principio una piccola arteria, che palfindo pel condotto , 
«he s’ olferva alla parte polleriore, e fuperiore della Tibia , 
s’ infinua fino alla midolla . Quella arteria produce una 
feconda branca , nominata Peroniera , che fomminiflra 
molti rami difcendendo pofleriormente lungo il Peroneo , 
o Fibula , ed eflendo pervenuta alla parte interiore della 
gamba, palla a traverfo il ligamento lnter-ojfeo , per an- 
dare a dillribuirfi al Tarfo , ove comunica colla Tibiale po- 
fleriore , 

L’Arteria Tibiale pojìeriore continuando la fua lira- 
dia lungo la parte polleriore, ed interna della Tibia , dà 
nel fuo tragitto de’ rami alle parti vicine; ed elfendo paf- 
fata dietro al malleolo interno verfo il calcagno, fornifce 
due, o tre rami, il più confiderabile de’ quali, chiamato 
Plantare e fterno , va verfo la parte efleriore della pianta 
del piede, avanzandofi fino al quint’ odo del Metatarfo , 
•ve portandofi trafverfalmente fomminiflra de’ rami, che 
fi diftribuifcono alle dita; e va finalmente a comunicarli 
colla branca , che i paffata fra i due primi olii del Me- 
tatarfo . 

Il fecondo ramo, nominato Plantare interno , va verfo il 
mufcolo Tenore, a cui fornifce de’ rami, come anche alle 
parti vicine ; e va finalmente ad unirli con nn ramo della 
Arteria Tibiale anteriore . 


CA- 
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CAPITOLO Ili. 

Delle Vene in generale. 

S I nominano Vene, certi vafi desinati a ricevere di 
tutte le parti del corpo il fangue fuperfluo, che vi e- 
ra flato diflnhuito dalle arterie , per riportarlo al 
cuore. Le vene fono più grotte, e più numerofe che le 
arterie : fono formate di quattro tuniche ; ma più ar- 
rendevoli , e meno fitte di quelle delle arterie. Non har.. 
no elleno verun moto [i] fenfibile; ma fi trovano nell* 
interiore della maggior parte, e principalmente in quelle 
delle eflremità , molte piegature femilunari , nominate 
Valvule , che facilitano il ritorno del fangue al cuore. Il 
loro diametro va fempre aumentando a mifura che s’ av- 
vicina al cuore ; ed £ perciò che il fangue , che le riem- 
pie, fempre vi circola lentamente. 

Le vene prendono la loro origine dall’ ettrem ita delle 
arterie per de’ piccoli rami, che non tono altro che una 
continuazione delle ultime divifioni delle arterie. Quefii 
piccoli rami unendofi gii uni cogli altri, formano delle 
branche, e dall’ unione di quefte branche fe ne formano 
de’ tronchi , che terminano al cuore . 

Tre principali tronchi di vene vi fono nel corpo u- 
mano ; cioè, la Vena Polmonare, la Vena Porta, e la Ve- 
na Cava . 

Abbiamo gii detto, che le vene fono defiinate a ri- 
portare il fangue al cuore; bifogna però eccettuare la Ve- 
na Porta, che riceve il fangue da tutt’ i vifceri, che tro- 
vanfi nel baffo ventre, per diflnbuirlo in tutta la foftanz* 
del fegato , 

CA- 
CI) Benché le vene non fembrino avere verun moto fen- 
fibile, vi fono nondimeno de’cafi, ove alcune, efoprat- 
tutto le J ugulari eJìerneCi muovono tanto fenfibilmente 
quanto le arterie. Ved. Lanci (t , de Motti Cordi r, & 
Aneurifmat. Ed il Sig. Morand , Sur quelques accidens 
dans les Organes de la circulation . Memoir. de L’ 
Acad. Royal. des Se, ann. 1752. 
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CAPITOLO IV. 

Delle Vene in particolare. 

Della Vena Polmonare. 


TT A Vena Polmonare riporta al ventricolo fi ni Irò 
Il A del cuore il l'angue de’ polmoni , che vi era flato 
diflribuito dall’ arteria polmonare. Quella vena è dif- 
ferente dalle altre, imperciocché il numero delle fue ra- 
mificazioni è più piccolo, e il loro diametro più Areno 
di quello delle altre vene : perché fra quelle ve ne fo- 
no molte per una fola arteria, e il loro diametro li trovà 
£iù largo di quelle delle arterie. 

Della Vena Cava . 

La Vena Cava é compofla di due tronchi princi- 
pali , cioè dalla Vena Cava Superiore , o Difcevdenle , e dalla 
Vena Cava Inferiore , o AJcendente . 

La definizione, che gli Anatomici ne fanno ordina- 
riamente, é di cominciare da’ tronchi , e finire per le loro 
eftremità ; ma quel che ci determina tanto più volentie- 
ri, principiare dall’ eflremità, e finire pe’ tronchi , é che 
feguiremo perciò la via del 'fangue , fecondo le leggi 
della circolazione, ed il moto progredivo, e circolare del 
fangue . 

Delle Vene della Te/ta, e delle Eflremità fupc- 
riori che concorrono a formare la Vena Cava 
Superiore , o Difendente . 

La vena, che fi prefenta fubiro alia parte anteriore 
della fronte, èia Vena Preparata, che è qualche volta doppia. 
%iefta vena fi miiùc colla Fremale , eoe patta pel foro fo- 

prae- 
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pracciliare . Quella vena elfendo arrivata alla radice del 
nafo, comunica colla Vena Angolate , che s’unifce co’ feni 
otralmici ; difcende verfo la commelfura de’ labbri , e ri- 
ceve le Vene Labiali . Quefla vena eflendo pervenuta fulla 
bafe della mafcella inferiore prende il nome di Vena ma- 
fallate eflerna , e s’unifce poi colla Jugulare eflerna . 

La Vena Temporale formata dalle ramificazioni, 
che fono fulle parti laterali della tefla . Quella vena di- 
fcende (»\V Afwfifì Zigomatica, e nel fuo tragitto riceve le 
vene Auricolari Anteriori, e le vene, che vengono dal mu- 
fcolo Majj etere . Elfendo poi arrivata al di fopra dell’ango- 
lo della mafcella inferiore, riceve le vene, che vengono 
dalla Dura-Madre , e dal mufcolo Crotafite ; quelle che ven- 
gono dal palato, le Mafallari interne fuperiori , ed inferiori , 
e tutte quelle vene inlieme formano la Vena Jugulare in- 
terna . 

La Vena Occipitale fc formata dalle ramificazio- 
ni, che fono alla parte pofleriore della tefla. Quella vena 
comunica co’feni della bafe del cran : o, e co’feni cavernofi; 
ella riceve le Auricolari pnfìeriori , e fi getta nella Jugulare 
eflerna. Quella riceve poi le Vene Ranute, o Ranine , che 
formano la Sublinguale ; riceve ancora la vena Tiroiciiena , e 
comunica per mezzo di molti piccoli rami colla Jugulare 
intema . 

La Vena Iugulare esterna fi divide qualche vol- 
ta in due branche; difcende falle parti laterali del collo, 
e va ad unirfi vicino alla Clavicola ad una vena del 
braccio . 

La Vena Iugulare interna comincia nella fofTa 
jugulare delPoflo Temporale; ella riceve quafi tutti i feni 
della bafe del cranio. Quella vena feende poi lungo il 
collo, davanti l’arteria Carotide ; e comunica per mezzo 
di molti piccoli rami colla Jugulare eflerna, • va a render- 
li nella vena Sottoclaveare . 


Delle Vene delle Ejlremità Superiori. 


Tutte le ramificazioni delle vene efieriori, che fi tro- 
vano (opra le dita della mano, vanno ad unirfi fulla fuper- 
ficie del Metacarpo, e dopo ellerfi comunicare per mezzo 
di molti anaflomolì formano due branche, una delle qua- 
li 
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li raggiugne i! dito mignolo, e fi chiama Salvateli ; e 
l’altra va verfo il pollice, e fi nomina Cefalica del Pol- 
lice . Quelle due vene unendofi poi con altre, montano 
fino alla parte faperiore, e media del Cubito, e lì forma- 
no quattro branche principali, che fono la Cefalica , la 
Mediana , la Baftlica , e la Cubitale , 

La Cefalica fc una vena, che monta lungo il Rag- 
gio ; va verfo l’unione de’ mufcoli Deltoide , e Gran Pet- 
torale , per ifcaricarfi poi nella vena A fediate . Quella ve- 
na s’unifce qualche volta colla vena Jugulare ejicrna. 

La Mediana h una vena molto cotta, e non ò 
altro che una branca di comunicazione della Cefalica col- 
la Baftlica. 

La Basilica h una vena, che va lungo la faccia 
interna dell’ Ulna, immediatamente full’ aponeurofi del 
mufcolo Bicipite , e molto vicino all’arteria principal- 
4 mente verfo la piegatura del braccio. Quella vena con* 
corre colle vene interiori a formare la vena Brachiale. 

La Cubitale e una vena affai confiderabile, cheva 
lungo l’ Ulna ; ella è fituata più indietro che la Baftlica; 

J uefle due branche vanno poi verfo la parte interna 
el braccio, per ifcaricarfi nelle vene, che accompagna- 
no l’arteria Brachiate , e tutte quelle vene infieme con- 
corrono à formare fotto l’afcella un fol tronco chiama- 
to Vena Afcellare . Quella riceve la vena Omerale , la 
Scapiti are interna, la Scapitiate ejìema, e la Toracica. 

Le vene interiori del braccio fono finiate fra i mu- 
fcoli; effe accpmpagnano le arterie, e fono ordinariamen- 
te due vene per un’ arteria , avendo il medefimo nome 
delle arterie cne accompagnano. Le vena Cubitali inter- 
ne accompagnano l’ Arteria Cubitale. Le vene Radiali , 
l’arteria Radiale ; le vene lnterofee, l’arteria lnteroffea , ec. 

Bifogna offervare ancora , che tutte le vene interio- 
ri del braccio non fidamente comunicano fra effe ; ma 
anche colle vene efteriori, principalmente alla fua pie- 
gatura ; e da tutte le divene comunicazioni delle vene 
interiori , ed efleriori ne rifiatano 'de’ tronchi verfo la 
piegatura del braccio, che chiamanfi le Vene Brachiali. 
Quelle vene accompagnano efattamente l’ arteria Brachia- 
le , perciò fon chiamate Vene Satelliti. Effe s’unifcono 
poi fotto l’afcella per formare la Vena Afcellare. 
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Il Tronco della Vena Ascellare comunica ra 
appretta colie / ligulari interne, ed efiema, per formare d’ am- 
bi i lati la Vena Sottoclaveare . 

Le Vene Sottoclaveari ricevono le vene Guttu- 
rali , le Vertebrali , e le Mammarie interne . Le vene Sotto- 
rlaveari poi s’ unifcono verfo il lato deliro àelV Aorta t e 
dalia loro unione ne rifulta un tronco confiderabile , 
chiamatola Vena Cava Superiore , o Difendente , che dopo 
aver ricevuta la vena Azigos , fi fcarica nelj’ orecchietta 
delira del cuore. 

La Vena Azigos, ciofc impari , un tronco di ve- 
na, che fi trova nel petto, fituaro fopra il laro deliro 
del corpo delle vertebre Dorfali, Quella vena è prodotta 
dall’unione delle vene Inttrcoflali ; e comunica colle ven« 
tmulgenti , o Renali , e qualche volta anche colla vena 
Spermatica Siniftra , 


Delle Vene dell Ejlrem'ttà inferiori , che con- 
corrono a formare la Vena Cava inferiore 3 
o Afcendente « 

Le Vene dell’ Estremità’ interiori fono difp«- 
fle appretta appoco come quelle dell’ellremità fuperiori. 
Si didinguono in Interiori , ed in E fieri ori ; quelle ultime 
fono la Safena interna , la Safena efterna , e la Sura/e . 

La Safena interna prodotta da diverti rami, 
che fi trovano lungo la faccia interna del ‘piede, e del 
lato del dito grofta. Ella £ limata fui malleolo irterno. 
Quella vena monta lungo la faccia interna della gamba, 
e della cofcia; riceve nel fuo tragitto un gran numero 
de* rami cutanei ; e va finalmente a fcaricarfi verlo la 
piegatura dell’ anguinaglia, nella vena Crurale. 

La Safena esterna ì formata da tutti i rami, che 
fono alla parte fuperiore edema del Metatarfo , ove co- 
munica colle vene interiori. Continua la fua drada falen- 
do, e s’unifce per mezzo di diverfe ramificazioni colla 
Vena Sur al e , 

La Vena Surale fi porta lungo la parte poderio- 
Cft della gamba, e dopo eflerfi comunicata in diverfi luo- 
ghi 
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ghi colla Safena interna, e colle vene interiori fi (carica 
infleme colla Safena eftema , nella vena Pon/itea . 

Le Vene interiori della Gamba fono quelle che 
accompagnano le arterie. Le prime fono le Plantari, di- 
pinte in interne , ed in ejìerne. Quelle vene, effe n do arri- 
vate al lato del malleolo interno, formano con altri rami 
la Tibiale pofìeriort , la Peroniera , e la Tibiale anteriore. 
Quelle vene montano tutte infieme lungo la gamba, per 
andare a unirfi alla fua parte fuperiore , e formar# la ve- 
na Poplitea, che piglia in apprefio il nome di vena Cru- 
rale. Quella vena va di dietro all' innanzi della cofcia, 
e riceve montando de’ rami mufcolari, la Safena interna , 
Je vene Pudende ejìerne, e le vene Epigamiche . 

La Vena Crurale entra poi nel ventre, pafian- 
do per l’arco crurale, dove muta nome, prendendo quel- 
lo di Vena Iliaca. 

La Vena Iliaca monta verfo l’unione dell’ odo 
Sacro , cogli odi degl’J/«, e s’ unifce colla vena Ipoga- 
Jìrica , p Iliaca interna . Quefta b prodotta dalle Pudende 
comuni, dalla G laterale , dalla Sciatica , dalla Otturatrice , 
e da diverfi rami, che vengono dalle parti vicine a get- 
tarli nella vena Iliaca interna, la quale unendoli poi col- 
I’ Iliaca eflema , non formano più che un fol tronco, che 
unendoli con quello dal lato oppofto forma la vena Ca- 
va inferiore , o Afcendente , 

La Vena Cava inferiore, o Ascendente riceve 
fpeditamente le vene Sacre , e Lombari , poi V Emul genti , 
o Renali, e la vena Spermatica dal lato deliro . Ella ri- 
ceve ancora le vene A tr abili ari, o Calidari, e le Diaframma- 
tiche , e in apprelfo le tre vene Epatiche. Finalmente entra 
nel petto pel foro rotondo, che b al lato deliro del Dia- 
framma, e va a fcaricarli nell’orecchietta delira del cuo- 
re, unendoli colla vena Cava Superiore, o DiJ tendente . 


Della Vena Porta , 

La Vena Porta b un tronco afiai confiderabile , 
fintato nel baffo ventre. Il concorfo delle vene Interina- 
li forma le due Mefenteriche , che unendofi colla vena 
Splenica, con quelle del ventricolo, e della vefcichetta 
del fiele ec. , formano quello, tronco . , 
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La vena Portavi nella loTìanza del fegato, entranti* 
per la fua parte concava , e fubito dopo effere entrata , 
fi divide in due branche , l’una a delira, e l’altra afi- 
niftra a guifa di T. Quella biforcazione chiamafi il Seni 
della Vena Porta. Le branche che provengono da quella di- 
visone, vanno a ramificarli in tutta la follanza del fe- 
§ato . 

Tutte le vene, che vanno a fcaricarfi nella Vena Porta, 
fia nel fuo tronco, fia nelle fue branche, corrifpondono 
alle ramificazioni dell 'Arteria Celiaca, della Mefentenca Su- 
periore , e della Me feritene a Inferiore . 

Le vene , che fi fcaricano nel tronco della vena Par- 
ta, hanno i medelimi nomi delle arterie, che accompagnano: 
ve ne fono cinque principali; cioè, la Pilorica , che viene 
dal Piloro ; la Gafiro-Epiploìca cifra , che viene da.IV Epiploon, 
e dalla parte delira del fondo del ventricolo ì la Duodena- 
le, che viene dall’ inteftino Duodeno ; e le due Cifliehe, 
che vengono dalla vefcichetta del fiele . 

Le vene, che vanno a fcaricarfi nella vena Splenica, 
hanno i inedefimi nomi delle arterie, che accompagnano: 
il numero è confiderabile aliai: cioè, la Coronaria Stoma- 
cica, che viene dall’orifizio fuperiore dello Stomaco; 1* 
Cafro- P pipici c a ftnifra, che viene dalla parte finillra del 
fondo del ventricolo, e dalla porzion dell’ Epiploon , che 
è attaccata ad elfo; l 'Epiplo’ica, che viene dall’ Epiploon i 
1' Emorroidale fini fra , o ta Mefent erica inferiore, che viene 
dall’ iniettino Retto-, le Pancreatiche , che vengono dal Pan- 
creas . 

La Vena Splenica riceve aneli’ ella le vene, che, 
come le arterie che accompagnano, fono nominate Vafi 
Corri , che dallo llomaco vanno a diflribuirfì alla milza. 


Fine dell Angiologia . 
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Delia Nevrohgìa r 


A Bbiamo già detto , che la Nevrohgìa é quella 
parte dell* Anatomia , che tratta de’ nervi . 

CAPITOLO I. 

• 

De' Nervi in generale . 

S I dà il nome di Ntrvo a certi cordoni bianchicci rotondi, 
lunghi, cilindrici, e di differenti groffezze, che par- 
tono dalla fottanza midollare del cervello, dal cere- 
bello % dalla midolla allungata , e fpinale, inviluppati dal- 
le produzioni delle Meningi ; cioè a dire , della Dura-Ma- 
dre, e della Pia-Madre,, e che vanno a diffribuirfi in tutte 
le parti del corpo per portarvi gli Sf ititi Animali , pec 
dar loro la fenfazione, e il moto, 

La foffanza de’ nervi ì polpofa ; effi non hanno ve* 
runa cavità fenfibile, benché la maggior parte degli Ana- 
tomici penfino , che fieno vuoti . 

Si diflinguono i nervi in due claffì. Quelli della pri- 
ma claffe, fono le dieci paia, che hanno la loro origine 
dal cervello , e dalla midolla allungata . Quelli della, fe- 
conda claffe fono le trenta paja, che vengono dalla mi- 
dolla della fpina ; alle quali fi pollano aggiungere gli Ac- 
ce [far j de!P urtavo pajo \ e i nervi lnter-Coflalt , chiamati 
dal Sig. Winslow Gran Nervi Simpatici. 

Vi fono de’ nervi, che hanno di diftanza in diflanza 
certe groffezze di figura ovale tonda , nominate Gangli. 
Quelli Gangli fono confiderai come un ammaffb di diffe- 
renti filetti nervofi, che vanno a renderfi in quefte prò-. 
Tom. ir. L mi- 
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minenze, o che ne partono; accompagnati da alcuni vafi 
fangmgni, e tanto i Gangli, che i vafi fon ricoperti dall* 
Pia-Madre , e dalla Dura-Madre [l]. Alcuni Anatomici 
penfano, che i Gangli fiano riguardo a’ nervi , ciò che le 
glandule Conglobate fono riguardo a’ vafi linfatici; ciofc a 
dire, che fortificano nel loro tragitto i differenti nervi, 
che vi fi rendono, o che ne partono , Il Sig. Winslow 
(a) riguarda i Gangli di ciatcun nervo Intercaliate, come 
tante origini di quelli nervi , ed m confegqenza come 
tanti piccoli cervelli , 

Quando i nervi fi comunicano per mezzo di varie ra- 
mificazioni , formano delle intrecciature particolari , che 
chiamanfi Plejfi ; e quando nel centro dell* intreccia- 
tura vi fi trova una fpecte di nodo a guifa di Ganglio , fi 
«hiamano allora Pleff\ Gangliformi . 

CAPITOLO II. 

De' Nervi in particolare,. 

A Bbiamo gii detto, che nafeono dal cervello, e daU 
la midolla allungata dieci paia di nervi ; cio^ , gli 
Olfattori , gli Ottici , 1 Motori comuni degli Occhi , i 
Patetici , gl* Innominati , o Trigemelli , i Molari EJÌerni degli 
Occhi, o Oftalmici , gli Auditor j, il Pajo vago, o l 'Ottava 
Pajo, i Curatori, e l Sotto-Occipitali . 

Gu Olfattori nafeono dalla parte anteriore, ed 
inferiore de* corpi finari, cleono dal cranio pe’ fori della 
lamina cribrofa dell* orto Etmoide , e vanno a difiribuirfi 
fulla membrana Pituitaria , che velie 1* interiore del 
pafo • 

Gli Ottici hanno la loro origine dall* eminenze 
chiamate Talami 4? Nervi Ottici. Quelli nervi fi portano. 

all* 


[ i 3 Ved. Morgagni , Diflertatio de Gangl. firuft. & ufu, 
dal Sig. Lanci/i, 

(a) (Tinsi. Efpof. Anar. Tom. Ili, pag. ioj, n. jAf. 
Ed. di Napoli. 
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ella fella Sfmordale , dove s’unifcono per fepararfi A nuo- 
vo. Efcono poi dal cranio paiTando ambidue pel Foro 
Ottico , per entrare nell’ Orbita, e di li per diftribuirfi nel- 
l’occhio, e formare dalla loro dilatazione la membrana 
nominata Retina . 

I Motori Interni, o Comuni degli Occhi, na- 
scono dalla parte anteriore dell' eminenza annidare , efco- 
no poi dal cranio per le feflure Glenoidali , e fi dividono 
in quattro branche, le quii) vanno a diltribuirfi al mu- 
fcolo Rilevatore , all 'Abbaiatore , all’ 4 / >Juttore , e al Picco- 
lo Obbtiquo . La branca, che fi diftnbuifce in quell’ ultimo 
mufcolo , fornifce uno , o due fileni , che unendofi con 
un filetto della bran:a Najale del qu’tno paio formano un 
Ganglio Lenticolare , di dove partono de’ piccoli nervi , che 
Avendo feguitaro il nervo Ottica in tutta U fua lunghezza, 
forano la membrana Sclerotica, per difitiburfi all’ Uvea, 
avanzandoli fino all’ Iride , 

I Patetici traggono la loro origine dall’ eminenze 
nominate Tefte , e dall’ efpanfione midollare chiamata Sal- 
vala dal Sig. Vieussens. Quelli nervi s’ inlinuano nel 
feno cavernofo, ed elcono dal cranio perla felTiira Gfeml- 
dale , per entrare nell 'Orbita, e vanno poi a diftribuirfi 
al mufcolo Grande Obbligo dell’occhio , 

Gl’Innominati, o Trigkmelli fono molto graffi, 
e i pili confiderabili di tutti quelli, che nafcono dalla bafe 
del cervello. Hanno la loro origine anteriormente dalle 
parti laterali della Prominenza Annidare , o Ponte di Valore 
per mezzo di molti filetti, che formano due grotti tron- 
chi , e che entrano in apprefib in una piegatura della 
Dura-Madre , vicino al feno cavernofo.. Ognuno di quelli 
tronchi fi divide in tre branche, conofciure fotro il no- 
me d ’ Oftalmica , o d ’ Orbitale , di Mafcellare funeri ore , e 
di Mafcellare inferiore . 

L’ Oftalmica , o 1 ’ Orbitale , i la branca ante- 
riore del quinto pajo ; s’ avanza verfo la feffura Gft- 
noidale , per entrare nell’ Orbita . Dà nel fuo tragitto 
uno, 9 due filetti, che comunicano, con un filetto del fe- 
llo pajo , per concorrere a formare il nervo Inter-Cojlale 
foprannominato il Gran Simpatico , L’oftalmica fi divide 
in tre branche principali, nominate Frontale , Nafale , e 
Lacrimate . 

Lo LA 
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Frontale efce dell’ Orbita pel Foro Sopracciliare y 
dì de’ filetti al mufcolo Rilevatore della palpebra, e al 
mu (colo Orbi colar e , e va a diftribuirfi nel mulcolo Fron- 
tale . 

La Nasale coftnunica fpeditamente col Motore degli ac- 
ci'/, fi divide poi in due branche, una delle quali s’avan- 
zi verfo il grande angolo dell’ occhio., e va a diftribuirfi 
al fiacco lacrimale , e alle parti vicine , e 1’ altra entra 
di nuovo nel cranio pel Foro Orbitale interno, e ne riefice 
per la lamina cribrofia dell' offio Etmoide per andare a di- 
ftnbuirfi infieme co’ nervi Olfattori nella membrana Pitui- 
taria . 

La Lacrimale va verfo il piccol angola dell’occhio, 
e fi difiribuifice nella gianduia lacrimale , 

La Mascellare superiore, nominata la Branca Mi- 
diana , efce dal cranio pel Foro Mafie Ilare Superiore , q 
Foro Rotondo , ed eiTendo entrata nell 'Orbita per la fe flora 
Sotto-Orbitale , fi divide in due branche principali ; la 
prima delle quali dà de’ rami a’ denti della mafcel.la 
fuperiore , ed avendo fiomminiflrato uno , o due fi- 
letti , che padana pel Foro dell’Or Malunt , o fia del- 
la guancia, per diftribuirfi alle parti vicine , ella efce dal- 
V Orbita pel Foro Sotto-Orbitale , per diftribuirfi al labbro 
fuperiore , e comunicarfi col fettimo paio . La feconda 
branca della macellare fuperiore chiamafi Palatina ; di- 
fcende lungo V Apofi/i Pterigotde , paffa pel Foro Palatino 
Sfinoidale-y e dopo aver dato alcuni filetti al nafo, e a* 
mufcoli del tramezzo del palato, entra nella bocca pel 
Foro Gujìativo , e va a da fi ribui r fi al palato . 

La Mascellare inferiore la branca maggiore 
del quinto paio; fi trova funata pofteriormonte . Queft» 
branca efce dal cranio pel Foro Mafiellare inferiore ; e fij- 
bito, dopo la fua ufcita, dà molti filetti, che fi diftri- 
buifeono a* mufcoli Pttrigoidei , e alle parti vicine. Si 
divide poi in due branche ; la prima delle quali va nel 
condotto della mafcella inferiore per dare de’ rami a’ den- 
ti . Efce poi pel Fora Mentale , e va a diftribuirfi a' mu- 
fcoli del labbro inferiore, e comunicarfi colla parzion 
dura del fettimo paio . La feconda branca della macel- 
lare inferiore chiamafi Linguale ; ella va a diflribuirfi al- 
la lingua; ma avanti, fornifce uno, o due filetti ^ che 
unendoti montano obbliquamente, e vanno a formare 

«r-v 
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Conia del Tamburo , che parta per la lcanalatura Glenoide a, 

f cr entrare nella Caffa, che ella traverfa, pattando fra la 
unga branca dell’ Ancudine ed il manico del Martello. 
Patta in appretto per un piccolo condotto, per andare a 
comunicarli colla porzion dura del fettimo pajo. 

I Motori Esterni degli Occhi, nominati Oftal- 
mici nafcono dalla parte pofleriore dell’eminenza annu- 
iate. Quello pajo di nervi s’avanza ne’ feni cavernoli, 
laddove comunica per mezzo d’ un filetto co’ due rami 
della branca oftalmica del quinto paio. Dall’unione di 
quelli tre rami proviene l'origine del nervo Intercedale 
nominato il Gran Simpatico . Quello paio di nervi final- 
mente entra nell’ Orbita per la fettura Sfenoidale, e va a 
drlìribuirfi al mufcolo Abduttore dell’occhio. 

Gli Auditori nafcono dalla parre polleriore, e la- 
terale dell’ eminenza annulare . Ognuno di quelli nervi 
è divifo in due porzioni molto viene T una all’altra, 
difcinre in porzion molle, ed in porzion dura. Quella, 
che è la pili piccola, limata al dinanzi, e l’altra al 
di dietro. Quelle due porzioni entrano nell’ Aprili Pie- 
trofa pel Foro Auditivo interno, laddove la porzione molle 
li divide in più rami, che vanno a dillfibuirfi ne’ canali 
Semi-Circolari , nel Veffibuto , e nella Larnaca. La porzion 
dura nominata dal Signore Winslow (i ) / piccoli Simpa- 
tici , patta nell’ Apidotto d/l ? alloppio ; riceve nel fuo tra- 
gitto un ramo di comunicazione del quinto pajo; co- 
munica anche nella Caffi colla Corda del Tamburo ., efee in 
appretto pel foro Stilo Mafìoìdio , e lì divide in molte bran- 
che, che fuddividendofi formano un Phffo, che fi chiama 
Zampa di' Oca , che va a dillribuirfi fulla parte laterale 
della faccia; e comunica in molti luoghi colle branche 
frontali , e colla mafcellare fuperiore del qumto paio. 

Il Pajo Vago nominato dal Signore Winslow (2) 
i Nervi Simpatici Medj , nafcono dalla parte anteriore 
dell’ eminenze olivari ; efeono dal cranio pel Foro Strac- 
ciato , e fubito ufeiti comunicano con un piccolo nervo, 
$he viene dalla midolla fpinale nominato il Nervo Spi- 

L ? na- 

( 1) Ved. iVinsl. Efpofìz. Anar. Tom. III. pag. 76. ir. 
84. Ed. di Napoli. 

(z) Ibid. Tom. III. pig. 78. n. 104. 
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naie, o V Accejforia dell'Ottavo pajo. Comunicano ari coi*, 
col nono pajo, e coll’ intercedale ; li il pajo vago s’in- 
grotfa, e fommimftra uno, o due filetti, che vanno a 
diftribuirfi alla Laringe , e alla Faringe. 

Il pajo vago difcende in appretto lungo il collo al 
lato dell’arteria Carotide, pitia dietro all’ arteria Sottocla- 
wflw, ed entra nel petto. Il nervo dell’ottavo paio, cioì 
a dire il pajo vago del lato deliro fornitee un ramo no- 
minato Ricorrente , che rimonta lungo la parte laterale 
della Trachea fomminiftrandovi de' filetti, che vanno a 
renderti alla Laringe. Il nervo del paio vago del lato 
finiftro trovafi più lungo di quello del lato deliro; for- 
nifee anch’erto un nino nomi iato fftare il Nervo Ri- 
corrente, e Va a ditlribuirlì alla Trachea,' e alla Laringe. 

Il pajo vago effondo nel petto, va dietro a’ polmo- 
ni, ove fornifee molti filetti, che vanno dietro all’ Aor- 
ta; e unendoti con altri filetti dii nervo Intercaliate , 
formano il Pleffò Cardìaco , che va a diftribuirfi nella fo- 
ftanza del cuore. Ertendo poi difeefo verfo il mezzo del 
petto , fomminillra tre , o quattro rami , e dalla lo- 
ro unione ne vien formato il F.efli Polmonare ; ei filetti, 
che nafeono da quello Pie [fa, vanno a diftribuirfi nella 
l'oftanza dei polmoni . 

Il paio vago ti divide in appr.-ffo in due branche, 
una delle quali diftribu'fceli lungo l’ EJofago, mentre l’al- 
tra difcende lungo quello condotto, fino ai biffo ventre 
per ditlribuirfi allo lionato; e comunica coli’ Intercalate 
loprannoannato il Gran Simpatico, 

I Gustatori nafeono fra l’eminenze piramidali, e 
olivari; efeono dai cranio p.-’ Furi Condì oidi Anteriori ; 
fubiro ufeiti che fono dal cranio, comuni. ano col primo 
Ganglio del nervo Intercoflal: , e danno un filetto, ches’u- 
mfee col nervo dell’ottavo paio. Formino poi una fpe- 
cie di gomito accanto all* angolo della mafcella inferio- 
re, e comunicando in quello tragitto col primo, e fe- 
condo paio vertebrale, fornilcono in appretto ide’ filetti a* 
mufcoli Sterno-] oidei , e Sterno-Tiroidei y che Vanno poi a 
partire dietro agli Sterno- Majìoidei ; fommimflrano ancora 
de’ rami a’ mufcoli della Laringe, e vanno a diftribuirfi 
a’ mufcoli della lingua, ramificandoli d’ambi i lati fino 
alla fna punta, 
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I Sotto-Occipit x li nafcono dalla parte anteriore 
della midolla allungata, un poco al di Torto d e' enfiato- 
ti, dirimpetto alle Afofijt Coni ilota i dell’ Occipitale , per uri 
piano di filetti, che riunendoli fpeditamente forano la Do- 
ra- Madre , e eanno a pattare fra l'Occipitale , e l’incava- 
tura fuperiore della prima vertebra del collo . Formano 
in appreffo un Gaudio, di dove partono molti filetti , che 
• vanno a diilribuirlì a’ mulatti , che fervono a’ moti del 
tollo, e della tetta. 

CAPITOLO III. 

Del Mjruo Intercoftale , o Grati Simpatico. 

I L Nervo Intercostale, o Gran Simpatico, na- 
fee dal mezzo dei ferii Cavernofi , efee dal cranio pel 
condotto della carotide; ed ettendo pervenuto fui cor- 
po della prima vertebra Cervicale , forma un Ganglio chia- 
mato Cervicale Superiore, che fomminittra molti filetti, 
che comunicano col primo, coll'ottavo, e col nono pa- 
io Cervicale. 

li nervo Intercoftale difeende io appretto lungo le ver- 
tebre Cervicali, dando nella Tua firada de’ timi, che co- 
municano colle paia Cervicali, ed arrivato alla fetta ver- 
tebra del collo, produce un'altro Cangio nominato Cer- 
vicale Inferiore , che dà origine a molti filetti, che vanno 
dietro all 'Aorta', ed unendoli con altri filetti dell’ ot*'"o 
pajo, formano il Pl^ffo Cardiaco . Dai Ganglio Cervicale in- 
feriore parte un altro ramo molto cotto, che abbraccia 
l’arteria Sottoslaveare a gin fa d’anello, o lia manico, ed 
entra poi nel petto per renderli al Ganglio Toracico, da 
dove efeono de’ filetti , de’ quali gli uni Concorrono a for~ 
mare il Pleffo Cardiaco ; mentre gli altri vanno a comu- 
nicarti colle paja Dorfali. 

11 nervo Intercoftale continua a difendere verfo le ver- 
tebre Dorfali, e nella fua (inda riceve da ogni nervo 
Dorfale uno, o due filetti di comunicazione, ove unendo- 
li col nervo Intercoftale , formano un piccolo Ganglio. Il 
nervo Intercoftale fornifee in appretto quattro, o cinque 
franche , che vanno fulie verrebre Dorfali , dove s’ uni-, 

L 4 feo- 
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Icono per formare un fol tronco dominato Intercoflale An- 
teriore , per diflinguerlo dal tronco principale chiamato 
Intercoflale Pofleriore , che continua la fua ftrada lungo le 
vertebre DorJ'ali , e Lombari , per renderfi all’ oliò Sacro. 

Il Nervo Intercostale Anteriore efce dal pet- 
to per una piccola apertura del Diaframma , per entra- 
re nel baffo ventre , comunicandofi nel fuo paffaggio col 
nervo Diaframmatico. Eflendo poi arrivato dietro alla • 
Caffula atrabiliare, produce un Ganglio Semi lunari , da do- 
ve efcono molti filetti, che, dopo effìerfi comunicati col- 
l’ottavo paio, e col nervo Diaframmatico , quelli dal la- 
to deliro vanoo foro il fegato per formare dalla loro 
intrecciatura il Pleffo Epatico , ed il Pleffo Renale deflro ; 
e quelli dal lato finillro vanno a formare il Ph-Q 0 Spe- 
rtico, e il Pleffo Renale Siniftro . Dopo di ciò i filetti si 
dal lato deliro, che dal lìmflro s’avanzano co’ filetti del- 
1 ’ lntercojiale Pofleriore fopra l’arteria Mefenterica Superiore , 
e formato il Pleffo Mefenterico Superiore, i filetti del quale 
vanno a diflribuirfi agi’ interini tenui , mentre gli altri 
vanno Culla Mefenterica Inferiore , laddove ricevendo de’ fi- 
letti del nervo Intercoflale Pofleriore , formano infieme il 
Pleffo Mefenterica Inferiore, che va a dillribuirfi agl’ inte- 
rini groffi . Dal Pleffo Mefenterica Inferiore partono altri 
rami , che unendofi con altri del nervo Intercoflale Po- 
fleriore, concorrono a formare il Pleffo Ipopaflrìco , che va 
a dillribuirfi in tutte le pirti, che fi trovano nella Pelvi. 

Il Signore Hunauld offervò in due differenti foggetti 
un ramo di nervo confiderabile affai, che partiva dal 
Ganglio Semilunare ; e rimontava dal baffo ventre nel pet- 
to, per renderfi ali’ orecchietta delira, e alla bafe del 
cuore ( i ) . 

Il Nervo Intercostale Posteriore, dopo aver 
fomminillrato le quattro, o cinque branche, che compon- 
gono il nervo Intercoflale Anteriore , ed eflendo arrivato 
verlo P undecima vertebra del dorfo, fi trova molto gra- 
cile in quello luogo, s’ avanza davanti alle vertebre, do- 
ve poi s’ingrofla ricevendo de’ filetti dall’ ultime paia 
Dorjali. Continua la fua firada fra il mufcolo Pfoas, e i 
tendini vicini del piccolo mufcolo del Diaframma, paf- 
fando Culle parti laterali delle vertebre Lombari, e del- 

l’of- 

( i ) Hill, de r'Acad. Roy. des Se. ann. 1734. pag. 44^ 
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Torto Sacro; ed avendo foraminirtrato nel fuo tragitta 
de’ rami, che comunicano col Pleffo del bado ventre, 
s’unifce colle paia Sacre. 

Il nervo Intercoflale s’incurva poi , per unirli col fuo 
compagno, e formare ima fpecie d’arco rovefciato, da 
dove nafcono molti filetti, che vanno a diltnbuirfi alle 
parti vicine del Coccige. 


De’ Nervi AcceJJorj deli ottavo Paio . 

Quelli nervi nafcono per molti filetti dalle parti la- 
terali della midolla della (pina del collo, e qualche vol- 
ta piti bado. Padano fra i due piani nervofi , eh’ efeo- 
no dalle parti laterali di quella midolla , e ricevono da 
quelli piani nervofi alcuni Snidimi filetti . S’attaccano 
montando al Ganglio del decimo paio, e comunicano col 
nono . Quelli nervi entrano nel cranio pel gran foro del- 
l’ Occipitale , per ufeirne in apprelfo infieme coll’ottavo 
pajo, pe’ buchi (tracciati polteriori. Quelli nervi appena 
ufeiti dal cranio producono ognuno un ramo, che fi di- 
vide poi in due, il più. corto de’ quali V uni (ce coll'otta- 
vo pajo, ed il più lungo fegue la branca di quello me- 
defimo pajo di nervi, che va a diitribuirfi a’mufcohdel* 
la lingua, ove comunica coi nono pajo. 

Il tronco di quello nervo traverfa il mufcolo Ster- 
no-MaJioideo , per andare alla parte luperiore, e pollerio- 
del dorfo , ricevendo nel fuo tragitto alcuni filetti dal- 
le paja Cervicali fuperiori ; e va finalmente a perderli 
ne’ mufcoli Trapezio , Romboide , Completo , e Occipitale , 
nelle glandule del collo, e negl’integumenti vicini. 

CAPITOLO IV. 

9 

De Nervi della Midolla della Spina '. 

L A midolla della Spina non ì altro , che la conti- 
nuazione della midolla allungata . Ella comincia 
dirimpetto alla prima vertebra Cervicale , e finifee 
verfo la prima , • feconda vertebra Dorjale in una punta 

ot- 
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ottufa, dove nafcono molti Eletti, che formano qnel che 
gli Antichi chiamarono Coda di Cavallo ; la quale pro- 
duce poi i nervi Lombari , e i Satri. 

I nervi fommimftrati dalia midolla della fpina, fo- 

no trenta paja; cioè, le fette prime paia, o le fuperio- 
ri chiamanti Cervicali ; le dodici Tegnenti fi nominano 
Dorfaìi ; le cinque che vengono in appretto prendono il 
nome di Lombari ; e le fei ultime, o 1* inferiori fono chia- 
mate Sacre . x 

Ogni paio di nervi, che nafce dalla midolla della 
fpina, comincia per due piani di fibre nervofe, uno an- 
teriore, e l’altro pofieriore, irai quali vi è u# piccolo cor- 
po membranoto nominato Ligammto Dentato . Quelli pian 
ni efcono pe’ fóri formati dall’ unione delle incavature del- 
le vertebre . Etti fono involti da una produzione della 
Dura-Madre, e fubita dopo là loro ufcita , formano o- 
gnuno un Ganglio, che produce il tronco di ciafcun nervo. 

» 

De * Nervi Cervicali . 

II Primo pajo Cervicali efce dal canale della fpi- 
na pel foro, che è fra la prima , e la feconda vertebra 
dei collo; dà una branca ai comunicazione al nervo Jw- 
tercoftale, e un’altra al decimo paio, e al fecondo paio 
Cervicale; e va in appretto a difinbuiffi a’ mufcoli efien- 
fori della teda . 

Il Secondo pajo Cervicale , dopo ufcito dalla 
fpina, fomtfce tre, o quattro branche, che vanno princi- 
palmente a diftrtbuirh alla pelle , che cttopre la parte 
anteriore del collo ; e a’ muscoli eftenfori della tefta . 
Dà un’altra branca, che va dietro 1’ orecchio , e comu- 
nica col primo, e col terzo paio Cervicale , ed anche col- 
la porzion d»ra del fettina» paio della midolla allungata . 

Il Terzo pajo Cervicale, fubito dopo la fua ufci- 
ta, fornifee di verfi rami alle giandule j Iugulari, a’mufco- 
li della Scapala, e a quelli del braccio . Dà altresì ( come 
anche il fecondo pajo Cervicale) un ramo per concor- 
rere a formare il nervo Diaframmatico , dopo aver comu- 
nicato coll’ Intercalale , e colle paia Cervicali vicine . 

Il Quarto pajo Cervicale è più voluminofo , 
che i precedenti ; comunica colle pa«ja vicine , e dà del- 
le 
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le branche, che vanno a diftribuirfi a’ mufcoli della Spal- 
la, ed in quelli del braccio; e dopo aver fomminiftrato 
un ramo pel nervo Diaframmatico , va a concorrere » 
formare i nervi Brachiali . 

Il Nervo Di afraMMatiCo trovali formato dal cotl- 
corfo di tre rami fomminiftrati dal fecondo , terzo , • 
quarto paio Cervicale . Difcende lungo le vertebre del 
collo, ed entra nel petto pattando dietro la Clavicola, m 
davanti l'arteria Sotto-claveare . Comunica coll’ ìntercofiale , 
e col primo paio Dorfale : portafi in appretto lungo la 
•parte anteriore del Pericardio, e va a diftribuirfi al Dia • 
framma , comunicandoli coll* ottavo pajo , e coll* Intere •* 
fiale. 

Le tre ultime Vaja Cervicali fono altresì molto 
pili confiderabili , che le tre prime . Comunicano per 
mezzo di filetti col Gran Simpatico : danno molti rami 
a’ mufcoli Gran Pettorale , Gran Dentato, e Deltoide', e u- 
nendofi poi infieme, per mezzo di grotte branche, for- 
mano il PI tffo -Brachiate , dal quale ne rifultano fei bran- 
che principali , che vanno a diftnbuirfi da ciafcun lato 
nel braccio. Quelle branche hanno ricevuti de’ nomi par- 
ticolari. Il Sign. Winslow chiama la prima branca, 
il Nervo Afeellare , o Articolare [ i }, ed il Celebre Sig. 
du Verme* l'anno i6pj. nominò le altre cinque bran- 
che, Nervo-Cutaneo- Interno ; Mufcolo-C ut auro , o Cutaneo-E- 
fterno ; Cubitale ; Mediano ; e Radiate . 

Il Nervo Ascellare, o Articolare, così chiamato 
perla fua vicinanza coll’afcella, e coll’ articolazione fupe- 
riore dell’ Omero , fi diftribuifee alle vicinanze dell’ articola- 
zione della fpalia, e del braccio. 

I Nervi Cutanei fi diftribuifeono principalmente 
alla pelle del braccio, e del Cubito . 

il Nervo Cubitale Ò quello, che difcende lungo 
il braccio, paffa dietro il condile interno, fi porta ver- 
fo l 'Ulna, e fomminiflra nel fuo tragitto de’ filetti a’ mu- 
fcoli vicini . Dividefi in appretto in due branche , una 
delle quali va al lato della faccia efterna degli otti del 
Metacarpo, e fi diftribuifee al dito Annuiate, e al dito mi- 
gnolo. L’altra branca feende lungo la faccia interna del- 


(1) Ved. IVinsl. Efpofiz. Anat. Tom. III. pag . 8 p, n. 
198. Ed. di Napoli . 
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1* mano , accanto all* arteria Cubitale , e fi divide in 
due, o tre branche, che portandoli verfo le parti late- 
rali del dito mignolo, e dell 'Annuirne, vanno a comu- 
nicarli col nervo Mediano . 

Il Nervo Mediano è il più confiderabile di rutti quel- 
li del braccio. Scepde lungo la feccia interna dell’Omero 
accompagnando l’arteria Brachiale ; ed effendo arrivato alla 
piegatura del braccio #fomminidra una branca, che ac- 
compagna l’arteria Inter-Offea. Egli paffa in approdo fotto 
' il mufcolo Rotondo Pronatore, s’ infinua fra il Sublime , 
ed il Profondo, ed edendo pervenuto alla palma della ma- t 
no, fi divide in quattro branche, che fi fuddividono o- 
gnuna in tre altre, che vanno a diflribuirfi alle parti la- 
terali, ed interne delle tre prime dita; alla pelle, che le 
cuopre, e producono le Papille nervofe della Pelle delle di- 
ta , che fanno l’organo del tatto. La branca che que- 
llo nervo fomminidra, effondo arrivata alla piegatura del 
braccio, fi diflribuifce al dito Annulare , e comunica col 
nervo Cubitale. 

Il Nervo Radiale fi porta .dalla parte interna del 
braccio, all’edema, lafciando nel fuo tragitto alcuni filet- 
ti, ed effendo pervenuto vicino al condile ederno, fi divi- 
de in due branche. La più piccola va a didnbnirfi a’mu- 
fcoli edenfori, sì del pugno, che delle dita ; e la mag- 
giore difcende lungo la faccia edema del Metacarpo , ove 
li divide in più rami, che vanno a didribuirfi alla faccia 
edema del pollice del dito Indice , del Medio ; e comunica 
polla branca Cubitale , 


De' Nervi Dot fati , o Cojialì, 

Si conofcono forto il nome di Nervi Dorfali , o Cofla* 
li, le dodici paja Dorfali, che efcono dalla midolla della 
fpina. Quedi nervi ferpcggiano interiormente lungo le 
codole, accompagnando le arterie, e le vene lntercoflali ,• 
per quedo il Sig. Winslow dice ( i ] che dovrebbono ef- 
fer chiamati Nervi lntercoflali con maggior ragione, che 
Gran Nervi Simpatici , a’ quali s’ ù dato il nome . 

Il 


(i) Winsl. Efpofiz. Aoat. Tom. III. pag. 95. n. 255. 
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Il Primo Pajo Dorsale, dopo aver dato un ramo, 
che concorre a formare il Pleffo brachiale , e uno, o due 
rampai nervo lntercoflalc , va, come anche tutte le altre 
paja Dorfali , fra i piani de’mufcoli Intercojìali , e danno 
tutti de’ rami non folamente a quelli mufcoli ; ma ancora 
a quelli, che fono lituati Tulle cortole. 

Li cinque Paja Dorsali inferiori fornifeono 
ancora oltre di cib alcuni rami al Diaframma, e a’mufcoli 
dell’ Addome , 


De' Nervi Lombari , 

Abbiamo detto, che i nervi Lombari giungono al mi* 
Intero di cinque paja . 

Il Primo Pajo Lombare fi divide in tre branche pria* 
ci pali ; cioè , due anteriori , ed una pofìcriare . Delle ante- 
riori quella, che è efterna, trafora l’eftremità fuperiore del 
mufcolo Pfoas , e il Quadrato de' Lombi , e va lungo la 
creda degli orti degl* Ilei , fomminirtrando de’ rami a’mu- 
fcoli dell 'Addome, al Fafcia-Lata , alle glandule Inguinali , 
e agi’ integumenti vicini. L’anteriore interna avendo fo- 
rato il mufcolo Pfoas , va fopra il mufcolo Iliaco , ove *’ 
unifee con un ramo del fecondo pajo , e col nervo Intera 
cojìale , per formare un nervo particolare, che va verfb il 
ligamento del Failoppio ; ed infinuandofi lungo 1’ Apofifi 
dell ' Obblujuo eflerno , efee dall’anello di quello mufcolo, 
per andare a diftribuirlì a’ tefticoli nell’ uomo , e a’ liga- 
menti rotondi nella donna. Quello nervo .fomminirtra 
ancora alcuni rami alle parti erteriori della generazione. 
La branca pofteriore fora il mufcolo Quadrato de’ Lombi , 
e va a diftribuirfi a’mufcoli dell’Addome; e fi perde in 
appreflo nella pelle, che cuopre gli orti degi’lir». 

Il Secondo Pajo Lombare diftribuifcefi apprerto 
appoco come il primo pajo; comunica col nervo latcrco- 
ftale , e concorre a formare il nervo Otturatore , che va 
lungo tutta la parte laterale interna del mufcolo Pfoas ; 
difeende nella Pelvi , e va alla parte fuperiore del Foro 
Ovale ; da dove elee per andare a dirtribuirfi a’ mufcoli 
Otturatore, Pettineo , e Tricipite, ove fi termina, concor- 
rendo a formare il nervo Crurale x 

le 
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Il Terso Pajo Lombare > deftinato a formare il 
nervo Crurale , dopo aver fommtnifirato de’ filetti alle 
parti vicine , e dato un ramo per concorrere a? for- 
mare il nervo Otturatore , 

- IlQuarto PajoLombare fomifcefpeditarr.ente mol- 
ti rami , che vanno a diftribuirfi al mufcolo Quadrato de* 
Lombi , al Pfoat , all * Iliaco, ec. • dà un ramo, che con- . 
corre a formare il nervo Otturatore . Egli contribuì fce an- 
che a formare il nervo Crurale. 

Il Nervo. Crurale formato dall’unione di tre 
rami fomminiftrati dal fecondo , terzo , e quarto pajo 
Lombare. Difcende fopra il mufcolo Vinco , ed efce dalla 
Pelvi per l’arco crurale, e fubito dopo la fua ofcira divi- 
defi in moire branche, le quali per la più parte vanno a 
diftribuirfi a’ mufcoli eftenfori della gamba ; mentre un ra- 
mo confiderabile nominato il Nervo Safeno, s’ infinua fat- 
to il mufcolo Sartorio , feguitando la vena Safena interna y 
alla quale dà alcuni filetti, come anche alla pelle, che 
lo ricuopre. Quello nervo continua a fcendere lungo la 
parte laterale, ed interna della gamba, fino al malleolo 
interno ; e va in appretto a diftribuirfi alla parte fupe- 
tiore del piede, ove termina. 

Il Quinto Pajo Lombare fornifce fpeditamente 
alcuni tanr, che comunicano col nervo Otturatore , e 1’ In. 
tereoflale. S’unifce in apprelfo colle quattro prime paja Sa- 
cre, e con effe concorre a formare un fol cordone di ner- 
vo il più confiderabile del corpo nominato il Nervo Scia- 
tico , 

Riguardo alle paia Sacre , il numero delle quali i per 
l’ordinario di fai, quefti efcono pe’fori anteriori deli’ofTo 
Sacro. Le quatrro prime concorrono, a formare il nervo 
Sciatico , dopo aver fomminiftrato molti filetti, che van- 
no a diftfibuirfi alle parti contenute nella Pelvi , ciofe, 
alla vefcica, alle vefcichetre feminali, alla Proftata nell’ 
uomo, ìli 1 Utero, e alla vagina nella donna. 

Le due ultime paia Sacre fommmiftrano de’ rami , 
che vanno a diftribuirfi a’ mufcoli dellMiw, e a quelli 
del Coccige, e alla pelle, che lo cuoprono . 

Il Nervo Sciatico efce dalla Pelvi per l’incavaru- 
ra If iatica ; palfa fotto il mufcolo Piramidale, o Piriforme, 
a cui fomminiftra alcuni filetti, come anche a’mufccii 
Gitati, e alla circonferenza dell 'Ano, Queflo nervo palfa in 

ap- 
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appretto fra il Gran Trocantere, e la Tuberosi JelP IJ coh , 
ove fornifce alcuni rami alle parti vicine , Continua la 

fui linda, lungo li parte potteriore della cofcia, fra i 
mnfcoli flefTori della gamba, a’ quali fomminiltra alcuni 
rami; ed effondo pervenuto alla parre media, e potterio- 
re della cofcia, dividali in due branche; la maggiore delle 
quali fi nomina Tibiale, e l’altra Peronin.t , 

La Tibiale formfce immediatamente al di fopra del 
garetro un ramo, che va fra i due Garritili, e difcende 
lungo la gamba pofteriormente . Dà de' rami alla pelle 
che li cuopre : e s’avanza verfo il malleolo etterno ; paf- 
fa poi (opra la convelliti del piede, ove va a dttribuirli 
comunicando col nervo Safeno , col Pioniere , #col Tibiale. 
La branca Tibiale, dopo aver fomminiflrato quello ramo, 
s avanza fra le due tette de’ Gemtlh , ed il Pofdtteo-, dà a 
deliri, e a fini (tra molti filetti alle parti vicine; fora 
in appretto la parte fuperiore del mufcuio Solare ; portali 
fra quell’ultimo mnfcolo , ed il Luogo Flrffore comune delle 
Dita ; e dì nel fuo tragitto molte branche alle parti vi- 
cine. Quello nervo ettendo arrivato alla faccia interri* 
del olcag io, fi divide in due branche, nominate Plantari , 
ditti nte in interna, ed efltma . L’interna, dopo aver formai i- 
mttrato de’ rami al mnfcolo Teoare, va a dittribuirfi alla 
parte laterale interna delle quattro prime dita. L’etter- 
na va fra 1 Fieffori dilli Dita, e fi divide in parecchi ra- 
mi , che vanno a diftribuirfi alle parti laterali, ed in- 
teriori delle dita, e alla pelle, che le ricuopre . 

La Branca Peroniera portafi verlo il Pero - 
neo, 0 fibula-, dà alcuni rami al ginocchio, dopo di 
ciò, fi divide in due branche, una delle quali traveda il 
mnfcolo Peroniert ; difcende lungo la parte anteriore, ed 
edema della gamba, avanzandofi fino al piede, dove va 
a perderli. L’altra branca, avendo traverfaia la parre fu- 
periore del mufcolo Lungo Ejìenfore delle Dita, s’avanza 
verfo l'arteria Tibiale , che accompagna; e va a diftri- 
buirli alla parte fuperiore del piede , avanzandofi fino ai - 
dita, e comunica col nervo Safeno. 

Fine della Necrologìa, 

PAR. 
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PARTE SESTA. 

u 

Della Adenologìa . 

A Ubiamo detto, parlando dell' Anatomia in gene- 
rale, che [' Adt-notogU quella parte dell’Anatomia, 
che tratta delle filandole . 

CAPITOLO I. ’ 

Delle G lanciale in generale . 


S t dà il nome di Gianduia a certi organi, o corpi ron- 
di , teneri , e fpugnofi , formati dall’ imrecciamento , 
ed avvolgimento di vali d’ ogni genere, legati, ed 
Uniti ftrettiffimamente infieme per mezzo d’una foflanza 
particolare nominata dagli Antichi Carne Panncimatofa , « 
licoperti d’un involto membranofo; l’ufo de’ quali fc di 
feparare dalla mafia del fangue qualche liquore particola- 
re, o di perfezionare la linfa. Quelli differenti ufi hanno 
dato luogo di diflinguere due forre di glandule; le une 
fono nominate Conglomerate t e le altre Conglobati , o L/V 
fatichi . 


CAPITOLO IL 

belle Glandule in particolare . 

Ndiamo a fare l’enumerazione delle glandule, che 
fi trovano nel corpo umano, cominciando prima da 
Quelle, che fon contenute nella tella^ 
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Delle Clan àule della Tejìa . 

Secondo alcuni Anatomici , il cervello h considerato 
una gianduia conglomerata la pili coafiderabile del corpo; 
ma fecondo alcuni altri, non fi Dottino riconoscere nella 
teda altre glandule ebe quelle del Pachioni, che s’of- 
fervano intorno a’feni della Dura-Madre -, quelle del Plef- 
fi Coroide, che Si veggono perfettamente col microfcopio ; 
quella che li chiama Pituitaria, e la gianduia Pineale. 

Trovanti alla parte edema della teda , oltre le glan» 
dote, che Stenone feoprì in tutta fedendone delia 
pelle, e alle quali diede il nome di Glandule Miliari, e 
quelle, che ValsaEVa anch' eflò feoprì, e che chiami» 
Glandule Sebacee-, vi fi ofTervano ancora le Glandule Parot idi, 
le Mafcellari , le Sublinguali, le Labiali, le Palatine, le 
Agmidali , le Boccali , e i grani glandulofi fparfi fulla fu» 
perfide dell’Ugola . 

Negli occhi ti trovano le glandule, che compongono 
la Caruncola lacrimate, la Gianduia lacrimale, le Glandule 
Ciliari Situate Su gli orli delle palpebre, e le Sebacee del 
Meibomio . 

N?1 nafo ti trovano le glandule delia membrana Pi- 
tuitaria , che fodera tutto l’interiore di quell’ organo. 

Nelle orecchie vi fi feoprono le glandule Ceruminofe , 
e alcune glandule Sebacee, alle quali ti deono aggiungere 
i grani glandulofi fparfi fulla membrana, che fodera la 
Cafra del Tamburo, e la Tromba fP Enfine hi» . 

Nel collo vi h una gianduia confiderabile, nominata 
Tiroidea. Vi s’oflèrvano ancora altre glandule negl’ inter- 
fìizj de’mufcoli, e nel corpo adipofo; Tufo delie quali 
non ancora ben noto. Diceti che fervono a’ vati linfa- 
tici. Vi fi offervano di più le glandule deli’ Efiglotta ; 
quelle che fi trovano nella Laringe, chiamare Aritenoidie- 
pe, nella Trachea, nominare Tracheali ; nella Faringe, chia- 
mate Faringee ; e nello Efifago, nominate Ffifagtt . 


Tom. IV. 
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CAPITOLO IIL 

Delle Glandule del Torace. 

N EI torace ft trova fubitó una gianduia Conglomera- 
ta nominata II Timo-, funata .fono lo Stimo, . fra 
due lamine del Medtaflmo. Quella gianduia ha dato o- 
soa gran difpute frai Sigg. Verrheven , e Bidloo. VI 
fono degli Anatomici, che ammettono delle glandule nel- 
la groflezza della Pleura, e del Pericardio, che fommm,- 
flrano il liquore, che fovente fi raduna in quello facco- 
Trovanfi ancora nel petto le glandule fi* 

tuate nelle gran divifiom « bronchi . Verfo 1 q 
vertebra del dorfo trovanfi una, o due S^ndu^ 
fiderabili aderenti alla parte poltenore dell che 

chiamanti Glandule Dorfali * 

CAPITOLO IV. 

• ^ ; .. . 1 

Delle Glandule dell Addome . 

i 

L e glandule Conglomerate, che fi trovano 

fono il Pancreas, il fegato, i rem, le glandule del- 
lo fiomaco, quelle degl’ inreftnu conofciute fono il 
nome di Glandule dii B rannero , e di Peyer\ avendole fco- 
perre quelli due autori ; le Mejenitrtcke fparfe in tutta 
Pèfienfione del Mefenterio ; le Meferaubei 1 ' CA . ( ^‘ e 
biliari , che alcuni mettono al rango delle glandule C» 
glomerare . Verfo le vertebre d ? Lomb, nel luo 0 o , dovali 
ricettacolo del chilo, fi trovano le glandule l*"**»* 
fo Tolto Sacro, vi fono le glandule W* Alla divifio- 
ne de’ vali Iliaci s’ oltervano le glandule Iliaci*. Alla par 

te concava del fegato tali’ ingrato della vena ? crta '™' 
fo il collo della vefcich.tta del fiele, vicino alla «mi». 
fi trovano delle glandule Conglobate della groltezza . 
na fava , che alcuni chiamano Epatiche , Cijhcbe, spiei.’ 
che Glandule della vena Porta : quefie glandule paiono ter- 

vire a’vafi linfatici. Se ne trovano ancora ai V Epiploon ■» 

. , - . • che 



Deir A dettatoti a . f 

«he chiamanfì F pipiate h; ; e moiri Anatomici ne ammet- 
tono ancora nella groficzza del Peritoneo . Verfo il col- 
lo della vefcica , e negli Ureteri G ofiervano de.’ grani glan- 
dulofi, che fomminifitano un’umore capace di difendere le 
loro pareti dall’ impresone troppo vivi dell’ orina. 

Nelle parti della generazione dell’uomo, G trovano 
le glandule di Cowper al numero di tre, ciofc, una ad 
ambi j lati dell’ Uretra tra 1 mulcoli Acceleratoti , ed il bul- 
bo dell’ Uretra, di figura ovale un poco Giacciate, e del r 
la grofiezzi d’una piccola fava, avendo ciafcuna un ca- 
nale particolare, che G apre nell’ Uretra per verfarvi un 
liquore trafparente, e vifcofo. La terza l fituata nell’an- 
golo formato dall’incurvatura dell’ Uretra , fotto gli ofit 
del Pub;; U fua figura è, fecondo Cowper, quafi filmi- 
le ad una lenticchia. Vi G trova ancora la gianduia di 
Littre, che è una piccola gianduia fituata fra le due mem- 
brane dell ' Uretra y quafi aldi fotto della Projiata . Efiaì 
forata di vari piccoli fori, per dove pafla un liquore muc- 
cilaginofo, che umetta l 'Uretra. Vi s’ ofiervano in oltre 
le glandule Odorifere di Tvson, fituate nel prepuzio, e 
alla corona del glande. Vi s’ ofiervano ancora la giandu- 
ia Projiata ; le glandule delle veficichette Seminali , che 
apparificono rarilfìmamente, ma che il Signore Eistero 
dice aver vedute qualche volta della grolìèzza d’ un gra- 
no di fenapa. Vi s’ ofiervano ancora delle piccole glan- 
dule nell’ uretra, che verfano un umore muccilaginpfio 
per lubricare quel canale . 

Nelle parti delU generazione della donna fi trova- 
no le glandule, che il Signore Morgagni fcoprì nelle 
Ninfe, che fomigliano molto, le glandule Odorifere del 
Prepuzio; e quella del canale dell 'Uretra, fecondo il Sig, 
Eistero. 

Nella vagina verfo 1 ’ orifizio del Meato-Orinario s’of- 
fervano delle glandule nominate Lacune ; il Signore Eis- 
tero dice, che quelle glandule, e quelle delle Ninfe fi 
gonfiano molto ne’ parti difficili, e contra natura. Vi 
fono alcuni Anatomici, che ammettono delle glandule nel- 
la faccia interna dell’ Utero . Si trovano ancora delle pic- 
cole glandule nell’ interiore della vagina ; e finalmente 
3’ ofiervano delle glandule Sebacee alla faccia interna del- 
le gom labbra. 
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CAPITOLO V. 

Gian àule delT Ejlr entità . 

L E glandule , che appartengono all’ edremità , fono le 
glandule Àfcellari finiate fotto le afcelle. Le glan- 
dule Inguinali , fituate nell’ anguinaglia . Le glao- 
dule Muccìlaginoft di CtoTON Havers (i), che lì trova- 
no nelle articolazioni degli otti, principalmente in quel- 
la del Femore cogli oflì Innemmati , e colla Tibia ^ Se ne 
trovano ancora nelle altre articolazioni ; ma in minor 
quantità ; quelle glandule feparane un umore muccihgi- 
noto, che umetta l’edremitì degli olfi, e le rende fdruc- 
ciolevoli per facilitare i movimenti, e per impedirebbe 
non vi fi formino delle Ankiitfis. Del rimanente trovanfi 
anche verfo le Scapale agli angoli de’ gomiti , e de’ ginoc- 
chi, a' piedi, alle mani, ed in altri luoghi fra i tnu- 
fcoli delle glandule, delle quali la brevità, che ci fiam 
propolli, non ci permette di fame il dettaglio. 

Finalmente u trovano fulla fuperficie edema della 
pelle de’ corpufcoli sferici co* loro tubi efcretorj , che fi 
chiamano Glandule Sebacee. Quedi «’oflervano principal- 
mente al nafo, alle palpebre, alle orecchie, agli areoli 
delle mammelle, fotto le afcelle, ai Prepuzio , allo fero», 
alla circonferenza dell’ano, e alle parti edema della ge- 
nerazione delta donna. 

Avremmo potuto far un detraglio più didefo fullM- 
denolegia ; ma non avendo tralafciato cofa alcuna e delizia- 
le , crediamo l’enumerazione, che abbiamo data dell* 
glandule, badevole, per dare una giuda idea di quell* 
parte della Anatomia a’ Giovani dudenti di Chirurgia • 
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